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n presidente del Consiglio ascoltato dalla commissione parlamentare sui Servizi 
Promette che sarà tolto il segreto di Stato anche su Argo 16, gli omissis Sifar e il Piano Solo 

I «non so» dì Andreottì 

Sul caso Gladio instano i misteri 




i 


La riscossa 
dd dttadinì 


ALOOTORTOMUJL* 


N on e la prima volta che 1 comunisti italiani deb¬ 
bono scendere in piazza per la democrazia. La 
storia della Repubblica sarebbe stala divena e 
peggiore senza una lotta costante di massa, per 
difendere la Costituzione, salvaguardate le con¬ 
quiste, gli elementi essenziali di uno Stalo di di- 
ritta Non un invenzione di oggi- ma II maggior merito siori- 
00 dei comunisti italiani. Se c% la democrazia questo non è 
un dono di qualcuno e meno che mai dei nostri governanti; 
ma ( il risultato di uno sforzo e di un'azione continua che 
ha dovuto superare pericoU gravissimi e prove spaventose. 
In questa azione i comunisti non sono stati da soli da soli, 
non avrebbero potuto farcela. VI i stalo un impegno di 
gran patte delle (oize che avevano fatto assieme la Rhsì- 
slenza e assieme costruito la Repubblica e la Costituzione, 
ma i comunisti sono stati nelle prime lile. E. qualche volta, 
hanno dovuloiieggeie il peso anche per conto di altri che si 
scansavano. 

Ma non c'era solo chi - dinnanzi alle prove più leiribili - 
si faceva da parie. Cerano anche i felloni, c'era chi tramava 
e chi copriva la trame. Oggi si comincia a capite meglio 
peicht non uno, non uno solo, dei lesponsaUII delle sùagl 
si bovi a rispondere dei piopii delitti. Il potere - lo ha detto 
Sceiba -era in gueira, in guerra conbo i comunisti. Ma, egli 
dice, io adoperavo le armi della legge, la polizia, i carabi- 
nM. Ha dimenticato di dire che fu ripristinala la pena di 
■none contro donne e uomini ineimi. E qualcuno gli ha ri- 
confalo che U ministero passava i danari ad organizzazioni 
clandestine e armale contro il nemico intemo». Certo, do¬ 
po d stato ancora peggio. Non conbo i comunisti soltanto. 


tumore Che 

ra pamnlHtaieTtfiita detto Mtdnoni bi-base a memorie 
del '47. Ma ha dimanticalo di dire che nel '48, mentta To¬ 
gliatti era tra la vita e la motte, furono Longo c 01 VItlorfo a 
spegnere l'incendio C tutta la sbaiegla della tensione viene 
più di vent'anni dopo quel 1948. Non dico che Gladio uno 
riassumesse e Ulto muovesse: quasi che i tentativi di golpe, 
le organizzazioni eversive di desba e di sinisba, H tenori- 
smo e le sbagi siano da connettete in una sola ordinata 
geometria. Qualcosa come Gladio c'era anche albowe; ma 
non dapparUtto c'e stato un massacro come da noi. 

G ladio doseva servire solo in caso d'invasione 
stranlna? Veramente, era difetto anche contro 
il •sovweitimentoi^ In ogni modo se si compone 
un esercito clandestino, se gli si indica un obiei- 
aamM 8''° Ideologico da combattere, non solo si la 
strame delle leggi e della Costituzione, ma si da 
il segnale di una mentalità che tende a pervadere tutti gli 
apparati, a partire dai più delicali, una menlalilti che non 
può rimanere senza conseguenze. Un «doppio Stato», si è 
detto, ed è vero Quanti e quali sono gli accordi presi diret¬ 
tamente ba i servizi segreti senza che il governo neppure 
sapesse? Ma la sovraniiù limitala non può essere messa so¬ 
lo a carico di chi la impone, ma anche di chi la accetta; al¬ 
l'Ovest coma all'Est 

- Tuttavia, si dice, non guardate alla forma, ma alla so¬ 
stanza. Quelli di Gladio sono pabioti. E vi è chi sta chieden¬ 
do la medaglia al valore per aver cospirato conbo i comuni- 
SlL Anche se si fosse babato «soltanto» dei comunisti, sareb¬ 
be una veigogna cercare in ciò una giustificazione: erava¬ 
mo una parte fondatlva della Repubblica e delia Costituzio¬ 
ne, il secando partito del Paese. Ma i comunisti erano il ber¬ 
saglio per albo scopa per la difesa di un assetto del potere 
politico ad economico, che, in effetti, si è mantenuto saldis¬ 
simo. Si può dire non ò un caso nuovo, non è solo Itaiiano. 
Ma ciò che è più tipicamente di questo Stato, di questo po¬ 
tere democristiano, è la penetrazione e peivasione della il- 
legaliU. Dice Foriani non cambiamo le carte in tavola, ab¬ 
biamo governato con il consenso, non per le bame llcon- 
senso, certo. Ma come si costruisce II consenso? Qui, non 
solo nelle trame, si ritrova II teireno, terribile, della illegaliiù 
diffusa. Perciò non basta qualche riforma del sistema piti¬ 
co per costruire la democrazia. Ceno, ripensiamo alla legge 
elettorale, lavoriamo per t'attemativa. Ma, prima, vengono i 
diritti fòndamentan dei cittadini Qui ò stata ed è la pMla es¬ 
senziale. Manilestiamo oggi per la veliti sulle stragi: ma al 
cenbo sta questo. AHermiamo i diritti essenziali dei cittadi¬ 
ni- alla gjurtizia, alla sicurezza, ad essere correttamente in- 
toimaH E un nuovo ciclo democratico die bisogna aprire. 
È ad una riscossa democratica che i comunisti italiani deb¬ 
bono chiamare. 


giovedì 22 novembre con TUnità 

Y VOLUME 

Storia del Partito 
comunista italiano 



Il presidente del Consiglio è stato ascoltato per oltre 
3 ore dal comitato per i servizi ma non ha sciolto 
nessuno dei molti misteri di Gladio. E avrebbe con¬ 
traddetto in più punti rammiraglio Martini. Polemi¬ 
ca fra Segni e Tortorella sulla segretezza delle sedu¬ 
te. Il vicepresidente.comunista; «Se non si rendono 
pubbliche ce ne andiamo». Le rivelazioni alia com¬ 
missione Stragi. ^ 


OIOROIO niASC* POLARA 


M ROMA Al Comitato parla¬ 
mentare sul servizi di sicurez¬ 
za, Che lo ha ascoltato ieri per 
Ire ore, Andreottì non chiarisce 
i dubbi più inquietanti su Gla¬ 
dio Molti I «non so« specie sul¬ 
le connessioni con la Nato e la 
Cia Cosi sembra almeno a giu¬ 
dicare dalle indiscrezioni Le 
udienze del Comitato sono in¬ 
fatti segrete e al segreto sono 
vincolali i suoi membri L'op¬ 
posizione di sinistra ha nnno- 
vaio ten la sua protesta per 
questa assurda procedura. 
«Quel che ha detto e quel che 
non ha detto il presidènte dei 
Consiglio conferma le preoc¬ 
cupazioni più gravi sulla illega- 
lltù dell'operazione», ha di¬ 
chiarato Aldo Tortorella, riven¬ 


dicando la pubblicità delle in¬ 
dagini parlamentari «£ la con¬ 
dizione - ha aggiunto - per re¬ 
stare al nostro posto e 
superare una situazione inso¬ 
stenibile*. Andreottì avrebbe 
comunque promesso che sari 
tolto il segreto di Stato su Gla¬ 
dio, sulla base di capo Marrar- 
giu, sulla vicenda dell'Argo 16 
e sui famosi omissis sull'in¬ 
chiesta Sifar e il «piano Solo» 
Intanto, alla commissione stra¬ 
gi, tra molte reticenze, dagli in¬ 
terrogatori del generale Fortu¬ 
nato, ex dirigente del Sid, è 
emeisa l'Ipotesi di una struttu¬ 
ra parallela a Gladio con un'al¬ 
tra rete di depositi segreti di an 
mi 


AUJiPAOIN>R,4«B 


Oggi in piazza 
«per sapere 
tutta 
la verità» 

OmOR DONATI 

!■ ROMA Centomila perso¬ 
ne, forse più, sono attese oggi 
a Roma dove il Pct e la Fgci 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione nazionale per chiedere 
veriU e giustizia sui misteri del¬ 
la Repubblica, per dire «basta» 
alte deviazioni che haniro co¬ 
perto gli affari più torbidi e 
drammatici dell'Italia Dovreb¬ 
bero giungere più di mille pull¬ 
man, S treni speciali, 2 aerei 
Alle 14,30 da piazza Esedra 
paitirù un corteo alla volta di 
piazza del Popolo dove, alle 
17, parlerà Achilie Occhetto. 
Numerosissime le adesioni di 
attociazioni, club della sini¬ 
stra, singole personalità della 
cultura e dei sindacato 

ARAOMAR 


Piazza Affari ferma fino a mercoledì 
Visco: «Si vuole bloccare la riforma» 

Niente titoli 
In Borsa 
si sciopera 


Nessun prezzo è stato rilevato ieri alla Borsa di Mila¬ 
no per azioni, obbligazioni e titoli. Solo per i cambi i 
procuraton hanno fatto un'eccezione; lo sciopero 
ad oltranza indetto dai dipendenti degli agenti con¬ 
tro Formica ha paralizzato il mercato. E continuerà 
fino a mercoledì, quando gli scioperanti saranno n- 
cevuti in Parlamento. Visco, governo ombra; «Si vo¬ 
gliono far saltare tutte le leggi di riforma». 


DARIO VENIOONI 


M MILANO Davanti alla Bor¬ 
sa, con i telelonl portatili, i 
giubbotti alla moda, i Rolex al 
polso la massa lamulluenie 
dei procuratori fa uno strano 
effetto niente distingue 11 loro 
picchetto da quello degli ope¬ 
rai Solo che non hanno la tuta 
blu Uno sciopero, quello di ie¬ 
ri, che ha bloccato tulle le ope¬ 
razioni di Piazza Afian, tranne 
la rilevazione dei cambi E i 
procuraton sono nuscili a far 
senvere «non nievaio» a fianco 
dei titoli Una protesta che 
continuerà fino a mercoledì 
quando gli scioperanti saran¬ 
no ricevuti in parlamento «Se 
non CI daranno soddisfazione 
andremo avanti» Sono impie¬ 


gali preoccupali che accusano 
il ministro e le leggi di rilorma 
della Borsa, dalle Sim alla tas¬ 
sazione dei <apilal gain», di 
attentare al loro posto di lavo¬ 
ro. Ma sia Trentin che Del Tur¬ 
co partano di stiumenlalizza- 
zioni, di sciopero discutibile, di 
tentaUvo di far eludere le tasse. 
Come Vincenzo Visco, mini¬ 
stro del governo ombra. «Mi 
sembra la stona dell'albero di 
Bertoldo. Mi volete impiccare? 
D'accordo ma devo essere k> a 
scegliere l'albero Quella di 
Formica è una proposta mode¬ 
rata, che non penalizza la Bor¬ 
sa. L'obiettivo vero di questa 
protesta è di far saltare tutte le 
leggi di riforma» 


BRUNO ENRIOTTI RICCARDO LIQUORI A MOINA IR 


n leader sotto tiro al Soviet pi^fila la soluzione di un «esecutivo di emergenza» 

Nuovi iniiii^ eauQvi generali in Urss 
Gorfjadov landa un ponte a Eltsìn 



Gorbaciov. sotto tiro, cerca nuovi alleati e fa balena¬ 
re l'idea di un governo di coalizione. Una posizione 
che avvicina il leader del Cremlino al radicale Boris 
Eltisn. Ma il presidente sovietico, parlando del rim¬ 
pasto dì governo, non chiarisce i tempi^deH'opera- 
zione né se verrà sosUlbito il contestato primo mini¬ 
stro Rizhkov. Annunciati anche cambiamenti ai ver¬ 
tici delle forze armate. 


SRROIOSIRai MARCKUOVILLARI 


Il pmUante sovietico Mikhail Qorbadov 


Ecco le mozìoiii 
del 20" Congresso 
delPd 

ALBRRTOUISR 


■I MOSCA Mikhail Goiba- 
ciov è sceso in campo ieri nel 
dibattito leso e a volte dram- 
maticD al Soviet Supremo. Di 
fronte alla gravità della crisf II 
leader del Cremlino , che ha 
pattato per oltre un'ora, ha la¬ 
sciato intendere che si potreb¬ 
be andare verso un governo 
del presidente e ha espresso la 
possibilità di «un rimpasto del 
governo che potrebbe essere 
realizzato attraverso un rinno¬ 
vo della sua composizione con 
politici ed esperti che nscuolo- 
no di un'ampia fiducia popo¬ 
lare» Ma non ha chianto se in¬ 
tende accogliere la richiesta 


dei radicali e Hquktan llconte- 
stato primo ministro Rizhkov 
La condizione di Goibaciov 
per questa coalizióne basata 
sulle forze democteiKhe che 
sostengono la perestrolka è 
che dm applfcarsi al centro 
come alla perilerfa, nell'Unio¬ 
ne come nel governi repubbli¬ 
cani Una condizione che ha 
lasciato freddi l'opposizione e 
I rappresentanti repubblicani 
cosi come l'idea di «una mora¬ 
toria» delie leggi approvate 


dalle RepubUiche in attesa del 
prossimo trattato dell'unione 
Il leader sovietico ha anche 
preannunciato rimpasti agli al¬ 
ti livein delle forze armate. 
Proprio II glomo in cui Gortw- 
ctov ha adontato le inquietu¬ 
dini del Soviet Supremo il par¬ 
tito comunista russo à uscito 
allo scoperto e ha lanciato un 
duro attacco, accusando il lea¬ 
der del Cremlino di non fare 
uso dei suoi poien speciali Le 
riforme portar» infatti, secon¬ 
do gli accusatori, a una rinasci¬ 
ta borghese. «Ci vuole un forte 
potere sovietico-dicono-per 
scongiurare un'incombente 
catastrofe» L'offensiva della 
destra conservatrice vede in 
prima linea II segieiaifo del 
partito comunista russo, Ivan 
Polozkov In questo clima in¬ 
candescente Goibaciov sta per 
partire per l'Italia e la FVanciA 
A Roma, ora é ufficiale, il lea¬ 
der sovietico inconterà il Papa. 


lOUNOA BUFALINI ALCESTE SANTINI A FARINA 11 



Dc9 di Zurìgo 
Inchiesta 
per omicidio 
colposo 


Sono state tutte recuperate 
le salme dei 46 pasrèggeri 
del Dc9 precipitato a Zungo. 
Il magistrato federale ha 
aperto un irx^iesta per omi¬ 
cidio colposo, mentre si at¬ 
tende che martedì la com- 
missione tecnica ascolb te 
regisiraziom dei dialoghi fra 
I piloti e la torre di controllo Un «giallo» smentito dalrAlita- 
lia l'anno scorso un altro Dc9 avrebbe avuto difficoltà in at- 

A PAGINA 7 


terraggioaKloIen 

«Armi all’Irak» 
Matopseaet 
sul dossier 
della Bnl 


Cera anche il traffico d'armi 
con I Irak dietro i finanzia¬ 
menti della Bnl di Atlanta 
L'ultimo giorno di perma¬ 
nenza negli Stab Uniu della 
commissione specirrie del 
Senato ha strappalo un altro 
brandello di venta all'Intrica¬ 
to mistero dei 3750 miliardi 


di crediti facili al regime di Saddam Hussein I senaton Iwi» 
no anche saputo che il capo filiate di Atlanta lavorava aHi 
tiebrokerseuropei _ a pagina D 


Gran festa 
a Roma 
per l’arrivo 
di Beautiful 


«Beautiful», la soap opera 
amencana, sbarca a RomA 
Quattro degli ormai celebri 
protagonisti, tra cui il bel 
Ridge, saranno ospiti della 
Carré, domani InUrnto ieri 
sera Raidue ha organizzato 
pcr questi trasclnalon di au¬ 
dience una gran serata di 

S ala Millecinquecento ragazzi hanno atteso, adoranU i loro 
ivi La trasmissione, visto il successo, raddoppia Oltre alla 
messa in onda quotidiana delle 14, sarà trasmessa anche la 
domenica sera _ a pagina S 


Bakercauto 
suli’opzione 
militare 
nel Golfo 


Il segretano di Stato ameri¬ 
cano Baker è giunto ieri a 
Bruxelles per incontrare i 
rappresentanti della Cee pri¬ 
ma del vertice della Confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
coopcrazione europea, a 
Fangi Sulla Crtsi del Gólfo 
Baker si è espresso con cau¬ 
tela «Non abbiamo ancora deciso di chiedere all'Onu una 
risoluzione che autorizzi l'uso della forza» Cnuche alle mis¬ 
sioni di personalità politKhe in Irak per il nlascio degli ostag¬ 
gi Secondo Baker minar» l'unità del fronte anu-irakeno 

A PAGINA IO 


Perde il lavoro: 

«La gente non ^re 
al Dostino nero» 


Un'impresa bolognese che lavora per le Poste ha ri¬ 
fiutato un fattorino di colore segnalato dal colloca¬ 
mento. Un’altra azienda che installa impianti per 
l'Enel ha cacciato un marocchino perché si è rivolto 
al sindacato dopo aver subito una lunga serie di in¬ 
giustizie. Una per tutte: dopo un mese e mezzo di la¬ 
voro gli è arrivato uno stipendio di 120.000 lire. La 
CgiI ha presentato due ricorsi al pretore. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFARLLA PIZZI 


■■ BOLOGNA «La gente non 
prende la posui da un nero* 
Cosi si è sentito rispondere un 
giovane marocchino, presen¬ 
talo dall'uffxiio di collocamen¬ 
to, dal direttore della Recapito 
Espresso, un'impresa bologne¬ 
si» che lavora per le Poste lidi- 
ngente ha senno al colloca¬ 
mento pregandolo di non 
mandargli più gente di coloie 
Il giovane immigrato si è nvol- 
to alla CgiI che porterà i re¬ 
sponsabili dell'azienda davan¬ 


ti al giudice Non per razzismo, 
ma per una sene di reali legatt 
alle norme per l'occupazrone 
degli exiracomunilari, l'altro 
episod» che ha visto come 
protagonista ancora un ma- 
rocchir» L'uomo, che lavora¬ 
va senza contnbub SO ore setti¬ 
manali. compreso ri sàbato e 
la domcnxia (il tutto per 
120 000 lire ogni mese e mez¬ 
zo) presso una ditta appaltata 
dall'Enel, si à rivolto al sinda¬ 
cato E per questo è stato been- 
ziato 


A FARINA 7 


■R ROMA «Per il Partito de-, 
mocralico della sinistra», •Ri- 
fondazione comunista», «Per 
un moderno partito antagoni¬ 
sta e riformatore» sono questi i 
titoli delle tre mozioni politi¬ 
che alla base del XX congresso 
del Pel ufficialmente deposita¬ 
le len alla presidenza del Co¬ 
mitato centrale La prima, del¬ 
la maggioranza, i firmata dal 
solo Achille Occhetto ( c'è 
tempo lino ai 20 novembre per 
le adesioni del membri del Cc 
e della Commissione naziona¬ 
le di garanzia), la seconda ha 
come primo firmatario Gavino 
Angius. poi un lungo elenco 
alfabetico, tra cui i nomi di In- 
grao, Natta, Tortorella, Cossut- 
ta. e il gruppo delle donne ex 
IV mozione La terza mozione 


ha come prime firnie quelle di 
Antonio Bassolino. Alberto 
Asor Rosa, Adalberto Minacci 
Presentati anche due docu¬ 
menti femminili, che non sa¬ 
ranno sottosposli al voto una 
•Carta di donne [ler il Partito 
democratico della sinistra» e 
un testo elaborato dal gruppo 
•La nostra libertà è nelle nostre 
mani», dal titolo «La politica 
della libertà» La mozione di 
Occhetto comincia dalla pro¬ 
posta di nome e di simtrólo 
Pds, perchè l'idea fondamen¬ 
tale è «la democrazia come via 
del socialismo» L attuale sim¬ 
bolo del Pei. con le parole •De¬ 
mocrazia socialismo» è invece 
proposto da •Rllondazione co¬ 
munista» 


A FARINA 6 


Se un fax è pù protetto di un Dc9 


M La catastrofe aerea di 
mercoledf sera - al di là dello 
stesso dramma luttuoso che 
ha sconvolto la vita di tante fa- 
miglle - ripropone il proble¬ 
ma del rapporto tra l'uomo e 
la (ecnok^ia E solleva Inter¬ 
rogativi sulla possibilità che 
sià la convfvenza umana ad 
orientare lo sviluppo della più 
avanzata ricerca scientifica in 
direzione di scoperte più xfo- 
nee a salvaguardare la vita 
umana. 

A suggerirei una nflessione 
in materia è l'ipotesi - non ac¬ 
certata ma per il disastro di 
mercoledì attendibile - se¬ 
condo cui l'aereo deil'AIilalia 
sarebbe precipitato per un er¬ 
rore del pilota £ un'eventuali¬ 
tà sulla quale sarà doveroso 
indagare a fondo, anche per¬ 
chè è noto che le compagnie 
aeree, pur di escludere la pos¬ 
sibilità di avane tecniche o di 
guasti dovuti a logorio, tendo¬ 
no sempre ad accreditare le 
versioni dell'errore umano, 
che poi coincidono con quel¬ 
le deresponsabilizzanti della 
fatalità. 

Ora, se a far precipitare 


l'apparecchio Milano-Zurigo 
è stato davvero uno sbaglio 
del pilota, sembra doveroso 
rilleltere sul vistoso divario 
esistente fra i sofisticati sistemi 
di sicurezza, creali dalla tec¬ 
nologia per dare stabilità al 
volo dei missili interplanetari, 
e una metodologia di volo in 
cui. se un uomo sbaglia un 
movimento, non esiste alcuno 
strumento integrativo capace 
di neutralizzare quello sba- 
glio 

E mai possibile che il tele¬ 
fax di cui mi servo per tra¬ 
smettere al giornale questi ar¬ 
ticoli sia più »intelU^nte» di 
un aereo Oc-9 destinato al tra¬ 
sporto di passeggen? Se Inav¬ 
vertitamente io infilo male un 
foglio nel telefax, si ode un 
bip e SI accende una luceita 
rossa che mi avverte dell'erro¬ 
re Poi esce una linguetta di 
carta su cui è scrìtto che tipo 
di errore ho commesso Eppu¬ 
re, quando si tratta di trasmet¬ 
tere un articolo, il peggio che 
possa capitare è che al gior¬ 
nale arrivi un fogl» Illeggibile, 
o - nell'ipotesi più grave - che 


SRRRIOTURRNB 

l'intero articolo vada perduto* 
tale eventualità r»n produr¬ 
rebbe disperazione fra i letto¬ 
ri 

Da profano, io mi doman¬ 
do come mai le tecnologie 
deirinfoimatlca riescano cosi 
tempestivamenle a neutraliz¬ 
zare l'enore umano relativo al 
funzionamento di un telefax, 
e non esista alcuno strumento 
analogo capace d'impedire 
che lo sbaglio di un pilota fac¬ 
cia precipitare un aereo. 

Sia chiaro non sto auspi¬ 
cando un sistema di pllotag- 
gio totalmente automatizzato, 
che non abbia bisogr» del 
controllo umano Le tecnolo¬ 
gie troppo intelligenti e capaci 
di autonomia assoluta sono 
pericolose, perché l'assoluto 
- cosi come non esiste nelle 
attitudini umane - è un con¬ 
cetto irraggiungibile anche 
nella pratica scientifica Quel¬ 
lo che occorre trovare è il giu¬ 
sto equilibrio fra l'uomo, che 
eserciti al megl» tutto il con¬ 
trollo di cui è capace, e la tec¬ 
nologia, che Intervenga in ca¬ 


so di errore umano per evitare 
che tale errore abbia conse¬ 
guenze catastrofiche 

Finora a questo punto d'e- 
qiiilibrìo ci siamo avvicinati 
ma non abbastanza Una tra¬ 
gedia come quella di Zungo 
non solo è un monito circa il 
mito della «sicurezza a prova 
di errore», ma dice che la 
scienza contemporanea, alle 
soglie del terzo millennio, de¬ 
ve compiere ancora molti 
passi per ndurre la pericolosi¬ 
tà del trasporto aereo Ho cita¬ 
to il mio telefax In un campo 
affine, è noto che le macchine 
per scrìvere incorporate nei 
computer nlluiano le parole, 
anche straniere, contenenu 
errori d'ortografia Non si pre¬ 
tende che gli aerei in uso nel 
trasporto passeggen siano in¬ 
telligenti come un telefax o 
come un computer Ma che 
almeno non siano cretini co¬ 
me quelli che oggi percorrono 
cieli sempre più affollati e insi¬ 
diosi 

Quando le grandi compia- 
gnie aeree promossero la loro 


legittima offensiva contro le 
piccole compagnie, che offri¬ 
vano al pubblico voli a prezzi 
stracciati, una delle toro ^ù 
solide argomentaztoni fu che 
le imprese piccole nducevano 
al minimo i costi sacrificando 
le spese di manutenzione, e 
perciò i livelli di sicurezza. 
Non pochi furono infatti i di¬ 
sastri aerei provocati da guasti 
dovuti a vetustà di parti del¬ 
l'apparecchio 

Ma se oggi davvero può ac¬ 
cadere che sia un erone uma¬ 
no a causare una catastrofe, 
sono le grandi compagnie ae¬ 
ree, nel loro insieme, a dover 
premere sulla scienza, perchè 
escogiti uno strumento capa¬ 
ce d'intervenire automatica- 
menie, nelle frazioni di secon¬ 
do comprese fra il gesto sba¬ 
glialo del pilota e la morte di 
tutti Altnmenti finisce che 
avevano ragione le piCCillte 
compagnie con la toro pòlM- 
ca di bassi prezzi Se TadifO 
su CUI viaggio precipita, non 
fa differenza che il disastro av¬ 
venga perché il manometro 
era vecchio o perché il pilota 
sièdistratto 
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Ciomaie del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Opeifaio e cittadino 


PRANCO PBMUUKmi 

L % editore Mario BufatonI di Roma pubblica un Ih 
' brodino di grande attenzione non solo negli 
ambienti accademici e specializzati, ma an¬ 
che da parte degli operatori indusUialL in ori- 
*no luoRo degli imprenditori e dei sindacalisU. 
li libro è di Claudio Esteva Pabregat, professore 
di anhopologia neU'Univeniia di Baicellona, e si Intitola 
AfUmpowgio industriale. Titolo solo in apparenza parados¬ 
sale. Cosi matti potrà sembrare soltanto a coloro che si so¬ 
no con troppa condiscendenza abituati a pensare nei te^ 
mini di una sociologia industriale dimoiata. Dopo tutto, 
l‘industrla, oltre che di strutture e di macchinario, é (alta di 
uomini e - sperabilmente - per gli uomini E anche per 
questa ragione che una copia di questo libro la invierei vo- 
lenlieii in omaggio a Felice Mortillaio, rappresentante uffi¬ 
ciale della FedermeccanIca, se non temessi di offenderne 
la suscettibilità. L'uomo mi sembra infatti, almeno da lon¬ 
tano, tanto forzuto e deciso nell'argomentazione quanto 
petmaloso dal punto di vista psicologico. Eppure, mi osti¬ 
no a ritenere che il libro di Pabregat sarebbe utile. Intanto 
petche. contrariamente a tanta pubblklsiica e manualisti¬ 
ca nordamericana su questi temi, rifugga dallo snocciolale 
nozioni in pillole e non disdegna di alfrontare II problema 
dell'Industrializzazione come processo sociale globale. 

•L'uomo del nostro tempo - scrive Pabregat - à sommer¬ 
so dalla mogia del potere industriale. Questo opera su di lui 
-come un sistema, a volle sottilmente, a volle brulalmenle; 
ma. in ogni casa lo la come una ideologia che ha catturato 
la sua mente e che la modella continuamente altrauerso 1 
centri di creazione di programmi, che sono le organizza¬ 
zioni industriali In questo momento, le organizzazioni in¬ 
dustriali sono il vero potere del mondo; un potere che sem¬ 
bra nascondersi con discrezione dietro le quinte dell'op- 
pottuna Grande Politica rappresentata dai politici, molti 
del quali non sono neppure coscienti di essere abilmente 
manipolati dal grandi mezzi dell'organizzazione industria¬ 
le laodoue sono questi a costituite la vera coscienza della 
politicaa. C'à da domandarsi a questo punto se una copia 
del volume di Pabregat non biso^erà Inviarla anche al mi- 
nlstto Donat-Cattin per fargli debitamente intendere che 
spesso i presunti convocatoti delle parti sono In realtà essi 
stessidet convocati 

Forse a Felice MortiUaro sarà bene spedire anche un li¬ 
bro pio direttamente legato ai problemi Interni della vita 
aziendale, quello sull'/mpresa Flessibile (SperlIng e Kup- 
ier} In cui il non dimenticato autore dello 5nodtàwf/k<nf/o 
• delia TItraa ondata, AMn Toffler, richiama In termini 
nienl'aflaito avveniristici ma sanamente pragmatici akune 
caraneristiche fondamentali dell'impresa industriale cosi 
come 0 ^ si configura: non pio stmnura verticistica o pira¬ 
midale, in cui vigela netta, invalicabile separazione fra chi 
pensa e chi agisce senza pensate •perché - come riteneva 
D vecchio Ford e con lui tutti gli specialisti della “direzione 
scienlillca* di F.W. Taylor - c% qualcuno che è pagato per 
questo^ bensì come struttura flessibile. 

I l modello tayloristico dell'Impresa, con tutto II 
suo Intrinseco, duro autoritarismo, è finito, non 
regge più, si é inceppalo di frante ad una con- 
baddlzione che, nei suol termini e all'Interno 
amm <léUà sua logica, non é possibile risolvere posl- 
~ Uvamenteinel'momeniolncuiraziendaconti- 

iuta a porsi come un sistema di dominazione e di potere la 
produzioite industrialetichiede a tutti I partecipanti al clcio 
^prodjMtro ui«ite|^ameM9jO'cjBl|aba^^ •'dfi^rge- 

interessante • e per sindacati e Imprenditori è anche 
un modro di modestia - notare che la soluzione della con¬ 
traddizione non é stata prospettata né dal padroni odai dh 
rlgenli né dalla controparte sindacale. £ stata l'evoluzione 
stessa del macchinarlo industriale a impone la fìne del mo¬ 
dello autoritatto taylorlano-fordista. 

Superata la fase delle macchine univeisali o •intelllgen- 
Ih, in cui l'operaio é ancora un ex-artigiano proletarizzato, 
privato della proprietà legale dei suoi mezzi di produzione 
anche se ha ancora II controllo dei modi di erogazione del¬ 
la sua energia muscolare e mentale, ed esaurita la fase del¬ 
le macchine specializzate e automatiehe, che dequallllca- 
tno l'operaio Tiducendolo al ruolo di servitore della macchi¬ 
na, siamo entrali nella fase delle macchine transfer e del- 
rautomazlone relativa. In cui l'operaio diviene operatore e 
la differenza stessa fra impiegato e operalo si diluisce fino 
asoomparire. 

E in quest'uldma fase che i vecchi metodi della gestione 
autoritaria non funzionano più. L'impresa deve nuova¬ 
mente imparare ad ascollare, come non ti stanca di chiari¬ 
re e spiegare Michel Crozier ascoltare i propri •subaltemK 
sapendo che in realtà si é tutti, te pum con mansioni diver¬ 
se. uguali nel coilaborare alla vita deU'azIenda. Questa non 
é più possibile concepirla come una rigida struttura stratifi¬ 
cala ma al contrario va intesa come il nsullato compiessivo 
di uno sforzo di groppi sostanzialmente paritari e global- 
menie coordinali 

Da questo punto di vista nulla é oggi meno produttivo di 
un approccio alte vertenze sindacali da bulldozer della 
contrattazione collettiva modello anni SO. li rumore di que¬ 
sto approccio é direttamente proporzionafe ai guasti socia¬ 
li e alle sofferenze non necessarie che provoca. Nel caso 
migliore, si riduce al maldestro tentativo di chiedere la col¬ 
laborazione dei lavoratori senza dare ad essi alcun ricono¬ 
scimento. Se la •sfida della qualità» ha un senso, essa s^ni- 
fiea Invece la realizzazione, in termini organizzativi, di una 
strotture Industriale aperta verso l’ideale della democrazia 
economica, nella piena consapevolezza che, se gratto l'o¬ 
peraio. trovo il cittadino e che. in fondo, non si può essere 
schiavi nell’azienda e liberi nella comunità. 
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Commenti __ 

Lunedì prossimo si apre a Parigi il vertice dei 35 sui diritti umani 
Intanto a Praga è nata la "Helsinki citizen's assembli» 

L’Euro^ del «prindpio» 
dopo il vento ddl o9 


Due prìncipi determineranno il 
destino dei Vecchio Continente: 
il «principio di Bruxelles» (l'Eu¬ 
ropa dei 12, la Cee, il Mercato 
comune che si aprirà nel '92), e 
il «principio di Helsinki» (la Pa¬ 
neuropa, il continente ritrovato 
che potrà estendersi, politica- 
mente e culturalmente, dall'At¬ 
lantico agli Urali). Il «principio 


di Bruxelles» ha compiuto un 
consistente passo avanti al re¬ 
cente vertice dei 12 a Roma. Il 
•principio di Helsinki» sarà mes¬ 
so lunedi prossimo alla prova al 
vertice dei 35 a Parigi. Ma non si 
tratta solo di processi istituzio¬ 
nali. E>opo questo incredibile 
biennio 8^90, l'Europa ribolle. 
Uomini, idee, emozioni, culture. 


1 Praga. Quanti anni so- 
• no pasMti? Due, mi 
sembra. Alexander Dubeek 
aveva consegnato all'Unità 
una memorabile intervista. 
Renzo Foa era volato qui per 
incontrarlo, aemlclandestl- 
namente, su un marciapiede 
di piazza Venceslao, il luogo 
che la nostra memoria con¬ 
tinua a riempire della gente 
festante della «Primavera» 
del '68, e poi del carri armati 
sovietici elle ne soffocarono 
la voce. Oubcek era un sem¬ 
plice cittadino, un umile la¬ 
voratole di Bratislava. 

É stata una grande emo¬ 
zione satire le acale del pa¬ 
lazzo dei Parlamento ceco¬ 
slovacco, e Incontrare il pre- 
sktenle Dubeek. CI si arriva 
salendo lungo quella piazza 
Venceslao, ora gremita di 
uomini e donne che (anno 
capannello ogni pochi me¬ 
tri. Dubeek è esattamente 
quello che ricordiamo nel- 
lelmmaglnl di vent'anni fa, 
mite, gentile, sorridente. 
Non é solo uomo del suo 
paese. La sua figura appar- 
lieite a tutta la sinistra euro¬ 
pea che si é battuta per un 
•socialismo dal volto utiu- 
no» in una Europa nuova. Il 
sistema non si é riformato: é 
crollato di schianto. Oubcek 
occupa oMi una delle mas¬ 
sime cariche dello Stato, e 
paria vofentieri di Italia e di 
Etnopa. 

È stalo nei giorni In cui a 


dalfHclà,iHelsinM CKIilsn's 
Aaaeinb^.,L'«assemblca dei 
cittidMéenKAasianMRHF 

•proraSÌ!lWFtll«mEs!v^'' 

^o di formazione della Pa¬ 
neuropa. quell'Europa dogli 
Urali all'Atlantico che (ino a 
Ieri appariva, nel mondo se¬ 
zionato di Yalta, un'utopia 
irraggiungibile. 

2 Esattamente a FYaga, 
• capitale di un centro- 
Europa che non é mal stato 
Esl ammutolita pervent'an- 
nl dal grande Inverno che ha 
gelato l'ultima occasione di 
primavera nel blocco sovie¬ 
tico, prima del tenemoto- 
Gorbaciov, si é costituita uf¬ 
ficialmente l'Hca. Un primo, 
foltissimo gruppo di perso¬ 
ne, che ha deciso un soste¬ 
gno «dal basso» ai processi 
unitari aperti a livello istitu¬ 
zionale. Nella lista dei parte¬ 
cipanti esponenti di centi- 
nala di gruppi pacifisti, eco¬ 
logisti, femministi religiosi, 
federalisti, movimenti e par¬ 
titi politici sostenitori dei di¬ 
ritti umani all'Est e all'Ovest. 
Il coordinamento si stabilirà 
a Praga. Il lavoro si organiz¬ 
zerà ut sei commissioni per¬ 
manenti: smiliuuizzazlone e 
disarmo, economia ed eco¬ 
logia, nazionalismo e fede^ 
ralsmo, diritti umani, don¬ 
ne. istituzioni europee. 

Un soggetto nuovo nella 
grande ebollizione di indivi¬ 
dui, culture e nazioni, dalla 
quale faticosamente esce il 
profilo della nuova Europa. 


Nascila dolorosa per tutti. 
Anche per i convenuti S'Pra- 
ga. 

3 Introduce HaveI, presl- 
• dente della Repubbli¬ 
ca cecoslovacca. Ricorda i 
tempi del «dissenso», parla 
del «corso straordinario, mi¬ 
racoloso della storia». E con¬ 
fessa che la creazione di un 
sistema democratico è mol¬ 
lo più diflicite di quanto ap¬ 
parisse. Bisogna edificare 
una base politica su un «de¬ 
serto», guardando all'Euro¬ 
pa quale «comunitA civica 
aperta», (ondata sull'idea di 
cittadinanza. Un'Europa in 
cui i confini dei paesi «do 
vrebbero perder di senso», 
ma in cui te nazioni chiedo¬ 
no la loro identità, vogliono 
apparire». 

L'Assemblea discute. Ci 
sono parole che corrono su 
tutte le bocche: «pace», «de¬ 
mocrazia», «libertà», «società 
civite», «nozione*. Parole 
eclissate: «partito», «Stato». 
Parole usate solo in senso 
negativo: «comuniSmo». Pa¬ 
role d'uso controverso: «so¬ 
cialismo». C'è chi contesta 
Oskar Lafontalne, che pure . 

E ronuncia un bel discorso, ' 
I quanto «socialista» e «uo¬ 
mo di partito». 

La parolachiave deU'inie- 
ra discussione è società civi¬ 
le. Tutti partono da essa: le 
istituzioni deU'Europa unita 
saranno robuste se basate 
'MjimasèsIM «lylfe<«rilw»:i 
%ata e urilb: La'cadiliia W- 

ciètàcivile»é la strutùira del¬ 
la cittadinanza. Jotge Sem- 
prum, perseguitalo dal fren- 
chbmo, oggi ministro della 
Culture spigola, difende 
un ruolo del partiti, parten¬ 
do però dall'esigenza di una 
radicale autocritica dei par¬ 
lili della sinistra europea. 

Mi viene da pensare che 
anche Antonio Gramsci, ne¬ 
gli anni 30, di fronte al siste¬ 
ma dello stalinismo che si 
costituiva in Urss, teorizzò 
esattamente un marxismo 
della «società civile», campo 
della competizione egemo¬ 
nica, come II partito-staio 
era il detentore della (orza, e 
poi l'edificaioie del dispoti¬ 
smo totalitario (la polemica 
contro la «statolatria»). 

Ecco dunque una sinistra 
dove tumultuosamente si 
mescolano idee, culture, va¬ 
lori che non scaturiscono 
solo da una selezione e un 
rimescolamento delle anti¬ 
che tradizioni. Ma non solo 
sinistra. La lettera finale al 
meeting di Parigi dei gover¬ 
ni, Csce, il 23 novembre 
prossimo, é un bel testo. 
Promette una partecipazio¬ 
ne attiva del cittadini alla co¬ 
struzione europea sulla base 
della pace e della democra¬ 
zia. E dice fortemente che 
sono molte le cause della di¬ 
visione in Europa: «povertà e 
disoccupazione, degrado 


VErKiAHrtI 


ambientale; conflitti sociali, 
nazionali, etnici linguistici e 
religiosi; deprivazione cultu¬ 
rale; razzismo e xenofobia; 
consumismo». 

Eppure lo spettro dei con¬ 
futi nazionali ed etnici appa¬ 
re d'improvviso nei iaróri 
delle commissioni Russi, 
ucraini lituani, sloveni... Ri¬ 
vendicazioni dure di un'in- 
cjipendenza nazionale che 
sormonta ii discorso euro¬ 
peo, che accende la scintilla 
della nazione contro nazio¬ 
ne. Nazionalismo e xent^o- 
bia lampeggiano d’impros»- 
viso tra i cittadini della pace 
e della democrazia. 

Sono i fantasmi della no¬ 
stra cattiva coscienza e della 
nostra colpa. La colpa d'un 
secolo In cui l'Europa 6 stata 
la culla di due guerre mon¬ 
diali ha partorito fascismo, 
nazismo e stalinismo; ha vi¬ 
sto il crollo di tre grandi si¬ 
stemi imperiali; ha coltivato 
il razzismo, la xenofobia e 
l'antisemitismo: 6 diventata 
infine la più grande santa¬ 
barbara di arsenali conven¬ 
zionali e militari: divisa in 
blocchi, minacciata dalle 
ambizioni di dominio ora di 
una parte ora delTaitra, la 
paura ha incarnato lo spirito 
del tempo, l'immagine di 
nemico na permeato la co¬ 
scienza di massa. E come se 
il 1913, e il 19^, non fossero 
finiti mal E «dopo Ausch- 
wìz», come.scrisse Theodor 
WisengruodrAt^o, «niente 
più poesie»: il sentimento 
p<jò esseat occupalo A 0 k> 
daU’orrorSC^ ' • ’ 

Solo ora, forse, il conti¬ 
nente può ritrovarsi. E toma 
7 dopo Gorbaciovi dopo le 
rivoluzioni democratiche 
dell'Est - l'idea della «osa 
comune». Ma il passato ha 
un’enorme inozia, e il parto 
del «nuovo modo di pensa¬ 
re» é dolorosissimo. 

4 0oloroslsslmi soiw an- 
• che i processi politici 
A Praga Incontro i dirigenti 
di «Obroda», oggi un piccolo 
gruppo di sinistra. Milos 
Kawk. Milos Batta, dirigenti 
del partito comunista nel 
'68, perseguitati, come Dub¬ 
eek, come Havel durante la 
grande «normalizzazione». 
Tutti i groppi di sinistra sono 
ormai piccoli groppi, e la lo¬ 
ro unità pare oggi lontanissi¬ 
ma. «£ restato un deserto po¬ 
litico», dicono («deserto», la 
stessa parola usata da Ha¬ 
vel) . «'Tra la gente c'é già un 
riflusso netto di partecipa¬ 
zione politica» - dicono an¬ 
cora - «é diventano sempre 
più vivi e aspri i conflitti di 
nazionalità». C'é un rapido 
spostamento a destira. Il 
nuovo uomo forte dei Forum 
civico é Klaus, ministro eco¬ 
nomico nel governo di Cai- 
fa. In tutti questi anni è stato 
dirigente della Banca di Sta¬ 
to. Un monetarista, un se¬ 
guace di Friedman, un that- 
cheriano. Dal governo ca- 
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Riportiamo le masse alla politica 
e facciamone soggetti capaci 
di elaborare la loro esperienza 
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tradizioni, partiti, movimenti. 
Stati, nazionalità. Esattamente 
un mese fa, si è tenuta a Praga la 
sessione fondativa dell'Hca, la 
Helsinki Citizen-s Assembty, 
l'assemblea dei cittadini che so¬ 
stengono il processo di rispetto 
dei diritti umani. Sulla stampa 
italiana, quasi nessuna traccia. 
Ci pare giusto ritornarci. 


H o letto con interesse l'intervista 
a Hirschmann apparsa su l'U¬ 
nità del 12 novembre perché 
solleva un problema vero: l'in- 
capacità della sinistra di ripro¬ 
dursi nella società contempo¬ 
ranea. E mi ha colpito anche il riferimento 
ad altre «forze sociali» che hanno assunto i 
valori etnici o religiosi come elemento di 
radicamento e di coesione e le «feste» e le 
«elebrazioni» come «rituali» e come luo¬ 
ghi di incontro e di riconoscimento reci¬ 
proco. Credo però che le ragioni delle dif¬ 
ficoltà della sinistra sono più profonde e 
complesse di una scarsa attenzione ai 
problemi della nazionalità o dello spirito 
religioso. 

Il problema che la crisi della sinistra sta 
riproponendo in questa fine del secolo é, 
a mio avviso, quello del rapporto fra mas¬ 
se e politica, fra masse e istituzioni. La ca¬ 
duta della rappresentanza dei partiti ope¬ 
rai tradizionali e del sindacati è anche una 
crisi di rappresentazione: sulla scena del 
mondo le masse i popoli sembrano non 
aver più valore e volto. Sono ridotte a sfon¬ 
do opaco e indistinto dell’iniziativa e del¬ 
l’azione dei grandi capi di Stato e dei lea¬ 
der politici. Chi ha parlato delle popola¬ 
zioni arabe, del loro carico di frustrazione 
e di ratKore verso un Occidente opulento 
e gonfio della propria supposta superiori¬ 
tà culturale e chi. se non per qualche ser¬ 
vizio sull'efficienza della macchina belli¬ 
ca, si é occupato delle centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani americani che stanno vi¬ 
vendo mesi della loro vita in un deserto di 
sabbia In attesa di un ordine che li spinge¬ 
rà a massacrare altri uomini e a farsi mas¬ 
sacrare a loro volta? Eppure sono loro che 
subiscono le sofferenze dell’attesa e la 
atrocità della guerra, se questa dovesse 
scoppiare. 

E proprio paradossale e sconvolgente 
che nel momento in cui é in gioco la mas¬ 
sima decisione, quella che appunto ri¬ 
guarda la guerra e la pace, in America si 
sia verificata una cosi massiccia diserzio¬ 
ne dalle urne elettorali, una cosi desolante 
rinuncia a esercitare attraverso II voto il 
primo diritto democratico. Sembra aprirsi 
una fase In cui 1 protagonisti degli affari 
del mondo saranno soltanto élite sempre 
più ristrette e meccanismi sempre più di¬ 
stanti e incomprensibill Cosa ha determi¬ 
nato questo processo di separazione fra 
masse e politica, al di là delle facili argo¬ 
mentazioni che si possono trarre dal fiuli- 
, mento del sociaiiimo reale e dal declino 
dealle grandi utopie sociali? ■ >- 
, Carlo Sinl Intervenendo sul problemi 
il stella scuofe:,hMin*viRt«(yist%rriMw«)^ 

' 'del 3 ottobre,' diceva In sostanza che il 
trionfo del capitalismo tecnologico ha fi¬ 
nito con il trasformare il popolo in plebe, 
ha disintegrato la prassi collettiva che può 
essere «l’unica discriminante tra ciò che 
chiamiamo valore oggettivo pubblico e 
esperienza soggettiva privata». La tecnica 
che ci sovrasta, continua Sini. é insensata, 
nichilista, «richiede la funzionalità pura, 
l'essere-in-funzione», e non ha bisogno di 
talenti, di creatività personale di invenzio¬ 
ne di forme di vita e di comunicazione. 

Non ho mai creduto e non credo che si 
debba demonizzate la tecnica, ma il ra¬ 
gionamento di Sini é per molti versi specu- 
iaie a quanto scrive Guido Carandini (nel 
recente volume intitolato H nuovo e U futu¬ 
ro') sul successo del paradigma tecnico- 
scientifico che imporrebbe a tutti di libe¬ 
rarsi di credenze e ideologie e di lasciar 
perdere progetti di «altre società» o indefi¬ 
nite visioni di progresso, e di attuare una 
razionalizzaziorte della politica in senso 
tecnocratico (una politica per la meta¬ 
morfosi tecnologica). 

In ogni caso a me sembra francamente 


dranno tutti gli uomini di si¬ 
nistra. la decimazione é già 
cominciata. Il mercato pe¬ 
netrerà nella sua forma più 
selvaggia. 

Previsioni pessimistiche, 
che a distanza di pochi gior¬ 
ni hanno già avuto le prime 
contenne. SI dà anche qui la 
misura degli enormi proble¬ 
mi di fronte ad una sinistra 
che - superati gli antuoni- 
smi secchi di questo dopo¬ 
guerra: mercato/stato, co- 
munismo/capitalismo, so- 
cialismo/llberlsmo - deve, 
su scala sovranazionale, ela¬ 
borare le condizioni dello 
sviluppo di una economia di 
mercato regolata, solidaristi¬ 
ca. socialmente ed ecologi¬ 
camente orientata. E di una 
democrazia petvasiva, che 
non si fermi sulla soglia del¬ 
l'impresa e del meccanismo 
di scambio. 

5 «Scala sovranazionale» 
• non significa solo «eu¬ 
ropea». Già nella prima gior¬ 
nata della assemblea di m- 
ga, arriva, come un cazzotto 
allo stomaco, l'intervento 
che pone il problema del 
problemi: ma questa Euro¬ 
pa, che nasce oltre i vecchi 
confini Est-OvesL ma pur 
sempre Nord del morido, 
come si pone in rapporto al 
Sud? Lo pronuncia una don¬ 
na, una donna pakistana. 
Roshan Dhuniiboy. Dice: 
l'Europa nuova deve sbarez- 
xaisi degiriMiree^l colonia¬ 
li, essa A una patte, non il 
centro del mondo. Dice: do¬ 
vete viverrm'rtrodO'^dièMid. 
con uno stile più modesto di 
vita; il vostro disarmo deve 
significare anche la (ine del¬ 
la esportazione di armi nel 
Sud del mondo; nelle vostre 
scuole c’é ancora troppo co¬ 
lonialismo, i vostri bmbini 
non devono «aver pena» per 
I poveri, ma apprendere che 
l’Africa, o l'Asia, sono grandi 
centri di culture; i vostri 
«mass media» devono cam¬ 
biare le loro fonti di informa¬ 
zione. Dice: é bellissima la 
«casa europea», ma ci avete 
chiuso la porta In faccia per 
tanto tempo, e ci é difficile 
entrare anche come invita¬ 
ti.. 

Paria con straordinaria 
energia. Q ricorda che que¬ 
sta «casa comune», per 
quanto oggi alle prese con 
raspra questione di un 
Ovest fotte e di un Centro- 
Est debole, se vorrà edificar¬ 
si solidamente, non potrà 
essere II luogo esicusivo del¬ 
le tribù di razza biatKa che 
consumano, con il Nord- 
America e il Giappone, tre 
quarti della materia e dell’e¬ 
nergia a disposizione dell'u¬ 
manità. 

Crollati i muri nel cuore 
d’Europa, una straordinaria 
pagina di storia possibile si 
apre. Ma altri muri devono 
essere abbattuti Mi trovo 
d'improwfso nel cuore del 
20" congresso del Pel.. 


più convincente deU’euforia tecnologica 
di Corandini lo scetticismo allarmato di 
Giorgio Morpurgo (ragiono Dalla cellula 
alta società complessa) che, dopo aver de¬ 
scritto i disastri a cui può portare uno svi¬ 
luppo economico del tipo di quelli in cui 
siamo immersi, formula l'augurio che do¬ 
po «l'orgia tecnologica che stiamo attra¬ 
versando» si possa avviare un ripensa¬ 
mento generale che renda possibile un 
uso «non tecnicistico» della tecnologia. 

Ma è possibile questo «ripensamento 
generale» senza rimettere al centro del te¬ 
ma della valutazione della modernizza¬ 
zione tecnologica la questione di una ri¬ 
forma della politica che ndia carattere 
«pubblico», in senso sostanziale (e non 
formale-statalistico) alle grandi decisioni 
che riguardano la vita, l'esistenza concre¬ 
ta e materiale delle grandi masse, dei po¬ 
poli, dei groppi sociali? Non è stato ap¬ 
punto il segno capitalistico impresso alla 
modemizzuione tecnologica quello di 
orientarla sui terreno della produttività 
astratta e del profitto e di farla camminare 
insieme a un'ideologia dell'individuali¬ 
smo di consumo, teso a ripresentare la so¬ 
cietà come una pura contestualità spazio 
temporale di atomi impenetrabili, la socie¬ 
tà dei ringoli? 

Qualcuno ha persinocominciato a met¬ 
tere in dubbio il valore giuridicamente vin¬ 
colante del referendum sul nucleare e dei 
referendum in generale perché troppo 
condizionati dail'emofóiifd delle masse. 
Un siffatto orientamento sanzionerebbe 
una seria sconfitta politica e culturale del¬ 
la sinistra: voirebbe dire che essa non é 
più in grado di assolvere al ruolo di elabo- 
raziotte delle emozioni collettive e di dif¬ 
fusione capillare di una informazione ca¬ 
pace di stimolare una consapwlezza e 
una veduta all'altezza dei grandi problemi 
della nostra epoca. Si apnrebbe un «vuo¬ 
to» pericolosissimo. 

L a furia devastatrice dei giovani 
studenti fraiKesi che in questi 
giorni hanno preso d’assalto le 
vetrine dei nemzi parigini é un 
Campanello d allarme e in cer¬ 
to senso una riprova della di¬ 
sperazione impotente che può colpire in¬ 
teri strati sociali e, in paitoolare, le nuove 
generazioni di fronte ai silenzio della poli¬ 
tica sul problema del rapporto fra sapere 
e vita, sapere e lavoro, sapere e futuro. 
D'altra parte se la politica si riduce a tecni¬ 
ca anuninistrativa, i problemi che le mas¬ 
se avvertono come disgregazione e fru¬ 
strazione troveranno'inevitabilmente altri 
.eboqchL Stiaoto: djscuiendo tantoudellai» 
forma partito in vista del prossimo'con»' 
gresso, ma stiamo assai meno cercando di 
definire i nuovi confini e I nuovi contenuti 
della politica. Per riportare la politica a 
nuovo vitale rapporto con la prassi collet¬ 
tiva che dbcrimina il valore o^ttivo pub¬ 
blico e l'esperienza soggettiva particolare, 
non si tratta soltanto di riformare te regole 
del gioco per eleggere i rappresentanti 
nelle istituzioni, ma occorre inventare for¬ 
me e luoghi che ridiano alle masse la pos¬ 
sibilità di elaborare la propria esperienza 
sui problemi più stringenti e di poter espri¬ 
mere orientamenti e giudizi capaci di pe¬ 
sare sulle scelte collettive. 

£ questa la vera sfida che la sinistra ha 
di fronte e non basta, per tornare alla cita¬ 
zione di Hirschmann. capire che atKhe i 
bisogni immateriali e l'uso del tempo libe¬ 
ro vanno inseriti nell'agenda. Occorre ri¬ 
mettere al centro la «grande politica», rida¬ 
re pubblicità ai processi decisionali, per¬ 
ché questo significa ricostruire un nesso 
Ira masse e democrazia Per conservare 
gli equilibri esistenti infatti, non c'é biso¬ 
gno né delle masse, né della sinistra 


Gioia Tauro, una questione di democrazia 



L a decisione dell'Enel di annul¬ 
lare tutti gli appalti di precantic- 
ramento avviati a Gioia Tauro é 
un fatto nuovo ed importante. 
Significa che il movimento anti¬ 
mafia non é sempre e comun¬ 
que destinato alla sconfitta, vuol dire che 
anche quando il concerto tra interessi ma¬ 
lavitosi e pezzi delle istiiuzioni, talvolta al¬ 
tissimi e dello Stato possono far riferimen¬ 
to a potenti mezzi finanziari, non é detto 
che gli interessi puliti della società debba¬ 
no soccombere. 

La rescissione equivale al riconoscimen¬ 
to che su quei lavori avevano allungato le 
mani le cosche mafiose della Piana del 
Tauro. Lo avevano già detto Sica ed i cara¬ 
binieri, la Commissione parlamentare anti¬ 
mafia e, soprattutto, con ampiezza di do¬ 
cumentazione, i magistrati di Palmi che 

S ue! cantieri avevano bloccato. La Cassa- 
one, che con una incredibile sentenza - 
che. singolarmente. In molti avevano an¬ 
nunciato - aveva ridato il via libera al gru¬ 
mo di interessi mafiosi che si sono insediati 
a Gioia Tauro, avrà ora di che riflettere. E 
saranno costretti a riflettete anche gli spon¬ 
sor ad ogni costo del megaimpianto come 
il de on. Vito Napoli (il cui nome figurava 
negli elenchi della P2 ed al quale la De 
sembra aver delegato la vicenda Gioia Tau¬ 
ro) che hanno subito cavalcato stromen- 
talmente la sentenza del dottor Carnevale 
strillando che tutto andava bene, che biso¬ 
gnava punire e date un colpo ai magistrati 
di Palmi che avevano osato mettere ri naso 
tra le carte di quegli appalti. En in realtà la 
sentenza Carnevale é apparsa soprattutto 
come lo strumento per isolare ed Indeboli¬ 
re i magistrati che, come quelli della Procu¬ 
ra di Palmi sono impegnati a difendete la 
comunità dall'attacco mafioso. 


Ma un altro dato emerge dalla vicenda di 
Gioia: la conferma delinntreccìo in Cala¬ 
bria tra polltica-mafia-affari. Gioia, pur¬ 
troppo, è solo un emblema: i lavori pubbli¬ 
ci in Calabria vengono gestiti quasi tutti 
con accordi romani di spartizione che, pro¬ 
prio per l'illegalità sostanziale di questo 
meccanismo, riservano pacchetti consi¬ 
stenti alla mafia che ormai punta ad una 
sorta di dominio totale dell'economia e 
della società calabresi Esageriamo? Solo 
chi ha interesse a conservare pnvilegi o a 
mantenere il ruolo di grande mediatore 
può continuare ad accusare tutto e tutti di 
voler criminaiizzare la Calabna, proprio 
mentre gli imprenditori scappano via (a 
Vibo, accanto Gioia Tauro, due hanno fat¬ 
to fa^tto nello spazio di 4 giorni). 

Sia chiaro, la rescissione dei contratti 
che registriamo positivamente, non basta. 
Grave sarebbe poi se tutto si risolvesse in 
un perverso gioco delle parti con la com¬ 
plicità dell'EneL £ ora di ridiscutere tutto 
sulla destinazione dell'area di Gioia, li 
Consiglio regionale della Calabna, con un 
documento articolato e denso di proposte 
positive, ed il movimento sindacale chie¬ 
dono di farlo avvertendo che son disponi¬ 
bili arKhe a (arsi carico delle necessità 
energetiche del nostro paese. L'occasione 
deve essere questa. 

Del resto, l'Enel deve scegliere: o insiste 
contro tutto e tutti nella costruzione della 
supercentrale e si troverà (o ritroverà) in 
braccio alle cosche o sceglie di affrontare i 
problemi energetici in accordo con l'altra 
Calabria e con le sue istituzioni. Altre vie 
non ne esistono. Per questo abbiamo detto 
e ripetiamo che Gioia oltre che una grande 
questione ecologica è, vorrei dire soprat¬ 
tutto, una grande quesdone democratica in 
cui si misurerà la credibilità dello Stato. 
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Imìsterì 
della Rqnibblica 


Politica Interna 


Il presidente del Consi^o è stato ascoltato ieri 
(M Comitato parlamentare di controllo ^ui servizi segreti 
Avrebbe opposto molti «non so» sui retroscena di Gladio 
Comunque verrebbero tolti gli onissis sull'inchiesta Sifar 


Ciò che ha detto Andireotti è «segreto» 

Tortorella: «Se i lavori non smo pubblid non d stiamo» 


VizzinMPsdi) 
giustifica Cossiga 
«Cassou doveva 
essere riservato» 


Il ministro della marina metcanlile, Carlo Vizzini, giustifica il 
presidente Cossiga (nella foto) per essersi rifiutato di testi¬ 
moniare davanti al giudice Cauon per la vicenda Gladio «Vi 
sono validissime ragioni per cui Cossiga può nfiutarsi di m- 
contrare Casson - scrive Vizzini su ”L Umanità’ - e se ne¬ 
cessario per le indagini il ^udice può avere informazioni dal 
presidente per altra via» Cioè dai Parlamento L'esponente 
socialdemocratico ritiene comunque «inof^rtuna per tanti 
motivi» la citazione di Cossiga come teste Per primo perchè 
«il magistrato avrebbe dovuto essere piò rispettoso delle isti¬ 
tuzioni e informare gli uffici del Quirinale in modo riservato. 
Invece di inviare il funzionario della Oigos» Seguono nell'or- 
dine mancanza di fatti specifici per cui si chiede la convo¬ 
cazione. gli articoli di Cawn sui quotidiani veneti 


AI Comitato per i setvizi, che lo ha tenuto ieri sotto 
torchio per tre ore, Andreotti non chiarisce i dubbi 
più inquietanti su Gladio. «Quel che ha detto e quel 
. che rwn ha detto confermano le preoccupazioni 
più gravi sulla illegalità di questa operazione», sotto- 
linea Aldo Tortorella reclamando la pubblicità del¬ 
l'inchiesta parlamentare: «È la condizione per resta- 
^ re al nostro posto». 


OIOROIO nUSCA POLARA 


M ROMA. Per tre ore e un 
quarto ha dello e non detto, ri¬ 
sposto e non risposto alle in¬ 
calzanti domande degli otto 
membri del Comitato parla¬ 
mentare per i servizi segreti. 
Poi quando, disteso e sorriden¬ 
te, lascia Palazzo San Maculo 
(lo stesso edificio in cui anche 
ben più illustri personaggi, a 
cominciare da Calileo fSIlIeL 
son stati messi sotto torchio), 
il presidente del Coruigllo può 
credere di essere ancora una 
volta riuscito a pilotare I cla¬ 
morosi sviluppi deiroperatio» 
ne Cladia uopo le bugie alla 
Camere e il discorso elusivo in 
^ato, l'approdo al Comitato 
al rivela una scelta azzeccata: 
andare a raccontare la propria 
verità all’unico organismo pan 
lamentare tenuto per legge al 
semto. Perfetto. 

Ma la soddisfazione dura 


giusto II tempo che Aldo Torto- 
rella, Ferdinando Imposimato 
e Pier Luigi Onoralo - i tre 
commissari deli’opposizione 
di sinistra - buttino giù una di¬ 
chiarazione per i giornalisti. A 
questo giuoco non ci stiaifio 
-è la sostanza del comunica¬ 
to-. cosi il segreto di stato, cac¬ 
cialo dalla porta rientra dalla 
fìnestra. La situazione è incre¬ 
dibile un membro del Comita¬ 
to non può parlare neppure 
del documenti già pubblicati 
dai giornali A maggior ràglorw 
non è possibile ore le whia- 
razlonl di Andreotti restino se¬ 
grete. cosi si crea una situazio¬ 
ne offensiva per il Parlamento 
e per il Paese, rispetto alla qua¬ 
le ci nserviamo le iniziative più 
decise. Quali? «La pubblldià 
dei lavori del Comitato - ha 
detto Tortorella scandendo 
bene le parole - è condizione 


petchè noi restiamo al nostro 
posto». 

La severa e cosi clamorosa 
denuncia di una situazione 
«assurda e Insostenibile», se ha 
spaccato verticalmente II Co¬ 
mitato (il suo presidente de, 
Mario Segni, ha appena detto 
che sino alla conclusione, 
pubblica, l’indagine «deve re¬ 
stare più segreta possibile»), 
spinge i cronisti a cercare di 
aprire un primo, sommario 
varco proprio nella coltre della 
risenratezza In cui le dichiara¬ 
zioni di Andreotti dovevano re¬ 
stare ammantate Mettendo in¬ 
fatti insieme le cose dette dallo 
stesso presidente del Consiglio 
al termine dell'audizione, le 
deduzioni consentite dalla de¬ 
nuncia Pel-Sinistra indipen¬ 
dente, e qualche indiscrezione 
trapelata qua e là. è possibile 
comporre un mosaico suili- 
cientemente approssimativo 
del lungo confronto tra An- 
dreottl e il Comitato. 

Il capo del governo ha final¬ 
mente consegnato la lista dei 
622 «gladiatori», e questo vien 
fuori quando, con qualche sa^ 
casmo, Tonorella racconta 
che tra il materiale acquisito 
dal Comitato c'era anche quel¬ 
lo «in parte già pubblicato su 
Qualche settimanale», e Infatti 
’rEutopeo' ha appena pubbli¬ 
cato 92 nomi di «gladiatori»: 
«Figuratevi un po' che razza di 


segreto è mal questo e quale 
situazione abenanla si sta 
creando: te gli stessi nomi li 
faccio lo, finisco sotto proces¬ 
so. » Andieotn ha poi annun¬ 
ciato che intende Kmliere il se¬ 
greto di stato su Gladio, sul 
campo di addestramento di 
Capo Manargiu, sul disastro 
aereo di «Aim 16», ma per 
quest'uhima «scenda non sono 
aiKora chiari i limiti della ri¬ 
mozione del segreto, e che sa¬ 
ranno finalmente tolti gli 
«omissis» di cui sono inlarciu i 
rapporti Mane» e Beokhini sul 
’Fiano Solo', cioè il putsch 
progettato nel'SI dal capo del 
Sifar gen. De Loren^, 

Quello che appare come un 
primo, esplicita cbllegamento 
tra Ofrèrazione Gladio e tenta¬ 
tivi eversivi (un collegamento 
stabilito peraltro nqn da An- 
dreotli ma dai suol Interiocuto- 
li), è rimasto tuttavia isolato A 
quanto sembra Andreotti 
avrebbe infatti escluso qualsia¬ 
si collegamento.di Gladio con 
«Rosa dei-venti* «qualsiasi epi¬ 
sodio della strategia dell'ever¬ 
sione Nè avrebbe saputo for¬ 
nire indicazioni su aspetti- 
chiave deirOperazione: mo¬ 
dalità di reclutamento, adde¬ 
stramento e finanziamento 
dell'esercito pronto alla «guer¬ 
ra non ortodossa», se i capi dei 
setvizi per le consultazioni su 
Gladio si aervtvano di canali 


NatooCla (un«nonlo so»pe¬ 
raltro contraddittorio rispetto 
alle dichiarazioni rese in Sena¬ 
to), se e in quali forme veniva 
esercitalo II controllo poliUco- 
Islituzionale su Gladio anche 
dopo il '77, cioè quando la li- 
forma dei servizi doveva im¬ 
porre un più rigoroso controllo 
su di essi da parte dell'esecuti¬ 
vo e del Comitato parlamenta¬ 
re invece tenuto accuratamen¬ 
te all'oscuro di tutto. Nelle di¬ 
chiarazioni di Andreotti pare si 
sia colta una disponibililà a 
prendete in considerazioae la 
consegna «segreta» dei proto¬ 
colli aggiuntivi Nato sin qui 
mai noti; ma anche una con¬ 
traddizione con quanto aveva 
dichiarato alla Commissione 
sbagl il diretusre del Sismi, 
amm Martini. Questi aveva la¬ 
sciato intendere che ognuno 
del 622 «gladiatori» aveva la 
possibilità di arruolare gregari; 
Il presidente del Consiglio lo 
avrebbe invece negato- ireb¬ 
bero stati reclutati solo In caso 
di guerra». 

Tra luci e ombre, a spizzichi 
e bocconi, qualcosa di nuovo 
è dunque saltato fuori Ma in 
quali paradossali condizionf e 
in quante nuove difficoltà 
create dalla scelta strumentale 
di Andreotti, hanno appunto 
subito denunciato subito i 
commissari comunisti e della 
Sinistra indipendente facendo 
rilevare «la contraddizione evi¬ 


dente» tra il superamento del 
segreto di stato in tutta l’Ope¬ 
razione Gladio e l’esame di 
mento intrapreso in un organi¬ 
smo tenuto - appunto - al se¬ 
greto. Che quindi - ha denun¬ 
ciato Tortorella - reacclato 
dalia porta rientra dalla fine¬ 
stra», creando «una situazione 
non corretta per il Parlamento 
e inconcepibile per il Paese». E 
questo è tanto più inammissi¬ 
bile dopo l'audizione del pre¬ 
sidente del Consiglio, conside¬ 
rata «motto interessante per 
ciò che egli ha mostralo di sa¬ 
pere e di non sapere», ma pro¬ 
prio per ciò «non è giusto che 
esso rimanga segreto». 

L'audizione al Andreotti ha 
dunque chiarito I dubbi?, è sta¬ 
to allora chiesto a Tortorella. 
«E' servita piuttosto a confer¬ 
marti», è stata la secca risposta: 
«E a confermare molte della 
preoccupazioni più gravi sul- 
rillegalità di questa operazio¬ 
ne» Ma formalmente resta se- 

n . E dunque l’opposizione 
listra pone, «e denuncia 
con estrema chiarezza», «una 
questione assai grave», che su¬ 
pera il latto, ripetutamente de¬ 
nunciato, che il Comitato non 
ha i poteri giudiziari e nemme¬ 
no I mezzi materiali per assol¬ 
vere al compili Istituzionali, e 
va oltre la stessa inconcepibile 
realtà di essere stato esso sino 
ad oggi (e almeno dal '77) te¬ 
nuto aU’oscuro di fatti gestiti 


dai setvizi sui quali dovrebbe 
esercitare un controllo di meri¬ 
to La questione della pubblici¬ 
tà dei lavori del Comitato di¬ 
venta la reondizlone perchè 
noi restiamo qui», dal momen¬ 
to che altrimenti «si crea un 
doppio sistema che è un'offe¬ 
sa al Parlamento e aU’opinione 
pubblica» Rispetto a questo 
nodo <ci riserviamo di assume¬ 
re - ha annunciato in cotKlu- 
sione Tortorella - le decisioni 
che ci sembreranno più op¬ 
portune». 

Appare chiaro insomma 
che questa rniziatlva è destina¬ 
ta a pesare sugli ulteriori ari- 
luppi della vicenda. La con- 
tniddizione è impressionante, 
e si tocca con mano proprio a 
San Maculo- da un lato la com¬ 
missione stragi che ascolta e 
interroga collegala in circuito 
televisivo con una gremita sala 
stampa, dall’altro 11 Comitato 
per i servizi davanti alle cui 
porte sbarrate non può passa¬ 
re neaiKhe un commesso Do¬ 
po Andreotti, la prossima setti¬ 
mana sarà ascoltato Spadolini, 
chiamato in causa in termini 

P iuttosto imbarazzanti dal- 
amm. Martini. Delle parole 
deU'amm. Martini i cronisti 
non hanno perduto una virgo¬ 
la. Come farà II presidente del 
Senato, costretto a ribattere 
nell’altra e segreta sede, a far 
conoscere la 'sua’ verità? 


«Dopo gli anni 50 Sull'onda delle polemiche 

innescate dalle rivelazioni 
gii USa sull esistenza della «Gladio» 

abbandonarono ■" strutture simili m 

le Stnitniro UiaQIO sarebbero state non menodi 

in Europa»» ' 5) esponenU Usa che han- 

no ricoperto orrcoprono tut¬ 
tora incarichi uffrciali hanno 
precisato che la Cia sapeva, ma non aveva nulla a che vede¬ 
re con il loro lunziotuunenlo. «Gladio è un’operazione pura¬ 
mente italiana, non abbiamo avuto alcun legame con essa», 
ha affermato una fonte, escludendo che vi siano stati contat¬ 
ti con strutture simili Da Mosca l'ex direttore della Da Wil¬ 
liam Colby ha detto di non ricordare di aver avuto contatti 
diretti con tali strutture durante il suo mandato, dal '73 al '76, 
pur ammettendo di aver partecipato alla loro organizzazio¬ 
ne in Scandinavia agli inizi degli anni SO 


«Ero niilitSK «La sigia Gladio non compa- 

re nei documenti del Sismi 
non poiluca che ho visto IO e neppure 

ilice £3n0ne lo ha detto Valerio Zanone. 

ex ministro delia Difesa, n- 
Spendendo alle domande 
dei sulle dKhiarazioni del- 
l'ammlraglio Ftrlvio Martini, capo del Sismi Martini davanti 
alla commissione stragi aveva chiamato in causa anche Za¬ 
none come uno di quelli che «sapeva» Zanone sostiene di 
avirr avuto informazioni solo dell esistenza di una commis¬ 
sione Sismi-Nato «Ma con finalità militan - ha aggiunto il 
sindaco di Torino - non politiche» Quando ne è venuto a 
conoscenza? «Il documento - ha risposto - l’ho firmato nel 
dìcembre’86 Nell'estate delI'SS ho poi visitato da privato 
una base nei pressi di Alghero». 

apriani(Dp) «Il primo capo dell’oiganiz- 

clOeileliul^ 

siijsiildSloTloc ca KKKKKIS 

colonnello kNfar far, colonnello Rocca, fu sui¬ 

cidato per impedirgli di de- 
porte dì fronte alla commis¬ 
sione d'inchiesta sul piano 
Solo». Ad affermarlo è Luigi C^riani di Dp. membro della 
commissione stagi A detta di Cipriani le date sono queste- 
Nel’SZ De Lorenzo sigla con la Cia il piano «demagnetize» 
contro i comunisii itanani e francesi, ner62 depositario del 
patto diventa Rocca e con 11 cenuo-sinistra Qa e Sifar firma¬ 
no un albo accordo Cipnani chiede che la magistratura ria¬ 
pra l’Inchiesta sul suicidio del colonello Rocca 


Nimte pù ostacoli per i pudici 
sul caso dell’Argo 16? 


, Uomini, anni, attrezzature di Gladio. Ma anche altre mis- 
- sionitopsecretinItal|aeajU|'<^eto.stot(editei|r 9 ii 9 fDoara- 
I bo»dl4cambidipiìgtoaiiul.:Ttittbquesiapo(rebbeesplo- 
; (kée9esaràtollo«tutto*ilsegietoatlonioiadAi8a,l6,J'ae- 
I no del Sid pieciM^’a^FtNto-Maishtm ‘ 

11973;E;ancora,polrémniòvédaélcarabìni«ialraif3iRa 
; dei nascondigli ^rduti, dei depositi di anni ed esplosivi di 
I Cladiorimasiiintenatisottocaseecimiteii 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI 


H VENEZIA. Proprio una vi¬ 
cenda airitaliana. It coman¬ 
dante della base ^ladlatrlcei 
di Capo Mairaigiu che. subito 
dopo aver ricevuto niente me¬ 
no che una delegazione di de¬ 
putati comunisti, oppone - 
I auto non di sua Intotiva - U 
I segreto di Stato all’oidinanza 
I di un giudice che vuol seque- 
I strare II registro con le flime 
t dei visilalori. Due giorni dopo 
J 0 capo del Sismi ammiraglio 
I Martini che elenca più o meno 
I esMUdamente. davanti alla. 
[ conimissione Stragi, i «ifsllatorl 
I illustri del campo addestrativo 
idei •rambo-pattioil». E ieri U 
' presidente del comitato parla- 
'meniare per i setvizi segreti 


che, dopo l'audizione di Giulio 
Andreotti, annuncia: «Il segreto 
di Stato venà tolto su Argo 16. 
Se sarà tolto su tutta la vicenda 
o solo sulla parte riguardante 
Gladio lo deciderà il governo». 
Si poteva evitare, pochi giorni 
prima, U gran polverone? 

Ma chissà se, dell'ultima de¬ 
cisione, sarà contento il giudi¬ 
ce Carlo Mostellonl, che attor¬ 
no ad Argo 16 si è visto oppor¬ 
re più volte il segreto di Stato. 
Tutto dipende, appunto, dal 
gommo. Uveloveiràtolto inte¬ 
ramente o -in parte? Sono, 
quelli che si intravvedono. due 
scenari motto diversi II magi- 
strato ha in ballo tre richieste 
precise Con la prima, risalente 


ancora a line '88, voleva cono¬ 
scere «l'elenco di tutti I ipovi- 
menti delFAfìp) I6e gli altfre- 
latM alla aezionestudi e ttode- 
stramento con gli elenchi del 
fp B WonWbMnoniairlocMIey lè 
relatim Mslette». U boccià De 
Mita. Con la seconda, ha chie¬ 
sto al Sismi la esatta disloca¬ 
zione geomlka dei depositi 
d'armi di Gladio, soprattutto di 
quel dieci rimasti sotterrati an¬ 
che dopo II 1972, perchè sopra 
di essi, nel frattempo, -erano 
state costruite case, strade, cl 
mileri. Con la lena, infine, 
vuole ottenere il famoso regi 
stro dei visitatori di Capo Ma^ 
largiu e «gli elenchi del perso¬ 
nale civile e militare, anche 
straniero, colà addestrato». 
Cosa succederà dunque, 
adesso? Prima Ipotesi cade H 
segreto militare solo per la pa^ 
le riguardante Gladio. Mastel- 
loni potrà ottenere ciò che è 
ormai largamente noto- un po' 
di nomi di «patrioti» più o me¬ 
no Innocui, un po’ di firme svo- 
Imaanti di ministri e presidenti 
turisii a Capo Manargiu. FTo- 
babllmente anche la lista dei 
depositi perduti, alla cui ricer¬ 
ca potrà lanciare i carabinieri 
che hanno già l’ordine di dis¬ 


seppetlirli e verlAcare-se den- 

razlwem Snicathenle fatti¬ 
bile O|«h«i3^««WW^^W»B00- 
W fll ilw b tlHlàrit ii Hraffiwiv ->w 
Seconda ipc^L viene tolto 
il segreto oltoRÌo a tutte le ordi¬ 
nanze del magistrato. E la fac¬ 
cenda diviene, potenzialmen¬ 
te, motto più interessante. Po¬ 
trebbe cosi avere, Mastellonl. 
aiKhe la Usta degli stranieri» 
addestrati a M«naiglu 
negli anni, sotanno siati solo 
scàmbi di eprtesie con altri 
pàesi Nato, patrioti ospiiatl «al¬ 
ia pari*, o aiKheexthieuiOpel? 
E poi il ruolirtò di tutte le mis¬ 
sioni di Argo 16, Dir probabile 
pozzo senza (ondo di notizie 
L'aereo, un vecchio Dàkota 
C47, era stato'^^fi^ntb dagli 
americani al Sid. che lo impie¬ 
gò In mille operazioni «oper- 
te>, certo non solo nel traspor¬ 
lo del gladislone dei loro arse¬ 
nali Proprio ad una di queste è 
addebitata, da qualche anno, 
là bàglCà flrte'dl3Ugo.^Era l'S 
novembre 1976 bvlandò II vec¬ 
chio aereo porti da Ciampino 
diretto In Libia con un carico 
d'eccezione: due terroristi pa- 



apriani(Dp) 
chiede indadne 
sui suicidio Rocca 
coionneiio Sifar 


pra l’Inchiesta sul su le 


del colonello Rocca 


Tamburrono: Lo stonco Guseppe Tarn- | 

/'•«•»»»okt r iTitwntIn buiratio ntieneche nel I960 

(ironciil COinroilO u pmidente della Repubbli- 
Tambroni usando <=> Giovanni Gronchi ordinò 
ai servizi segieb dicontrolla- 
I servizi SegreO re ropeiato dei governo 
„ - ' - Tambnml-il «particolare» lu ^ 

tOltO per VOlcrC di Cronchi 
, , dalle bozze del libro «Stona , 

ecrarfacaiiiiloentiosInistnwedèjpso.'nQKXiàTàariiMnMio , 
li^hcbnvegi» di studl«Cn>nchi mi disse-ha raccontato Ib ■ 
storico - che Tambroni gli aveva confidato di i servizi segreti 
temevano un complotto comunista contro i pubblici pelea 
La sinistra accusava Tambroni di mire goipisle, Cronchi 
chiese al Sifiir di controllare il capo del governo e i servizi se- 
g^ lo tranquillizzarono Quando gli mandar le bozze. 
Gronchi taglio questa parte. Invano insrstetU ricoidandogli 
che anche se in modo improprio aveva usato i servizi per 
sah-aguordare le istituzioni democratiche» 

«Basta silenzio» Che ruolo hanno avuto i ser- ' 

Pl^ Polena ^ 

a Tare luce che si tomi a indagare su 

•tutta una sene di delitti po6- 
mmmimmimmmmmmmmmmmmt tiCO-mafiOSl l'unO inanellato 
aH’altro che non possono 
essi-re opera dei Greco, del Liggio e dei Reina» Per Polena 
bisogna tornare a indagare sul caso Mattel, sulla sparizione 
di Mauro De Mauro, sul ruolo di Sindona in Sicilia, sulle ri¬ 
cerche di Pio La Torre a proposito di un collegamento ma¬ 
fia-missili, stiH'arma americana con cui è stato ucoso La 
Torre, sulle carte di Dalla Chiesa sparile dopo rattenlato dì 
vìa Carini «Vorrei - ha detto Polena - che l'Antimafia tutta 
non rimanesse timida e imbarazzata». 


I resU del bimotore deir Aeronautica caduto a Porto Margheia 


lesUnesI presi qualche settima¬ 
na prima mentre si preparava¬ 
no a colpire, con mlssltl teira- 
oria, un aereo di linea israelia¬ 
no durante il decollo da Fiumi¬ 
cino, riqietUti a casa In gran 
segreto grazie ai patto non 
scritto di tolleranza da una 
parte, non aggressione dall’al¬ 
tra, stipulato tra Olp e governo 
italiano I due erano accompa¬ 
gnati, quella sera, da una sco^ 


ta d’eccezione- il colonnello 
del Sid Battista Minerva, il capi¬ 
tano (guarda guarda...) Anto¬ 
nio La Bruna Tutto bene. Ma 
due settimane dopo Argo 16 
precipitò e gli uomini dei Sid si 
convinsero subito che era stalo 
un sabotaggio, «un awertimen- 

10 un po'cnienlo* del Mossad, 

11 servizio segreto israeliano 
Ber ora, questa resta la princi¬ 
pale ipotesi dell'Istruttoria di 


Maslellonl aiKhe se la scoper¬ 
ta di Gladio ha generalo qual¬ 
che dubbio e qualche sospetto 
In più. Tra gli Incriminati, per 
strage, ci sono l'ex capo del 
Mossad e la sua «anienna» ro¬ 
mana, mentre altre accuse per 
le deviazioni (all'epoca lutto 
fu latto passare per «inciden¬ 
te») riguardano otto ufficiali 
dei sei^, compresi gli ex capi 
Henke e Miceli 


ORIOORIOPANI 


«Basta silenzio» 
Pietro Polena 
invita l'Àitimafia 
a fare luce 


I 

Occhetto: «No a patti con la De» «Vogamo la verità sulle stmgi» 

Il Pii chiede chiarezza su Gladio Oggi a Roma la manifestazione del Pd 


VARIO INWINKL 


I 




[ I Hi ROMA. «In questo gioco di 
11 rivelazioni e di omissioni An- 
i-dreotti ha dato l’impressione 
Idi comiNiitanl come erede 

I della pnina Repubblica che si 

II candida a lanciare l’idea di 
t ‘ una seconda Repubblica la 
I,' quale mantenga, ben chiusi 
>, nell'aiinadio. tutti gli scheletri 
;< e ì veleni della precedente» In 
1 ’ un'inteivisla suil’allare Gladio, 

, ; ette apparirà sul prossimo nu- 

)mero di «Rinascltà», Achille 
I < Occhetto sostiene che il presi- 
! dente del Consiglio è stalo co- 

I i stretto a lare alcune rivelazioni 
< perchè ormai il segreto era sta- 

' • to rotto; A proposito del «mes- 

II saggio» al comunisti circa una 
1 1 loro futura «legittimazione», 

' Occhetto è categorico- «Abbia- 
' modetto di no rompendo deli- 
' nlUvamente con o^ forma di 
, consociaUvismo». 

A questo punto si ripropone 
’ ta quesiione dei rapporti con il 
I Rri. «Ora i socialisti - dice il se- 
-grcttoriodelFCi-devonornedi- - 
l'toie: non è davvero più possl 
I bile, per loro, agitare il ianla- 
\, ima della trasversalità, di ac- 
•coedl sotto banco tra comuni- 
' SII e Andreotti». E aggiunge «Mi 
!stupisce Che il Psi non colga 
‘ questa oocasione per porre la 


necessità di una inondazione 
democratica delia Repubbli¬ 
ca». Invece, l'imbarazio di 
questi giorni è «la prova che la 
politica del Pisi è in una situa¬ 
zione di stallo che nuoce all’al- 
temaliva e allo stesso partito 
socialista». Occhetto rinnova 
perciò a Craxl l’Invito a discu¬ 
tere la «vera riforma delle istitu¬ 
zioni». 

A Forlani, che accusa il Pel 
di stalinismo, Occhetto ricorda 
che «lo stalinismo è stalo se¬ 
gnato daliuso di una politica 
occulta contro I 'nemici inter¬ 
ni' e dal continuo richiamo a 
tare quadralo contro il nemico 
esterno. L'atteggiamento 
odierno della De somiglia mol¬ 
to a questo schema» Il segreta¬ 
rio comunista nota che. senza 
la strategia della tensione, «an¬ 
che la svolta e la trasformazio¬ 
ne che II Pel sta compiendo 
oggi sarebbe potuta avvenire 
prima». E ora la siiiistra de •fa¬ 
rebbe molto male a cadere 
nella trappola di Forlani. a ri- 
compattàfsl In nome di una 
presunta difesa del parti¬ 
to-anche la De deve pagare 
qualche prezzo per la verità». 

Sui rapporti con 11 Pel Porla- 


ni. a Dublino, si consente una 
battuta. A chi gli (a notare che 
Occhetto si è detto disposto a 

R rendere un caffè fnsìeme a 
il rtsponde; «Vedo che da 
questo punto di vista c'è qual¬ 
che progresso formale.. ». L’al¬ 
lusione è ad una frase attribui¬ 
ta tempo la a Natta, l’ex segre¬ 
tario del Pei aveva sostenuto 
che con la De non avrebbe 
nemmeno preso il caffè Sulle 
questioni sostanziali poste dal¬ 
l’evoluzione dei comunisti 11 
segretario de è, come sua abi¬ 
tudine, molto meno esplicito. 
«Bisogna che i cambiamenti 
intervengano sul serio -questa 
la sua riflessione - e quando 
sono intervenuti bisogna an¬ 
che verificare quali sono inter¬ 
venuti in meglio e quali in peg¬ 
gio». A proposito di Gladio, 
Forlani riconosce che la vicen¬ 
da ha inasprito i rapporti tra I 
paititi. Ma si preoccupa di di¬ 
stinguere dalle posizioni del 
Pel quelle del socialisti, a suo 
avviso ispirate «ad una esigen¬ 
za sincera di chiarimento, di ri¬ 
cerca e di verità» 

Intanto, in un'intenrista al 
Gt2, Antonio Cava nega di aver 
latto offerte al Pei per un gover¬ 
no di garanzia. «Noi abbiamo 
semplicemente detto - precisa 


il capogruppo dei deputati de 
- che se U comuniSmo cam¬ 
bierà completamente, divente¬ 
rà una forza democratica, sarà 
possibite il discorso tra tutte le 
fòrze democratiche. Quando 
Occhetto pensa che noi cosi 
facilmente vogliamo fare un 
governo con il Pel mi fa ricor¬ 
dare di quelle coppie che 
avendo due bambini di quattro 
anni dicono che poi si dovran¬ 
no sposare». 

Sulla vicenda Gladio ritorna, 
con accenti preoccupali la 
•Voce repubblicana» Il quoti¬ 
diano rileva che i 622 volontari 
dell'operazione indicati dal 
capo del Sismi Martini alla 
commissione Stragi •erano ca¬ 
picellula che potevano recluta¬ 
re e che, dunque, sicuramente, 
hanno reclutato E bisognerà 
capire allora la consistenza 
reale di lutto questo movimen¬ 
to» Per parte sua, l’organo del 
Psdi «UUmanità» è giunto alla 
conclusione che, tra Martini, 
Spadolini, Pantani e Craxl, 
«qualcuno mente» E II segreta¬ 
rio socialdemocratico Cariglla 
la sapere che il governo An- 
dieolti «Il 31 dicembre, finito il 
semestre di presidenza Cee, 
deve lare il lattando di verìfi¬ 
ca». 


Questi sono 
^ «ingressi» 
per chi arriva 
in pullman 


RR ROMA La manifestazione 
del Pel farà convergere su Ro¬ 
ma un allo numero di pull¬ 
man Perevitare Ingorghi stra¬ 
dali gli organizzatori consi¬ 
gliano a chi proviene da nord 
di entrare in città attraverso la 
Salaria, percorrere via Veneto 
e late scendere i passeggen a 
largo Santa Susanna. Dal sud 
è preleriblle immettersi sulla 
Tuscolana fino a piazza San 
Giovanni e da qui raggiungere 
la stazione termini I pullman 
delle regioni Val d'Aosta, Pie¬ 
monte, Liguria, Lombardia, 
Veneto. Friuli, Trentino, Emi¬ 
lia-Romagna, Marche e Um¬ 
bria dovranno essere par¬ 
cheggiati allo stadio Flaminio 
Per i pullman delle altre regio¬ 
ni il parcheggio è allo stadio 
Olimpico. 


Oggi a Roma manifestazione nazionale del Pei per 
chiedere verità e giustizia sui misteri della Repubbli* 
ca. Alle 14.30, da piazza Esedra, partirà un corteo 
I alla volta di piazza del Popolo dove, alle 17, parlerà 
Achille (Xchetto. Prevista la partecipazione di al¬ 
meno lOOmila persone che fungeranno a Roma 
con autobus e treni speciali. Numerose le adesioni 
di associazioni e singole personalità. 


ONIDBDONA'n 


T 


M ROMA Grideranno «basta» 
a tutte le bugie di stalo, chiede¬ 
ranno la verità su venl'annl di 
delitti impuntii, diranno che è 
ora di pulizia morale e di ri¬ 
cambio politico. Oggi, dal po¬ 
mo pomeriggio, piazza Esedra 
tornerà ad essere il punto d'in¬ 
contro per una manifestazione 
del Pei e della Fgcl Da II, alle 
14 30, si muoverà un corteo 
che ha l'ambizione di rappre¬ 
sentare quella società civile 
tante volle ferita e offesa dalle 
stragi, dal terrorismo, dalle 
manovre dei poteri occulti. 
•Vogliamo la verità», sarà scnt- 
to sullo striscione in lesta al 
corteo Subito dietro prende¬ 
ranno posto i dirigenti nazio¬ 
nali dei Pei e le delegazioni di 
alcune tra le città che più di al¬ 


rUnltà 

Sabato 
17 novembre 1990 


tre hanno pagato un pesante 
tributo alla violenza politica e 
maliosa Bologna, Palermo, 
Brescia, Reggio Calabria, Cata¬ 
nia. Da lutt'ltalia sono attesi 
pullman (oltre mille, si preve¬ 
de a Botteghe Oscure), treni 
(sono stati organizzati 5 con¬ 
vogli speciali), perfino 2 voli 
dalla Sardegna E'stimato l'ar¬ 
rivo di almeno 100 mila perso¬ 
ne C'è qualche preoccupazio¬ 
ne per l'annunciata presenza 
di qualche centinaio di auto¬ 
nomi. Per prevenire provoca¬ 
zioni e disordini la questura ha 
predisposto una accurata vigi¬ 
lanza lungo il percorso del cor¬ 
teo che da piazza Esedra si 
muoverà alla volta di piazza 
del Popolo passando per largo 
Santa Susanna, piazza Barberi¬ 


ni via del Tritorw, via Due Ma¬ 
celli piazza di Spagna, via del 
Babbuino In piazza del Popo¬ 
lo parleranno, alle 17, Torqua¬ 
to Secd e Daria Bonfietti, presi¬ 
denti delle due associazioni di 
familiari delle vittime delle 
stragi di Bologna e di Ustica, 
Gianni Cuperlo, segretario del¬ 
la Fgci, Emilia Moscatelli del 
Siulp La manifestazione verrà 
conclusa da Achille Occhetto. 

Numerose le adesioni di uo¬ 
mini della cultura, sindacalisti, 
dirìgenti di associazioni del 
tempo libero La sinistra dei 
club imerveiTà con sliisciom e 
slogan che sottolineeranno l'e¬ 
sigenza di aprire una nuova fa¬ 
se nella vita democratica del 
paese. 

Alcuni nomi tra i tanti che 
oggi saranno a Roma France¬ 
sco Silva e Thomas Makfona- 
do, economisti, Carlo Formen- 
ti, giornalista, Gian Giacomo 
Migone, direttore deir«Indice», 
Mano Rigonf Stem, Fiancesca 
Sanvilnle, Giorgio Van Sttaten 
« Ferdinando Camon, scrittori, 
Ennio Calabria, pittore, Euge¬ 
nio Garin e Salvatore Veca, fi¬ 
losofi Franco Foitìni e Fernan¬ 
do Bandini, poeti Edoardo 
Sangulneti, critico letterario, 
Carlo Tullio Alton, antropolo¬ 


go, Margherita Hack, astrofisi¬ 
ca, Paolo Banle, giurista. Rosa¬ 
rio Minna, magistrato, Emilia 
FTanzina, storico, Darko BraU- 
ria, sociologo, Wilma Occhi- 
pinti, teologa, Marcello Rossi 
direttore della mista «Il Ponte» 
Da Modena un appello che 
appoggia la manifestazione è 
stato firmato da un nutmo 
gruppo di docenb universitan 
(tra quesb ri sociologo Tullio 
Aymone e l'economista Seba¬ 
stiano Brusco), di esponenti 
della cultura e del mondo cat¬ 
tolico Altri consensi all'Inizia¬ 
tiva odierna sempre lungo la 
via Emilia come quelli del co¬ 
mitato bolognese per la Costi¬ 
tuente «Guido Cavalcanti» e di 
alcuni animatori del club 
•Candide» Un Imito a parteci¬ 
pare alla manifestazione è sta¬ 
lo sottoscritto anche da diversi 
dirigenti nazionali e regionali 
dell'ArcI Da Catanzaro, pro¬ 
mosso daH'associazione dei 
diritti del cittadino presieduto 
da Simona Dalla Chiesa, è sta¬ 
lo lancia'o un appello (in bre¬ 
ve firmalo da decine di asso¬ 
ciazioni e personalità) per la 
partecipazione aU'lniziativa e 
per esprìmere «la necessità di 
un radicale rinnovamento del¬ 
la politica». 




















Imìstofì 
della Rqnibblica 


Politica interna 


Anche in Germania operava una struttura segreta della Nato 
In caso di invasione sovietica aveva l’obiettivo 
di uccidere esponenti socialdemocratici di primo piano 
Il partito di Brandt chiede la verità al governo tedesco 


Una Gladio in aàone contro l’Spd 


La Spd sfida il governo di Bonn a rinunciare ai segre* 
, to e a rivelare ai Parlamento uomini e piani delia 
'«Gladio tedesca». E, dopo le prime ammissioni di 
esponenti governativi, qualche indiscrezione, tutta 
da verificare, comincia a circolare, il servizio sareb* 
be stato creato dagli Usa negli anni 50, con elementi 
provenienti dalie &. Nei suoi piani ci sarebbe stata 
anche i’uocisione di esponenti dell’Spd. 

DALNOSTROCOnniSPONOEWTe 

PAOWSÒUMNI 


V?;.- 




V ■teOlUNO. U Spd Insiste: n 
gGMino d«v« rinunciate ad 
oppone Q se 0 wio di stalo e ri* 
(eiiie in parlamento tutto 
‘quello che sa sugli uomini e 
^ SUI plani del •supenervizio» 
che amebbe dovuto oiganiz* 
saie la guerriglia in caso di in* 
ve s to n e delia Germania. In* 
somma della <3ladio tede* 
aea», la cui esistenza. In un 
primo momento negata, è sta* 
!!$ la Inline contermata dalle 
aiesae lontt ulliclalL La hazio* 
ÌT' ne socialdemocratica al Bun* 
daalag chiederà che i rappre* 
sentane dm governo riferisca* 
no sulla vicenda, che era stala 
.. apttmata qualche giorno (a 
con una serie di intenogazio* 
ni dal deputalo Spd Hermann 
Seheer. non già al comitato di 
controllo sui servizi segreti 
, (del quale non fanno parte 
,ùltt I gnippi politici e 1 cui 
'rnmfbn sono tenuti alla mas* 


# La struttura 
operava 
in Spagna 
e Danimarca? 


■IROMA. Le diramazioni 
deOa «Gladio» torse aitiwsvaiM 
goo bi Spagna e in Danimarca. 
,4l a pio dUIUso quoOdla* 

. a» «pa 0 M>k> ha reso nota teli 
*mia,g^nlniitia della Offesa 
«MaariiiXsivadia pedinata l'a* 
^Mam'dt-un'incbtesta sulla 


V- dijcoB lB<Me.den'Mganista* 
y, .ttona sapeta. Nessuno meglio 
y' 'dtSanapuòeaaatealeonenie 
" deVesliieiBS di una Gladio 
‘ taeilea, sostengono i commen* 
•taiort dato che detiene la poi* 
irana deOa Difesa dai 1982 e 
^ corUrollal servizi segreti milita* 
il Cesid.«CIF^ alienila che il 
capo del CesM, Emilio Alonso 
Mangtenoi mantiene relazioni 
jvlnacon Icolleghl della Nata 
' e eWMa lappoiU ilseivaU che 
f V pql ttasroeue all’uilicio Sicu* 
icisadeU'Alteanza airlanUca a 
gluxsltes. Sempre ieri In Dani* 
marca, ifminlslio degli Interni 
1'. KnudEnggaar, liberate, non ha 
' '' whita rispondeie suiresisten* 
za di un’operazione Gladio da* 
iteaaL La domanda gli era stata 
li* rivolta dal deputata socialista 
\ Mie Volghi durante una riu* 
Catone «Iella commissione Este* 
iL II sociaUsterha pieannuncia* 
lo uru interrogazione al parla* 
menta unicamerale in merita 
al silenzio del ministro. 


slma riservatezza), ma alla 
commissione Dilesa, organi* 
amo i cui lavori si svolgono in 
piena pubblkilA. La Spd pone 
due questioni: I) vuote accen 
tare se elfeltivamente. come 
sostiene II governo, il «supera 
servizio» non ha mai avuto al* 
cun ruolo politico alntemo» e 
2 ) contesta comunque la le* 
gitUmlta di un orgariismo se* 
greto, non sottoposto ad al* 
cun controllo, che, secondo i 
socialdemocratici, violerebbe 
la costituzione tedesca e lo 
stesso Pattalo di adesione del* 
la Germania alla Nato. Ce da 
accettare, inoltre, perché se la 
<lladio tedesca», come sosUe* 
ne il governo, era perfetta* 
mente tecita, almeno un can* 
celliere, Willy Brandu e due 
ministri della Oilesa, Hans 
Apel (Spd) e Rupert Scholz 
(Cdu), ne siano stati tenuti al* 
loscuto. 


n 22 dibattito 
sul «caso» 
al Parlamento 
europeo 


■■ROMA. Gladio diventa un 
•affaire» europeo, sbarca a 
Strasburgo. Il Miamento eu* 
ropeo aHrontete la quesUone 
«teU'esWenza o meno di una 
sUuttum semata della Nato 
'glevodrsginovembte, grazie a 
un accordo tra i ptinblpall 
gruppi pb^ di’tuttt I paesi 
"dWàCtje.® “ 

Il gruppo della SlnlsPa uni* 
tarla europea aveva gié rivolto, 
attiaverso il capognrppo Luigi 
Coiajannl (Pei) una interroga* 
zlone ai consl^ della Comu* 
niUt «lei dodici. Successiva* 
mente la Sinistra unitaria euro* 
pea ha chiesto di fare piena lu¬ 
ce sulle possibili deviazioni dei 
servizi segreti nel diverti paesi. 
Lo stesso ha fatto il gruppo ver* 
de. 

Nella risoluzione d'urgenza 
presentata da COIaianni si 
chiede lo smantellamento di 
tulle le strutture Qadio esisten* 
U. Inoltre la Sinistra unitaria eu* 
ropea (che raggruppa comu- 
nisU italiani, •Izquterda unida», 
partilo socialista popolare da* 
nese, sinistra greca e il proles* 
sor Maurice Duvérger, eletto 
nelle liste del Pel) fa appalta al 
paesi della Cee perché metta* 
no In atto una politica estera 
comune che •elimini tutti i resi* 
dui della guerra fredda». 
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Willy Brandt 


Herbert Wehner 


Dubbi inquietanti, sopra!* 
tutto alla luce di certe indi¬ 
screzioni, tutte da accertare, 
che circolano da qualche 
giorno. La scorsa settimana 
una tv privata legala alla rivi¬ 
sta iStem», in un servizio aper¬ 
to da una corrispondenza da 
Verona sui mteteri della •Gla¬ 
dio italiana» (comprendente 
tra i'altro un'intervista al «già* 
diaiore» dichiarato Amos 
Spiazsi), ha mostralo la casa 
dell'Odenwald, una regtaite 
boscosa dell'Assia, dove, per 
ammissione delta stesso |K>r* 
tavoce del ministero della Di* 
lesa Karl-Heinz Reicheit si sa¬ 
rebbe tenuto l'addestramento 
degli uomini del >supeiseivi* 
zio» tedesco. Secondo le testi* 
monianze di un'abitante (iel 
posto e di •un ex agente della 
eia» non meglio idenUficato, il 
«uperservizio» sarebbe stato 
costituito, aU’inlzio. da un'or¬ 
ganizzazione di •militanti anU- 
comunisti» chiamata •Bund 
deulscher Jugend» (lega della 
gioventù tedesca). Il «Bund» 
sarebbe stato creato dalla Cia 
assoldando ex membri delle 
Ss e delle Walien Ss e sarebbe 
stata diretto da un agente-an* 
gta*americano di nome Sier- 
ling Garwood, che in un gara¬ 
ge dell' Odenwald avrebbe 
addestrato i suoi uomini al sa¬ 
botaggio e alta guerriglia 


L'organizzazione, la cui esi¬ 
stenza sarebbe confermata da 
un rapporto riservato del rm* 
nistero degli Interni dell'Assia. 
avrebbe cessato di esistere nel 
52. quando sarebbe venuta al¬ 
la luce l'esistenza di una lista 
di persone da •mettere a lace¬ 
re» o da uccidere nella quale 
ci sarebbero stati i nomi di di¬ 
versi esponenU della sinistra, 
tra cui «tuellr di uno dei massi¬ 
mi leader della Spd. Herbert 
Wehner. e del borgomastro 
socialdemocratico di Brema 
Wilhelm Kaisen Secondo l'ex 
agente della Cia intervistato 
dalla tv, il aBund» avrebbe co¬ 
munque fatto da modello alle 
varie organizzazioni che gli 
sarebbero succedute e che 
avrebbero costituita, fino ai 
giorni nosm, la aGladio tede¬ 
sca». Lo stesso processo sa¬ 
rebbe avvenuto in altri paesi 
Nato. L'ex agente ha aggiunto 
poi un altro particolare in¬ 
quietante: alla domanda se al 
momento del suo Ingresso 
nella Nato, nel SS. la Ftepub* 
bllca federale avesse fìrmalo 
qualche protocollo segreto, 
ha risposto che tutti t paesi 
che entravano nell'alleanza 
•dovevano firmare un docu¬ 
mento in cui si unpegnavano 
a tollerare e a non ostacolare 
le organizzazioni di gucn^lia 
orientate a destra». 


Un ex comandante defla Nato ammette 
«Un esercito segreto anche in Inghilterra» 


«C'era anche una Gladio che operava in Cìran Breta¬ 
gna». L'ex generale della Nato Slr Anthony Fa^a^ 
Hockley diceche la rete Intemazkmaleeraiinanzia- 


Hockley diceche la rete Intemazkmale era finanzia¬ 
ta in parte dalla Qa e in parte dall'lntelligence bri¬ 
tannica. il ministero della Difesa si trincera dietro il 
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■i LONDRA Un ex coman¬ 
dante in capo della Nato, Slr 
Antony FarranHocklm, ha 
confermato che anche ut Gran 
Bretagna é esistita un esercito 
segreto». Istituito negli anni 
della guena fredda e facente 
parte di una struttura collegata 
ad altri paesi. Ha detto che nel 
caso deiritalla la struttura ven¬ 
ne istituite con l'aiuto della Cia 
e gli agenU dei servizi segreU 
Incesi che provvidero - en- 
ttambl - anche a parte dei fi* 
nanziamenU C la prima di¬ 
chiarazione sui misteri della 
•Nato parallela» raccolte dalla 
stampa inglese. Nonostante le 
ripetute richieste di chiarimen¬ 
ti, sia II Guardian che l'/mfe- 
pendoni, ttegli ampi servizi 
pubblicaU ieri, scrivono che or^ 
mai II ministero della Difesa iiv 
glese rimaiM praUcamente l'u¬ 
nico in Europa che si rifiuta di 
lare qualsia» dichiarazione su 
tale organizzazione. Un porta¬ 
voce é stalo incaricato di dire: 
•Non possiamo discutere nul¬ 


la. No eommenh. È certo pero 
che fra U 1972 e il 78 in Gan 
Bretagna emersero alcuni 
•eseruii privati» (prrvate a^ 
mies) capeggiati ^ esen^ 
daU'ex comarxlante David Sti^ 
ling e dall'ex generale «Iella 
Nato Slr Walter walker pronU 
ad Inieiyenire per •ccxtrulnare 
servizi di pubblica utillU» In ca¬ 
so di disordini, soprattutto sot¬ 
to Il governo laburiste di Ha* 
rota Wilson 

Il generale Fanrar-Hockley 
che ha rotto il silenzio é stato 
comandante delle forze nel 
settore nord-est della Nato Ha 
detto che nel periodo della 
guerra fredda vennero atiuaU 
plani per dare all'organizza- 
ztone segrete il cornato •se¬ 
condario» di combattere con¬ 
tro un eventuale ulto ourr «li 
governi civili «la parte di mill* 
tanti di sbiislta. La rete segreta 
era chiamate Allied Coordina* 
tion Commiliee (Acc), •ed era 
in parte finanziate dall’Intelti* 
gence britannica» Nel conte- 








li netifascista Roberto A»: i stato rechitato dai servizi segieU? 


sto inglese il generate Farrar- 
Hockley ha detto' «il piano ori¬ 
ginale dell'oiganlzzazione era 
quello di stebUlie urta rete di 
guerriglieri armati scelti fra la 
popolazione civile capace di 
unpegnaisi in combattimento 
menUe le forze convenzionali 
erano occupate alliove». Ha 
aggiunto che nell'istituire tale 
organizzazione vennero tenu¬ 
te m consideizizione «le lezioni 
dell'ultima guerra quando li- 
fomimenti daiml venivano tra¬ 
sportati per via aerea in paesi 
occupali dai nazisti». Ha di* 


chiarata di non sapere se tale 
organizzazione esiste tuttora in 
Ciw Bretagna II riferimento 
all'ultima guetra sembra ccm* 
fermare la possibile radice del¬ 
l'organizzazione clandestina 
nei ranghi dei servizi segreU in- 

§Iesl Soe ed Oss che, nel caso 
eil'ltaliA stabilirono legami 
con personaggi tornati pio vol¬ 
te alla ribalte, per esempio So¬ 
gno. Alcuni agenU inglesi del 
Soe si fermarono m Italia e sta¬ 
bilirono stretti rapporti con 
personaggi della De ed altri 
che finirono al centro della P2. 


In un programma della Bbc 
uno del massimi esperti del* 
l'intelligence inglese. Rupert 
Ailason, noto con lo rrseudonl- 
moNIgel West, ha detto «Sono 
esistite organizzaLZioni segrett 
attive sotto l'ombretto della 
NatOjCreato dallo Special For- 
ces Oeadquarter e composte 
di IndMdin poUtteamente di fi- 
diKia» Net caso detllialia Un 
•Iw esperto ch««nségmFall%. 
niversite di SL Andrews ha det¬ 
to che a seguito deir>enote» 
della Cia che predisse una vit¬ 
toria del Partito «tomuniste ita¬ 
liano nelle elezioni del 1948 
•venne lanciato un vasto pro¬ 
gramma segreto anche di na- 
iura militare» Nel contesto del¬ 
le recenti rivelazioni ieri il 
Cuordion é tornato a fare riferi* 
mento alla strana presenza di 
elemenu deil'estrema destra 
italiana che ti nfugiarono a 
Londra per sfuggire alle ricer¬ 
che della polizia dopo l’atten¬ 
tato terrortsUco alia stazione di 
Bologna. Circa un anno la una 
riviste ha scritto che l'individuo 
di maggior spicco fra tale grup¬ 
po. Roberto Fiore, sarebbe ste¬ 
lo reclutato dal servizi segreti 
inglesi Diversi «ieputeU laburi- 
stihanno presenteto interpel¬ 
lanze in parlamento per sape¬ 
re come mai un personaggio 
come Fiore rimane libero dire- 
staie in Cren Bretagiu ed han¬ 
no fatto pesanU filusioni al¬ 
l'apparente disinteressamento 
delle autonte italiane. Il gover- 
no inglese ha reso nolo che l'i- 
taliB, dopo un primo tentativo 
nel 1982, non ha mai più ri¬ 
chiesto l'estradizione di Fiore 


Storie di sindad, preti e bariste nd dossier dei Cc 


Ecco, uscita dalle penne di brigadieri e marescialli, 
la «cronaca segreta» di un paese della Bassa reggia- 
oa. (ììomo dopo giorno, anno dopo anno, per «esi¬ 
genze informative», sono stati compiiati appunti, 
noie, schede risenrate. Ci sono tutti, nelle cronache 
dalla caserma: i comunisti ostili, preti spehdaccioni, 
^mocristiani benvoluti, pretori rispettabili, sindaci 
nullatenenti, bariste pericolose e postini distratti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNIRMILITTI 


■BRBCGIO EMILIA Cesare 
ZavattinI era di queste parti. 
L’autore di •Parliamo tanto di 
me» non avrebbe mal imma- 
gbiato di avere tanti concor- 
léhtt nascosti nelle caserme 
<M.Cc della sua Luzzara, di 
Cuastalla. Gualtieri, Reggiolo 
« degli altri nebbiosi paesi 
accanto agli argini del Po. Le 
infonnazioni sono come il 
maiale, non si butta via nlen- 
|e. Tutto è utile, e tutto va se¬ 
gnalato, anche ciò che non 
•ambra importante, non si sa 
mal Le caserme sembrano 
•piene <ii scrivani, che riem¬ 
piono minute, rooduil, note 
ilMtviU. Una parte di quelle 
carte è arrivata all'UnilA di 
Reggio Emilia, assieme a do¬ 
cumenti ben pio inquietanti 
- lesi noti dai Tg3 e dairUnl- 


ta - sulla •schedatura» dei co¬ 
munisti ancora nell'anno 
1962. Oggi proviamo a de¬ 
scrivere - omettendo o cam¬ 
biando i nomi degli involon¬ 
tari protagonisti - un paese 
cosi come viene visto da una 
•stazione» dei carabinieri a.n- 
nl’50e’60. 

n prete. Don Egidio è nei 
guai, ha fatto troppi debiti, la 
Curia gli ha tolto l'ammini¬ 
strazione della parrocchia. 
•La parte socialcomunisla 
della popolazione» esulta per 
i guai del prete. I carabiruert 
indagano. •Vuoisi che il sa¬ 
cerdote, il quale vantava 
amicizie con aiti esponenti 
della Democrazia cristiana 
()uall gli On. Sceiba, Fanfani 
ed altri facesse troppo fre¬ 
quenti viaggi a RomA Milano 


e Bologna, sostentlendo spe¬ 
se eccessive e tenendo, du¬ 
rante tali gite, vita dispendio¬ 
sa». C'é chi dice che ha fatto 
•opere di carili», chi sostiene 
invece che i debiti sono stati 
provocati dalla •mania di 
grandezza del sacerdote». 
•Tali dicerie sarebbero state 
artatamente messe in circo¬ 
lazione da elementi malvagi, 
tra I quali non é escluso pos¬ 
sa trovarsi anche qualche sa¬ 
cerdote della zona di Luzza¬ 
ra». 

Il sindaco. •S* elementare. 
Partito politico di apparte¬ 
nenza: Pei. Figura morale: 
gode stima negli ambienti 
del suo partito e del PsI. Si è 
pure accattivata simpatia dai 
DeePsdi E'carattere calmo, 
serio, molto socievole e com¬ 
prensivo Comunista di fede 
e di fatto e favorisce in pieno 
gli aderenti al PcL Elemento 
che SI lascia guidare dagli 
esponenti «lei partiti estremi¬ 
sti. Coniugato, con due figli 
in tenera eté. Nullatenente». 

Il Pretore oiMHraiio. •Libe¬ 
ro professionista, risulta di 
buona condotta morale, civi¬ 
le e politica, incensurato. 
Non è compromesso con il 
passato regime fascista e go¬ 
de in pubblico di molla stima 


e considerazione. Non risulta 
iscritto a paitiU politici, e sim¬ 
patizza per quelli deli'ordine. 
DI butme condizioni eetmo- 
miche e finanziarie, ctmduce 
vita improntata al massino 
decoro e constma alla sua 
posizione sociale», 
n maestro. vHa preso a ser¬ 
peggiare nella zona un certo 
malcontento tra le famiglie 
dei piccoli in età tale da an¬ 
dare a scuola contro l'inse¬ 
gnante Mattini, di sentimenti 
anarchici II prefato Inse¬ 
gnante non riesce a spogliar¬ 
si completamente - neppure 
nell’esplicazione della sua 
«lelicata missione - dei suoi 
sentimenti poliUci, tanto è ve¬ 
ro che In occasione delio 
scorso Natale dettò agii sco 
laretti lettere non contenenti 
affatto alcun riferimento al¬ 
l'importanza religiosa della 
ricoiienza, né il benché mi¬ 
nimo accenno ai Santi ed ai 
sentimenti religtosi. E’ perso¬ 
na poco socievole e conduce 
vita molto ritirata È ritenuto 
molto colto ed intelligente. E 
sposato, naturalmente con 
solo rito civile». 

D postino. Una lettera riser¬ 
vata, con la quale la questura 
chiede informazioni sul vice- 
sindaco comunista, viene 


l’Unità 

Sabato 

17 novembre 1990 


portata per errore in munici¬ 
pio e non alla caserma. Il sin¬ 
daco. dei Pel. vinvolonlaria- 
menie o con dota», la apre e 
legge, di sindaco, invitato dal 
comandante quella stazione 
a mantenere il segreto sui 
contenuto del foglio in argo 
mento, assicurava - pur 
esternando ii suo disappunto 
per la vigilanza, a suo dire in¬ 
giusta, cui è sottoposto il vf- 
cesindaco - che non si senti¬ 
va vincolato dal dovere di ta¬ 
cere. La lettera é stata conse¬ 
gnata per errore Il postino é 
di buona condotta in genere 
ed iscritto alla Democrazia 
cristiana per cui si esclude 
abbia dolosamente provtxa- 
to il disguido». 

I prezzi. «Il buno è salito da 
950 lire li Kg alla punta mas¬ 
sima di 1600, poi é sceso a 
1250. Lardo e strutto da 300 a 
350 lire il kg. Latte da 81 a 85 
lire II litro, uova da 30 a 40 li¬ 
re l'una Altri generi non han¬ 
no subito alcun aumento, ivi 
compreso II pane. C'é però 
malcontento che piò che 
spontaneo é dovuto all’ope¬ 
ra della stampa e pnncipal- 
mente a quella zelante e ac¬ 
corta degli attivisti dei partib 
di sinistra che non hanno la¬ 


sciato Inosservato il latto e ne 
hanno anzi tratto esca per 
lanciare più frontali attacchi 
alle Autorità governative». 

U telefono, vii titolare del 
caffè ove è posto il centralino 
telefonico ha ceduto il caffè 
medesimo a Pedersoli Anna 
che è divenuta di fatto anche 
la titolare del centralino tele¬ 
fonico. La Pedersoli, pur ri¬ 
sultando di buona condotta 
morale e civile, immune da 
precedenti e pendenze pe¬ 
nali, manifesta idee politiche 
comuniste e vive in ambiente 
familiare «>ve regna tele ten¬ 
denza politica, per CUI è nie- 
nuta poco riservata e affano 
Fidate per tale deiKteto incan- 
co». 

La casa «U toUeranza. La 

questura vuole chiudere la 
•casa di tolleranza», perchè 
troppo vicina alla piazza del 
mercato Rispondono 1 cara¬ 
binieri. •L’ubicazione del lo¬ 
cale non SI ritiene possa co¬ 
stituire un continuo scanda¬ 
lo. perchè la via è scarsa¬ 
mente frequentata da uomini 
e mezzi. La casa di meretri¬ 
cio in Guastalla, tenuto conto 
della popolazione di 13824 
abitanti, delle persone che ivi 
affluiscono dai paesi vicinio- 
n, compresi quelli della pro- 


Da novembre In tutte le librerie 

PIETRO INGRAO 
INTERVENTI 
SUL CAMPO 

I Prefazione di Fausto Bertinotti 
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SPAZIO DIPRESA de l'Unita RU-MAZARS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell’Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 
workshop 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRA LE IMPRESE 

Presie<le 
Armando SARTI 
Coordinatori 

ManrizloGUANDALINleReiizoSANTELU • 
Relatori 

- Victor UCKMAR. esperto di Questioni JlscaU, profes¬ 
sore di Scienza delle finanze e Diritto finanziarlo nel- 
rUnioersltà di Genova, inearlcato di Diritto ttlbutarlo 
neliVnlversilà Bocconi di Milano 

- Giuseppina GUALTIERI, redortore capo «lefLatora- 
tortdipolttica tndustrlaledlNomlsma 

- Angelo BALOSSINO, vicedirettore generale detl’As- 
soaazione bancaria italiana 

- Claaepp»AItCEyrSSI,eoort/inalorePoloeostruzio- 
nidlBotagna 

- GattutoAITA, partner RIA e MAZAXS 

- prot Fraacesito BRIOSCHI, docente di Economia In¬ 
dustriale Politecnico di Milano 

La materia delle concentrazioiii e fusioni 
venrà affrontata analVraando gli aspetti giu- 
rldlco-ftocali, banourl e attraverso le eqie- 
rienze dirette. 

In collaborazione con 

Istituto CRAMSa IsdtutoTOGUATn 

Fmtita Pnmagtìfl R«>inS 

Per l’alta spedallzzazlons del vvork sbop la parted- 
pazloBe é rigorosamente ■ nnmero chiuso. Chi in¬ 
tendo partecipare deve Iscriversi telefonaiulo o in- 
vlando un Eu a: SteEsnla FAGIOLO, latitato To- 
gllaittl.0e/l>3.Sg.007. 


GUIDA - 
.ALU FESTE POPOLARI 
IN ITAUA 

SnZSm» 19 WK. mar «draivu ciM 
A cun di Cari» AuHmo 



vincla di Modena e di Manto¬ 
va. SI ntiene indispensabile 
per soddisfare, da parte «felle 
stesse, le comuni esigenze, 
anche perchè non esistono 
altre case di meretricio se 
n«>n nel capoluogo, distante 
SOchitomeOi». 

I personaggi. Ecco un 'ro¬ 
sario’' di giudizi sulle •perso¬ 
ne più in vista» residenti in 
una frazione. Questi 1 comu¬ 
nisti- •Apparentemente genti¬ 
le e non fanatico, ma lavora 
molto all'ombra per spingere 
alla ribellione»; «Comunista 
acxanito e fanatico, gretto e 
volgare nelle sue espressioni. 
Ritenuto capace anche dì 
brutte azioni Anticlericale»; 
«Rispettoso con tutti, amante 
del lavoro e della lamiglia, di 
mediocre intelligenza», «Co¬ 
munista accanito ed agitato¬ 
re, p«xa cultura e apparente¬ 
mente rispettoso»; «Si dimo 
stra educato e ligio alla leg¬ 
ge. ma In verità è fomentat«>- 
re di disordine». Ci sono 
schede anche sui democri¬ 
stiani' «Amante deH'ordine, 
della legalità e del lavoro»; 
«Fervente cattolico, nspetto- 
so e ligio alla legge, benvolu¬ 
to». Cesare ZavattinI, con la 
sua fantasia, sarebbe forse 
arrivato a tanto? 


Sul numero In edla^ dal 19 novembre 

Tutta la verità 

Gladio, Ustica, stragi, P2: Intervista ad Achille 
Occhetto. La storia dei servizi e delle loro deviazioni 
in Italia e in Europa 

Modello Terremoto 

Dieci anni «lopo il sisma tutto è cambiato: in 
peggio. Articoli di Becchi Collidè, Sales, Lamberti. 
DI Nola, D'Agostino, Mandolini, CInquegrani, 
Di Frenna e Gubbiotti 

Un ordine pieno di caos 

Parla II premio Nobel llya Prigogine: «Slamo 
sull'orlo di una straordinaria rivoluzione» 


CGIL - Regione Calabtia 
CdLT di Reggio Calabria _ 

CONVEGNO 

«A 20 anni dalla rivolta di Reggio Calabria un Irilando 
Quale prospettiva oggi per Reggio e per il sud» 

martedì » NOVEMBRE 
OSE R» ASSEMBLEA 

Aulà'acuolàdepQBito loeooioCive di Raspo Calabria. àiNmbkt 4ri tero» 
viari, lavoratori, diaoccupati di Rescto Calabria, 
j PRESIEDE. 

I ENRICO CRISPINO (Sap gm-asf daUa CfU-Calabvia) 

CONaUDB 

BRUNO TRENTIM <8ar gan. dalla Cfil-NaEioQBla) 

TAVOLA ROTONDA 
ORE 1700 RoofCardan 

INTRODUCE. M. GRAVANO (Sagr fan Cpì di Ratsio Calabnn) 
MODEIIATORB G. BENZI <Sar fan. CgU Calabda) 

PRESIEDE E. NUCESA (Sap gan aa CgiI di Ragpo Calabria) c 

PARTECIPANO; 

BRUNO TRENTIN (tegr gen. della Cgil Nazionale) 
SBD» PAOLO CABRAS (viceprea. commiaa. Antimafia) 
on» ALFBlEDO REICHLIN (mmùtro govemo-ombrm Pci) 
OBs GIACOMO MANCINI (della dirax. nazionale del Pai) 
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Politica Interna 


Inùsteri 
della Repubblica 


Testimonianza in commissione Stragi 
dell'ex ufficiale del Sid Fausto Fortunato 
«Nell’organizzazione entrava solo gente 
orientata politicamente verso il 'centro’» 


E il generale racconta 
r«arruolaniento ideolodco» 


Ha cominciato a rispondere aile domande, mo¬ 
strandosi sicuro. Poi, di fronte alle contestazioni di 
alcuni partamentarì della commissione Stragi che ri¬ 
levavano come dai documenti emergesse una sorta 
•Gladio parallela», l'ex generale del Sid, Fausto For¬ 
tunato, è diventato esitante. E alla fine ha ammesso. 
•Reclutavano solo persone vicine ai partiti di cen¬ 
tro». Ascoltato anche l’ex generale De Bernardi. 


OUNNICIPRIANI 


’ ■■ ROMA. «Neiroiflanlzzazlo. 
‘ ne prendevamo solo quelli di 
ceniio...sl quelli che orbitava¬ 
no nell'alea del parlili di go¬ 
verno. Ad audizione quasi te^ 
! minata, il generale Fausto For¬ 
tunato. ex capo dell'ullicio 
del Sid, rispondendo alle do- 
• mende dei comunista Macis 
ha ammesso quello che il gior¬ 
no prima l'ammiraglio Martini 
aveva tentato, in qualche ma¬ 
niera, di non dire Che l'orga- 
‘ nizzazione rechiiasse il perso- 
< naie su base ideologica e che il 
, «entro fosse l'area (o una 
delle due aree) preferite. &a 
I quasi intimidilo, il generale 
FoituiMio, dopo aver risposto 


ad un fuoco di fila di domande 
dei parlamentari della com¬ 
missione Stragi e dopo essere 
stato colto in conbaddizione 
dal radicale Ckxiomessere sul¬ 
la vicenda (di cui nferiamo in 
altra parte del giomale) dei 
depositi di armi ‘accantonate» 
nelle caserme dei carabinieri a 
partire non dal 1972, ma dal 
1967. Pnma di Fausto Fortuna¬ 
to aveva deposto l'ex generale 
del Sid, Bernardo de Bernardi 
Bernini Buri, aiKhe iul capo 
dell'ullicio ‘R» del Sid, che ha 
collezionalo una serie di ‘non 
so, non ero al conente, non so 
cosa dire» che, in alcuni mo¬ 
menti, hanno non poco irritato 


i commissari. Poi, come detto, 
dalla testimonianza del gene¬ 
rale Fortunato, sono emersi 
una sene di perticoltut molto 
interessanti, 

GUAL'HERl (presidente della 
commissioneì. 

Che Upo di responsabilità 
aveva sulla quinta sezhmeT 

FORTUNATO. Tutta l'attività 
era coordinata dal capo' della 
sezione che mi informava 
quando c'era necessità. 

GUALTIERI. 

Che conoscenza aveva dd 
compiti degli nomini e dd 
compiti con col operava la 
sezione? 

FORTUNATO. Ebbi un 'brie¬ 
fing' nel quale mi disseto co¬ 
me era organizzata, mi parla¬ 
rono dei depositi di armi. I 
compili erano ben definiti da 
una direttiva Nato. Non aveva 
attinenza con l'attività interna 
degli stali ma faceva riferimen¬ 
to all'attività di stay-behlnd. 
Cerano poi documenti più 
precbi in cui si parlava di edva- 
sione, di esfilirazione e del 
contatti con le altre nazioni 


GUAL'HERI. 

Ha una conoocenza precisa 
del numero di nomini che 
componevano la struttura? 
FORTUNATO. Mi pare che fos¬ 
sero intorno ai cinquecento. 
Tutto l'elenco era conservato 
nella cassaforte della quinta 
sezione. 

GUALTIERI. 

^Iremmo sapete cU erano 
I responsabili dd 139 conte¬ 
nitori delle armi? 
FORTUNATO Questo non lo 
ricordo bene. FU Miceli ad au¬ 
torizzare il trasferimento di tutti 
i depositi Nasco Venne slablil- 
to In via provvisoria che l'e¬ 
splosivo fosse inviato in Sarde¬ 
gna e le armi affidate alle ca¬ 
serme del carabinieri. Una so¬ 
luzione prowLsoria che non 
venne perù risolta durante la 
mia gestione. 

GUALTIERI. 

Crede che la smobUHailone 
di questa rete possa essere 
avvenuta senza che il capo 
dd governo ne fosse Infor¬ 
malo? 

FORTUNATO, lo penso che II 


capo del servizio abbia consul¬ 
tato I responsabili politici. 
acaOMESSERE (federalisti 
europei). 

Ld e il generale Senavalle 
avde firmato un documento 
In cui si afferma che 'presso 
le 48 caserme della legione 
di Udine dove dai 1967 c’e¬ 
rano In consegna fMndaila 
materiali dd servizio, occor 
re ora accantonare, sempre 
in consegna fldndarta, an¬ 
che altri materiali sd servi¬ 
zio. Quindi nelle caserme 
deicarablnietlc’eratlmate- 
ride già prima dd 1972? Dd 
resto il generale Ferrata ha 
detto d giudice die l'anunl- 
taglio Henhe aveva chiesto 
d comando generale che U 
SM depositasse mdetiaie di 
armamento, esplosivo ed 
equIpMglamento per conto 
dell'nfnQo monograOe dd 
quinto condUter... 
FORTUNATO. Se vi fossero an¬ 
che dei candelotti ittcendiarl 
andati alle caserme, questo 
non lo so. Il fallo che ci fossero 
già delle armi presso 1 carabi¬ 
nieri non contrasta...io rum lo 


Nel '67 depositi di armi nelle caserme dei Cc 
Cera una seconda «struttura segreta»? 


il 

"Si 

ì 


Una struttura segreta e ancora non bene identificata 
posta sotto ronìbrello sGladio» e al riparo della Na- 
-lo. Dalle deposizioni di ieri dei generali e dagli inter¬ 
rogatori condotti nei giorni scoisi a Venezia dai giu- 
idici Mastelloni e Casson, cqmincia ad emergere an- 
questo. NaiMnrinwoMLin&Whg^^ 
.esplosivi, micce, depositi, spedizioni misteriose di 
.casse e un gran inQyinieotD.dl(]ÌQ.Zftcarabinieri. , 


t* . 

ij ■IRO.UA. £ una espressione 
colorita ma à stata usata, ieri, 
rb da un generale che per anni 
dia lavorato nei servi» segreti: 
% : lOgni volta pare che si stia 
grattando II fondo del barile, 
ma il barile non finisce mal», 
a t 3Ed è proprio cosi Mentre la 
i h commissione StragL quella di 
Controllo sui servi» di sicurez- 
Sa e i due giudici veneziani 
.^Casson e Mastelloni vanno 
i> avanti nel loro lavoro lentan- 
V do di far luce sulla vicenda 
.tvQladio» e sui supenervlzio 
' angnio della Nato, enwrgono 
. , albi scenari inquietanti. Intan- 
h tosivasemprepiùdelinenan- 

Jf.menti antvati raltro gioino in 
«ommissione Stragi, aveva co- 

« r 


WLAMMIROMiTTtMnXl' 


fi 


me compito primario le «som¬ 
mosse» interne più che le in- 
vasionl dall'Est. Ma c'« di più. 
Nel gran turbinare di armi, di- 
narmte, esplosivi di vario ge¬ 
nere che viaggiavano per l'Iia- 
Ha a bordo del famoso aereo 
•Argo 16» poi latto precipitare, 
ci sono una sene ai conti che 
non tornano, in che senso? 
Nel senso che in certe caser¬ 
me dei carabinieri verso Udi¬ 
ne, ma anche a Milano, c'era¬ 
no anche altre armi che, forse, 
non appartenevano a «Gla¬ 
dio». A che dovevano servire? 
Chi le aveva prowisoriamenle 
•depositate»? Per ora à un 
gran mistero. Forse erano sta- 
le'mcsse a'diqùiSsizione di 
certi gruppi armati neU'ambl- 
to del famoso «piano Solo», ai 


tempi del Sifar di Giovanni De 
Lorenzo? Non à ancora chia¬ 
ro. Rimangono brandelli di 
(alti e di notizie ancora nitti da 
chiarire e da verificare e ri¬ 
mangono. Inoltre, dati scon- 
valgenti sul potenidale bellico 
gigantesco che era stato sep- 
pèilito In varie parti d'Italia, 
aiàsRin^to.iSt>lastiultura dOlB- 
dio». 

Tentiamo di riepilogale 
itetlo sforzo di chiarire. Dopo 
anni di stragi, depistaggl, pro¬ 
vocazioni. indagini insabbiate 
e tentativi di «golpea, si viene a 
sapere che in Italia, dal 1936, 
à sempre stata attiva una strut¬ 
tura di nome «Gladio» prevista 
nell'ambito Nato, perdifende- 
le II Paese dalle aggressioni 
dei paesi dell'Est. E Andreottl 
che lo comunica ufficialmen- 
te alla commissione StragL 
dopo II sollecito del parla¬ 
mentari comunisti. «(ìladio», 
viene scoperto nel giro di po¬ 
chi giorni, era in piedi in tutta 
Europa, in Italia, perù, la strut¬ 
tura, col passare dei giorni, as¬ 
sume sempre di più connota¬ 
zioni particolari. SI scoprono 
vere e proprie provocazioni ai 
danni di lavoratori ih lotta (gli 
edili in piazza a Roma) e ci si 
rende conto che la «strultiura» 



6 stata utillzzatapiù per motivi 
interni che esterni: cioà lotta 
alle sinistre In genere e ai co¬ 
munisti in partKolaie. Come? 
In che modo? C'4, evidente¬ 
mente. una vera e propria 
strategia che forse è passala 
'attraverso varie fasi: tentati 
golpe, disordini provocati, at¬ 
tentati ai beni e strategia della 


|iEx inquisiti per Peteano 
parti ovili contro Gladio 




I * ' Contro «Gladio», arrivano le prime parti civili: alcuni dei 
i ^ ; goriziani che furono falsamente accusati per la strage di 
raeano. il loro persecutore, il generale Dino Mingarelli, 
' ' . sarà ascoltato dal giudice Felice Casson lunedi prossi- 
r» I mo, nella veste di imputato. Ieri invece è stato interroga¬ 
li^ lo l'ex sottosegretario, con delega ai sen/izi segreti, An- 
W gelo Sanza: ha parlato coi giudice di una recente inteivi- 
ì % 6ta in cui denuticiava l'uso di Gladio a fìni interni. 


I 


DAL NOSTRO INVIATO 


Nielliti SARTOM 




MVENEZIA. Angelo Sanza si 
smentisce. «Forzature giomali- 
stiche*. definisce le dichiara¬ 
zioni pubblicale unaseltimana 
la da Panorama, nelle quali - 
dopo essersi detto peifetta- 
menie al corrente di «Gladio*- 
lanciava questa Ipotesi, tanto 
allarmante quanto precisa: 
«Dal 1969 la Nato temeva uno 
slittamento a sinistra dell'Italia. 
Eccrcù di arginarlo premendo 
sui partiti di governo, ma an¬ 
che allertando un meccani¬ 
smo di difesa». Adesso, dopo 
aver parlalo per un'ora col giu¬ 
dice Felice Casson, la una 
pubblica marcia indietro- «Ho 
visitato Capo Mamigiu, à vera 
Conoscevo l'esistenza di una 
struttura di emergenza in caso 
di invasione, è vero. Niente di 
più, perù». Ma chissà se al giu¬ 
dice ha detto le stesse cose: 


«Debbo mantenere il riservo 
sul colloquio», evita di slega¬ 
re. Il latto èche Angelo Sanza, 
prima sottosegielano all'Inter¬ 
no, poi con De Mila sottosegre¬ 
tario con delega ai servizi se¬ 
greti, ha «perso il posto» di re¬ 
cente proprio a causa di un'al¬ 
tra dichiarazione al giomali. 
Era il dicembre 1988, Infuriava 
rirpianiagate e lui denuncio 
«l'intromissione di settori mar¬ 
ginali dei vecchi seivizf segreti 
legati alla destra piduista» nella 
gestione del soldi pio tenemo- 
tati; suscitando le iredi De Mita 
e le accuse di speculazione 

Klitica del capo della polizia 
risi FUò essera dunque che 
ora Sanza non desiden fare il 
bis. Gladio é un terreno, poi, 
particolarmente minato. 

Contro la segretissima strut¬ 
tura. intanto, c à da registrare 
la prima costituzione di parte 


civile. L'hanno deTOsIlata ieri 
a Venezia i fralclU Gianni e Ma¬ 
ria Mezzorana, due del sei go¬ 
riziani che furono ingiusta¬ 
mente accusali della sbage di 
Peteano. Assistili dall'aw. Livio 
BemoL si sono costituiti «nei 
confronti del componenti, 
ignoti o meno che siano, della 
organiszazione Gladio», qua* 
lora risultino responsabili delle 
deviazioni dell'inchiesta sulla 
strage. L'ow. Bemot, Ieri matti, 
na all'uscita da un colloquio 
con Casson, si i detto convinto 
che qualche legame, tra depi¬ 
stagi e Gladio, in questi giorni 
sia emeiso. E proprio il princi¬ 
pale responsabile di indagini 
sviale da una patte inleirolte 
dall'alba, sarà sentilo lunedi 
dal magisbato. E il generale 
dei caraoinieri Dino Mingarelli, 
oggi in pensione e settanten¬ 
ne: e imputalo di falso aggra¬ 
valo in atto pubblico nell'isiiut- 
toria «Peteano ter» a causa di 
un rapporto alla magistratura 
del 1974 nel quale si riferiva a 
Walter Di Biagglo, un delin- 
queniello comune che, a forza 
di promesse e favori, si autoac¬ 
cuso - e soprattutto accusò I 
sei goriziani - della strage di 
Peteano. Mingarelli, nelle pre¬ 
cedenti istruttorie, era già stato 
rinvialo a giudizio e piocessato 
per le pesantissime deviazioni 
impresse all'inchiesta su Pe¬ 



ti generale Dino M tigarelli 


leano, che aveva condotto In 
prima persona in quanto co¬ 
mandante della Legione Cara¬ 
binieri di Udine- condannalo a 
10 anni e mezzo in primo gra¬ 
do, assolto in appello, attende 
ora un nuovo appello dopo 
che la Cassazione ha annulla¬ 
to il precedente. 

Il generale sarà sentito sulla 
sbage o sui «gladiatori», con¬ 
centrati nel Friuli? In teoria po¬ 
trebbe saperne molto. Nel 
1964 era l'uomo di fiducia del 
gen. De Lorenzo. Fu il primo, 
Mingarelli. a stilare di proprio 
pugno le minute del «piano So¬ 
lo», a stilare e aggiornale le li¬ 


ste di proscrizione e gli elenchi 
degli obiettivi da occupare nel¬ 
l'eventuale golpe. Poi a Udine 
devio con ogni mezzo l'blrut- 
loria sulla sbage - che poteva 
arrivare subito agli autori oidi- 
novisti - in perenne contatto 
con uomini dei servizi e col ge¬ 
nerale piduista Palumbo, co¬ 
mandante della Pastrengo a 
Milano. Per coprire che cosa? 
Un uomo che ha sempre ba- 
malo contro la democrazia, ha 
già scrino di lui il giudice Cas¬ 
son, e che non ha arretrato 
«nemmeno davanti ai cadaveri 
di tre carabinieri», le vinime di 
Peteano. 



ilcoidavo...ma se ho firmato 
sarà cosi. 
acaOMESSERE. 

n materiale é ro aa l t al o a 
pariti* dal 1967 pretto k 
coten n e era dd aenld o 
deOaGladlo? 

FORTUNATO. Non si trattava 
di materiale per questa orga¬ 
nizzazione. che era Invece 
conservato nei Nasco. Se si 
prendono gli elenchi completi 
dei Nasco vedrà che c'era II 
materiale per costituire solo i 
nuclei previsti 
acaOMESSERE 
Ut quindi ilbadisee che 
qod mateiiak Dea cn per 
UGIadlo? 

FORTUNATO. Sto dicendo per 
la Qadlo questo materiale non 
mi risulta. Non ne avevamo bi¬ 
sogno. Che ci fosse del male- 
ride può essere visto che ho 
Rimato, ma non liconlo una 
connessione con Gladio. 
acaOMESSERE 
Ma perché ld e ScnavaBe vi 
ddt bui carico di qad ma¬ 
teriale? 

FORTUNATO. Quella lettera cl 


serviva perdile che seguivamo 
la stessa copertura. Ma non ri¬ 
cordo assolutamente che que¬ 
ste armi depositate nelle caser- 
iTW dovessero far parte della 
Gladio. 

acaOMESSERE 
U lettera deU'ammliagllo 
Hcoteèdd I967ecfaiededl 
servirai deDa nota copettora 
ddi'uflicio monografico— 
FORTUNATO. Non so...queste 
armi potrebbero essere quelle 
delle formazioni di guerriglia 
di pronto impiego della Gla- 
dio...foise quelle armi potreb¬ 
bero essere dette cinque for¬ 
mazioni... 
acaOMESSERE 
U Gladio dunque potevn 
contare per gli aimamenll 
iudnerdi: carabinieri e Na- 
tco... 

FORTUNATO. Ora mi sono' 
chiarito te idee. Quelle armi 
sono riferite alte cinque forma¬ 
zioni di gueniglla. 
acaOMESSERE 
Come (nnztonava, lOon, k 
gestlooe di questo secondo 
aspetto ddl'openzIODe Gla¬ 


dio? 

FORTUNATO. Penso nella 
stessa maniera. Erano deposi¬ 
tate presso l'arma dei carabi- 
nten e per ritirarle doveva in¬ 
tervenire l'emeigenza... 
GUALTIERL 

ADora abbiamo mia seconda 
Rtedlsapcrflck? 
FOFrrUNATO. Era sempre la 
stessa rete. 

CICCIOMESSERE 
Nd documenti d park ddk 
anità di pronto faiteivento. 
L'organico è di I5W perso¬ 
ne per U pronto Impiega e 
1500 per k mobilllaaone. bi 
tutto 3000 nnltà. Qttd era al- 
kraUconslstenraegettlvn? 
FORTUNATO. Non me lo ricor¬ 
do assolutamente, ricordo che 
erano modeste 
acaOMESSERE (rivolgendosi 
sGusIlteri) 

Presidente, credo die non 
abbia afierrato l'Imparianza 
ddk cose che d sono stale 


Ri 

Bernardi 
BemM 
Buri 

responsible 
deruifido 
•R»eaite$lca 
il senatore 
Gualtieri 


Il numero globate che ricredo 
era di cinquecento, ma il pro¬ 
blema SI può chiarire con gU 
etenchL 

MACIS (partitocomunista). 

Come poteva bnutonare k 


FORTUNATO. La Gladio era 
composta da tutti questi nu¬ 
clei. pio te cinque formazlonL 


pio di depositi che 
stali d lm o tl e i T n BT 
FORTUNATO. Per gU esplosivi 
avevamo previsto degR avio¬ 
lanci. 

MAOS. 

In questo modo cambia n- 
poled atralegica. Come mai 
non veucro fafonadl gH al- 
katl7 

FORTUNATO. Non non l'ab¬ 
biamo fatto, non so sequestoé 
avvenuto a un livello più allo. 
Comunque credo che gli i 
licani l'avessero capita 
MAOS. 

CU vcnbia cm 
raolameDto? 

FORTUNATO. Tutti quelH che 
non potevano avere il nulla 
osta sicurezza. E quirtdi solo 
quelli che si orientavano al 
centro o nell'area dd partiti di 
governo. 



tensione In genere. Tutto nel- 
t'ambito di «Gladio»? Certa¬ 
mente no. A parte il dettaglio 
che «Gladio» era stato IsiKulto 
al di fuori del controllo del 
Parlamento, c'é da sottolinea¬ 
re che te nascita della struttu¬ 
ra. curata» direttamente dal 
servizi segreti, era avvenuta 
quando i servizi erano diretti 


dal generale Giovanni De Lo¬ 
renzo, l'uomo del «piano So¬ 
lo» e delle lascteolazioni abu¬ 
sive. Insomma un golpista pe¬ 
ricoloso per le Istituzioni della 
Repubbltu. Dagli interrogato¬ 
ri dei giorni scorsi a Venezia e 
dalle audizioni di ieri, davanti 
alla commissione Stragi, di 
due geneiall'dd Sismi (Ber¬ 
nardi Bernini Buri e Fausto 
Fortunato) emergono albe 
faccende davvero strane e 
gravi. Lo stesso Andreottl ha 
detto che la ^tturà «Gladio» 
aveva a disposizione 139 de¬ 
positi di armi chiamati •Na¬ 
sco», pieni di mlbagUatrici, di¬ 
namite, mortaLte apparati vari 
per la «guerra non ortodossa». 


Di quei depositi, negli anni 
1972-1973, ne erano stati re¬ 
cuperati solo 127 menbe gli 
altri erano stati dati per «di¬ 
speni». Uno era stato scoperto 
per caso da dei ragazzini, 
presso Aurisina. «Gladio», in- 
socnma, in quel periodo, con 
k caduta della guerra della 
fredda, era ormai in via di 
smobilitazione. Ovviamente 
non è vero, perché l'ammira¬ 
glio Martini, l'albo giorno, ha 
spiegato che la «sbultura» era 
stala congelata ufficialmente 
appena un mese (a. Comun- 

3 ue diamo per buona la data 
el 1972 per la conclusione 
del iccupóo dei «Nasco», che 
vengono provvisoriamente si¬ 


Ightdlci 

Carlo MasteltonI 
eifl basso 
Felice Casson 


stemati nelk caserme dei ca¬ 
rabinieri. Ma kri, in commis- 
slotte Stragi, il generak Fausto 
Fortunato, sottoposto ad un 
fuoco di fila di domande, ha 
pattato di anni che già si bo- 
vavano In ben quanntacaser- 
m« di carabinieri nella zona di 
Udine nel 1967. Si frattave di 
•materiaU» inviati altasbano 
Ufficio Monografie del Quinto 
Comiliter di Udine e poi disse¬ 
minate nelk caserme deU'Ar- 
mo. Quelle armi atThravatm 
dal Sid con una lettera di ac¬ 
compagnamento dell'ammi¬ 
raglio Henke, il direttore del¬ 
l'epoca. Il generate Fortunato 
ha detto, senza mezzi teimlni, 
che il materiate non era della 
«Gladio» e ha spiente che 
non sapeva dire a chi apparte¬ 
nesse. Ha perù precisato, do¬ 
po Una specifica domanda, 
che venivùio a ritirare queUe 
armi «personagd» che mostra¬ 
vano meoe roUle lire. Chi ave¬ 
va bi consegna la roba, aveva 
te albe mezze mille lire e 
quando le due patti coincide¬ 
vano, avveniva la consegna. 
Dalle carte è anche emersa 
una Rie tra l'ammiraglio Hen¬ 
ke, capo del Sid e ii generate 
Cigiteri vicecomandate del- 
l'Anna dei carabinieri che vo¬ 


leva, a tutti i costi, chiarimenti 
su quella roba scottante. Q- 
giteli, come si ricorderà, mori 
poi in un misterioso incidente 
stradate. Ad un certo punto 
salta fuori anche il generak 
Mino, alloia comandante dU 
carabinierL che téene sttUto 
con la crenunIc a iioneclK 
.4'autMttà poUUcm è ■("«alr- 
rente di tutto. Anche àéino, co¬ 
me è noto, morirà precipttan- 
do con l'elicotteto. insomma, 
la'deposizione del generak 
Fortunato, ha aperto rea un 
nuovo fronte di indagini. £ 
presto per dite dove porterà. 
Sempre alla commissione 
Sba^ SODO giunte albe catte 
poi confermate daU'audizione 
dei generate Fortunato. Parta¬ 
no di 1500 •gladiatori di 
pronto impiego e di ISOO^Ia- 
diaion» di gueniglla. Cioò tre¬ 
mila penone. Da un'altra de¬ 
posizione resa ai giudici vene¬ 
ziani é emerso dìe dei issia¬ 
mosi «Nasco», venti erano per 
I sabotatorie che conteneva¬ 
no, in toiaie. qualcosa come 
300 chUogrammi di piasUoo 
T4 (lo stesso di molte stragO, 
100 chilogiammi (fi dinaiifite, 
4000 metri di mioda « 100 
trappole esplosive. - - 


L'addestratore di capo Manar^u: 
«Nella base i berretti verdi Usa» 


•Nella nostra base c’erano anche i berretti verdi e le 
squadre speciali americane». In un’intervista aU’lA 
alone Sarda, il tenente colonnello in pensione Mario 
Monaco, addestratore dei gladiatori dal 1960 al 
1978, rivela interessanti particolari sulle manovre di 
Capo Marrargiu, il reclutamento alla centrale, gli ar¬ 
rivi ad Alghero su Argo 16, i corsi intensivi di una set¬ 
timana, la storia del biliardo regalato da Andreotti... 

_ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


m CACUARL Andreotti? 
«Non lo ricordo». Cossiga? 
«Mai inconbalo». I rapporti 
con la P2 e con manovre gol- 

Kfste? Gladio non c'enba nul- 
I, io ho addesUato solo pa¬ 
trioti...». Viste te premesse, 
non si direbbe che il tenente 
colonnello In congedo Mario 
Monaco, 69 anni, napoletano, 
per diciotto anni (dal '60 al 
78) isttuttore capo del Cenbo 
addestramento guastatori di 
Poglina (Capo Mairaigiu), 
abbia una gran voglia di par¬ 
lare. Eppure, neU'inteivista 
concessa a Gioigio Pisano e 
apparsa ieri sull t/nfOne Sar¬ 
do, qualcosa di nuovo e di in¬ 
teressante sui disegni e gli in- 
bìghi di Gladio, viene fuori. 
Eccone una sintesi. 

Il reclatamento. «Era la 
cenbate a provvedere al reclu¬ 


tamento. Dopo le segnalazio¬ 
ni cominciavano te indagini 
discrete per saperne di più. 
Poi si raiicogllevano informa¬ 
zioni e se il (randidato mostra¬ 
va d'avere certi requisiti, si ar¬ 
rivava all'anuolamento vero e 
proprio*. Quali sono questi re¬ 
quisiti? «Ho sempre creduto 
che I nosbf non dovevano es¬ 
sere né di esbema sinistra né 
di esbema destra. Inc^nicaso 
ba noi si parlava pochissimo. 
Per lo più di donne: che io mi 
ricordi non si é mai parlato 
dei comunisti...». Egli inRIbati, 
i sospetti? «Semmai ce ne so 
no stati, passavano per Roma, 
lo ad Alghero non sapevo chi 
avevo di fronte. I giomali han¬ 
no parlalo di tal Marco Morin 
come uno (ki nostri. Beh, io 
non l'ho mai visto. Mal in di- 
ciotto anni». 


La aei ret cz a a . «Il riseibo 
era assolutamente determi¬ 
nante. I 'gladiatori" airivava- 
no ad Alghero in groppi di 
cinque-sei per volta, nchia- 
mati da tutta Italia. Gente che 
non si conosce e che non vive 
di rendila, tant'é che per veni¬ 
re ad addesttaisi doveva chie- 
(kre k ferie. Coi familiari bi¬ 
sogna levare una scusa: un 
impegno a Roma, un lavoro al 
minisiero. Partivano da Roma 
a bordo di un nostro aereo, il 
famoso Argo 16. Come tutti 
sanno oggi, l'aereo aveva gli 
oblò oscurati. Airatteiragglo a 
Fertilla un pullmino, anche 
queUo coi vetri fumé, andava 
a prenderli sottoboido e li tra¬ 
sportava fino al cenbo. Nessu¬ 
no poteva ciicolare libera¬ 
mente. Cerano itinerari pre¬ 
fissati per tutti. Qualcuno po¬ 
teva immaginate di essere in 
Sardegna dalla vegetazione, 
ma noi non gitelo dicevamo (fi 
certo». 

L’addeatraiMBlo. «I coi¬ 
ai, pesantissimi, duravano in 
genere una settimana. Si co¬ 
minciava atte 8. Prima pausa 
alte 1230. Breve riposo e poi 
di nuovo al lavoro, fino a mez¬ 
zanotte. runa. L'addesba- 
mentoèdiviso in cinque bran¬ 
che di attività clandàtina: in- 
fotmazione. sabotaggio, pro¬ 


paganda, evasione ed esfilba- 
zione (ovvero il lavoro (fi dii, 
in caso d'emergenza, deve 
mettere in salvo te autorità, gli 
agenti compromessi e queiU 
che sono stati scoperti) ». 

GII stranieri. •Nella base 
non si addestravano solo ita¬ 
liani Cera, come dire?, uno 
scambio di isbuzione. Ogni 
tanto venivano 1 benetti vredl 
e le squadre speciali america¬ 
ne. Agenti eia? Se c'erano 
non venivano a dirmelo» (aM 
testimoni (teU’aeropo(to miU- 
lare di Alghero haniio raocon- 
tato a fL/nifd dell'arrivo di libi- 
cL inglesi e belgi ndr). 

I rapporti con I poDilcL 
«Non ho mai ineonbato Coasl- 
ga, a meno che non sia venu¬ 
to menbe stavo fuori. Non ri¬ 
cordo neppure Andreotti, né 
l'ex sottosegretario olla Difesa 
Pisana La storia (ki biUardo 
donato da Andreotti, oxnun- 
que, è vera. L'eUchelta («Do¬ 
no del pies'idenie del Consi¬ 
glio (ki ministri») successiva¬ 
mente però l'abbiamo dovuta 
togltere. Il tenente colonnello 
Senavalle, capo detta V Sezio¬ 
ne (kll'ufficio R del SkI, mi te- 
kfonò da Roma: 'Leva (pid- 
l'etichetta'. Ho obbedito, na¬ 
turalmente senza chiedete te 
ragioni. Non è nostra abttudi- 
ne (aie domande.-». 
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Politica Interna 


Presentate ieri le tre mozioni 
che si confronteranno a Rimini 
Occhetto: «Rinnoviamo noi stessi 
per rifondare la democrazia» 


Il documento Ingrao-Cossutta 
«Non cancellare la nostra identità» 
Bassolino: «Vogliamo spostare 
a sinistra il nuovo partito» 


IVe proposte il congresso 

Il Pds, un Pd rifondato, un moderno antagoniano 


«Per il partilo democratico della sinistra», «Rifonda¬ 
zione comunista». «Per un moderno partito antago¬ 
nista e rifoimatore». C^esti i titoli definitivi delle tre 
moziord su cui si giocherà il XX congresso del Pei. I 
documenti, i cui primi firmatari sono rispettivamen¬ 
te Achille Occhetto, Gavino Angius e Antonio Basso- 
lino. sono stati depositati ufficialmente Ieri al Cc, In¬ 
sieme a due testi elaborati dalle donne. 


■i ROMA. Sono stati ultimati 
• «depositati» I documenti poli¬ 
tici su cui si gioeherii II XX Con- 
vesso del Pel. Ad attivate per 
primo sul tavolo del ptasldente 
del Comitato centtale Aldo 
TonoKita e Stato U testo Arma¬ 
to da Achille Occhetto, e Intito¬ 
lalo «hsr n pattilo detnocrailco 
della sMsira». Circa un'ora do¬ 
po, alte 13,55, t stala la volta 
delta mozione «RUondailone 
eonumsH» > primo nrmataiio 
Cavino Angius, con un lungo 
elenoo di Arme, tra cui quelle 
di Inmao, Toriorelle. Coiàuita. 
foco pio laidi, alle 14,05, il ta¬ 
llo di cui Iptimi Atroaiail sono 
Antonio BaiaoUno, Attwtto 
Asor Rosa e Adalberto Minuc- 
d. imttolato «Rer un moderno 
partilo antagonista e tUonna- 


totc». Accanto aUe mozioni, 
due documend lemminill, che 
non saranno soitoposU al volo. 
Una «Catta di donne per A par¬ 
tito democratico della sinistra» 

- prima flimatatla Livia Turco 

- e un testo InAlolato «La politi¬ 
ca della UberiS», elaborato dal 
gruppo lU nostra libertA e nel¬ 
le nosbe mani». Tutto questo 
materiale sarà pubblicato inte. 
gialmenw dal nostro giornale 
lunedi. Slamo peto in grado di 
anticipale I pund saHand delle 
tremozionL 

n docameMo Occhetto 

•Si propone che il Pardtoco- 
muniste ItaUano, al XX con* 
gicsto, decida di dar vita a un 
nuovo paidioi che 0 nome dal 
nuovo partito sia Partito De¬ 
mocratico deUa Sinistra». Sono 


queste le prime parole della 
mozione, in cui si collega poi 
la proposta di nome aairUea 
della democrazia come via del 
socialismo». Nuovo partilo e 
nuovo nome sono «onclusio. 
ne coerente di tutta una elabo* 
razione passata» e «Inizio di 
una elaborazione nuova In vi¬ 
sta del grande obbiettivo del 
socialismo». SI ptopona anche 
che la •bandiera rossa» sia 
quella del Pds. II testo ha solo 
due capliolk ili nuovo partito», 
e una •Piatuiorma Ideale e po¬ 
litica del Pds», assai pio svUup- 
pata. Nel pibno al ricordano 
sintetieamenie 1 caratteri cultu¬ 
rali e organlaatM di una parti¬ 
to che si vuole quale «Intellet¬ 
tuale collettivo», adì massa», 
«non klaologico» e di program¬ 
ma. Il superamento pieno del 
centralismo democratico do* 
vra pero Impedire «la degene¬ 
razione delle correnti». Valore 
londante assumono la «duatita 
di genere» ( il nuovo partito «ri- 
conoKe e valorizza l'autono¬ 
ma critica delle donne») ed 
una Ispiraziom apopolare e di 
massa, democratica e riforma* 
triee», che fonda la sua «critica 
alla socletA capitalistica non 
su astratti modelli ma su una 


lotta quotidiana volta a supera- 
re le disuguaglianze dovute al 
rapporti di sfruttamento e di 
dominio» Ma II fulcro centrale 
del documento è II collega¬ 
mento sviluppalo tra la deci- 
sktnedl fondare un nuovo par¬ 
tito e l'asiganza di una «rtfon- 
dazione democratica dello 
Stato». «Flniace una intera fase 
della storia della Repubblica - 
si dice ricordando anche le re¬ 
centi rivelazioni su Oladio e il 
resto - e si delinei una grave 
crisi politica e Istituzionale». 
•Decidendo di trasformaiel, 
noi vogliamo dai vita a una fo^ 
za che sia in grado di fronteg¬ 
giare la crisi della Repubblica 
e date ad essa una soluzione 
positiva e innovativa». Altro 
punto toi>daiMr.tale è l'Impe¬ 
gno per un nuovo ordine lnle^ 
nazionale, basato sul ruolo 
dell'Onu, sul rifiuto della gue^ 
ra, una nuova solldarieu Nord- 
Sud, l'adesione all'Intemazio¬ 
nale socialista. Sul plano dei 
rapporti politici si sottolinea 
una lerisl della Do quale «par¬ 
tito-stato», c si sollecita il Psi ad 
una «riflessione critica» sul de¬ 
cennio, nella prospettiva di 
urta «alternativa» In cui la «sini¬ 
stra rinnovata» sappia attrarre 


forze «progressiste, laiche e 
cattoliche» attorno ad un pro¬ 
getto di sforma politica» e di 
governo. 

•RUondailoiie conninl- 

ata» 

«Rimuovere l’IdenUU dei co¬ 
munisti italiani e un errore gra¬ 
ve a un daiuio per tutta la sini¬ 
stra. Un rinnovalo punto di vi¬ 
sta comunista e essenziale per 
capire la malta che abbiamo di 
fimte e per cominciare sin 
d'ora a trasfonnaria» Parte da 
qui il ragionamento dell’ex 
area del no, per giungere solo 
alle ultime righe alla proposta 
di conserva» l'asuale nome e 
simbolo del Pel, arricchito dal¬ 
le parola «Democrazia sociali¬ 
smo». Il letto contiene una 
analisi critica della politica del 
Pel nella seconda meta degli 
anni 70, condizionata da vizi 
di «econoffllclsfflo e statali- 
smo». Le «Intuizioni di Beriin- 
guer» (austerità, pace e svlhip- 
po, attenzione alle contraddi¬ 
zioni di sesso) «trovarono 
ostacoli anche «ientro il panno 
c rimasero largamente inascol¬ 
tate». Assai netto è poi il giudi¬ 
zio sulla «svolta»; «nessuno de¬ 
gli obiettivi con cui veniva mo¬ 
tivata» è stato raggiunto, dalla 
CMtituenle, allo sblocco del si¬ 


stema politico. Il documento 
sviluppa pero anche una aau- 
tocntica» dell'alea del comuni¬ 
sti democratici; vi si paria di 
«pirito minoritario» e di •atteg¬ 
giamenti di conservazione». In 
tutta la parte suite forme del 
nuovo partilo «I db molto spa¬ 
zio alla parola delle compa¬ 
gne». Punti politici decisivi so¬ 
no la pace - si rivendica la giu¬ 
stezza delie posizioni di Ingrao 
sul Golfo - e l’analisi della si¬ 
tuazione ilaUana- di fronte alla 
gravita deità crisi «è stato un er¬ 
rore» pone l'accento aquasl 
esclusivamente» sul tema della 
nforma isUtuzionaie. Anche 
questo testo, comunque, pone 
l'esigenza di una •rilotma de¬ 
mocratica dello Stato» e punta 
ad una «alternativa» alla De, in 
crisi, basata su «un nuovo ter¬ 
reno di confronto» a sinistra 
con un Pri che ha di fronte un 
•saldo passivo del cosiddetto 
moderno rilorniismo». InAne, il 
passarlo «Contro i tiachl di 
scissione». In cui si aAeima che 
la «rìfondazione comunista» è 
•l’esatto contrario di ogni pro¬ 
getto di separazione». 
llteatedIBmaolltw 
«Slamo comunisti italiani 
che nel si e nel no hanno con- 



Polemiche dopo il no alla legge De Lorenzo sulle Usi 

Sanità, il Pii la voce grossa 
«O si approva il decreto o è cxìss» 


Dopo la clamorosa bocciatura del decreto De Lo¬ 
renzo alla Camera (289 no, 45 sl>. i (ittemli minac¬ 
ciano ia dM di goiùno. Se notr|MÌéi% riforma, «si 
potrebbe seriamente ilprobiemadicoeaci sMamQ a 
fare», diot AUissiina; Effminls W ti M ilWlé: alttto^d 
Andreotti. «E* impresa disperata - replica il Pei - far 
passare quel decreto come moraliaatore». Accuse 
durissime anche da de, socialisti e PrL 


AmWsifOtiiSisinlUiFfinciScoDsLdfw/o _ 

Riforme, Tipotesi de 
ddude le Acli, irrita U Psi 


• SHROMA. Alle Adi e al PM 
non place la proposta di rt- 
SDima eleltorek verso in qua¬ 
le sembra propendete la a 
De. «Non tiene in alcun conto 
i quesiti lelsrendarL sembra 
anzi tana apposta per vanlA- 
calli», sostiene Aldo De Mal- 
too. presidente «lei centro 
btituzl^ «Mie Adi. La critl- 
ca deU’organIzzazione catto¬ 
lica rifljwda soprattutto l'I- 
' potasi formulata dalla De per 
B senato che «non cambie¬ 
rebbe di molto la situazione». 
A gludisio di De Matteo sono 
IniiiunciabiU te tre «scelte 
quaUAcantl» che Indicano I 
leteiendum elettorali. •L'aw 
vto di un sistema uninomina¬ 


le, A Stiperamento deUa pio» 
poizlonale a la riduzione o 
l'abolizione delle prafeien- 

Si». 

Per n soclalMa Salvo Andò 
la proposta «presenta un li¬ 
mite quasi Insuperabile; è 
fatta su misura per la Oc». 
Andò aggiunge che «e dlAfcI- 
le che il parlamento possa. In 
questa materia, serenamente 
discutere e decidere sulla ba¬ 
se di proposta che mirano 
solamente a garantire van¬ 
taggi per un partlto,o a lami» 
re stampeUe, su misura, a un 
bipolarismo che nel paese e 
stalo poUticamenle ed eletto- 
mlmenusconlltto». 


■i ROMA Francesco De l» 
renzo, minlsuo Uberete della 
saniM, la la faccia dura; «Rlpnh 
sentalo U decreto», annuncia. 
Il decreto è quello boccialo 
l'altro giorno a grandissima 
maggioianza dalla Camera 
(289 no, opposizione e gran 
parta dalla maggioranza, e 45 
si), con U quale si chiedeva di 
sospcndera le procedute <U 
rinnovo del comitati di gasilo- 
Ita deUe Usi, In attesa della ri¬ 
forma. E stavolta il ministro 
vuole diretta copertura da An- 
dieotu, prima di ripiescntani a 
Montecitorio con I) nuovo to 
sto. «MI permettalo di chiedere 
al presidente det Consiglio di 
concordarlo con I capigruppo 
«iella maggioranza - avverte - 
per evitare che vi siano equivo¬ 
ci». E, con II ministro, fanno la 
faccia dura i suoi compagni di 
partito. In un'lnlervisla al Fo¬ 
rno, A segretario del PII, Renato 
Altissimo, chiede al governo di 
riprtsunare «i contenuti di quel 


decreto» e, parlando della ri¬ 
colma sanitaria, aggiunge: «Se 
ci fosse una volohu poUticz di 
non tarla passare e di svuotarla 
di contsnuti, ai ponebbe seria¬ 
mente U problema di onta cl 
stiamo a fare In questo gove^ 
no«. Lui, comunque, «non 
drammatizza». Oli la eco A suo 
vfee, Antonio Paiuellk o si ap¬ 
prova la ritorma c II PII «aprirt 
la crisi di governo». Ironico vei^ 
so I suol compagni di pattilo 
un altro Uberala, Il vicepresi¬ 
dente della Camera Amedo 
Biondb «Sarebbe meglio se I 
lespomablU del FU nel govei» 
no e nel partilo - chiosaan¬ 
ziché esprimere l'ennesima in¬ 
tenzione di uscire dal governo 
e di aprire una crjl, assumes¬ 
sero, senza preannunciarie. 
Iniziative chiare e concrete». E 
Il minisiro sterpa aggiunge che 
quel voto e il flutto delle «lobby 
partitiche». Ma nessuno sem¬ 
bra impressionato dalla voce 
grossa del PIL Contro II decreto 


De Lorenzo A un coro, dall'op- 
posizione e ditila magglomn- 
ZA «Invece di vestire I paniti ì 
del moralizzatore sconfitto, fa¬ 
rebbe meglio a trarre le conse¬ 
guenze potMiCdl riha tanaf - 
evidente sfiducia nel suoi con¬ 
fronti e nella politica fin qui se¬ 
guita», replica al ministro II ca- 
pognqrpo Bri • Montecitorio, 
Olitila quercini. Aggiunge l’•^ 
sponente comunista; •Preten¬ 
dere di far passare U congela¬ 
mento degli attuali consigli 
delle Usi, Ioaizzaii dai partiti • 
scaduti da mett, come esem¬ 
plo di tolta alla spartizione par¬ 
titica della sanila A impresa dl- 
mrata». Il Pei, ricorda aiKora 
Quercini, aveva proposto «di ri¬ 
solvere il problema con il com¬ 
missariamento delle Usi da 
parte dei slndaci, nonché una 
soluzione di riforma organica 
basata sulla ri^a separazione 
tra responsabliiia politica e ge¬ 
stione tecnico-amminlstraUva. 
La proposta A stata respinta - 
spiega il capogruppo del B:i - 
peschA sconvolgerà gii cquiU- 
ni spartitoti raggiunti tra i pa^ 
lilidimaggtoranza». 

Il voto alla Camera viene let¬ 
to «come critica al governo e in 
particolare ai ministro della sa¬ 
nila» oiKhe da Francesco D’O- 
nolrio, poriamenisre de. Atap- 
presentare la situazione come 
se fossimo in presenza di un 
contrasto Ira una Camera dei 
deputati clientatar'CorporaUva 


ri. 


Guido Bodrato si chiede se non sia il caso cti far tornare i ministri sul «carro» di Andreotti 
In attesa del consiglio nazionale l’area Zac divisa sul presidente: De Mita o Martinazzoli? 

La sinistra de pensa al rientro nel governo 


Dopo il conaiglio nazionale della prossima settima¬ 
na, se verrà eletto il nuovo presidente della De, co¬ 
me far rientrare nel governo i ministri che se ne an¬ 
darono ad agosto? La questione è stata posta da Bo- 
,, drato; risposte positive da andieottiani e forlanianL 
Intanto nella sinistra si accentua la spaccatura sulle 
candidature di De Mita e Martinazzoli. Forlani si tira 
fuori: «Io non ne so niente». 


•TIFANO DI MtCHlLS 


. MIROMA S«,piùcontmusu- 
^ ani Chi con la convinzione^ la 
oc al prooimo coMiglio na- 
' aiofwle riuacira od eM{taMC 11 
j p w z id cn ta (Oc Mita oMaitt- 
nozzoli), coma ripoiUra al go- 
I verno f minbtii della «iniréa 
del partilo, quelli che re ne an- 
«laroao ibituendo la porta ad 
eeoclo, durame la dlicuaione 
' eulle ItaN* Mommi? Nella 
'i compagine di Andreotti - « 


dentro lo icudocioclato - to¬ 
no in molti a poni già il probto- 
ma. FU lo ttaMo pratidente del 
Contiguo ad avvitare, al mo¬ 
mento dell'tbbendono; <11 go- 
verno non A un albeigoconle 
polle giievolL dal quale ti en¬ 
tra e ti etee e piacimento...», 
tacendo Intravedere un lungo 
periodo di attinenza mlniiu- 
riale ai taguaci di Da Mito. E 
adetto? 


A porre la questione in un'in¬ 
tervista A stalo Guido Bodrato. 
«Se non ci saranno elezioni an¬ 
ticipate e la legitlatura avra un 
corso naturale, si ponrA il pro¬ 
blema del rientro della sinistra 
al governo», ha detto. E subito 
trovalo una sponda autorevole 
nel campo andriotUana •£’ 
legittimo che si avanzi una ri¬ 
chiesta di questo tipo nell'am¬ 
bito del dibattito Intamo al par¬ 
tito», ha latto sapere Nino Cri- 
ttofori, braccio destro di An- 
dreoui a palasio Chigi, per II 
quale, otmaL atono cadute M 
pregiudiziali», B II lorlanlano 
Bartolo Clceardini fitta anche i 
tempi: «Dopo l’appravaztonA 
della finaruEiaria a la scadenza 
del turno ttaliono di presiden¬ 
za della Cee, occorre ttudiare 
la condizioni politiche per il 
rientro della tinltira negli inca¬ 
richi di partito e, perche no?, di 
governo. 


Ma Intanto c'A il consiglio 
nazionale della prossima setti¬ 
mana. E la scelta del presldeii- 
te. De Mita, iwn A un mistero, 
rimanebbe volenUcri al tuo 
poeto, ma pnntie tempre pIQ 
quota la candMeiura di Mino 
Martinazzoli, L’ex rninlstro del¬ 
la DUcta ha avuto «ri a Monte¬ 
citorio un lungo colloquio con 
Antonio Giva, che gli ha chic- 
sto «delucidazioni» tu quanto 
Ha awandendo all 'interno del¬ 
la sinistra, dove le polemiche si 
accentuano. Allori), chi stade¬ 
ra tulle poltrona di presidente 
dello tcudocrociato? Retlert 
De Mita? SpiccherA il volo Mar* 
tinazzoll? «Ntanle lacerazioni, 
non dobbiamo prostare II fian¬ 
co achi ptmH di scaricare sul¬ 
la tintatra le diflicoltA della 
De», awetle Clemente Mastel¬ 
la, demitlano di tarro. E per 
tentare di ricucire lo strappo, 
l'altra sera si sono visti a cena 


un grappo di «bodralisni» in¬ 
sieme a Sergio Mattareila. 

Ber Martinazzoli (che pare 
godere anche del favore della 
maggioranza), si pronuncia 
l'ondreotUano Cirino Pomici¬ 
no «Martinazzoli è un'autore¬ 
volissima candidatura, ma da¬ 
va decidere la sinistra». La can* 
didalura di De Mita «A la pio 
naturata», nbatte II senatore 
Angelo Picano. Impaziente A 
Invece un seguace di Oava, 
Amedeo Zampleri: «Decidano 
loro e cl tacciano sapere. Ma 
decidano...». Ma non A facile 
per la sinistra decidere. Giu¬ 
seppe OaiganI, demitlano, A 
infastidito «da tutto questo 
chiacchtariceio tu aspetti tot- 
mali e conseguenzlali». Il sena¬ 
tore Paolo Cabras contesta al 
auol compagni di corrente «la 
hiiilita di una contrapposizio¬ 
ne di nomi che rwn cl rende né 
trasparenti nè convincenti». 


E Forlani? Da Dublino, dove 
si trova, la finta di cadere dalle 
nuvole. «Non so niente... Io ero 
qui», ti A Hmllato a dite al glo^ 
naiisli. Poi ha aggiunto: «Tutti 
gli amici della De hanno da me 
una corulderazione positiva e 
cordiale» Salomonico atrehe 
Oava; «lo credo che non dob¬ 
biamo chiedere garanzie alla 
sinistra nA che la sinistra deva 
chiederle a noi. Tutti insieme 
dobbiamo dare garanzie al 
partito». 

intanto, con una nota sulla 
Dlseusi/ont, Franco Moria Mal¬ 
fatti, capo della segreteria di 
Forlani, avverte di una sua 
nuova e singolare scoperta: la 
crisi in Italia non A Onerata 
•tanto dal malfunzionamento 
delle tsiUuxionI», quanto «dal 
'patilto trasvetMle^ dalla aua 
capacita Inatrivata e inarrivabi¬ 
le di Inventare, di Inquinare, di 
manipolare» 
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Pietro Ingrao a Achille Occhetto 


irastalo lo spostamento a de¬ 
stra dell'asse politico e strate¬ 
gico della svolta». È questa la 
premessa da cui parie ta mo¬ 
zione, e che contiene altre ri¬ 
sposte alla domanda «Chi sia¬ 
mo e cosa proponiamo»- non 
una «atticolazlona deirattuale 
maggioranza», irta una «posi¬ 
zione nuove e autonoma», in 
cui «nessuno contraddice le 
scelte fatta in passato». «Una 
patte di noi - dice ancora la 
premessa - mantiene ta riserve 
sul nortw e sul simbolo ptopo* 
stl nella dichiarazione d'inten. 
ti. Ma siamo lutti fermamente 
coiTvlnli che bisogna guardare 
al futuro e alla dialettica politi¬ 
ca che bisogna suscitare nel 
Partilo democratico della sini¬ 
stra» Subito dopo si ailetma l’i¬ 
dea di partito come «organi¬ 
smo cotteltivo che si nube da¬ 
gli apporti di lutti-- la mozione 
stessa è «un contributo all'uni- 
U del nuovo partito». Caratteri 
e cultura dal nuovo partito so¬ 
no al primo punto; dopo l'as¬ 
sunzione «ieUa «parzialiata di 
genere» da parte di uomini e 
donne si Indicano le idee-gui¬ 
da di un partito •modem», 
«antagonista» e «rifoimatnre». 
una forza anell'alveo del movi¬ 


mento operai», basato sulla 
«risorsa strategica della mili¬ 
tanza», «urioso del mond», 
contrario a «orrenti rigida¬ 
mente organizzate», auton» 
mista. I tratti politici distintivi 
del documento sono poi uno 
stretto legame tra indicailone 
della «rifondazione della de¬ 
mocrazia Italiana» e afferma¬ 
zione dei «nuovi soggetti politi¬ 
ci e sociali e del mondo del la- 
vor». Netta A l’indicazione di 
una «alternativa alla De», nel 
cui nome si critica l'attuale li¬ 
nea del Psi, cosi come il nfuto 
della guerra «anche se lo san¬ 
cisse rOnu o la stessa dlsponl- 
blUta dell'Utss». L’ultimo capi¬ 
tolo («Democrazia oltre il ca- 
pltalirài») contiene una pre¬ 
cisazione dell'espressione «de¬ 
mocrazia come via del soclall- 
sm», che nel due anni 
successivi al 18* congresso «si 
A rivelata ambigua e Totiera di 
equivoci». Ad una «democrazia 
conflittuale» viene ritenuta più 
coerente la «pratica cntica del¬ 
la democrazia come via del so- 
cialism» Nessun •modello 
compiuto da contrapporre ad 
un altro. Ma A auurdo consi¬ 
derare Il capitalismo come l’ul¬ 
tima parola della storia «ielle 
donne e degli uomini» 


Umbria 

«n Pds? 
Regionalista 
e autonomo» 


■N PERUGIA. La chiave di let¬ 
tura del processo di trasforma¬ 
zione che sta atbaversando 
anche in Umbria il Bei è tutta IL 
in quel miovo simbolo. In 
quella quercia al cui interno A 
stata intagliata l'Umbria. La 
proposta laiKia con chiarezza 
un messaggio di autonomia ui 
senso regionalista. Per una 
nuova fase dd regionalismo è 
necessario - A stato detto nella 
conferenza programmatica re¬ 
gionale del PCI, coTKlusasi wn 
- andare da subito alla riforma 
del sistema politico ed istitu¬ 
zionale della Repubblica, dare 
alle Regioni una reale autono¬ 
mia noimalhra. finanziaria e di 
spesa, e sconfiggere, al tempo 
stesso, il centralismo ed i pro¬ 
cessi di concentiamento e re- 
sbingimentodei poteri. 

La nuova formazione poUli- 
ca, comunque, potrA avere 
successo se saprò avviare una 
«rivoluzione demoCTatica» il 
cui obiettivo dovrA essere quel¬ 
lo di sconfiggere il fastidio ed il 
distacco con cui il ottadino si 
rapporta alla politica. E quale 
doirà essere la forma del nuo¬ 
vo partito? Nel cono della con¬ 
ferenza nessuno ha potuto ne¬ 
gare il fatto che anche in Um¬ 
bria si A manifestata una crisi 
profonda della «forma partito 
Pci« La nuova stiuttura dovrA 
quindi avere come «ement» 
l'autonomia. In quanto sogget¬ 
to politico, nei confronti deile 
istituzioni e di ogni alba com¬ 
ponente della societa. Ma do¬ 
vrA albesi superare la vecchia 
cultura dell'rorganizzBzione» a 
favore di una scelta di «flessibi- 
lita» e di massima articolazio¬ 
ne delia nutrva formazione po¬ 
litica. □ FA. 



a un ministro dalla sanlU ma- 
nagerial-innovatore non corti- 
spomte al yaro». dica ancora ' 
lespononte democristiano. 
Coatto l’espanenta Ubetaie, ta 
accasa pldMlniiiancItoìlir^i/ 
Il capompdo in commissiona 
Affari soclan. Rossella Aitioll, 
definisce «tolse a piatastuoi» 
le reazioni di Da Lorenzo alla 
bocciatura del suo decreto 
«sbagliato, frammentario e 
confus». Il mbilstro, secondo 
l'Aitioli, sta «falsificando Inde, 
cerosamente le carte In tavo¬ 
la». A De Lorenzo, il Bri ricorda, 
atbaveno una nota della Voce 
ftepubbikana, che «la reale rl- 
lorma delle Usi si attua attra¬ 
verso la rottura radicala delle 
forme di intreccio, di condizio¬ 
namento e di negazione delle 
capacita e delta esigenze pro¬ 
fessionali detarmlnaia dall'In¬ 
vadenza del partiti nella sanliA 
pubblica». 

Un rischio, dopo repllogo 
della vicanda. k> vede Olovan- ’ 
ni More, segretario del Movi¬ 
mento federatfvodemocratlco’ 
Quello «di rimettere In dlscus- 
Mne un progetto di rifomie 
che, con tutti i suol limiti, può 
contrastare la gestione paitito- 
cntlca delle Usi, ridurre ta pot- 
sibllltA di comffllsUone ba pub¬ 
blico e privalo, rldimenslo«)are 
te rendite di poaizione di pri¬ 
mari e di altre figure inamovi¬ 
bili, inserire II principio di re¬ 
sponsabilità peramminlabat» 
ri ed operatori». 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PAEàTiTO OBBUGAEIONARIO IBI IBST-IMà A TASSO VARIABILE 
2* «nlMloiMi di nominali L. SOO miliardi (AB116010) 

U aenfme aameairaim di tmaraatf reiBihie al periodo 1 * giugnoOO novembre 1990 — fiaaata 
netta miaura dal 7,10H — verrà maaaa in pagamento dal i* dicembre 19M in ragiona di 
L. SU JXW al lordo dalla ittonuta di tagga. par ogni titolo dattemlnaH U 6.000.000, contro pra- 
li^VMitaitona d«iab«tittialvr. - , 1, ». 

Si randa noto che il tatto di intarassa dalla cedola n. 8, relativa al a a m e a b» 1* dicembre l990/3t 
maggio 1991 ad ealgibita dal 1* giugno 1991. A riauttaio datermino», a norma datt’an. 3 dal 
ragolamanto dal praaiito, natia miaura dal 8,90H lordo. 

PRESTITO OBBUOAZIONARIO IR! 1066-1895 A TASSO INOiaZZATO 

(AB114499) 

Le daoinw tamaatraHii di Intaretol ralailva al periodo 16 ghignofis dioambro 1990 — fissata 
nella miaura dal «.HH » varrA maaaa In pagamento del 1S dfeembie 1990 in ragione di 
L, 84S.8M al lordo detta ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L. 5.000.000. contro pra- 
aantazlona dalla cedola n. 10. 

Si tende noto che II tasso di interesae della cedola n. 11, ratatlva al aemeslre 16 «fioambra 199CV15 
giugno 1991 ed ealgibita dal 16 giugno 1991, A riaultato determinato, a nonna dall'att 3 dal 
ragolamanto dal praatito, nalls miaura dal 6,UH lordo. 

Catta incaricala: 

BANCA COMMERaALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

L BANCO DI SANTO SPIRITO 


VHS - DURATA 60’ - COLORE 


Le cose impossibili 

MrtoWQorBilB 0) H«lro Inorao 


Da un’intervista videoregistrata di ol¬ 
tre 6 h aono stati estratti temi tra i più 
appassionati dell’esperienza umana e 
politica di Pietro Ingrao e della storia 
dal Pei: 

- gli anni della giovinezza 

- la scelta politica 

- il lavoro di un giornalista comunista 

- la reazione alla denuncia dello stali¬ 
nismo e alla tragedia deH’Ungheria 

- la battaglia alni* congresso del Pei 

- i problemi che emergono con la con- 
teatazione del '68 e l’autunno caldo 

- il rapporto con il gruppo del «Manife- 
sto» 

- attraverso gli anni della controffensi¬ 
va conservatrice, il crollo del model¬ 
lo sovietico 


Desidero ricevere in contrassegno n.videocassette 1/2 VHS 

«•Le cose Impossibili / autobiografie di Pietro Ingraoi^ a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 


Cognome e nome.. 


-Pfov.. 


Data...Firma. 

Cod. Fieoale.Partita Iva.. 


SPEDIRE A; Arebivio Audiovlalvo dal Movtmanto Oparalo e Democ ra tico 
Via Sprovleri n. 14 - 00152 ROMA 
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IN ITALIA 




L’indagine avviata dal magistrato federale 
Martedì la commissione tecnica ascolterà 
il nastro dei dialoghi ira torre di controllo 
e piloti. Recuperate le 46 salme 


L’anno scorso un altro Dc-9 si sarebbe 
trovato in difficoltà nell’atterraggio 
a Kloten. Lo pilotava De Fraia, morto 
nel disastro di mercoledì. Alitalia smentisce 


Zurìgo, inchiesta per omicidio colposo 




, Sono state tutte recuperate le salme dei 46 passeg* 
geri del Dc-9 precipitato mercoledì in Svizzera. Il co- 
pilota De FVaia, secondo la fidanzata, aveva supera¬ 
to tempo la. sempre a Zurigo, difficoltà in fase di at¬ 
terraggio. Alitàlia smentisce, la magistratura federa¬ 
le apre un’inchiesta per omicidio colposo. Martedì 
la Commissione tecnica di indagine ascolterà le re¬ 
gistrazioni dei dialoghi fra piloti e torre di controllo. 

DA UNO nei NOSTHI INVIATI 

KUOtPAOA 




■i ZURIGO. È un sole palli¬ 
do ma ancora caldo quello 
che illumina I dolci prati di 
< Webach, a pochi chilometil 
da Zurigo, dowe decine di utv 
mini in divisa si muovono in 
silenzio Ha i tarici dorati da^ 
raulunnoe il verdecupo degli 
abeti sulla collina di Stadel- 
I berg. Proprio qui, lungo il Ran¬ 
co dell’altura, mercoledì seta 
U Dc-9 dell'Aiitalia si è schian¬ 
tato in lase di atterrati con 
persone a botdo.^ercito 
svizzero c polizia cantonale, 
dopo due ^mi di lavoro du¬ 
ro e ingrato, hanno concluso 
le operazioni di recupero dei 
resti umani mentre prosegue 
la ricerca dei pezzi del veUvo- 
. lo disiniegralosi completa- 
I mente dorò aiver abbattuto 
centinaia di alberi. Fra i corpi 
carbonizzati disseminali nel 
fango dell' abetaia, c’era an¬ 
che t^llo di Massimo De 
Ftaia, ^ anni, copUota del vo¬ 
lo Az404, che la scorsa prima¬ 
vera pare fosse riuscito a su¬ 
perare con successo dlHicottA 
‘ fai lase di atterraggio a Zurigo, 
sempre a bordo di un 0c9. 
Cli avevano concesso persi¬ 
no un encomio., spiega fra le 
lacrime Antonella Aiessi, fi¬ 
danzata di De Ftaia. arrivala a 
, Webach per tentare D ricorro 
acimento dal testi del giovane 
piloia. E. questa del irtancalo 
Incidente, una coincidenza 
per lo meno preoccupante 
che.seconfermaia, pudsusct- 


k. 


tare una serie di Interrogativi, 
più che sulla sicurezza dei voli 
fai generale, su quella dell'ae- 

Kdl ^rigo e del velivoli 
in particolare. Anche 
se I Dc-9 sono Ira gli aerei più 
collaudati e lo scalo di Zurigo 
- Kloten sembra essere uno 
dei più sicuri in assoluto. Ban¬ 
che se rAlitalia, interpellata in 
merito, ha confermato l'enco¬ 
mio a De Fraia riferendolo pe¬ 
rù ad un problema di davoro 
straordinario, al quale il gio¬ 
vane pilota si sarebbe sotto¬ 
posto di buon grado l'I t apri¬ 
le scorso al termine di una 
giornata di servizio. Appare 
ad ogni modo improbabile 
che qualcuno, anche se scon¬ 
volto dalla perdita di un con¬ 
giunto e Inesperto di questioni 
aeronautiche, possa confon¬ 
dere diiflcolta durante l'atter¬ 
raggio con uno •sfondamen¬ 
to. dell’oratlo di lavoro con¬ 
trattuale. 

Ora la commbsione di in¬ 
chiesta federale, nella quale 
sono stali cooptati anche tec¬ 
nici italiani di Alitalia e Clvila- 
via, cercherà di appurare con 
precisione cause e concause 
del disastro. A partire dalla 
quota, decisamente troppo 
bassa, alla quale volava il 
cllla» prima del catsmrofico 
impatto sulla collina. Proprio 
attorno a questo elemento 
ruota uno degli inlenoaatM 
principali deirinchlesttL Ecer- 
to infatti che il Dc-9 si uovava 


già inserito in un •sentiero, di 
atterraggio troppo basso pa¬ 
recchio tempo prima deirlm- 
patto. E probabile che né i pi¬ 
loti né gli .uomini radar» di 
Zurigo si siano accorti che il 
let. invece di muoversi attorno 
ai previsti 1300 metri circa, 
procedeva verso lo scalo a po¬ 
co più di 800 metri dal suolo. 
Oppure a terra o sull'aereo 

r ilcuno ha rievato l'tuioma- 
ma non é stalo possibile ri¬ 
mediare? Forse ii carico ec¬ 
cessivo di trafRco aereo pre¬ 
sente In quel momento sullo 
scalo di Zurigo ha In qualche 
modo impedito che da terra 
fosse riseràia la dovuta atten¬ 
zione alle manovre del Dc-9. 
In tal caso diventerà'fonda¬ 
mentale l'ascolto della •scato¬ 
la nera, contenente le regi- 
strazioni delle comunicazioni 
fra comandante e copllola e 
fra l'equipaggio e la ione di 
conuollo. Martedì prossimo I 
nastri verranno esaminati dal¬ 
la commissione di indagirw e 
allora, forse, si capiranno 
molte cose oggi inspiegabili. 

A questo proposito c'é da 
rilevare un intervento del re¬ 
sponsabile deiraviazione civi¬ 
le federale Max Neuendsch- 
wander. secondo il quale le 
norme intemazionali che re¬ 
golano le procedure di ap¬ 
proccio allo scalo e di atle^ 
raggio (linee di awicinamen- 
to, altezza minima dai punti 
più elevati del suolo e cosi 
via) .sono stale indbcutibil- 
mente rispettate». 

Sul versante penale II fatto 
più rilevante é l'apertura di 
un'inchiesta per omicidio col¬ 
poso da parte del giudice 
utruttore di Oieisdorf, Il di¬ 
stretto giudbiario competen¬ 
te. Un'iiKhlesUt che non pro¬ 
durrà effetti concreti prima 
della conclusione del lavoro 
della commissione tecnica 
(almeno un smiM), dai cui ri- 
suliaU dipenderanno le deci¬ 
sioni del magbtrato. 


E sulla collina 
il triste pellegrinalo 
dei parenti 

Si avvicinano al bosco, controllati dairinllessibite 
polizia svizzera. Guardano in alto, cercando di scor¬ 
gere il punto dove i loro cari sono morti: poi riparto¬ 
no, per tornare in Italia. Tanto, restare a Zurigo è 
inutile: le autorità hanno già fatto sapere che alme¬ 
no fino a martedì di riconoscimenti delle salme non 
si potrà assolutamente parlare. I giapponesi, via te¬ 
lefax. mandano le radiografie dei loro morti. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARINA MORPUROO 



Irosa dal Dc9cMrAlitaia 


L’impresa che lavora per il ministero denunciata dalla Cgil 


«La gente non prende posb da un nero» 
Ufficio di Bolo^ rifiuta un marocchino 


Se è vero, non lo vogliamo. E la Cgil di Bologna ha 
cominciato a far fioccare le denunce. A inaugurare 
la via legale alla parità ci sono due ricorsi presentati 
al pretore. Un’impresa che lavora per ii ministero 
ftelle Poste ha rifiutato un fattorino di colore segna¬ 
lato dal collocamento. Un’altra azienda che installa 
impianti per l’Enel ha messo alla porta un maroc¬ 
chino perché si è rivolto al sindacalo. 

' ’ DAIXA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAPPARUAPRZZI 


' ■R BOLOGNA Chahld Khalid 
ha suonato'tre volte, sempre 
puntuale. alleBééS. llcoUoea- 
mento lo aveva picseniatoalla 
Recapito Espresso eri .Hai la 
bicicli? Sai l'italiano? Cono¬ 
sci le vie di Bologna?v gli aveva 
chiesto a biuclmlo u nuovo 
padrone. St. Chahid paria 
quattro lingue, abita da tempo 
sotto le Due Torri e delta slgrio- 
iaCariaBoighi.chegentUmen- 
le lo o^ita, c'é perfino la bicL 
Ma il problema era n e Chahid 


lo ha saputo al terzo tentativo 
di cominciare II suo lavoro: la 
gente non prende la posta da 
un nero, non apre nemmeno 
la porta, gli ha detto il direttore 
della Recapito Espresso. Che 
poi ha scritto airUfflcio di col- 
iocamento pregandolo di •ca¬ 
pire la situazione» e di non ‘ 
mandargli più gente di colete. 

Dei cinque fattorini chiesti al 
coHocamenlo, il diteuote della 
•Recapito, signor Porazzolo s'é 
tenuto l'unico bianco e ha 


messo alla porta i quattro gio¬ 
vani venuti dal Marocco. Ma 
> Chahid s'é rivolto alla Cgil che 
porterà Perazzolo e soci da¬ 
vanti al giudice. «In Italia per 
fortuna ci sono norme che im¬ 
pongono la parità di tratta¬ 
mento e il rispetto dei diritti 
della persona», spiegano gli 
avvocati Alberto Piccinini, Va¬ 
lerlo Cotriielli e Massimo Vag- 
gi. E la Recapito avrebbe viola¬ 
to lo Statuto dei lavoratori, che 
all'articolo -15 rende nullo 
quabiasi atto discriminatorio. 
Non solo, ma lo stati di avvoca¬ 
li Cgil chiederà al pretore di 
trasmettere gli atU alla Procura 
perché vertlìchl se si configura 
anche 11 reato di Ingiuria. Il ri¬ 
corso contro l'azienda bolo¬ 
gnese che lavora per genUle 
concessione del ministero del¬ 
le Poste sari presentato tra og¬ 
gi e lunedi. 

Non per razzismo, ma per 
un rosario di reati più o meno 
gravi, s'é ttovato in mezzo ad 


una strada anche KhakU Kocl- 
ne, marocchino. Le -signore 
bianche», che alla stazione di 
Bologna reclutano manodope¬ 
ra da smistare tra le oziendlne 
del Nord, gli avevano trovato 
un'occupazione alla rigai di 
Guaglione Natalina» che instal¬ 
la impianti elettrici per conto 
di un'altra societi di tutti, l'E¬ 
nel. Cinquanta ore la settima¬ 
na, sabato e domenica com¬ 
presi, rigorosamente senza 
contributi. E dopo un mese e 
mezzo di lavoro cosi, riexono 
ad ottenere 120.000 misere li¬ 
re. 

Il giovane Kholdl va alla Cgil, 
un alito suo compagno alla 
Cbl ed enuambi vengono mes¬ 
si fuori il giomo stesso dell'i¬ 
spezione sindacale. La Cgil 
scrive U secondo ricorso del 
mese e denuncala la Igal per 
comportamento antbindacale 
per violazione della legge 943, 
delle norme sugli infortuni e 
degli obblighi ptevidenzIalL A 


maneggiare cavi elettrici, il sln- 
dacalbla ha trovato quattro 
stranieri senza busta pa^ 

Due Ticotsi, ma I casi sono 
molto di più. E sebbene‘gli 
esperti di razzismo consiglino 
di non prender mai di petto il 
ptoblerna, la Cgil di Bologna 
s'é decisa a far fioccar le de- 
nutKe. Il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro Duccio Cam¬ 
pagnoli fa sapere: •A Bologna 
si stanno moltiplicando casi di 
palese discriminazione razzia¬ 
le. Non tutti si riescono ad acc- 
certare, ma é lo stesso colloca- 
mento a segnalarci la' diffusio¬ 
ne del fenomeno. Non ne fac¬ 
ciamo un problema di diritto 
sindacale e basta. Molte im¬ 
prese ledono innanzitutto la 
dlgnité della persona». E an¬ 
nuncia la contusione di un 
cenuo di tuieta legale per gli 
immigrali; da lunèn o^i se- 
gnahùione saré verificaia e 
ogni trasgressione spedila in 
tribunale. 


' D racconto del cardinale Oddi. «Rifiutammo l’ipotesi dell’autopsia» 

Inchiesta in Vaticano nel 1978 
«Papa Ladani morì per cause naturafi» 


Per fugare «voci di avvelenamento da parte del card. Vii- 
fot, io ed il card. Samorè verificammo che Papa Luciani 
era morto percause naturali e rifiutammo l'autopsia che 
avrebbe portato la questione a livello basso». Inchiesta in 
Vaticano. Lo ha dichiarato ieri il card. Oddi durante un in¬ 
contro con i giornalisti in occasione dei suoi ottant’anni. 
Spera di ricondutre alla Qiiesa lo scismatico Lefebvre per 
ilqualenon nasconde lasuasimpatia. 


ALCISTR SANTINI 


RH citta DEL VATICANO. B 
simpatico Incontro che il 
caro. Silvio Oddi ha avuto, ie¬ 
ri con i giomalbti, in occasio¬ 
ne dei suoi ottant’anni porta¬ 
ti mollo bene, gli ha consen¬ 
tito di tornare sulle ciicosiait- 
ze della motte imptowba di 
Papa Luciani su cui tanto si è 
dbcusso e speculato, anche 
a proposito della mancata 
autopsia. 


Il cardinale ha raccontato 
di aver compiuto •accerta¬ 
menti» sulla morte di Giovan¬ 
ni Paolo I. avvenuta il 28 set¬ 
tembre 1978(era stato eletto 
U 3 settembre). Insieme al 
card. Antonio Samoié in 
quanto •responsabili del 
buon ordine del Conclave» 
perchè correvano voci di un 
owelenamento da patte del 
card. VUkx», allora segretario 


di Stato. SI diceva che c’era¬ 
no stati dei contrasti tra Villot 
e Papa Luciani circa la politi¬ 
ca estera della S. Sede e in 
particolare per l'Ostpolitik. 
Ma «in base ai racconti delle 
persone vicine, verificammo- 
na spiegato ii card. Oddi- che 
il Papa era motto per cause 
naturali e decidemmo di ri¬ 
fiutare l'autopsia in quanto 
ciò avrebbe portato la que¬ 
stione su un livello basso, 
quasi come se 11 Papa potes¬ 
se avere dei nemici», in so¬ 
stanza, U porporato ha riba¬ 
dito la tesi che aveva già 
espresso in una inleiviiia 
concessa al settimanale JlSa¬ 
bato neU’ottobre 1988 ed ora 
riprodotta nel volume pre¬ 
sentato ieri con II titolo •!! 
cardinale Silvio Oddi, ottan¬ 
t’anni da protagonista» a cu¬ 
ra di Luciano Bergonzoni. 
Fin da allora. Il porporato 


aveva dichiaralo di non aver 
mai sentito che esistessero 
contrasti tra Papa Luciani ed 
il segretario di Stato e con 
l'aUora presidente dello lOR, 
mons. Marcinkus, mentre 
queste voci erano piuttosto 
note, anche se non si poteva 
concludere semplicistica¬ 
mente, conw taluni hanno 
fatto, che in tali dissapori di 
linea politica andassero ri¬ 
cercate te cause di una morte 
improvvisa. Quanto alla 
mancato autopsia, Oddi con¬ 
tinua a sostenere che •sep¬ 
pure fosse stola autorizzato e 
fosse risultato che Papa Lu¬ 
ciani era morto percause na¬ 
turali, non sarebbero per 
questo finiti i sospetti perchè 
chi voleva vedere macchina¬ 
zioni a lutti i costi avrebbe 
detto che l'autopsia era stata 
falsata». La verità, secondo il 
card. Oddi, é che •Papa Ui- 


RN ZURIGO il taxi si ferma 
sulla stradina che si inemlca 
sullo Siadelbeig. SI vedono 
uscire un ragazzo bruno con il 
giubbotto di pelle, e una don¬ 
na piccola, vestito di nero da 
capo ai piedi. Sono to mamma 
e il fratello di Roberto Mariano, 
l'ex ragazzo del carcere Mato- 
spina, morto proprio quando 
pareva che la vita cominciasse 
ad essere facile anche per lui. 
•Roberto, Roberto»: é l'unica 
parola che to mamma dell’at¬ 
tore siciltono riesce a pronun¬ 
ciare, Ira un singhiozzo e l'al¬ 
tro. U figlio ha lo sguardo indu¬ 
rito come tutti quelli che to sor¬ 
te ha schiaffeggiato fin da 
bambini. I Mariano, acoitoti da 
una dipendente deU'AUtaUa, si 
owiciiiano al posto di blocco ' 
della polizia, sperando di otte¬ 
nere raulorizzazione a salire 
lassù tra gli alberi, ma non c’é 
nulla da lare. Il taxista va avan¬ 
ti: «VI accompagno lo sulla col¬ 
lina di fianco, di là si scorgono 
f rottomi». Madre e figlio scuo¬ 
tono to lesto: hanno già visto 
abbastonza, vogliono tornare 
a Palermo. La signora Mariano 
risale sull'auto, e piomba in 
una specie di catalèssL Quan¬ 
do to faranno scendete, all'ae- 
lopoito di Kloten, cadrà a terra 
con un grido. 

Passa un’otelta, e sulla colli¬ 
na dello Stadelberg si ripete to 
stessa agghiacciante scena. 
Questa volto dal taxi esce una 
ragazza blonda e telto, sorret¬ 
to da un'amica. E Antonella 
Alessi, 28 anni, to fidanzala del 
copilota Massimo De FTaia. 
Artche lei non ha voluto andar¬ 
sene prima di over visto dove è 
morto l'uomo che amava da 
dieci annL Guarda stupita to 
dolcezza del paesaggio; «Co 
me è bello qui. A Massimo sa¬ 
rebbe tanto piaciuto venirci In 
moto». Quando I polizioni le 
annunciano che non potrà ar¬ 
rivare fino alto ca r cassa, Anto¬ 
nella entra nel prato. Cattuni- 
na avanti e Indietro piangen¬ 
do, poi abbraccia l'amica. In- 



Una nube 
di anidrìde 
al petrolchimico 
diMarghera 



storne guardano la collina: 
•Massimo non può essere fini¬ 
to lassù per un suo errore. No, 
lui slava attentissimo a tutto, e 
in particolar modo alto quoto. 
Era molto bravo e pmdente, 
anche perché già to primavera 
scorsa si era preso un grosso 
spavento: avevano avuto dei 

fnrbtomi proprio atterrando a 
urigo. L’Àlitalto gli aveva dato 
un encomio per to manovra 
con cui aveva portato l'aereo 
in salvo». Dopo qualche minu¬ 
to, Antonella e l'amica si allon¬ 
tanano; tornano anche loro al¬ 
l'aeroporto di IGolen. li padre 
di Massimo, che era arrivato 
con toro a Zurigo, è già rientra¬ 
to a Monfalcone. Ha risposto 
alle domande della polizia 
cantonale, che voleva sapere 
da lui e da Antonella che tipo 
di orologio portasse il giovane 
piloto, che anelli o catenine 
avesse; Il signor Gtoncarto ha 
detto tutto quello che rteorda- 
va, poi non ha retto allo strazio 
e all’idea di lasciare da sola to 
moglie, ed évototo a casa. 

Di ricoitoscimenli delle vitti¬ 
me non si parto atKora, tanto 
che aH’obitoiio di Zurichbetg- 
slrasse i parenti vengono si ac¬ 
compagnati. ma solo perchè 
forniscano descrizioni precise 
degli effetti personali dei toro 
can. I giapponesi in questo tri¬ 
ste circostanza hanno dato an¬ 
cora prova della loro efficierv 
za; via telefax hanno spedilo a 
Zurigo copie di radiografie ap¬ 
partenute ài morii o altri referti 
medIcL Solo martedì potrà ini- 
zhue to formalità dei riconosci- 
mentL I tomiUari verranno con¬ 
vocati e portoli al NovoholeI dr 
Zurigo, in cui verrà alleslito un 
centro di accoglienza. Le auto¬ 
rità elvetiche preannunctono 
che per molti verrà adottato to 
macabra procedura già segui¬ 
ta per altre sciagure aeree: le 
bare verranno riempite di resti 
raccolti a caso, e rimandate In 
America, in Giappone o In Ita¬ 
lia per dare alle tomigUe qual¬ 
cosa su cui piangere. 


AdAmilia 

Sassaiola 
tra italiani 
e nordafricani 


HR LATINA II pretesto; una 
banale lite. Dietro perù c’è l’in- 
tolleranza che cova ormai da 
mesi in una zona, a due passi 
da Roma, dove l'immigrazione 
è costante. Si sto parlando di 
Aprilia, la zona al confine tra to 
Roma e Latina. Qui, ieri sera è 
avvenuta una maxi-fissa. Ira 
due •bande»’ una composta da 
ragazzi italiani, un’alba da 
nordafricani. I carabinieri rico¬ 
struiscono cosi l'episodio. Tut¬ 
to è iniziato quando Mattia Di 
Cuozzo, 18 anni ha avuto un 
diverbio con Mohamed Zribi, 
un suo coetaneo tunisino. La 
ragione? Sembra, un posteg- 
gn. al quale uno dei due cre¬ 
deva di aver diritto. La lite sem¬ 
brava finita IL Invece i due ra¬ 
gazzi sono andati a chiamare 
rinforzi’ le due bande che si so¬ 
no scontrate nei pressi della 
stazione ferroviaria, armando¬ 
si dei sassi raccolti tra i binari 
La zuffa è finito solo quando 
sono intervenuti i militan. Ven¬ 
ti giovani tunisini e marocchi¬ 
ni, non in regola con to legge, 
hanno avuto li fogbo di via. 


Lancia il figlio 
di cinque mesi 
contro l’armadio 
per ucciderlo 


Un incidente avvenuto in un impianto del pelrolchimicodel- 
l’Enlmont, a Marghera, ha provocato to formazione di una 
nube di anidride solforica che, sospinta dal vento, ha inte¬ 
ressato patte dello stabilimento e la zona di Malcontenta 
(Venezia). L'incidente è avvenuto durante to sostituzione di 
una pompa nel reparto di produzione di caprotottanw. Merv 
tre era in corso l’operazione, percause ancora in lase d'ac¬ 
certamento, si è verificato uno aspanto di oleum» che ha de- 
lermlruto to formazione della nube. «L'evento, prontamente 
messo sotto controllo - secondo la direzione del Pebolchi- 
mico • ha provocato una situazione di inquinamento am¬ 
bientale nelle zone sotto vento all'interno e all'esterno dello 
stabilimento». Alcuni dipendenb dell'azienda si sono recati 
in inlemwria per conbolli e sono successwamente nentrati 
aipostiditovoro». 

LaiKia il figlwletto di 5 mesi 
contro un armadio provo¬ 
candogli gravi fratture e poi 
muiaccia gli agenti accorsi 
per bloccrirlo con il filo elet¬ 
trico di un lume attaccato al¬ 
to presa della corrente. Ma i 
poliziotti lo hanno Ugual¬ 
mente immobilizzato e poe¬ 
tato in carcere. Il drammatico episodio è avvenuto a Scioc¬ 
ca. Ne è stato protagonista Flebo Abia, 41 anni, arrestato 
sotto l'accusa di tentato omicidio, resistenza e minacce a 
pubblico ufficiale. Flebo Auto, rientrato a casa, è andato in 
escandescenze. Freso tra le mani il figlioletto ha iixtomincia- 
to a scuoterlo e poi lo ha scaraventato contro Tarmadio. Il 
piccino è stato trasportato in ospedale dove gli é stato ri¬ 
scontrato bauma cranico con frattura dei patielali. detto cto- 
vicoto sinistra e della seUima vertebra cervicale. Tempo ad¬ 
dietro Abia aveva tentalo di uccidere to moglie. 

Ricette Un medico padovano, Aitu- 

9 Magnabcoco, di SO annL 

a urogou ( stato denunciato dalla po¬ 
lli cambio fizla perché, in cambio di 

prescrizioni per l’acquisto di 
fli lOIOpOrnO psicofarmaci, avrebbe con¬ 

vinto alcune ragazze tossì- 
Codipendenti a farsi ripretT- 
dere in fotografie e filmati 
pornografici. Le accuse nei suoi confronti sono di atti di libi¬ 
dine violenti e prescrizione abusiva di psicofarmaci. Gli epi¬ 
sodi sarebbero avvenuti in un piccolo appartamento del 
centro, di proprietà del professionista, dove gli agenti avreb¬ 
bero sequestrato videocassette e fotografie. Secondo quanto 
é appreso, in alcune occasioni il medico avrebbe invitato le 
tossicodipendenti a portare con loro e a fare posare anche 
le sorelle più giovanL 

Due coniugi si sono trcdsi 
con li gas di scarico delta 
propria auto. Il tatto é avve¬ 
nuto ieri notte. Vittime, Atti- 
ho nomanalti. di cinquanta- 
nove anni e to moglie Adele 
Brambilla, di 56.1 dite sono 
stati trovati privi di vita nelto 
toro Lancia Beta postaggtola 
nel garage della loro abitazione. Sul sedile dell'auto è stato 
trovato un biglietto nel quale i coniugi chiedono scusa per il 
loro gesto. Perora insplegabile 

Il 31 dicembre scade il tenni- 
ne per to presentazione del¬ 
la domatida di ritardo del 
servizio militare per motivi di 
studio. Loiiecnlaiaunaiw- 
ta tivolla agii studerrll unlvet^ 
Sfiati il mlniiteto delia OMè- 
ta. La domanda.. IddUasaM 
a! competenti distretti mlHta- 


Cantù 

Giniugi suicidi 
con il gas 
dell’auto 


Rinvio leva 
degli studenti 
La scadenza 
aiSldicemlm 


ri o alle capttanerie di porto (leva di mote), potrà < 
consegnato a mar» o spedila a mezzo raccomattdato e do¬ 
vrà essere corredata dai seguenti documenti previsti dalla 
legge: - certificalo di Immatricolazione per to prima richie¬ 
sta di ritaido; certificato di iscrizione con indicazione 
esami superati (minimo uno per to seconda richiesta di ri¬ 
tardo, mmimo due per le successive richieste). 


OIUSRPPR VITTORI 


□ NEL PCI C 


Conveeasioiil. I «•natort dal gruppo coniunMa seno tenuti ad • 
prasanti aanza accaziona a partire dalla aaduta antimaridiana di 
mercoledì 21 novambra. 

I deputali comuniati tono tenuti ad ataara protanU SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla aadula pomarMIana di lunedi 1S novambra. 

I deputali comunim tono lanuti ad onoro protonU SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle aaduta antimeridiane e pomeridiana di martedì 20 
a marcoladl 21 novembre. 

I dapulall oomuniall tono lanuti ad ataara pratanU aanza aocaziona al¬ 
le eoduta di giovedì 22 novambra. 

L'aaaamblaa dal deputati comunlall à convocala per martedì 20 no¬ 
vembre alla oro 20.30. 

Par la eempagna bttareatata a diaeulara II tatto congraaaualo dot 
gruppo «La noatra libertà é aolo nella noabe mani- Il primo apoun- 
tamanlo à oggi, aabato 17 novambra alla ora 12, al S» piano. Dir» 
zlona dal Pel, via dalla Botteghe Oacura 4. 

SI tiene a Moaca oggi a domani II 1* Congraato di ptottalarma damo- 
cratica II gruppo politico londalo dal rllormatori che hanno laaciaro 
Il Pcus con Eltsin. In occasiono dall’ultimo Congraato, ha dadao di 
dar vita ad una propria formazione politica Al lavori dal Congraato 
aaslatarà por II Pd U compagno Adriano Guerra dal Caapl. 


Ciani aveva poca salute e il 
peso della carica lo aveva 
stroncato». 

Al servizio di cinque pon¬ 
tefici, che ha servito prima 
come nunzio apostolico poi 
come prefetto ^Ua Congre¬ 
gazione per i sacerdoti, il 
card. Oddi avrebbe molto da 
rivelare, ma preferisce tace- 
reinianto, ha spezzato una 
lancia a favore dello scisma¬ 
tico mons. Lefebvre, dicendo 
che 'Tunlco scisma di questo 
secolo c' stato per l'eccessivo 
brigidimento degli uomini 
della Congregazione per la 
dottina della fede, guidata 
dal card. Ratzinger». Oddi ha 
detto che incontrerà «al più 
presto mons. Leffebvre a Ro¬ 
ma» e spera ancora di ricon¬ 
durlo alla Chiesa, confer¬ 
mando cosi per lui la sua 
simpatia. 


E Tonorevole salvò il ^ornale 


RB FERRARA Uno scandalel- 
to di provincia puntualmente è 
arrivato a ravvivare il grigio di¬ 
ma invernale di Ferrara. I due 
concorrenti non hanno sfon¬ 
dalo sul mercato e ogni prete¬ 
sto é buono per lanctorsl frec¬ 
ce avvelenate. Questo volta, in 
realtà, ci ha messo lo zampino 
anche l'onnipresente sottose¬ 
gretario democristiano alto 
presidenza del Consiglio Nino 
CristoiOfL che nel Ferrarese ha 
il proprio collegio elettorale. 

Cristolori, per dare una ma¬ 
no ai bilanci di Longarinl, ha 
avuto una bella pensato’ far 
stampare i buoni per cinque¬ 
cento abbonamenti trimestrali 
gratuiti (da consegnare poi al- 
Tedicoto prediletta) alto Coz- 
eetta dì Ferrara, quasi mai oltre 
le mille copie di venduto. Anzi¬ 
ché pensare ai grattacapi del 
suo capocorrente (e presiden¬ 
te del Consiglio) Andreolti, l'o¬ 
norevole Cnstoiori si é dedica¬ 
to con grande generosità a n- 
sollevare il morale di un ami¬ 
co. 

Il concorrente La Nuova ha 


Ora ci si è messo anche il sottos^retarìo alla presiden¬ 
za del (Consiglio, l'onorevole Nino Cristoforì, braccio 
destro di Andreolti, ad avvelenare la già difricile convi¬ 
venza tra i due fogli ferraresi, la Gazzetta (Longarini) e 
La Nuova Ferrara ((^racciolo-Mondadorì). (kis'ha 
fatto l'onorevole? Ha offerto, facendoli distribuire den¬ 
tro la sede del suo partito, cinquecento buoni abbona¬ 
mento trimestrali del foglio deU’amico Longarini. 


ANORIA QUIRMANDI 


accusato II colpo ed ha rilan¬ 
ciato con inusitata violenza. 
Fagine intere contro «Ninuzzo 
Menefrego Crislofori» (cosi lo 
chiama affettuosamente il di¬ 
rettore corKotrenle Firondini) 
vignette sprezzanti e appelli a 
lom tinte alto libertà dei gior¬ 
nali («Il mio giomàle si vende 
solo in edicola», ama ripetere 
Firondini). £ bufera ua i con¬ 
correnti. 

Cristotori - In realtà - avreb¬ 
be potuto essere più accorto e 
non fare promozione diretta 
alto Gazzetta i buoni venivano 
distribuiti in via Frizzi 19, sede 
delta De femrese e proprio 


dalla sua segretaria. E anche to 
sua difesa non convince gran 
che 'Non credo sto scandalo¬ 
sa l'Iniziativa delTeditore della 
Gazzetta di una campagna 
promozionale basala suU'iiwio 
di temporanei abbonamenti ui 
omaggio - dice Cristolori Mi 
è stalo chiesto se non avessi 
difficoltà a far conoscere il 
giornale ad una risbetta cer¬ 
chia di mie conoscenze. Se, 
per ipotesi, me lo avesse chie¬ 
sto La Nuova Ferrara o altra 
pubblicazione locale, mi sarei 
comportato allo stesso modo». 

Il sottosegretario dice, in so¬ 
stanza, che l'amico Longarini 


è arrivato prima. Ovviamente, 
Cristofori può leggere e •pro¬ 
muovete» CIÒ che vuole, ma 
mettere un avviso per invitare i 
destinatari degli abbonamenti 
a passare in via Frizzi ISperri- 
Urare il buono omaggio in ora¬ 
no di ufficio della signora Forti¬ 
ni Maria», va al di là della misu¬ 
ra... 

Oggi, to Nuova dovrebbe 
sfenaie l'attacco finale di que¬ 
sta telenovela non proprio si¬ 
gnorile. Quando i due fogli 
nacquero fu guerra anche sul 
nome. Il gruppo Caracciolo 
Mondadori non riuscì ad usare 
li titolo la Gazzetta di Ferrara 
per quesboni di eredità. Furo¬ 
no messi in mezzo gli avvocali 
e cosi si adottò La Nuova Fer- 
rorache, oluetailto é il nome di 
una storica orchesba locale, 
una banda. 

Pare, comunque, che l'ini¬ 
ziativa di Cristofon non abbia 
avuto successo. Nessuno, o 
quasi, ha nbralo i buoni. Lune¬ 
di prossimo, in sede Fnsi. ver¬ 
ranno - invece - esaminale le 
frequentissime violazioni con- 
battuaii del gruppo LongaiìnL 
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IN ITALIA 


I 


Sentenza del Tar del Lazio 

^4 Vincono # utenti sulla Sip 
I giudici annullano gran parte 
del nuovo regolamento 




'■ÉROMA. LaSIpdovricolle- 
gir* Mina ritardi gli apparec* 
r chi dai nuovi abbonali, riparar- 
u',,; iw subito I guasti segnalali pa-. 

' na il risarcrmenio dell'utanie, 
M ad eventuali errori nella kiIiiu- 
' ' ta dei nomi pubblicali sugli 
I elenchi saranno considerali - 
1' sua responsabilti. Sono solo 
alcune delle conseguenze del- 
jw: la sentenza del Tar del Lazio, 

'1 pubblicata ieri, sul nuovo rego¬ 
lamento della società dei tele- 
lonL I giudici hanno annullalo 
soprattutto quegli articoli che 
' lei^ovano i rapporti tra Sip e 
utenti che erano a svantaggio- 
di questi ultimi. 

' li ricorso era stato presenia- 
lo liopo la pubblicazione, l'S 
K' 1 .' aattembra '88 da parte del mi- 
riisteto delle Poste, del nuovo 
p regolamento di servizio della 
^;- Sip che sostituiva quello del 
Secondo il Codaeons (il 
coordinamento delle associa- 
' " '-'zfcml degli utenti) e il gruppo 
r'vSrde della Camera, molti arti- 
coll avrebbero finito per vaniti- 
V care le garanzie a favore degli 
abbonati e, con una semenza 
emessa nel gennaio scorso 
- (ma pubblicata solo ora) i 
giudici Tosti. Estensore e Cali- 
'■ ni. della seconda sezione del 
if>' - tir. hanno dato loto ragione. I 
magistrati hanno - annullato 
due articoli In base ai quali si 
-flava la possibilità alla Sip di rl- 
4^ ' tardare fino a 90 giorni l'allac- 
- -ciò del telolonoesi prevedeva¬ 


no per la società dei telefoni 
solo lievi saiaioni se non aves¬ 
se effettuato il trasloco entro 
30 giomi. La Sip sari conside¬ 
rala lesponsabiie di enori, 
omissioni o inesattezze dei no¬ 
mi degli abbonati sugli elenchi 
telefonici e gli utenti non do¬ 
vranno più versare gli anticipi 
in denaro delle Iclelonale inte¬ 
rurbane da elfettuare in futuro. 
Ma l'aspetto più interessante 
della sentenza e quello relativo 
ai guasti lelelonici: nel nuovo 
regolamento era prevista solo 
uiui jKnerica responsabilità 
della Sip e non erano ammessi 
risarcimenti se non dietro pre¬ 
sentazione di una domanda; 
ora non solo la società telefo¬ 
nica deve subito provvedere 
alla riparazione, ma viene pre¬ 
visto un ‘automatico'' rimbor¬ 
so che corrisponde al S per 
cento del canone di abbona¬ 
mento. > 

La sentenza diventa subito 
esecutiva, hanno detto ^i av¬ 
vocali Rienzi, Lo Mastro, Cane- 
strelli e Selml (che hanno pre¬ 
sentato il ricorso), nonostante 
la possibilità della Sip di ricor¬ 
rere al Consiglio di Stato. Ora, 
•si toma praticamente al vec¬ 
chio regolamento - ha detto 
Nicola De Russia, presidente 
dell'associazione utenti del 
servizio telefonico - per cui II 
ministero dovrà Impostame 
uno nuovo c, questa volta, con 
la partecipazione delle asso¬ 
ciazioni degli utenti». 



Un campo di conoantramanto polacco 


Loblv della solldailetà 

5 Nasce un osservatorio 
I ^e scelte à politica estera 
I dd pariamentari 


^ HI ROMA. L'esempio è quel- 

I lo del araiing groups» america- 
t nL i gnippi d'interesse che in- 

II Oueniano l'opinione pubblica ' 
r ed esercitano una continua - 

(unzione di controllo sul Con¬ 
cesso e sui singoli deputaiL 
L 1 ^ a quella di creare qual- 
V cosa di simile anche in tialla, 
k |Ì un vero • piopiio ^sscrvato- 
f ilq poUilco* pormanonto che 
^ lOfpwll agli elettori lo scelte di 




ogni' pailamentaro sui tomi 


, che riguardano la pace, la 
coopanalone tra I popoli, la 
1 * tona contro gli armamenti. La 
S proposta di dar vita ad una 
ir «Lobby della solidarietà inter- 
f ^ nazionale, lanciata nelle setti- 
marie scorse da Ettore Masina, 
,il’deputalo della SInbira Indi- 
h pendente e fondatore del mo- 
i vimento «Radie RcKh», ha già 
trovato consenso ira una ses- 
j^aantina di organizzazioni che, 
^ «All'occotrenza possono rap- 
prasoniare un formidabile 
Sgruppo di pressione poliiica 
j ^ lòrte non per gli mietessi eco- 
i nomici che rappresenta ma 
«; per Taiilcolazione e la consi- 
/ sterna numerica che può fare 
^ P pesale al momento delle com- 
petizioni elettorali». Cosi, oggi 
ì ' 17 nove mb re, gruppi e movi- 
H mooli di Isplraziono divsisa 
J ' darnimo vite, a Roma, olla se¬ 


conda Convenzione sulle soli- 
darieià intemazionale», duran¬ 
te la quale si cercherà di dare 
concretezza all'Idea - della 
«Lobby». L'Iniziativa si conclu¬ 
derà con un corteo-liaccolata 
che dalla Farnesma raggiunge¬ 
rà Il palazzo della Rai, «per 
chiedere - un'informazione 
completa, pluratisia. attenta ai 
problemi del mondo e della 
pace*, t previste la partecipa- 
ziono. Ira gli altri, del premio 
Nobel Ocamund Tufo, degli ex 
rnmistri del Nicaragua Fernan¬ 
do Cardcnal e Miguel O'Esco- 
fo, della dirigente femminile 
dell'Antifada Iman Zakoud. 
•L'Osservalotto deciderà volte 
per volte quali saranno le vota¬ 
zioni di particolate rilievo che, 
sìa alla Camera che al Senato, 
mteresseranno le scelte contro 
la guerra e a favore della pace, 
quelle cht riguarderanno la ri¬ 
conversione deU'lndustrla de¬ 
gli armamenti e la qualità degli 
imeiventi politici per il Temo 
mondo - sottolinea Masina - 
Controllerà te scelte che espri¬ 
merà ogni singolo deputato. 
Alla (Ine di ogni anno e a con¬ 
clusione della legislatura, que¬ 
ste verranno resa note ettmver- 
so te pubblicazione di un vero 
e proprio 'rapporto egli eletto- 
ri‘». 


A distarli di 12 and 
la « 180 » resta inapplicata 
Duro atto d'accusa 
nel convegno pei a Firenze 


Ex ricoverati, pazienti 
e associazioni dei familiari 
denunciano la mancanza 
di un «progetto obiettivo» 


Psichiatria anno zeiro 
n governo non stanzia una Ina 



Ex ricoverati nei manicomi, associazioni dei famiiia- 
ri, medici ed operatori dei servizi psichiatrici e politi¬ 
ci tanno il punto sulla legge 180, sulla sua applica¬ 
zione al convegno promosso dal Pel a Firenze. Un 
duro atto d'accusa al governo: à 12 anni dalla leg^e 
manca ancora il progetto obiettivo che (issa servizi e 
strutture di assistenza e di cura. E per la psichiatria 
non c'è una lira nè nella Finanziaria nè nel bilancio. 

DALLA NOSTfiA INVIATA 

CINZURÓMANÓ.. 


■■ nitENZE. «MI chiamo 
Trombetta Angelo, ho'SS anni 
e lono della nuova cooperati¬ 
va di Collegno. Da 25 anni stò 
in manicomio; ho soflcrto mol¬ 
lo, ma ora ho avuto le mie sod- 
dislazionl; ho II mio lavoro, le 
mia cazeita. Ce l'ho con folli i 
medici, gli infermieri che mi 
hanno riempito di botte e di 
medicine e con i mici (raiclli 
che non mi hanno voluto. Mi 
hanno aiutato i miei amici, ri¬ 
coverati come mo, I giovani c 
gli studenti che non hanno mal 


avuto paura di me. Me non 
vorrei che la sede dello coope¬ 
rativa fosse nell'oapedale. 
Queiredificlo a noi ci la paura: 
lavoravo lutto II giorno per 3 si¬ 
garette, mi legavano al letto, 
mi menavano sul fianchi per¬ 
ette in faccia poi si vedeva e mi 
levavano lo sterco dal culo 
ogni olio giorni, ouando veni¬ 
va a trovarmi mie mamma». 
•Sono deirossociozlone Ca' 
del vento che raggruppa una 
pane del SOO ricoverati nel ma¬ 
nicomio di Imola. Non cl vo¬ 


gliamo più stare, cosi ora con 
l'associazione diventiamo au¬ 
tonomi. Se qualcuno vuole la¬ 
re la stessa cosa no! pensiamo 
che è meglio». Un tiume di in¬ 
terventi per tutta la giornata 
nella sala verde del palazzo 
. dei congressi di Firertze che 
non riesce a contenere tutte le 
persone; si aprono altre due 
sale laterali ma molli resteran¬ 
no in piedi. ' 

Ricoverali ed ex del manico- 
ffll, pazienti dei centri di auto 
aiuto, dalle cooperative di soli¬ 
darietà a lavoro, rapptesenlan- 
' ti delle diverse associaz'ioni dei 
familiari, dei grappi di volonta¬ 
riato prendono ia parola al 
convegno del Pei dal tema sin- 
lomatKo: •Legge 180, Quante 
storie per l'applicazione di un 
dlritio». Perche a 12 anni dal 
varo della legge che abolì I ma¬ 
nicomi (nelle strattum ancora 
in piedi sono ricoverate 30 mi¬ 
la persona) ancora II governo 
non ha presentalo II progetto 
obiettivo che obbl^a Regioni 


ed Usi a creare le siratture e i 
servizi necessari per l'assisten¬ 
za psichiatrica. Annuncialo a 
più riprese, non è mai stato va¬ 
ralo dal consiglio del ministri 
perchè non cl sono i soldi. 
Neppure una lira per la psi¬ 
chiatrìa nè nella linanziarìa nè 
nel bilancio dello stalo; e quel¬ 
li stanziati neirST e nel 90 sono 
steli utilizzali dal governo per 
coprire U rinnovo delle con¬ 
venzioni con I medici di fami¬ 
glia e i pediatri, t risultati di 
questa scelte sono testimoniati 
dalle disperate esperienze dei 
familiari, lasciati soli ad allion- 
tare situazioni dllflctil e a volle 
tragiche. Mazze!, del Diapsi- 
gra, l'associazione dei familia¬ 
re che raccoglie soprattutto co¬ 
loro che hanno parcnii nei 
manicomi gtudizJart non usa 
mezzi termini; •Senza assisten¬ 
za e cura si Unisce nel manico¬ 
mio giudiziario. Mio figlio c'è 
finito due volle ed ogni volta 
che vado a trovarlo, al collo¬ 
quio mi accolgo con sgomen¬ 


to che gli Internali sono sem¬ 
pre più giovani, hanno 18. 20 
anni». Margherita Rossetti, del¬ 
la coop di lamiliari Sarp di Ro¬ 
ma, sbotta che non si puù par¬ 
lare sempre e solo di sUutture, 
•facendo finta di ingnorare che 
la stragrande maggioTanza 
delle famiglie vogliono tenere 
in casa i parenti con problemi 
psichici. Ma per questo serve 
un’assistenza domiciliare co¬ 
stante, centri diurni, un'attività 
lavorativa in cooperative». 

Dopo unti anni di fotte e di 
attese sono stull di sentir parla¬ 
re di nuove leggi di modifica e 
chiedono subito interventi. Le 
proposte del Pel ottengono un 
atto Indice di gradimento, an¬ 
che se non mancano contribu¬ 
ti pMltM per Integrare ed inse¬ 
rire alile questioni. OmzIa La- 
bate, responsabile sanità del 
P:i e I parlamentari pei Luigi 
Bcncvclli c Grazia Zuffa e l’in- 
dipendente di sinistra Alberti si 
dichiarano disponibili ad un 


■ A Costermano, nonostante le proteste del console tedesco ‘ 

Bonn impone cerimonia celebmtiva 
nel cimitero dove giaedonp salme naziste 


Mentre permane lo scandalo delie presenze delle 
salme di tre criminali nazisti della peggior specie nel 
cimitero militare tedesco di Costermano, il ministe¬ 
ro degli Esteri di Bonn, incurante delle proteste ita¬ 
liane e tedesche, ha imposto la cerimonia celebrati¬ 
va. Il console tedesco non cl andrft. Anche il capo 
della chiesa luterana tedesca a Milano ha respinto, 
con sdegno, l'invito a parteciparvi. , . 


■1 MILANO. NtenteècafflblA- 
lo nel cimtteibmintànrtedieiico 
di Costcmiaiw e permane, 
dunque, lo Kandafo della pre¬ 
senza delle Ire aalme di crimi¬ 
nali nozisii. Uno di questi è 
nientemeno che Christian Wir- 
Ih, correttamente possalo alla 
storia come il «boia di Treblin- 
ka», corresponsabile della 
mone di almeno due milioni 
Ira ebrei, polacchi e comunisU 
ed entusiasta artelice del prò- 

Bnto di eutanasia, ordinalo da 
iller. Oli altri due sono l'SS- 
Halptslurmfohrer Retchleitner' 
e rsS-ObersturmbannlQhrer 
Schwari. Tulli e ire contribui¬ 
rono al buon (unzionamenlo ', 
del lager di sterminio di Bal- 
icc, Sobibor, Treblinka e Trie¬ 
ste. ... ,v 

La presenza delle foro salme 
a Costermano venne scoperta 
neH'autunno del 1988, con la 


che S- cotMdte 
, lereie wuèsIXFdrMililMftl- 
liuiù di porieclpàie alla ceri¬ 
monia commemorailva, giu¬ 
stamente osservando che 
quelle tombe «terlacono i senti¬ 
menti degli IMIIanl, i cui rap- 
presenunii cMII c militari ono¬ 
rano la memoria dei nostri ca¬ 
duti». 

La richiesta, fatta propria sla 
pure con un certo ritaioo dalle 
autorità italiane, era quella di 
Iraslertre le aalme del tre ned- 
SII In Germania. A mesi di di- 
atenza dalle proteste del con- 
-sole tedesco Mantied Stein- 
Mhler, I ministri italiani della 
, Difesa e degli Esteri, che all'e¬ 
poca erano rlspeittvamente 
Zanone e AndreolU, dissero 
che le salme dovevano essere 
rimosse dal cimitero di Costar 
inailo. 4 à 3 sso assicurare - di¬ 
chiaro l'on.AndieottI -che da 


porte del mio ministero la qua- 
; sifone è stata sollevate, aolleci- 
tendo preasamente una aolu- 
afone al problema presto la ' 
Rio. 1 contatti tono in corso, 
neirausplelo che II coso sia 
' chiuso al più presto anche alte 
luce degli echi che ha solleva- 
' io al Bundestag». Al Pariamen- 
to tedesco l deputali tocialde- 
' mocratici avevano Infatti pro¬ 
testato vigorosamente. Ma al 
mlnisteio degli Esiert di Bonn, 
''SNidentemente. si fecero OM 6 « 
chie da mercame. Anche II mi- 
, nWro delia Difesa, yalttrtq 
'none, aveva fatioiteMè ww ' 
daco di Verona, che pure ave- 
' va protestato, che la •parteci- 
' pozione di soldali Italiani alla 
cerimonia era state concessa 
non essendo aiKora noto all’e¬ 
poca che Ira le salme del ca¬ 
duti dell'eseicito tedesco vi 
fossero anche quelle di crimi¬ 
nali nazisti». 

. Nonostante cib. Il ministero 
degli Esteri di Bonn, pur rico¬ 
noscendo la difficoltà del pro¬ 
blema, dichiarava al console 
di non avere ancora trovato 
una soluzione. Oli chiedeva, 
tuttavia, se, auiorizato a riferire 
pubblicamente di tale dlfficot- 
tà, sarebbe stato disponibile a 
paneelpare alla cerimonia. 
Questo accadeva l'anno acor- 
ao, alla vigilia del giorno di no¬ 
vembre destinato alte cerimo¬ 
nia commemorativa, Il console 


disse che prima di rtspondere 
avrebbe chiesto II parere di al¬ 
cuni Interlocuioit ItelianL Par¬ 
lò, quindi, col prefetto di Ver» 
na. col sindaco di Coatennano. 
coi rabbino capo di Verona e 
con i dirigenti dell'Aned. Da 
fotU, nella toatenza, ricevette 
un parete negativo. Di conse¬ 
guenza lo stesso governo di 
Bonn, prendendone atto, deci¬ 
se di annullale te manifeste- 
atoneutnclafo. 

' ; QtMB’aniM'L 
cinissimi site, eli 

'itte' U pr 
Evidentemente U titolale del 
dicastero degli Esteri, Cen- 
scher, non intendeva perdere 

a uote di elettori di destra. E c» 
ho ordinato che queste ceri¬ 
monia si deve tate. Se il cons» 
le si rifluta di'andaici, ci vada 
un'attio. 

Di fotti questi (atti, Il console 
ha informalo giovedì scono II 
prefetto di Verona, pregandolo 
di Intoimare le auioriià supe¬ 
riori, nonché il sindaco, il rab¬ 
bino c I rappiesenlanll dell'as- 
soclazfone del deportati In 
Germania. 

Alla cèrtmonla di domani 
parteciperà il vlce<onsole oò- 
tono coffe. Cl andrà semplice¬ 
mente poiché gli Mane Imp» 
sto, ma non panerà nè parteci¬ 
perà al pranzo ofieno dal Se^ 


' vizio per le onoranze ai caduti, 
un'oiganizzazfone di chiaro 
atampodldettra. 

Il console SteinkOhler non 
solo non andrà ma ha dichia¬ 
rato cha «se II ministero degli 
Estert di Boon Imporrà ad un 
proprio rappresentante di de- 
porre una cotona con I colori 
della repubblica tedeiale, nel¬ 
le condizioni immutate della 
presenza delle salme dei tre 
. eliminali nazisti, ciò aoquisteift 
JI'sÌ 0 ilficau> di una apoiogta 
del crimini jaadsd e un oltiq- 

' ■ istasfi»- 

Per questa sua ferma posi¬ 
zione Il console tedesco, «•ome 
si ricorderà, era stelo minac¬ 
ciato di essere rimosso dal suo 
Incarico. Le proteste di esp» 
nenli polilici italiani e tede¬ 
schi. nonché la denuncia dei 
giomali dei due paesi, (emia- 
lono la mano dei dirigenti di 
Bonn. Che cosa succederà d» 
mani a Costermano lo vedre¬ 
mo col nostri occhi. Ma sin da 
ora ci chiediamo come mal 
continui a permanere la pre¬ 
senza di quella salma dopo le 
dichiarazioni ufficiali dei mini¬ 
stri degli Esteri e della Difesa 
Iteliani. Che Cosiermano, 
sponda veronese del lago di 
Carda, sia state annessa nel 
frattempo alla Germania fede- 
raler 


confronto in parlamento sulle 
varie proposte di legge, «senza 
che questo però si trasformi in 
uno scontro Ideologico e nem¬ 
meno su un uso politico di pa^ 
te della legge». La proposta di 
legge presentata dal PCI e quel¬ 
la recentemente illustrata dal 
Psi hanno alcuni pumi in c» 
mune soprattutto per la parte 
che riguarda l'organizzazione 
dei servizi e il cosideUo ricove¬ 
ro coatto per il trattamento sa¬ 
nitario obbligatorio; da discu¬ 
tere e rivedere i parametri per 
la creazione di posti letto 
ospedalieri di diagnosi e cura 
•eccessivi nella proposta psi, 
che Invece non ci convince per 
quel che riguarda II rapporto 
tra pubblico e privato che ri¬ 
schia di disincentivare Regioni 
e Usi a creare siratture e smvizi 
e il ruolo deirUnlversità».Ma 
soprattutto, conoscendo le 
lunghezze dell'iter parlamen¬ 
tare, Il Pei chiede che il gover¬ 
no intervenga immcdlatamen- 

Ambiente 

Alla firma 

accordo 

Italia-Urss 


wm ROMA. Sarà Armato d» 
mani a Roma, da Goibaciov 
e da Andreotti, il primo ac¬ 
cordo di collaborazione di 
politica ambientale tra l'Italia 
e rUrss. L'Intesa fra I due 
paeslè il risultato di una serie 
di incontri che II ministro del¬ 
l'Ambiente, Ruffolo ha avuto 
con il suo collega Voronlzov 
a partire dall'agosto 1989. 
Per l'attuazione pratica del¬ 
l'accordo. at-coaUtittiiA una 
commissione mista chef si 
riunirà almeno una volta 
0^1 dutè anni, a forno, in Ita¬ 
lia e in Ur».L'accordo preve¬ 
de lo sviluppo della collab» 
razione nelle ricerche con¬ 
giunte già avviate fra scien¬ 
ziati (teiiani e sovietici presso 
la stazione geologica di Na¬ 
poli; la raccolta, l'analisi e 
l’elaborazione di dati sullo 
stato deU'ambiènle con l'im¬ 
piego di tecnologie ambien¬ 
tali •pulite» e te formazione di 
una «banca dati»; la riduii» 
ne, l’eliminazione e il rici¬ 
claggio di rifiuti; la preven¬ 
zione e la difesa dell’inquina¬ 
mento delle acque monne e 
interne, metodi di depurozi» 
ne. con particolare riguardo 
ai bacini fluviali e a specifi¬ 
che aree marine, quali la la¬ 
guna di Venezia e il golfo di 
Finlandia. 


te con un progetto obiettivo. In 
panicolare, per i comunisti è 
indispensabile che in lune le 
Regioni e nelle Usi vengano 
istifoill servizi p« la salute 
mentale, articolati in dlparti- 
menti: procedere rapidamente 
con la chiusura degli ultimi 
' manicomi che ormai cadono a 
pezzi; preparare gli operativi 
ad affrontare i nuovi disagi e 
disturbi psichici che colpisc» 
no soprattutto anziani soli ed 
adolexenli. 'Tutte cose che il 
.governo sa benessimo - ha 
detto Grazia Labate - visto che 
l'ex minisuo della Sanità D» 
. nat Caltin aveva preparalo e 
. piesen'ulo il progetto elabora¬ 
to dal Lljos. Ma poi De Loren¬ 
zo lo ha rilirato, abbondante¬ 
mente modlTicato ed ora il pro¬ 
getto non riesce,a varcare il 
consiglio dei ministri per man¬ 
canza di soldi. E una scelta 
grave che, a 12 anni dalla leg¬ 
ge di riforma, noi non accettia- 
m». 

Sanità.. 

Decreto 
per siringe 
monouso 


■i MILANO. «Là prossima set¬ 
timana llimeiò II decreto che 
concede Integraz i oni ’ alle 
aziende che ti impegnano a 
produne Aringhe monous»; 
questo l'annuncio del ministio 
della Sanità, Francesco De L» 
lenzo. In una conferenza stam¬ 
pa tenuta In occasione della 
sua venuta a Milano per Inau¬ 
gurate alcuni nuovi servizi del 
Politecnico e partecipale ad 
un convegno del PII suU'Aldt. 
La somma stanziata per questi 
conuibuti e di 10 mlliaidL Sa¬ 
ranno scètte con una gànr^- 
que aziènde fra quelle èóncòr- 
renti in base alle capacità pr» 
duttive e distributive. Il mini¬ 
stro ha detto che le siringhe 
monouso dovranno essere 
vendute allo stesso prezzo di 
quelle multiuso. 

La decbione del ministro 
della Sanità accoglie una ri¬ 
chieste avanzate da tempo e 
da parecchie parti. La Lite (Le¬ 
ga italiana per la lotte aU'Aids) 
aveva proposto che questo ti¬ 
po di siringa venisse distribuito 
grafoltemenle. Con le tiringhe 
monouso e aulobloccanti al ai- 
Ironta il grave problema della 
dlAusione dell'Aids fra i tossi¬ 
codipendenti che rappresen¬ 
tano ancora, con circa 11 70 per 
cento, la grande maggioranza 
dei malati di Aids. 
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IL PROGRAMMA 

l'Alta VbIMllna. al primi BOIA Ila M ttaùonldl «poli 
invèinoli dan'oroo Alpino, vi gaianAKo un'oAèria 
lurittica complèta grazio olio tuo modomo Infra» 
ttiuriurè, ano ricoliozza del tuo patrimonio am¬ 
bientalo, olio qualità dodo tuo rinomato o onll» 
choocquoteirnalL 

Lo pitto di Bormio, IMgno, Ogo, Santo Caterina 
Modetlmo o Toglie, tl oArono agN oppottionatt 
di tei nordico o alpino con poufeWò di «collo 
molto vaste o articolate. Dieci glomi di sport, cui» 
tura e spoltocolo con potsibilira di toggiomoc 
'»>pof 3 giorni dolio olia gennaio 
per 7 giorni dol 13 0120 gonnoio 
por 10 giorni dal 10 01 20 gennaio 
Prezzi convenzIonaA con olbeighl o letidonaet; 
visito guldoto al contri storici; oteunioni nel Pa^ 
co Nozionolo dello SteMo anche o oovollo; gite o 
IMgno 0 0 SI. Moritz (è Inditpontobllo un ^u- 
mervlo valido per respotito); toilH* ogevolatlttl» 
me per gli imptenA di litollta, per le Scuole di id e 
per l'uso del eompletto termale. Acconto olio 
fruizione delle ritorte del tenltorto, agH otpM del¬ 
lo Festa verranno offèrte anche oltre opporiunl- 
td. Spettorali dlbattM, Inlzloffve culturaN e sporih 
ve, giochi e animazione, rientieronno nelle pr» 
posse di ogni gloma 


LBTERME 

Boimlo gode di un dima portleoiofmenle twoie» 
vdo, per l'eccezionole secchezza ddrorfo e lo 
suo trasparenza, lo naturo inoltre presento 
un'oosi protetto di grande importonzo: I Poieo 
Nazionale dello SteMa 

dui nel presti della toigerrie dd tiume Addo, «1 
vedono sgorgale dalle racce le nove toigentl di 
aepuo 'caldo* che honne dote SMd oiretiMId tu» 
rtsllcadetbofmlete. 

Il turismo Infottl, corninola o noteete già neffolto» 
oenta con uiWzzo delle acque calde e lo cosini» 
zlone dd primi alberghi In questo stupendo co^ 
nlceeeonteoltrezzaturecheBoimiometteadl» 
tposlzlone degli ospiti, è possibile'postare le oc-. 
que* (rati tl dicevo ddrondore Olle cure termali 
nd tempi radletre) In modo molto piacevole. 

Lo stabilimento ddle Terme boimleti propone el¬ 
ei cuidlM con Inolozloni oerotol bognl Idra» 
motsaggl bagni ozontazantt, cura Idroplnlca 
estetica, Hrigatlone e motsoggl. 
l’impegnoliva per eeeedere olle cure viene II» 
taèclala dello praprle Uid di «HspertenenM e 
la «peto a eeitoe «erd UmlMa al pogomento 
ddlleke». . 

Piscina Termale • Abbonamento lite 20000 » m» 
gre«toonche«erole 



PREni CONVENZIONATI 


INFORMAZIONI 0 PRENOTAZIONI 

, Comitato wgenlzzaloièi 
e/e Terme bermletl • Boimlo 
Tdotone (0342) 905214 
Pèderoztone Pd di Sondrio 
vio Pardo 38. telefono. (0342) B11093 
UnAà vacanze Milano 

Mole F. Testi 76, lele|bno (02) 6440361-6423567 
Roma, do dd Taurini 19, teleibno (06) 40490346 
Bologna via Boiberio 4i telefono (OSI) 239094 
e pretto tutte le Fèderozlonl pròrindoli dd Pel 

OFFERTA TURISnCA 

•icir<RASèi 

3 atomi L 48.000; 7 atomi L ascooe 10 glomi L110d» 

eeuoiAiMsci: 

6 atomi di cono eoftoiilva 
duaort.doito «aliali L88.000 
, due ore, dalle 11 alle 13 L 6SiW0 
Coni di tw CNomI lispelllvamenle L 38000 e L 48000. 

. lnafeMadsclndepaldzzadelahlaecto;noleooloici 
, e leatpenl d prezzi convenzionati 
BUONO PWTO; pergll oaplll domenioale perchi US» 
fiultce deèe mezze pendOM o dd niiofonii in quoto 
seno pfevwi touent pano» scontati 
tBASPOBTl: un terrizio di fidiporio ubane Otoiuiio 
ceèm diafeeraM con le piste di sci e con le Mniifo» 


ALBERGHI 

itfTs/i 

PMs' 

>3^/1 

1QM 

Gr 

WWOOpBWIÌBAB ' 

123.000 

238.000 

330.000 

A 

piAtìOAt completo 

IS9.000 

308.000 

430.000 

M 

mezzo pemtono 

138.000 

266.000 

363.000 

In 

peAtiooe completo 

171.000 

336.0PO 

463.000 

Or 

mezze pernione 

170.000 

330.000 

470.000 


pensione coftiplMo 

202.000 

4Ò4.000 

374.000 


mezzo penisene 

202.000 

394.000 

346.000 


pennone completo 

235.000 

467.000 

631.000 


■nnupaniloM 

242.000 

472.000 

630.000 

H 

pernione completo 

280.000 

843.000 

7M.OOO 


mezzo piniient 

270.000 

323.000 

780.000 

li 

penilene completo 

313.000 

630.000 

900.000 


loontoddin per Itene e quarto tolto. 

. Sconto del 20% pe« I bambw tolto 16 and 
Supplentenlo de i 18% per camera ikioolo sul prezzo 
derio pensione completo. 


RESIDENCES 


Cotopofio 

4IUi 

6 hMi 


4lrei 

6 bai 

R 1 

313.000 

413.000' 

430.000 

570.000 

R2 

330.000 

460.000 

480.000 

637.000 

R3 

3BO.OOO 

300.000 

320.000 

690.000 

>R4 

423.000 

363.000 


880.000 

770.000 


le tortile dd resktences tono comprensive ddte MM 
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IN Italia 


I^saga^^ È diventato un «caso» 

dei Forrester e Logan Ieri gran gala a Roma 

Da programma pomeridiano per presentare i divi 

Folla di giovani in attesa 

La feblne di «Beautiful» 


iJìw 


Eccoli: mentre decine di tagaz 2 i facevano ancora ressa in 
strada, in una affollatissima sala deiiliotel Pkaa, a Roma, i 
divi di Beautiful s\ sono presentati alla stampa. Felici dei 
successo, felici di essere protagonisti, felici di essere in 
Italia, del vino e degli spaghetti Domani sera andranno 
per la prima volta in onda alle 21, in prima serata, su Rai- 
. due. Al termine della puntala risponderanno in diretta al¬ 
te telefonatedel pubblico, in uno<special»con la Carré. 


SILVUOARAIMOIS 


' Mi ROMA. Dopo Clan». PIÙ di 

- Don» La Ifelevttione ha crealo 
un nuovo totem; BeauU/uL II li- 

- tolo originale, scelto dai suoi 
auiori. i coniugi William J. e 
Lee Philip BeU (gli stessi di al¬ 
tre soap<wcra di grande sue- 

• cesso in llalla, come Febbre 
dVaiMM» e General OrpAiO, è 
«The Bold and ihe BeauiihiK 

I pur brevemente 4 & Bi,oweio 
4 II sfiontati e I belli». Per noi 
sono solo deUi»; ed è una feb¬ 
bre. Dal 4 giugno, quando so¬ 


no arrivali in tv prendeiKlo il 
postodi Quandoslama faltra 
serie da anni in onda alle 14 su 
Raidue), è Iniziato a monlare 
un caso televisivo degno dei 
tempi di Lasdd o laddoppra fi¬ 
ne antri Cinquanta, quando 
persino nei cinema si accen¬ 
deva la tv, pur di .non irerdere II 
j pubblica E lo spettro di Z>a/il» 
la «soap» che ha conquistalo 
l'Europa degli armi Ottanta, ta¬ 
cendo discutere di «colonizza¬ 
zione culturale americana», è 


rlapiraiso dietro I tormenti 
amorosi di RMge eThome For¬ 
rester, di Caroline, Brooke, Kri- 
stea.. 

In una stagione televisiva 
demoralizzante come quella 
dell'estate appena trascorsa, 
l’unico appuntamento «Icuro» 
per II pubblico era diventalo 
quello del «topo-pranzo: alle 
14 c'era Ridge che doveva spo¬ 
sare CaroUrìe, amala segreta¬ 
mente dal fratello di lui, Thor- 
ne, oltre che da Storm, la cui 
sorella Brooke ama da sempre 
Ridge... Per non parlare «tagli 
altri! C tutto s«>ttotitolato dal te¬ 
levideo per i non udenti La 
sirep-opem ha Incominciato a 
coriquikare l'Audilel, a entrare 
nella top-ien settimanale, «rv- 
vero nella classiflca dei dieci 
programmi più visti e moltipll¬ 
cale la sua presenza in questa 
classifica fino ad occupare 
«hie, tre, «luattro p«>sizionlcon 
una media d'ascolto che oscil¬ 


lava inurmo ai sei milioni «li te- 
lespettabnt 

Le 14 secondo la K è l'ora 
delle casalinghe. La febbre 
esplosa a Roma ali'airfvo «tal 
•divi» di Beautiful ha fatto sco¬ 
prire un pubblicò latto di a«l«>- 
irecenU, quelle che finoaqual- 
. che anno fa erano disposte a 
fare follie per Simon Le Bon, il 
cantante «tal complesso rock 
. dei Duran Duran. E i loro fratel- 
U. E anche qualche papi... Tut¬ 
ti informatissimi non solo del¬ 
l'arrivo «lei «divi» per quella che 
«ioveva essere soltanto una 
ctmfeienza-starapa un po' più 
. Iussu«)sa «tal solila ma addirit¬ 
tura dei kno spostamenti citta¬ 
dini. - . ' 

Giampaoto Sodano, diretto¬ 
re di RaMue, ha organizzato la 
trasferta romana di Ronn M«>ss 
(il bel RMge, affascinante e 
creativo pl^-boy), Clayton 
Norcross (il biondo, efficiente, 
affettuoso lìmme), Elhan 
Wayne (figlio «il John nella vi¬ 


aspettando adoiantì 

\'i6el!i!». Per una giornata, una folla di 1500 pèrsone 
- ha stazionato davanti al Pfaza Hotel di Roma. Lo- 
■ro. i divi di aBeautifula.sono arrivati intorno alle 18. 
Mae stalo un attimo. Un cenno di saluto e via, tutti 
dentro l'albergo. Ad attendere per strada, soprat¬ 
tutto ragazzine. Accalorate e urlanti, ma «disin- 
rcantate»: «Non siamo mica matte, lo sappiamo 
che e soltanto una fiaba...s. 
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. americana 4 ptòmnaia su Ru¬ 
ma. uscendo per qualche otu 
. dstf schérmi Tv. Si 4 installala 
-Talin sera nel super-attiep del 
. Fissa HtSeL E via dd Cono. 
L alt mezza iMtolizia. 4 dheitta- 
ta una strada impraticabile, 
dare mina millecinquecento 
■ taBsoM si sono accampali per 
>an ghimo, sperando di veder 
• awrerlsIiTTStsi «eautilul», 
puntala numero 152. 

' ' 'Iosa i quattro supei^bellL 
' IbBm sono airivatt. Alle 18, do- 
M avere provato con Raffaella 
'CssiS la irasmisstone che an¬ 
drà in onda «fomenica sono 
'soesldaun'autocorazzatada- 
^ vanii al «cinque stelle». Un cen- 
.liodeltamanodadletroledivl- 
' se «fetta scolta e via, l'atrio di 
moquette «tal Ptaza II ha in¬ 


.ghkMltL.Ma.la. amta.;niente, 
non 's'4 mossa. Ha'conliimtato 
a «mdeggiare sotto le spinte 
degli agenti levando visi ad«>. 
lescentl verso le finestre e re- 
ctamaiKlo I divi chissi-moi- 
che-non-si-alfaocina.. 

Visi adolexenU Quasi tutti 
hanno quindici-sedici anni 
quasi tutti studiano. E sono s«>- 
prattutto ragazzine, che esco¬ 
no da scuiMa per ptazzani «ti 
coisa «lavanti olla TV, inguigi- 
tando con la pastasciutta la ra¬ 
zione «piotMiana «li fiaba. «SI 
4 proprio una fiaba Ci sono i 
buoni c'4 il cattivo che poi si 
sa che penta...». Benertaua ha 
15 anni e frequenta la quinta 
ginnasiale. E qui con mezza 
classe. «Però, mica impazzia¬ 
mo solo nol.,lo ho convinto 
mia madre, a«tasso iwn si per¬ 
de una puntata, a 



fSadrI, zie, «lualche papti 
(«Ho accompgnato mia Agita, 
per sicurezza) sopportano la 
calca, mentre le ragazze rom¬ 
pono Il cordone «fella poliziae 
si buttano a sedere sui cofani 
delle volanti con i poliziotti 
che ollaigano le braccia Per 
qualche minuto, 4 girala la vo¬ 
ce che il quoitetto uscisse «tal- 
l'albeigo, invece...Schiaociate 
contro le transenne, sono an¬ 
che tre «professoresse d'italia- 
n«>, trent'anni, sposate e con 


figli Si «tanno un contegno, 
sussunantlo giustificazMni 
non lichiesie: «Ma n«)ooo», ri¬ 
petono c«)ralmente, «vediamo 
una puntata alla settimana 
slamoqui pércuiiciSlta..A 
^autifiih, per un giorno, 
ha girato iacame « ossa per 
Roru. Tka la folla i pettegotaz- 
zi si sprecano: «Stanno nell'at¬ 
tico», «Elhan Wayne ha fatto un 
po' «fi corsa per per Villa B«>n 
ghese, me l'ha «tatto mia zia..», 
«Dicono che stasera ballin«>- 


Tre broker europei lavoravano con il capo delia filiale di Atliita 




su 


:amu 


su 


C’era anche il traffico d’armi conl'lrakdietro i finan¬ 
ziamenti della Bnl di Atlanta. L’ultimo giorno di per¬ 
manenza negli Stati Uniti delia commissione spe- 
ciate del Senato ha strappato un altro brandello di 
verità ali’intricato mistero dei 3750 miliardi di crediti 
facili ai regime di Saddam Hussein. I senatori hanno 
anche saputo che il capo filiale di Atlanta lavorava 
con'tre biokM'europel 

DAL nostro INVIATO 


■m 


■I WASHINGTON. La fonte 4 
aufofcvole e più che «legna «fi 
iedK la commissione per gli 
allarl bancari e finanziari «fel¬ 
la Camera del rappresentanti - 
«leM Stati Uniti feri U Viaggio 
deOa ormimisslone qwciale ' 
«tei Senato Haltano ha fatto 
tappa al Raybum BuiMIng, 
«fare il Commettee ha gli uffi¬ 
ci E «lul'neUa stanza 2129, i • 
paitarnentari haimo appreso 
che le indagini hanno accer 
tato che i crediti «felta Bnl di 
Altanla.hanno, finanziato an-, 
che il traffico di armi con 11 - 
rrric. all'epoca in guerra crxi 
rima Lo staff «tal presktanle 
delta. commissl«>na Henry B. 
Gonzalez. ha citato un esem- 
pfo; guelfo «fella Matrix Chu^ 
chili Questa socielS -interes¬ 
sata aU’uienslleria - aveva c«y 
slituito una branca per II tra- 


dliw di armi. La Matrix, in ef- 
tetti 4 citata anche nei tabulati 
delle «rperazioni della Bnl di 
Aitanta consegnali dal mini¬ 
stro «lelTesoio, Gukfo Carli al 
Senato nel corso di una delle 
sue audizioni davanti alta 
còmmissfone Finanze e Teso¬ 
ro. Gli statunitensi ovrebbetfo 
«rrdlnalo la chhisura'di questa 
società d«>po aver scoperto 
che essa - attraverso un com¬ 
plicato gfoco di paiteclpazkr- 
ni - apparteneva in reallA agli 
irakeni 

Il presMente della c«>mmls- 
sione. Gtanuario Carta, ha «fa¬ 
to un giudizio mollo p«>sitlvo 
«fell'inc«>nlro: «I nostri interlo¬ 
cutori - ha riferito Carta - si 
sono dispiaciuti per l'atteggia¬ 
mento Inutilmente reticente 
delta Bnl anche perché il C«>n- 
gresso si murrve per difendere 


il sistema bancario e per im¬ 
pedire che i mezzi delle ban¬ 
che alimentino gli arsenali di 
guerra inveceche i poTCli». 

Con lo staff «tal Banking 
Commlttee, i senatori hanno 
discusso anche «tagli ordini di 
se«iuestio di documenti partili ' 
dalla Camere Usa.Essi sono ri¬ 
volti alla Federai Reseive, l'or¬ 
ganismo che detiene questi 
documenti (salvo quelli pio- 
babilmente trattenuti dall'F- : 
bl). La Fe«ieral Reseive ha ri¬ 
sposto positivamente ad una 
parte «felle richieste. Per un'al¬ 
tra serie di «tossier ha chiesto ' 
alta Camera di' riconsiderare 
l'ingiunzione perchè se gli atti ; 
venbsero resi pubblici (come 
avviene quan«fo essi vanno al¬ 
l'esame di una commissione 
parlamentare che svolge atti- 
vlià d'inchiesta) si mettereb¬ 
bero in difUcolUi il governo 
italiano, la sua banca centrale 
e la Baiica nazionale «tal lavo- • 
ro. 

Il capo della filiale di Atlan¬ 
ta della Bnl rintraprendente 
Christopher Drogoul, ha traffi¬ 
cato per tre annfeon gli irake- , 
ni concedendo loro crediti ! 
per tre miliardi di «follali sgra¬ 
nati fra il giugno «taU ’86 e l'a¬ 
gosto «tali 89, quando le sue 
operazfoni anomale furono 
Koperte dall'Fbi mobilitato 
dal M«)ssad israeliano. Oro- 


goul si mu«rveva sul mercato 
bancario, intemazionale con 

g rande agilità attraverso tre 
rokers. due di questi opera¬ 
vano certamente a Londra 
Anche questo è un brandello 
di verità conquistato dal sena¬ 
tori a Washington nel corso di 
un secoiKfo e più tecnico In¬ 
contro con la Federai Reseive. 
Ha detto un senatore delta 
commfssfoner'migltata di mi¬ 
liardi decine di banche «ti 
mezzo mondo, ma gli inter- 
medari (I broters, appunto - 
n.d.r 0 erano sempre gli stessi 
Ire. Chris Drogoul registrava, 
tutte le operazioiii «iella filiale, 
aiKhe quelle anonime. E tutte 
passavano per la tesoreria . 
detta filiale, la Morgan Gua- 
rentee Trust II volume degli 
affari era ingente e sembra 
che gli interessi molto bassi, 
ci«>4 la resa delle transazioni 
era 'rMieola’, come ha detto 
uno «tagli interiocutori «fella 
commissione senatoriale. Le 
note di credito e di debito (i 
tickets) erano tutti n«>tlficatl 
dalla M«>rgan alta filiale di At¬ 
lanta. I saldi complessivi do¬ 
vevano essere comunicati a 
Roma. E la sede centrale - se 
le p«>sizioni delle agenzie e I 
bilanci sono letti, revisionati e 
ctHitrollati - avrebbe «fovulo 
capire che in Georgia, sud de¬ 



ta e lo studente Stonn nella 
soap) e Teri Ann Lynn (Kri- 
sten, la sorella di RM^ e Tbor- 
ne) per pubblicizzare il rad- 
dop{to della serie: giocando 
sul successo p«>meii«tiano del¬ 
ta «soap» e con una program¬ 
mazione televisiva che stenta a 
reggere la concorrenza intatti 
la rete ha «taciso di moltipliea- 
re gli appuntamenti di Beauti¬ 
ful, efre dal 18 - oltie alla fa¬ 
scia delle 14 - andrà in onda 
anche la «fomenica in prima 
aerala. Domani pomeriggio i 
«quattro» saranruto anche 
ospiti di Raffaella Carrà allo 
studio 5 «fella Oear, e il pubbli¬ 
co da casa potrà telefonare tal 
diretta allo 0769/7392 per par¬ 
lare coni suoi beniamini . 

Se Dallas raccontava l'epo¬ 
pea di una dinastia fondata sul 
petrolio, dove motore di ogni 
storta era la perfidia «fi JJt, il 
capo-famiglia, e la sua c«>nce- 
zfone dei p«>tere. Beautifulnai- 
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Concorso per i presidi 

Esame tra brogli e rissa 
Cgil, Cisl e Ufl chiedono 
rannidlamento della prova 

La maggioranza «lei candidati non è nemmeno riu¬ 
scita a cominciare la prova scrìtta. E ora Cgil, Cisl e 
Uii chiedono al min'istio della Pubblica istruzione di 
invalidale il concorso per 149 posti di preside di 
scuola media, la cui prova scrìtta è naufr^ata gio¬ 
vedì nel caos più completo, tra minacce di ricorsi e 
inregolarità di ogni genere. Il ministro promette di 
cambiare le procedure, ma «non prima del 1992». 


Plinto STRAHBA-BAOULB 


' ra invece l'eterna storia delle 
famiglie c«>nirapposte (un 
clasM 


demità è dato da alcuni temi; 
si paria di violenza carnale e di 



suosa patinata lontanissima more. Ma che nelle telenovele 


vo «luesta s«>ap? La complicità 
«fella fotografia e «fella regia 
(di cui ixm si può che pariar 
male) la isolano in un univer¬ 
so Ineale in cui Ione, l'ele¬ 
mento «fi concretezza e mo- 


Fans In attesa 
deirattoia 
RonnMoss 
protagonista 
del serial tv 
«BeautHuI» 

InaHorattrica 
TeiyAnn 

Francesca «E un monrfo stra 
no, hanno tutti un sacco di sol¬ 
di ma è evidente che nessuno 
vive queste storie,..», Davvero, 
nemmeno i ricchi? Paola «Ma. 
no, nemmeno i ricchi stanno 
poi c«>sl bene, è solo un bel ro¬ 
manzo». 

Fa parte «fella ricetta-succes¬ 
so una (tose leggera di realtà: 
«Ecco, a me piace tanto Kate, 
una deite'piotagonlste», rac¬ 
conta amiifatlssima Ahnallsa. 
•tfq i brufoli i ragazzi non la fi- 
.|ai>oper’.nienle,4un po' infeli¬ 
ce». S'intromette Pamela «La 
più «idfoaa 4 Brooke, 4 una ve¬ 
ra oiiaropicatrice, le interessa 
no solo i soldi». «Bugianfa! 
Guarda che lei 4 veramente in- 
nam«>rata. 

Alle otto di sera, sono anc«>- 


se dalla tv europea) sono di¬ 
ventate soggetto di sttnie a 
sfon«to sociale. La «febbre» di 
Beautiful viene forse da un vi- 
nis che non basta la tv a spie¬ 
gare 


ra tutte n. Un ospite del Ptaza, 
Incuifoslto, si affaccia da una 
finestra. Facire dubbiose alza' 
no gli occhi, bocche infantili si 
prodocuno negli urietti «la co¬ 
pione. L'ospite si ritrae. Ma no, 
non era Ron...L'attesa ricomin¬ 
cia, Invano. «Andateve. tanto 
non eacon«>». implorano gli 
agenU. Ma le ragazze resisto¬ 
no. «Abbiamo la sc«>rta». aoiri- 
de Maria '4 indica I ragazzi, 
che'si tengono in disparte e as¬ 
sumono il lare distiano di chi 
vonebbe passase inosservato. 
•Sono qui con la mia ragazza», 
«Ho accompagnato le mie 
amiche», «passavo di qui una 
cosa casuale», farfugliano. Ma 
alla fine, tutti ammettono. 

Una puntata ogni tanto» la ve¬ 
dono anche loro. 


■i ROMA. Qualcuno li chia¬ 
ma pudicamente «disguidi». 
Ma per i circa 6.500 insegnanti 
che l'altro giorno si sono pre¬ 
sentati aU’hotel Ergile «ti Ifoma 
per partecipare alta prova 
scritta del concorso per 149 
posti di preside di scuota me¬ 
dia si 4 trattato di ben altro, e la 
parola più leggera che usano 4 
«imbroglio». Le prime denunce 
sono già partile, i sindacati so¬ 
no «tacisi a chiedere llnvalkta- 
zione della prova e perfino lo 
stesso minierò «fella Pubblica 
Istmzione, Gerardo Bianco, 4 
ora costretto ad ammettere 
che •l'attuale sistema di reclu¬ 
tamento e selezfone «tal perso 
naie «tacente e direttivo della 
scuota 4 arcaico e tutto da rive¬ 
dere» e armuncta che le proce- . 
dure saranim nuMIficata. Ma - 
avverte - non prima «tal 1992, 
perché «le re^le «lei gioco 
n«>n si cambiano in corsa E 
questo vale anche per i con¬ 
corsi in atto o già banditi per 
gllannll990el99I». 

I più inferociti, ovviamente, 
sono foro, i docenti che l'altra 
mattina alle 730 si sono pun¬ 
tualmente presenlatl «Zinga- 
relli» e «Devoto-Oli» sotto il 
braccio, agii ingressi «tagli • 
stanztxii affittati per il concor¬ 
so nel mega-albeqio «Iella pe¬ 
riferia romana. Per molti di lo¬ 
ro la trasferta 4 stata oiat o aa : 
Ira viaggio, pasti e pem«>lta- 
mento - una notte «in conven- ^ 
zione» ali'Eqjile 4 costala 
140.000 tire (e in alcune stan¬ 
ze, si lamenumo alcuni non 
funzionara nemmeno il riscal¬ 
damento) - hanno speso, più 
o meno, 400.000 lire. Tesi in- 
fred«folili. hanno atteso pa¬ 
zientemente che i commissari 
d'esame aprisaero te buste e 
dettassero il tema Ma l'attesa 
si 4 fatta lunga mentre comin- 
ctavano a serpeggiare i primi 
sospsitiMlIftqpnettezza «fella 
operazfoni Sospetti ehé ri so¬ 
no taiafHHfii con il passare 
«fetta ma; peste efinestreaper. ^ 
te; nessuna soivegtianza estra¬ 
nei che circotawio libera¬ 
mente tra i banchi la traccia 
del tema che circolava altret¬ 
tanto liberamente, merure tal ! 
almeno una stanza (quella per 
i candidati dalla G alla P) U 


presktante della commissione 
siéfattovederesofoalle 12.15. 

La situazione 4 rapxfamenle 
«tagenerala tanto «die 4 dovuta 
intervenire la polizia Alle 14 il 
presktante armunciava l'inten¬ 
zione di dimettersi bloccando 
la prova ina un'ora dopo, al 
termine di frenetiche consulta¬ 
zioni con il ministero, cambia¬ 
va idea facendo sapere che 
chi voleva poteva completare 
lo scritto. I tentativi di «tastare la 
traccia - che perallio ormai 
tutti con«>scevano. sta pure «u(- 
fiefosamente» - si sono susse¬ 
guiti fino alle 1630 in un clima 
di completo caoa tra contesta¬ 
zioni urta, minacce di ricoisi e 
deminca E, alla fine merw di 
metà dei candidali 4 stala fai 
grado di completare in «luai- 
che modo la prova e in «imiti 
casi i fogli vidimati non sorm 
stati nemmerm ritirati 

La vicenda ora finirà sui ta¬ 
voli «fella magiriratura alla 
quale si sono rivolli diverri 
randxfati. Ma prima ancora 
dovrà pronunciarsi il ministro 
Bianco, al quale lunedi Cgil 
Cisl e Uil (che partano «li apa- 
lese illegittimità» «fella prova) 
chie«leianno ufficialmente di 
«ripristinare - ai legge in un c«>- 
municato «ielle se g re te r i e na¬ 
zionali - la regolarità «taife pvo- 
ceduie»e di «individuare le re- 
sprmsabilità» «ielle «gravi e 
inammissibili irregolarità», che 
«onfigurarm una patasevtola- 
zfone dei diritti dei ctmcorien- 
ti. Concentrare 7-8.0tX> perso 
neinun'unicase«te-alteima- 
no CgU, Cisl e Uil - rivela 
quanto meim, una leggere z za 
sul piano organizzativo». 

Afriiiamare in causa il mini¬ 
stro 4 anche fl IM. che chiede 
•impegni precisi» per fi cam¬ 
biamento delle procedure. 
Una richiesta avanzata anche 
dalla sottosegretarta sociallria 
alta PubbBea WiuzioiM, Uara 
Fincato, secondo la quale dl- 
fitafo «fi questa tomaia dtpme 

poT^onlml concor^m^ 
tre il segretario della Cgil Scuo 
ta, Dario Missaglia si chiede 
«come potrà varare e attuare le 
riforme un ministero che rmn 
riesce nemmerm a organizzare 
unconctxso. 


«...Mille vtxri si scambiaim par^ 
ticotart. Invocano avide l’aiuto 
di gfomalisti e fotografi: «Voi i 
permessi pérvettaril li avete, 
«lite la verità...». 

La saponetta televisa ha fat¬ 
to centro. Buoni e cattM, molli 
ricchi qualche povero che - 
comunque - prima o p«>i sfon¬ 
da, in perfetto accordo «mn il 
«mito americano». Ma 4 pur 
sempre, finzione, e questi 
quindicenni urtanti lo sanno 
(almeno, giurano di saperfo). 


CERTinCATI DEL TESORO IN EUROSCUOIQUINQUENNAU 


gli Stati Uniti qualcosa non 
quadrava. Cosi non 4 stato.Ri- 
correndo ad un'immagine ef¬ 
ficace il senatore Francesco 
Forte ha detto che la vicenda 
richiama alta mcnmria un ca¬ 
so di omfoM'm in cui l'assassi¬ 
nio poteva essere scoperto dal 
conto della tintoria «fave ave¬ 
va mandato a lavare i pantalo¬ 
ni sporchi di sangue. Prose- 
guentto nella metafora, si può 
aggiungere che il commissa¬ 
rio non colse l'indizio e non 
segui la traccia Nel caso della 
Bnl non ci sono vittime, ma II 
conto - come ha «letto Fotte - 
4 davvero salalo. 

Il viaggio negli Stati Uniti 
della commissione speciale di 
Palazzo Madama si avvia a 
chlu«tarsi con un bilancio am¬ 
piamente positivo e sull'onda 
di una serrata polemica etmU ' 
vertice della Bnlleri Carta ha 
voluto tagliar con«>; «SI può 
polemizzate fin che si vuole, 
ma il n«)stto Intertocutore 4 il 
governo ed abbiamo un solo 
obiettivo; capite cosa 4 suc¬ 
cesso e riferite al parlamento. 
Per «pianto riguarda le audi¬ 
zioni alla Bnl di Atlanta non 
vorrei essere costretto a pub¬ 
blicare i resttoonti sten«>grafi- 
ci». Insomma la Bnl ha già lat¬ 
to la sua brutta fimra «lavanti 
alla Camera «ta^li Mti Uniti. 


• I CTE sono titoli dello Stato Italiano in 
ECU (Euiopean Cunency Unit), cioè nella 
valuta fonnata dalle monete degli Stati mem¬ 
bri della Comunità Economica Europea. 

• I CTE hanno godimento 26 settembre 1990 
e scadenza 26 settembre 199S. 

• Interessi e capitale dei CTE sono espressi 
in ECU, ma vengono pagati in lire sulla base 
della parità lira/ECU rilevata nel secondo 
giorno lavorativo precedente la data di sca¬ 
denza degli stessi. 

• Per i certificati custoditi nei conti centra¬ 
lizzati della Banca d’Italia interessi e capitale 
possono essere pagati anche in ECU. 

• I CTE fruttano l’interesse annuo lordo 
deiril,90% pagabile posticipatamente. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 
eàiissione in ECU del 100%. 

• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 


d’Italia e delle aziende di credito entro le ore. 
13,30 del 20 novembre. 

• n collocamento dei CTE avviene col meto¬ 
do dell’asta marginale riferita al prezzo di 
offerta, costituito dalla somma del prezzo di 
emissione e dell’importo del «diritto di sotto- 
scrizione»; quest’ultimo valore dwe essere 
pari a 5 centesimi di ECU o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 26 
settembre 1990,all’attodelpagamento,daef- 
fettuare il 26 novembre in lire o in ECU, do¬ 
vranno essere versati, oltre al prezzo di aggiu¬ 
dicazione, gli interessi maturati sulla cedola 
in corso. L’importo da regolare in Lire è de¬ 
terminato sulla base del rapporto ilra/ECU 
del 21 novembre. 

• Il taglio unitario minimo è di S.OOO ECU. 


In prenotazione fino al 20 novembre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


11 , 89 % 


10 , 40 % 


. ^ .. ...runità 

Sabato 
17 novembre 1990 


































W mmiinoafaecoltalpacifi- 
«KiltuttoBmondoperfonI 
dannunfeite. 

’V ^tonsoquanUsaiemoal- 
ì b fine ma poMmo esieie 
f;] ’ oenttnaia», ha aggiunto ta 


r Aimmltli. 60 anni, che ha 
dattodl non arar pieioeon- 
uno con il Foreign Office 
> mh di amr avuto Incontii 
' cardiali con le autorità ira- 




proaeguiio-peichèdeploria- 
vy mobvioianzadaqualfiasi 
e.. campoebvMaaionideidi- 
^ rtttunanicheaonogièatate 
a conuneMcneOaxonaa. 
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NEL MONOa^ 


n segretario di Stato a Bruxelles: «Scoraggiamo i viaggi di personalità 

«Non abbiamo ancora deciso politiche a Baghdad per il rilascio 

di chiedere all'Onu una risolutone de^ ostaggi perché indeboliscono 
che autorizzi Tuso della forza» e dividono il fronte anti-iracheno» 


Nel governo i religiosi di Agudat 
Giorni più duri per i palestinesi 


ui CUI una ru^iuziune ue^u^u^glperulculueuull^LUlIu ^ f *A- 

che autorizzi Tuso della forza» e dividono il fronte anti-iracheno» ^namir piu torte 

ni - 11 • • 1 ir Ha latto il pieno 

Baker cauto sulla cnsi nel Golfo degli ortodossi 


James Baker arriva a Bruxelles e usa toni cauti sul 
Golfo: « Non abbiamo ancora deciso di chiedere al- 
rOnu una risoluzione che autorizzi l’uso della for¬ 
za». È più duro sugli ostaggi: «Noi abbiamo scorag¬ 
giato tutte le missioni di singole personalità a Bagh¬ 
dad. Potrebbero Indebolire l'unità del fronte antira- 
cheno». E fermo sulla Nato: «Riman-à la colonna fon¬ 
damentale della stabilità in Europa». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•ilviotubvisani 


■i BRUXELLES. D pretMmte 
Bush oggi sua a Praga, sulle 
coste del Coito sbaicano I imi- 
rinee di «Tuono Imminente» e 
ieri James Baker, giunto a Bni- 
xelles per II rituale Incontro tra 
goranno americano e Commis¬ 
sione Cee, aimuneia prudente 
clw l'America e arrivata in Eu¬ 
ropa per ascoltare i propri al- 
leotL B quando un gionialista 
In conteienu stampa gli chie¬ 
de ooH pensi delle dichiara- 
aloni di Primakov sulla neces¬ 
sità di rinviai* U plano di ime^ 
vento militare. Il sot t osegieta- 
tlo americano risponde cosi- 
•Noi non abbiamo ancora d» 
ciao di eiiled*i« al Consiglio di 
sicuiexaa rapptovatione di 
una risoluiione che auiorisal 
ruso della Iona. Siamo in Eu¬ 
ropa anche per consultar* i 
nostri partner, vagliamo discu¬ 
terne con loro. Ricotdo pero 
che abbiamo avuto un incon¬ 
tro con Oofbaciov e Shevard- 
nadi*. ttedlci 01 * di diseussi». 
ne che condnueiemo a Rwtgi 
al vertice per la Conferenza 


sulla sicureztt e cooperaiione 
in Europa (Csce), durante le 
quali è stata ribadita una posi- 
aione comune Usa-Urss: nes¬ 
sun premio alTaggiessore, 
ne»una soluzione parziale, 
nessun collegamento con altri 
problemi della Regione».'Per 
Baker quindi Primakov «paria a 
titolo personale». Ma -insiste il 
giornalista- se la risoluzione 
dell'Onu venisse approvata, 
sarebbe subito guerra? «In mal¬ 
ta -risponde Baker- non abbia¬ 
mo ancora adottato nessuna 
decisione che possa portarci 
ad usare la forza. Certo, l'op¬ 
zione militam non puO e non è 
stata scartata». 

Il segretario di Stato Usa 
vuole essere ancora più preci¬ 
so e riprende la parola: «Se vo¬ 
lessimo usam la forza dovreb¬ 
bero essere creale le premesse 
politiche e militari. Cosa che 
faremmo se deeldessitno di 
usare la forza». E l'annuncio di 
ulteriore invio di martnes e di 
armi? «La migliore soluzione 
per noi è quella pacifica. Sad- 
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Jacques Delots e James Baker aBnixelles 


dam Hussein lo deve capire. 
Come deve capir* che l'opzio- 
rw militare esiste». 

Cosa pensa l'AmcTica dei 
viaggi di eminenti peisonaliià 
in Irak per liberate gli ostaggi? 
«Noi abbiamo scoraggialo alte 
personalità dal reeam a Bagh¬ 
dad a questo scopo, anche se 
ne apprezziamo molto la di¬ 
mensione umanitaria. Secon¬ 
do noi rischiano di indebolire 


l'unità che si è consolidata 
contro l'aggressione irachena, 
inoltre queste missioni - ha 
proseguito Baker - potrebbero 
essere stnimenializzale da 
Saddam. Ne uscirebbe ilan- 
negglaia l'unità e la determina¬ 
zione della coalizione * al 
mondo non arriverebbe un 
messaggio paiticolsrment* 
iimpido». 

Nell'iiurodutlone alla coni» 


lenza stampa il segretario di 
stato partaiMjodel rapporti Eu- 
lopa-Stati Uniti aveva sottoli¬ 
neato Pimpoitanza della [X- 
chiarezione transatlantica ( 
messa a punto durante la visita 
di Andreotti a Washington e 
che verrà adottata lunecD a Pa¬ 
rigi) e in questo contesto, ri- 
coniando un proprio discorso 
fatto recentemente a Berlino in 
cui aveva parlato del rapporto 


fra Csce e Nato, Baker ha volu¬ 
to lanciare un preciso messag- 
^o agli europei circa il punto 
di vista americano sul ruolo fu¬ 
turo dell’alleanza atlantica. «Al 
vertice di Londra venne detto 
che la Nato sarebbe restata for¬ 
ma e luogo In cui si sarebbero 
battali i problemi attinenti alla 
difesa Percui essa rimarrà una 
colonna della stabilità in Euro¬ 
pa». E quatxlo un giornalista 
ha lidtiamalo lo scorso entu¬ 
siasmo Nato ( e americano) 
sulla prospettiva europea di 
assumere aU'Intemo della Co¬ 
munità il problema ticuiezza, 
Baker è stato mollo chiaro- 
•Non sta a noi decidere su Eu¬ 
ropa e sicurezza, ma sta a noi 
decidere che il legame fonda- 
mentale transatlantico è la Na¬ 
to, e che la Nato è il nostro luo¬ 
go deputato per la sicure&a. E 
In questa mia dichiarazione 
non ci sono sottintesi- per noi 
resu una colonna dell'Europa, 
ma sono gli europei che devo¬ 
no decideto. 

L'ultimo argomento affron¬ 
tato è stato quello degli aiuti ai 
paesi dell’est e all'Urss: ^mo 
molto preoccupati - ha con¬ 
cluso Baker- noi abbiamo fat¬ 
to tubo quello che potevamo 
per aiutarli e siamo pronti an¬ 
che a fornire aiuti su basi uma¬ 
nitarie. Come avvenne in occa- 
tlone dell'ultimo terremoto In 
Unione Sovietica. DI questi 
problemi paiieremo anche a 
Parigi durante ta Conferenza 
per la Sicurezza e la Coopen- 
zkme in Europa». 


Il governo Shamir si rafforza, con l'ingresso nella 
compagine dei partito ultra-ortodosso di Agudat 
Israel. 11 primo ministro d'ispone ora di una maggio¬ 
ranza di 66 deputati su 120; maggiore solidità dun¬ 
que, ma anche maggior peso alle pretese dei reli¬ 
giosi. Nei territori intanto i palestinesi, sfidando l'e¬ 
sercito, festeggiano il secondo anniversario della lo¬ 
ro proclamazione di indipendenza. 
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L ex presiaenie oei aenaio len na inccmiiaxo ancne iiuae ioni e Giovanni dpaaoui 

Anche Andreotti dice no a Fanfani 
In forse il viaggio umanitario a Baghdad 

Fanfani tenta di partire per Baghdad evitando di rame i quali O presIdeRi* dai avevamo proposto in commi»- aneti alla gM 


AmMoraPnitanl 


■IfKMiA. Il si pieno non l'ha 
ottenuta nonio a partire per 
Baghdad tentando di strappa¬ 
le la Bberazkine degli ostaggi 
haUanL Amlnton Fanfani non 
vuole farlo Ingaggiando con il 
governo una scomoda slMa. 
Non rinuncia a una propria au¬ 
tonoma decisione ma dopo il 
coBoquto di tre quarti d'ora 
con Giulio Andreotti letl sera 
ha preso tempo- «Non ho an¬ 
cora deciso, bisogna tUletlere 
ancora un pO». Dal giorno del¬ 
la clamorosa bocciatura della 
sua missione decretala da Wa- 
thlnflon daQ’inviperito Gianni 
0* Mlehelit, l'anziano leader 


sbattere la poitB.'Ancli^ij^ ha inttieiQ^^ 
quiiter strappare se non qn slp(àno #tàuainlii^ 
ne umanitaria in bakJdntaf^t la 
fuienlfr Scomunicato da De Micheli iir nonw della 
fermezza, scaricato dal governo l’ex presidente dei 
Senato ha Incontrato Andreotti; «Non no ancora de¬ 
ciso» ha detto dopo il colloquio. 

ROMIUAmPIRT 


democristiano ha tessuto una 
fitta rete di colloqui. Per racco¬ 
gliere elementi suU'utUità delia 
sua missione. Per capire quali 
margini di successo pouebbe 
avere il criticalo viaggio a Ba¬ 
ghdad per la libcrszione degli 
ostaggi. 

«Fontani non rinuncia ad 
una propria decisone autono¬ 
ma ■ spiegano ambienti vicini 
all'ex presidente del Serrato - 
se si convincesse che andando 
potrebbe dare un conbibulo 
positivo nessuno lo pobà fe^ 
mare». L'anziano leàder Oc 
non rinuncia, a quanto pare, a 
muoversi Uberamente. Ma ce^ 


' Cà consenso. Quello che, al di 
là della scomunica ufficiale del 
governo, pobebbe aiutarlo a 
varcare le frontiere irachene 
senza tirarsi addosso I velenosi 
straU del fronte deUa fermezza 
Dopo aver ascoitato di perso¬ 
na, l'altro Ieri, la posizione del- 
l'oUiei* socialista deUa fermez¬ 
za euroepa, ieri l'ex presldenla 
del SetraU) ha inconbaio U prt- 
sidcnle delta Camera, Nilde 
lolU, quello del Senato Giovan¬ 
ni Spadolini Ha parlato bi se¬ 
rata con Chilki Andreotti im¬ 
pegnalo pei tutta la giornata 
, neirUiquIelante caso Gladio», 
TI* quatti d’ora di coUoqui du¬ 


rante i quaU 0 piesIdeRie dei 
cMirislio ha ribadita ie pò# -. 
’iUnltWfaovMnojiNoHlioMk ^ 
«óra deciso oh* «w wiraaM d » /-- 
p\iieiia 

sono dell’avviso che dev e ess e 
re latto tutto quello che pud es¬ 
sere fatto per facilitare la solu- 
xlone del problema degli 
osu0«. PsrUrà lo stesso A 
dando U no del governo? «Sto 
continuando ad approfondire 
le modalità mIgUori e te possi- 
bUilà concrete per realizzare 
questo sogno». 

^Ila sua missione, voluta dai 
iatniUari degU ostaggi prigio¬ 
nieri di Saddam da più di Ire 
mesi, continuano le polemi¬ 
che tra i portiti. Paladw della 
fetiriezza i partner del penta¬ 
partito decisi a non tradire la 
posizione ufficiale (tella Co¬ 
munità europea contraria ad 
ogni missione che non abbia il 
timbro dell'Onu e del segreta¬ 
rio generale Perez de Cuellar. 
Ainèri deUa trattativa e di una 
soluzkrùe pacilkra deUa crisi , 
le tom delTopposlzlone. 

«La missione umanitaria che 


avevamo proposto In commis¬ 
sione esteri del Senato • * tor- 
nai»'M'<h»:lptagan‘ Ologl» 
NapoUtaoov ministro «mtasa 
dei-Bcf- pud bwtlsilino esssi*^ 
svaila dal sMiaux* FànianL 
Non si ghisunea ropposizlone 
del governo e della maggio¬ 
ranza dalla quale etano venuti 
in precedenza segni precisi di 
apertura». 

Un muro di tnbansigenza 
messo all'indice dal comitato 
delle famiglie degU itaUoni 
bloccaU dal dittatore iraclwno 
e usati cinicamente come scu¬ 
di umani, condannala dui» 
mente aiKhe dai verdi arcoba¬ 
leno e dai foro hader Mario 
Capanna, oMcaia anche da 
una parte della De che ha 
apertamente appresalo la di- 
sponiblUià dell'ex presMenia 
del Senato, ipanfanl non si fac¬ 
cia indmldlie da De Miehells o 
dal governo - ha fatto appello 
Eugenio Melandri, euiopaita- 
menlare dlDp - vada in Irak sa¬ 
pendo che. al di là delle diffe¬ 
renze politiche, saranno con 
lui tutti quelli che non si sono 


arresi alla guerra e vogliono 
tentare U possibile e l'impossi- 
bUe per consegutm la paca 
con la giustizia». 

■ Bfiwne della pac a prepara au- 
- tonome Iniziative per cercate 
di imboccare la strada della 
Iratativa e della soluzione ne-' 
goziale della òw del Collo. Lo 
toianno I pacllitti e t religiosi. 
Lo torà il Pel come ha annun¬ 
ciato l'altro Ieri Antonio Rubbl 
vieeptesidente della commis¬ 
sione Esteti della Camera, In 
un’Intervista a L’Unità. 
•E'tempo di prendete iniziative 
autonome» aveva detto U par 
' lameniarecomunista. 

Paitità il segratrio del Pei In 
qualità di presidente del gover 
no ombre come ha suggerito 
l’alno ieri Pleiro Ingrao In ri¬ 
sposta al secco no del gover 
no? »E’ Improbabile - ha rispo¬ 
sto Cioigio Napolitano. U lea¬ 
der dei miglioristi del Pel - Un'i¬ 
niziativa del Pei ci sarà senz’al¬ 
bo, probabilmente ne parlere¬ 
mo martedì prossimo per 
mettere a fuoco il livello di 
questa Iniziativa». 


H Shamb dunque ha fatto il 
pieno: adesso tutti i partiti reli¬ 
giosi e tutti i gruppi della desba 
fatmo patte della coalizione di 
governo. La maggioranza di 
cui il primo ministro dispone 
non e più precaria, toccando I 
66 deputati (64 interni e 2 
•esterni» su 120) con l'adesio¬ 
ne dei quattro parlamenuui di 
Agudat Israel Tunica forma¬ 
zione ortodossa che nel ghi¬ 
gno scorso si era mostrata sen¬ 
sibile alla prospettiva di un go¬ 
verno guidato dai laburisti m 
la verità, più che un «st» al labu¬ 
risti quello di Agudat era stato 
allon un «no» ai toro rivali del¬ 
lo Shas, l'alba formazione ul- 
ba-oitodossa entrala nel go¬ 
verno portandosi a rimorchio I 
due deputati del più piccolo 
Dcgel Haiorà. Shamb aveva 
detto allora di contare sul po¬ 
tere di attrazione che il gover¬ 
no avrebbe esercitato su colo¬ 
ro che ne erano rimasti fuori 
ed i latti gli hanno dato ragio¬ 
ne. Con l'aiuto, naturalmente, 
di sostanziose concessioni 

Agudat Israel Infatti entra 
nel governo dopo over ottenu¬ 
to per i suol quattro deputati 
be posti di vice-fflinisiro • la 
presidenza della influente 
commissione finanze della 
Knesseth (parlamento), non¬ 
ché l'Impegno di Shamb a va¬ 
rare auro un mese quattro leg¬ 
gi che vatuio bi direzione di 
una conlessionalbaMalonc, sia 
pure relativa, dello Stato, t 
provvedimenti bi questione 
prevedono infatti: il divieto 
quasi assoluto (sono escluse 
alcune locaUlà abitale da crt- 
stioni) di allevare maiali e di 
venderne la carne in brade; U 
divieto di dicolazkine del 
mezzi pubblid il sabato; U di¬ 
vieto di esporre, dlllondere e 
vendere pubblicazioni che gli 
ortodossi considerino •pomo- 
grafiche»; ut» ulteriore restri¬ 
zione agli aborti permessi solo 
per moìM di salute. 

Sono concessioni, quelle ad 
Agudat Israel, che accrescono 
notevolmente U peso dei relK 
giosi sulla vita pubblica brae- 
llana e che dunque, se danno 
a Shamb maggiore stabilità sul 
piano parlamentare, sono pe¬ 
rù desUiiaie ad biasprire la po¬ 
lemica Interna. Le proteste del¬ 
la opposizione di cenno e di 
siniùra sono state bilattt imme¬ 
diate e veementi La deputata 
Shuiamit Atolli, leader del Mo¬ 
vimento per I diritti civili 
(Roiz), ha mbiacdato una «ri¬ 
volta ddla popolazione laica 
contro le bitollerabili pressioni 
del khoffldnbti», menu* U lea¬ 
der del partito Shbiui (cenbo 


liberale) Amnon Rubinstebi 
ha duramente condannato la 
«vergognosa resa» del Ukud di 
fronte alle pretese degli orto¬ 
dossi 

Il rafforzamento del governo 
Shamb lascia comunque intra¬ 
vedere giorni ancora più duri 
per la popolazione palestinese 
dei Tenitori occupati, e nelle 
ultime ore non sono mancati 
tal proposito preoccupanti 
campanelli di allarme. Anzitut¬ 
to ta rivelazione pubblicata ieri 
dal quotidiano labutista «Da- 
var», secondo il quale alcune 
centinaia di case prefabbricale 
sono state montate in vari inse¬ 
diamenti israeliani in Cisgior- 
dania per alloggiaivi gli ebrei 
immigrati dalTUrss. Si batta di 
un gesto che viola apertamen¬ 
te le assicurazioni date da Sha¬ 
mb sia a Mosca che a Wa- 
sMn^n e che propno per 
questo ha assunto le caratteri¬ 
stiche di una «operazione se- . 
greta». Manco a dblo, l'iniziati¬ 
va é venuta dal ministero della 
Edilizia dbetlo dal «upeifalco» , 
Sharon. all'insaputa (almeno - 
formalrnente) della stessa 
Agenzia ebraica. A questo b<- 
. sogna aggiungere poi le di¬ 
chiarazioni dei mbiisbo degli 
Esteri Levy, il quale ha detto 
(rifeietidosi ai secondo aimi- 
veisario della indipendenza 
palertlnese) che «braele non 
accetterà mal la nascita di uno 
S-ato palestinese» in Cisgiorda- 
nia e a Gaza; del minbiro delia 
'Difesa Areiu, che ha prean¬ 
nunciato nuovi oidbii di deten¬ 
zione ammlnisbaliva a carico- 
di asponanu dei Territori, do¬ 
po quelli adottati nei gfoini 
scorsi; e del roinisbo del Lavo- ' 
rio Haaen. secondo il quale 
verrà dimezzato il numero dèi ' 
palestinesi autorizzati a lavora¬ 
re in braele. 

Tutto ciò non ha impediro 
alla popolazione della Cbgiot- 
dania e di Gaza di celebrare il 
secondo anniversano della 
proclamazione di bidlpenden- 
za dello Stalo paiettlnese (av¬ 
venuta od Algeri il 15 novem¬ 
bre 1988), sfidando le misure 
repressive adottale dall'cseici- 
bo e rispondendo all'appello 
della leadership clondeitina 
per «be giorni di celebrazione 
e festeggiamenti». Malgrado il 
coprifuoco imposto sulla stri¬ 
scia di Gaza e su molle località 
della Cisgiordania, la gente ha 
esposto bandiere paìesUnesl 
ha lanciato patioiKiiu colorati 
e sparato mortaretti ed ha or¬ 
ganizzato qua e là dimostra¬ 
zioni e marce; a Ceiusalein- 
ni««st la poliziB é stata co¬ 
stretta a intervenire con lancio 
di lacrimogeni 


Contrasti tra Usa e Urss sull’uso della forza? Il sovietico Primakov: «Occorre negoziare» 
Bush: «Nessun compenso per Baghdad» ma il presidente Usa esclude un altro Vietnam 

«Saddam si deve salvare la faccia» 


Nuovi contratì tra Usa e Urss suil’uso della forza? 
L’inviato sovietico in Medio Oriente, Primakov, ha 
dichiarato che da parte di Saddam v’à una specie di 
ammorbid'imento. «Occorre- ha detto- dare a Hus¬ 
sein una possibilità di salvare la faccia». Bush, che 
tuttavia ha negato di volere una guerra, gli ha rispo¬ 
sto affermando che non si può dare a Baghdad 
«nessun compenso per la sua aggressione» 


■INEWyORK. IndlMbltMVi- 
ste a una rete lelevbiva e al 
•New Yorii Times» l'emissario 
sovietico levgheni Primakov ha 
detto di aver notato un «am- 
moibldlmemo» da pana di 
Saddam Hussebi e di ritenere 
che Tliak si ritberebbe dal Ku¬ 
wait s* gli venisM promessa 
una successiva conferenza In¬ 
temazionale su tutti I problemi 
del Medio Oriente, quello pale¬ 
stinese bieluso. Primakov ha 
anche affermato che II voto al- 
TOnu che Bush e Baker voglio¬ 
no entro la flne del mese de¬ 
v’essere rinviato anche perchè 
una volta che avesse lu<^, Ta- 
zk>ne miniare contro Baghdad 
dovrebbe essere bnmedlata. In 


modo da non far pensai* ad 
un «bluff». 

Usa e Uiss si dividono <0 
nuovo, dunque, sul modo di 
gesUre la crisi del Golfo? Men¬ 
tre levgheni Rrtmakov, braccio 
destro di Gorbaciov per I pro¬ 
blemi del Medio Oriente, a 
New York per ritbare un pre¬ 
mio, ha ribadito che occorre 
ancora negoziare e dare al lea¬ 
der bacheno una possibilità di 
«salvare la taccia», il presidente 
americano, George Bush, ha 
respinto, parlando alla rete te¬ 
levisiva Cnn, ogni ipotesi di 
compromessa ^iché- ha af¬ 
fermalo il capo della Casa 
Bianca- dobbiamo offrire a 
Saddam Hussein una sorta di 


compenso per la tua aggres- 
Sion* • un bieenifvo a fot* 
quello che avrebbe donilo fa- 
remesifa?» 

Tuttavia Bush, che ieri sera A 
partilo per un viaggio di otto 
gkMni che lo porterà in visita in 
paesi del Medio Oliente « del- 
l'Europa, ha aggiunto che gii 
Stati Uniti continuano a draL 
deiare una soluzione paciflca 
e che non hanno ancore deci¬ 
so se e quando bisognerà ri¬ 
correre olla fona, ma che non 
biiendono aspettare alTInfinl- 
to, euendo «asrisstanb nel vo¬ 
ler ottenere U ritiro bacheno 
dal Kuwab. 0 presklMUe ameri- 
canoo ha poi asiicuiaio l'opi¬ 
nione pubblica bilama dicen¬ 
do che egli non porterà il suo 
paese In una guema di tipo 
VIebiam «che non possiamo 
vincere». Insomma, «non ci sa¬ 
rà nessurra sbessante agonia 
comeinVieuiam». 

Le parole di Mfflaltov, co¬ 
munque, hanno imbarazzato 
non poco lo staff della Cosa 
Biam» che. In attesa del pros¬ 
simo inconbo tre Bush e Goi- 
baciov, durante la prossima 
settimana, a Parigi, si è augura¬ 


to che II eoDaboratore de) pre¬ 
sidente sovietico non pariasse 
a nome del dirigenti del Crem- 
Uno. 

Cé da dire, Intanto, che D 
presidente americano ha. al¬ 
meno temporaneamente, su¬ 
perato nelle ultime ore la crisi 
nei suol rapporti con la Came¬ 
ra e II Senato che, allarmaU per 
la decisione di inviare nel Gol¬ 
fo albi 200mUa soldati e tbno- 
tosi che un conflitto potesse 
•ooppiare senza approvazkme 
pariamenlor*- hanno dovuto 
essere rassicurati dal capo del- 
Tcsecutivo. A questo line Geo^ 
ge Bush ha penino mostrato a 
depurati • senatori dei ritagU 
della uamp* bachena b> cui si 
aottollncavano con soddisfa¬ 
zione le divisioni biieme negli 
Usa e ha (atto appellocon suc¬ 
cesso, cosi si * appreso, allo 
spirito pablotUco dei suol in- 
tériocuu>fL 

Più diflicile, Invece, per il 
leader statunitense appare la 
tolta sul (tonte delToplnlone 
pubblica che I sondaci mo- 
sbano decisamente contro la 
guena (Tuliimo, quello del 
giornale <Los Angeles Times» 


mette in evidenza come sola¬ 
mente il 38 per cento degli 
americani sia d'accordo pe^ 
che la crisi si risolva con un 
conflitto aimato) e che ha no- 
vaio incoraggiamento nelle 
esplicite prese di posizione ve¬ 
nute nelle ultime ore sia dal 
Consiglio delle Chiese (prote¬ 
stante) che dalla Conferenza 
eplKopale (cattolica), 

Thjppe militari americane e 
saudite appoggiale da cenU- 
naia d’aerei sono state impe¬ 
gnate per II secondo giorno di 
manovre anfibie nelle vicinan¬ 
ze del contini con U Kuwait 
Sulle manovre, denominate In 
codice JTuono lfflmbiente»,é 
stato steso un velo di segretez¬ 
za, ma si sa che vi partecipano 
almeno mille sonati statuni¬ 
tensi ed un numero Impreclsa- 
lo di sauditi per le «piali è pre¬ 
vista una durata di sei giorni. Il 
governo di Baghdad, come è 
noto, ha protestato non appe¬ 
na è stato btiomiato dell'eser- 
citazione militare combinata, 
definendola «una provocazio- 
ne»cheanticlpala guerra d'ag¬ 
gressione che gli Stati Uniti 
stanno preparando contro Tl- 
rak. 



Ubano 

War games 
per le strade 
di Beirut 


■i I ragazzi che giocano olla guena, nella foto accanto, ci 
ricordano che Beirut nonostante la pacificazione, conunua 
ad esser* una città dominata da un'incubo. La prouima setti¬ 
mana tutto le milizie dovrebbero aver completato U loro 
smantoHamento, lasciando il controllo delle strade nelle ma¬ 
ni dell'eaeRlio govamativo libanese e dei siriani, che spaU^ 
glano 11 piesidento HtawL Anche le barricate lungo la «linea 
veRle»dovrebberoessetetollemabalagentoseipeggiaaii- 
coRi una sensazkme di violenza e di paura. 
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Nel teso dibattito al Soviet supremo 
si profila una soluzione di «esecutivo 
di emergenza» vicina alla proposta 
avanzata dal radicale Boris Eltsin 


ylin 


Gorbaciov non ha però chiarito se Rizhkov 
verrà sostituito come chiede Topposizione 
Ampio rimp^to in vista anche 
agli alti livelli delle Forze armate 



Il primo ministro Rizhkov a colloquio con II mkristro delle Finanze Paviov 
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Per bontegglaiela crisi economica e deflnire il nuo¬ 
vo trattato dell'Unione, l'Urss si avvia verso un «go¬ 
verno di coalizione», con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle repubbliche. Su questo c'è, tutto 
sommato, accordo, ma fra Gorbaciov ed Eltisn ri¬ 
mangono differenze su modi e tempi dell’operazio- 
ne. U presidente sovietico annuncia rimpasti ai verti¬ 
ci delle Forze armate. : 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARCBLLOVILLAIU 


■■MOSCA. Per lUi» si sia 
prodlando l'ipotesi di un go- 
«eino presidenziale? I sosteni¬ 
tori di questa proposta, da Bo¬ 
ris Dtsin a Aitatoli Sobchak, a 
numerosi leader repubblicani 
ponaono una condizione; Mi- 
IdiaiTCoibaclov liquidi il primo 
minislio Nikolai Rizhicov e il 
suo gabinetto e lo sostituisca 
con un <omilato anticrisi» in 
cui siano rappresentate tutte le 
repubbliche dell'Unione e, 
eventualmente, anche espo- 
iwnli delle forze democrati¬ 
che. Ma MiUiail Coibackw A 
disposto ad .arrivale, nell'im- 
mediaio. a una simile soluzio¬ 
ne? Ieri ha parlalo espressa- 
mente della possibilità di «un 
rimpasto del governo che do¬ 
vrebbe essere realizzato attra¬ 
verso un rinnovo della sua 
composizione con politici ed 
esperti che riscuoiono un'am¬ 
pia fiducia popolate>.OItte 
. nonAandaioenonhachiaiito 
se riuesto nuovo gabinetto sarà 
ancora diretto dall'aituale ptfr 


mier, né ha dato i tempi dell'o¬ 
perazione. Ma tmche lui ha 
posto deile condizioni per 
. questa «oalizione basata sulle 
forze democratiche che so¬ 
stengono la perestrolka»; essa, 
ha detto, deve applicatsi al 
centro e In perileria, al gover- 
tto dell'unione, ma anche nei 
governi repubblicanL non ci 
possono essere standard e 
modelli diversi. Questa propo¬ 
sta, fin dalle prime battute é 
sembrato che non riscuotesse 
l'adesione dell'opposizione e 
dei dirigenti repubblicani, ma 
è evidente che é in cono, su 
questo punto politico decisivo, 
urta trattativa che, come ha fat¬ 
to capire lo stesso Gorbaciov. è 
iniziala nel giorni scorsi duran¬ 
te l'incontro con Boris Eltsin. 
Un altro segnale, in questo 
senso, era venuto il gionio pri¬ 
ma dal «gruppo interregiona¬ 
le», che aveva fatto sapere di 
essere contrarlo In questo mo¬ 
mento a una uscita di scena 
del presidente dell'Urss, in 


quanto unica persona In grado 
di evitare il caos. 

Il leader sovietico aveva pre¬ 
so la parola alla 10 di mattina 
in punto, di fronte a una platea 
affollatissima di deputati e rap- 

Eresentanti delle repubbliche, 
'attesa per questo discorso, 
infatti, era alussima, dopo la 
•rivolta dei deputati» che ave¬ 
vano richiesto la sua presenza 
nell'aula parlatttentare. Gotba- 
ciov ha {ràrialo per oltre un'o¬ 
ra, dicendo di condividete l'in¬ 
quietudine del Soviet Supremo 
per una crisi economica e so¬ 
ciale che si va aggravando. 
•Siamo di fronte a fermenti di¬ 
struttivi, ha dello, che impedi¬ 
scono la soluziotie del proble¬ 
mi. È in atto una battaglia per il 
potere, che sarebbe normale, 
ma non lo é perché essa va as¬ 
sumendo il carattere di un 
confronto aperto... viene usato 
ogni mezzo, vengono ignorate 
le leggi, in una serie di repub¬ 
bliche forze di tipo fascista so¬ 
no all'attacco... ci sono tentati¬ 
vi di screditare gli istituti del 
potere dello stato, i soviet, la - 
magistratura, l'esemito». E ber 
quanto riguarda l'eseicilo Gor¬ 
baciov ha annuncialo un rim¬ 
pasto adei quadri ai più alti II- - 
velli delle forze armale».lnsom- 
ma, ha detto Gorbaciov, c'é 
Mnte che sta spingendo verso 
la guerra civile. aAcIesso basta 
stare in difesa, bisogna attac¬ 
care, i soviet devono schierarsi 
contro ogni azione distruttiviL 
Dobbiamo sbarazzarci dall'Im¬ 
barazzo, abbiamo una linea 


(il piano per il passaggio al 
mercato, il lavoro per il nuovo 
trattato deH'unlonc, ndr), art- 
diamo avanti su questa, dun- 

3uè»! questo l'invUo-appello 
el preridente sovietico al par- 
larrwnlari e al leader delle re¬ 
pubbliche. ' 

Gorbaciov #ha affrontato 
quindi la questione dell’ap- 
prowlglonamenlo alimentare 
ed energetico del paese, non 
negandone la itmmaiicitA 
ma evitando di lanciate un 
messaggio allarmistico; Il livel¬ 
lo delle rfsotse é pKt o ttteno 
quello dell'anno passato, con 
un peggioramento per quel 
che riguarda il petrolio, ma ad 
aggravate la situazione sono le 
barriere Interposte dalle re¬ 
pubbliche alla' circolazione 
delle merci. Il mancalo rispetto 
degli accordi fra le imprese, il 
crollo del sistema del trarporti, 
la •guenra delle leggi»fra ilcen- 
tro e te repubbUche. Per fron¬ 
teggiate queste situazione, in 
attesa del nuovo trattato delFu- 
nlone, Gorbaciov ha proposto 
una •moratoria», in albe parole 
un'accetteziotte da parte delle 
repubbliche della coriituzione 
e delle leggi esistenti, per ga¬ 
rantire il nitizionamenlo del 
potete nella fase di transizio¬ 
ne. Insieme a questo (ìotba- 
ciov ha proposto la creazione 
di un comliaiò intenepubbll- 
cano per la riforma economica 
e valutaria. Ma, ha detto. In 
queste fase di transizione i de¬ 
creti del presidente vanno ap¬ 
plicati: «bisogna destituire im- 


fl ^gtiètario Polozkov 


n Partito comuni$ta.nuso è u%lto allò scoperto eha 
lanciato leit un dùro attacco; a Goitiaciov accusato 
di'non far uso dei ’stìol «potéri speciali». Le riforme 
portano Bd una rinascita borghese: «Non è più la pe- 
restiojka socialista, è già qualcosa d’altro». Ci vuole 
un «forte potere sovietico» per scongiurare una in¬ 
combente <atastrofe». Gorbaciov al terzo posto di 
una lista di «buoni» capc^iata da Eltsin. 

'_■ OALNOSTROCORRISPONOENTE 


■ aBIMOSCA. La destra consci» 

. «atrice non sta a guardare, ri¬ 
parte all'attecco e nei giomo 
' del confronto diretto tra Gor¬ 
baciov e il parlamento fa rie- 
chcggiaie la proposte di un 
•forte potere sovleiico». L'of¬ 
fensiva, che ha come bersaglio 
ormai dichiarato il presidente, 
vede In jorima linea nlenteme- 
rw che U segretario del partito 
comunista russo, quell'Ivan 
Potazltovcha bateOaflecrona-'' 
che glé roventi dello scorso hr- 
glio. prima e dopo il 28 con- ' 
ge ss o del fcus. e che é stato 
poi eletto ai PoUtburb. Dalle 


colonne del gtomale Sovetska- 
)a Rosalia, punte di diamante 
della •resistenza conservatrice» 
contro l'avvento del mercato e 
I rischi di una restaurazione 
capitaiislica. il segretario russo 
lancia un appello alla avIgUan- 
za» a tutti quanti hanno a cuo¬ 
re la difesa degli ideali sociali¬ 
sti. E lo la con toni da ultima 
spiaggia, quasi barricadieri, da 
chiamata a.raccolte nel. mo¬ 
mento del pericolo estremo. 
InlattL al termine del plenum 
del Comitato centrale del parti¬ 
to russo, Pok-zkov afferma ca¬ 


tegoricamente che .él paese si 
sta muovendo verso la cata- 
strolee.;e;'i«-comunisti sasseti 
•preoocupati» per l'hitensill- 
catsi della lotta politica, ma 
anche per la brusca caduta 
della disciplina, l'aumento del¬ 
la criminalite e della corruzio¬ 
ne accompagnati da un calo 
del tenore di vita. Si tratte di 
una fotografia dell'attuale si-. 
tuazkrne dell'Urss piO volte 
scattata, e da versanti opposti 
La novità è che, dopo le antici¬ 
pazioni del corteo del 7 no¬ 
vembre sulla Piazza Rossa, in 
cui abbondarono i cartelli di 
critica dei comunisti ortodossi 
nei confronti di Gorbaciov, 
adesso é proprio 11-vertice del 
partito a muovere contro il se¬ 
gretario-presidente accusato 
praticamente di omissione di 
aiUd'uinclo. 

Il capo dei comunisti russi 
ha latto approvale una «rfsolu- 
ziorw» in cui si denuncia il latto 
che «il presidente non usa i 
suoi poteri speciali». Cioè quel¬ 
le prerogative conferite a Gor» 


ntediatemente i funzioiteri che 
non li applicano», ha aggiunto 
duramente. Boris Eltsin ha pre¬ 
te relulone^ Gorbaciov. K 
detto Immediatamente: »Le ri¬ 
forme si sono fermate, si avver¬ 
te urte ritirata», il presidente so- 
vietico aveva contestato la tesi 
del «vuoto di potere», soste¬ 
nendo che é In corso una sosti- 
! tuzkme del potere tolaiUatio 
con un processo demo crati co: 
•Prima il solo potere era II pa^ 
rito, ogni decisione del Peut 
era un ordine indiscutibile. Era 
un sistema autoritario, rigido, 
con una sua logica, che peré 
ha portato ai disastro. Adesso 
che stiamo allargando le strut¬ 
ture democratiche, abbiamo 
bisogno di trovare un mecca¬ 
nismo (fi esecuzione delle de¬ 
cisioni». ha detto Gorbaciov. 
Per Eltisn, invece, il vuoto di 
potere é la conseguenza di un 
sistema totalitario in crisi che 


u^mi deciskxialL «Per que¬ 
sta ragione, ha detto, il centro 
' é entrato in un conflitto perma- 
' nente con le ' repubbliche». 
Dunque che lare? ‘Noi accet¬ 
tiamo solo I decreti del presi- 
' dente, non le risoluzioni del 
governo*, ha detto Eltsin che 
ha cosi rinnovato te sfiducia a 
Rizhkov e ha lanciato, nel suo 
stile imiento, una sorta di ulU- 
‘ matum: «passare il potere a un 
. organo di coalizione, un comi- 
teto anticrisi straordinario e 
' dare al presidente due settima¬ 
ne di tempo per consultare le 
repubbliche su (presto proget¬ 
to... questo comitato deve as¬ 
sumere Il compito importante 
di coordinate I pnrgrammi 
economici di tolte le repubbli¬ 
che». Bisogna far presto, ha ag¬ 
giunto, perché in questo mo¬ 
mento abbiamo IS programmi 
diversi e in qualche citte abbia¬ 
mo ormai rifomimenti alimen¬ 


tari per due-tre giorni Dopo 
Eltsin hanno parlato diversi 
leaders delle repubbliche. 
Molte le contestazioni alte pro¬ 
posta di «moratoria» di Gorba¬ 
ciov, sostegno, invece, all'ipo¬ 
tesi di una qualche forma di 
coordinamento centrale delle 
repubbliche sovietiche per 
realizzare il passaggio al mer¬ 
cato. A questo punto l'impres¬ 
sione é che Michall Gorbaciov 
difficilmente potrà sfuggite a 
' questo nodo polilico: a torto o 
a ragione il governo Rizhkov é 
ormai d'ostacolo, il problema 
é trovate una composizione 
unitaria, sul piano pratico, alte 
varie proposte. Il clima di ieri 
dimostra, tutto sommato, che 
é possibile. Lo vedremo o^ 
essendo peraltro poco proba¬ 
bile che Gorbaciov (Oggi do- 
. vrebbecoircludere il dibattito) 
parte per l'estero lasciandosi 
alle spalle una situazione poli- 
ticaconlusa. 


bacipvdaiSrtvtei'Supiemo per 
governare il passaggio aU'ooo- 
1 namte'dhnMarcato: Ma,Pol(»- 
kov, si capisce, tauerprfeia quel 
, poteri come nuazo da utilizza¬ 
re In ben altra direziorw. Per 
, esemplo per bkrocate te «reale 
Ikjuiclazione dell'Unione e del¬ 
le conquiste socialiste». Altro 
che passaggio ,al mercato che, 
iniziato senza aver consultato 
il popolo, •pòlr8 provocare 
cons^uenze mortalW. Secom 
do Polozkov é Tutte Colpa della 
' petestrolka.o meglio delle de- 
: vtezioni che questo processo 
avrebbe subito; «Offll dobbia¬ 
mo fronteggiare il latto che - 
scrive il segretario dei comuni- 
' sii russi r-la petesltolkssocteli- 
: sta é stata trasformata in qual¬ 
cosa d'altro». E, sé ne deduce. 
. che II responsabile non è altri 
che Gorbaciov il cui processo 
riformatore sta irrcoraggiando 
l'affermazione di una nuova 
bo^^^^l'ematglMzl^ 

Il partito Sicuramente non è 
. in buone condizioni e furbe- 



D prasklente (Mia lefMlMca russa ricambia I saluto di un deputalo prima deiriririo M dilMttito al Pariaraento 


scamente Polozkov sostiene 
che questa »ema(glnazione» 
del partito comunica sta infi- 
clarido l'autorilA e il pmtiglo 
del Capo dello Stalo. Singolare 
questione, visto che gii avve^ 
s^ di sinistra avvertono Gor- 
backrv sulla perdita di immagi¬ 
ne e credito proprio a causa 
delle sue titubanze a rompere 
del tutto i legami con gli espo- 
(Knti asteòn legati al vecchio 
' sistema. Stretto tra destra esi- 
nlstra, Gorbaciov viene collo¬ 
cato da un ultimo sondaggio, 
rivelato ieri sera dalia popola¬ 


rissima trasmissioiM televisiva 
, •Sguardo», al terzo posto di 
. una cosiddetta ffttrMmorche 
vede in testa Boris Eltsin e al 
secondo posto l'attoale sinda- 
. co di Leningrado, AnatoUi 
Sobclak. C'é anche una Usta 
; nemcite viene Capeggiala dal 
. preskfentedelCoiisigllo, Niko- 
tei Rizhkov. E ' Pokóko^ Sta 
proprio dietro Rizhkov, al po¬ 
sto d'onore, seguito dall'oimai 
: pensiorrato LIgaciov. - • - - . 

E il nérista Polbzkov vuole 
che abbia line (tirella diffusa 
•timidezza» che ostacola te di¬ 


Il tecnocrate 
della perestrojka 
nella tempesta 

JOLANDA BUPAUMI 


tesa delie vere «posizioni politi¬ 
che e morali», che Impedisce 
; di ergere un efficace argine al- 
’ te montante offensiva antico¬ 
munista e di bloccate quel 
passaggio «forzato» del sistema 
costituzionale della repubblica 
russa e dei paese Intero. Per 
Polozkov é «eale» te minaccia 
di trasformare te Russia in una 
repubblica non socialista, non 
sovietica e non democratica. 
Pertanto solo una forza puO 
Impedlria quella dei comurU- 
' Sri che il loro segretario chia¬ 
ma nuovamente a dimostrate 
il loro «ruolo di avanguardia». 


■ Nikolai Rizhkov, il tecno¬ 
crate, il grigio, il notaio della 
perestrojka. E' al fterKO del se¬ 
gretario generate dal 1985. 
Amico personale e fedele, ap¬ 
partiene a quel gruppo di per- 
soruiggl (tome il presidente 
del parlamento Lukianov, che, 
pur non facendo parte del trust 
di (totvelli che ha inventato la 
nuova politica sovietica, han¬ 
no sempre seguito e mai pre¬ 
ceduto il segretario generale. 
La geografia politica, colkxra il 
capo del governo sovietico, al 
centro dello schieramento gor- 
bacioviano. Ma da cosa é so¬ 
stanziato questo centrismo? 
L’elemento btogialk» é im¬ 
portante percepirlo. Rizhkov è 
un uomo di apparalo, paria il . 
linguaggio che gli apparali 
comprendono, smorza, con le 
parole e (ton gli alti, le mosse 
più spericolate di Gorbaciov, 
Jakovlev, Shevardnadze. tran¬ 
quillizzando cosi te palude, 
(iecisiva nedi equilibri, delle 
essisi di partito e parlamentari 
Quando si tratta di schierarsi 
di votare, però, é sempre al 
fianco di Gorbaciov, fedele uo¬ 
mo di squadra. 

Nel febbraio del 90 a Mosca, 
si svolge un Pleruim importan¬ 
te, storico. E'li plenum del par¬ 
tito che da il via libera alte abo- 
lizione dell'aiUcolo 6 della Co¬ 
stituzione, quello del partilo 
guida. L'interverUo di Rizhkov 
é significaUvo del pezBonsggkk.. ’ 
«il phiralismo è ormai una reai-, 
té del paese», al Ruis ixm resta ' 
che prendane atto. Quefia . 
scelta, respinta a dicembie, 
nella seconda sessione del 
Congresso del popolo in una 
battaglia erienuante. sarebbe 
stata (toraggiosa poco più di 
un mese prima. A febbraio é 
una presa d’atto dal sapore 
noterile e le fratture, fra centro 
e repubbliche, fra democratici 
e partilo, si sono approfondile. 
Cosi II primo ministro diventa 
uno del simboli del ritardo del 
gruppo dirigente (fella pere- 
strojka, nel momento in cui gli 
eventi hanno cominciato a 
correre. Ritardo (uillurale cer¬ 
tamente, ma anche espressio¬ 
ne di quella parte potente dei 
paese «die ha nella economia 
statalizzata, le leve di coman¬ 
do e che conta, nella propria 
strategia politkto, sulla paura 
del (tembiamento, sul malcon¬ 
tento di massa per il disastro 
economico da cui non si riesce 
ad uscire, riforbaciov - comin¬ 
cia a dire te nascente opposi¬ 
zione fra te fine (feU’89 e l'ini¬ 


zio del 90 - non sceglie». Ed ef¬ 
fettivamente il segretario gi¬ 
rale, che alle burocrazie di sta¬ 
to e di partito, ha saputo me¬ 
nate fendenti ptxterosl 
sembra prigioniero (li una al¬ 
leanza di cui Rizhkov diventa, 
per l'opposizione, il simbolo. 

La richiesta di dimissioni del 
goveirx) prende (toipo a luglio. 
Sono i minatori in sciopeio a 
(riiie(ferlo, poi le manifestazio¬ 
ni del movimento radicale a 
Mosca. Ptettaformaifemocrati- . 
ca che usciré dal pattilo al 
congresso del Pois, Eltsin. E' il 
passaggio aH'economla di 
mercato te questione capitele 
nelle mani del governo, al cen¬ 
tro dello scontro che renderà 
calda la piovosa estate mosco¬ 
vita. Rizhkové da tempo te be¬ 
stia nera degli ecoixrmisti pro¬ 
gressisti, siano essi coltocati 
nel partito, (tome Otto Lalsis. o 
al di fuori. Il fatto è che nono¬ 
stante i fiumi di parole scritti in 
favore (fette riforma, i metodi 
amminisriativi lestaixr centrali 
nelle proposte di Rizhkov, che 
accetta il principio (feU'econo- 
mia di mercato ma ritiene che 
te transizione si debba realiz¬ 
zare «in nudo (tentralizzat». Il 
«piano dei 500 giorni» si con- ' 
trappone a quello del governo, 
ma M di là (felte radicalità tfel 
progetto firmato dall'economi- 
sla Shatalin, ormai vi é una 
questione più generale, di na- ^ 
tura squisiiamente pollrica. La 
riforma avrà comumrue (tosti ' 
sociali come via via dimoatra il 
peggkxare della situazione 
economica, e il rapporto di fi¬ 
ducia fra il paese plurinazkma- 
le e il governo dell'Unione di¬ 
venta fondameruale. E' proba¬ 
bilmente questa consapevo¬ 
lezza che ha spinto Gorbaciov 
a riaffermare, aitohe nei mo¬ 
menti di massima tensione 
con Boris Eltsin, la necessità 
(fell'accoido con le forze de¬ 
mocratiche. 

La carriera di Rizhkov come 
primo ministro volge alte fine? 
m l’enunciazione della politi- . 
ca di Gorbaciov e te sua realiz¬ 
zazione vi é da un lato un par¬ 
tito In tumulto, dall'altro una 
spinta estremistica (die spinge 
alte disgregazione. Ormai, pe¬ 
rò, sembra questione di ore 
per il destino del primo mini¬ 
stro, poiché fra poco sapremo 
quale margine (il trattativa vi é 
fra la proposta del preskfente 
dell’Unione, di rimpasto im- 
me(fiato nel govento di Rizh- 
kov, e quella del preskfente 
russo per te costituzione di un 
comitato antioisL 


n presidente sovietico e Andreotti firmeranno domani un «Trattato di amicizia e coo^raziòne » 
L'accordo prevede rapporti più stretti tra i due paesi e l'attivazione dì una lìnea speciale in caso dì crisi 

Uh «teleftmo irossò»^ to Mosca e Roma 


«Telefono rosso» tra Cremlino e Palazzo Chigi. È una 
delle novità previste dai «Trattato di amicizia e coo¬ 
perazione» che Gorbaciov e Andreotti firmeranno 
domani a Róma. Shevardnadze considera il Trattato 
come un fatto di «straordinario valore politico». Il 
presidente sovietico arriverà in Italia domenica mat¬ 
tina con qualche ora di anticipo rispetto alle previ¬ 
sioni per poter incontrare il Pontefice. 

OALNOSTROCORRISPONDeNTE 




■i MOSCA. Un «telcfbno 
RMSO» tra U Ciemlino é Palaz¬ 
zo ChigL Come (luello Ira 
Mosca e Washington. E una 
" delle novità del «Trattato di ' 
: amicizia e cooperazione» 
che Gorbaciov e Andreotti 
nimeranno domani a Roma 
nel corso della visita ufficiale 
del presidente sovietico. 
L'anticipazione é stata forni¬ 
ta ieri dal sottosegretario agli 
esteri, Claudio Vitalone, il 
quale ha definito con la di¬ 
plomazia sovietica e nel cor¬ 
so di un incontro con II mini¬ 
stro Eduard Shevardnadze gli 
ultimi (fettagli del documen- 
. lo di ctxrpeiazlone venten¬ 
nale tra i me paesi e definito 


come un •modello» In mdo 
di schiudere la strada ad alai 
funrri accordi Gorbaciov, si é 
appreso, giungerà in Italia 
domenica mattina con qual¬ 
che ora di anticipo rispetto 
alle previsioni dopo l’annun¬ 
cio del nuovo incontro con il 
Pontefice. 

Il «telefono rosso» è uno 
strumento di collegamenlo 
rapido da utilizzareln situa¬ 
zioni di crisi per una consul¬ 
tazione tra i dirigenti dei due 
paesi. Il «Trattalo» Italo-sovte- 
tico prevede anche un ampio 
protocollo di consultazione: 
si stabilisce che si svolgeran¬ 
no Incontri «al più alto Intello» 
almeno una volta alTarmo e 


incontri «al livello del ministri 
degli Esteri» sempre almeno 
una volta all'anno. 

Il ministro Shevardnadze, 
ha riferito Vitalone, conside¬ 
ra il documento come un fat¬ 
to di «straordinario valore po¬ 
litico» e il sottosegretario ita¬ 
liano si é spinto a giudicare 
l'intesa tra Roma e Mosca co¬ 
me, foise, più avanzata e di 
•maggiore respiro» rispetto a 
quelle che Corbaclov ha sot¬ 
toscritto recentemente con 
altri stati europei E Vitalone 
ha potuto registrare subito 
anche te grande soddisfazio¬ 
ne dei dirigenti defi'Urss alla 
notizia che l'aula di Palazzo 
Madama ha approvato, in 
prima lettura, il provvedi¬ 
mento che stanzia 1200 mi¬ 
liardi in crediti come aiuto 
concreto alla fase difficile 
della peresiroika. - 

Il dtxumenlo italosovieti- 
co contiene un preambolo in 
cui viene esaltato il principio 
della solidarietà intemazio¬ 
nale e rOnu viene indicata 
come «garante suprema del¬ 
la pace mondiale». Più con¬ 
cretamente, il Trattato fa rife¬ 


rimento al modello (fetta si- ' 
curezza europea ((juello che ' 
verrà nuovamente rilanciato ' 
da lunedi al vertice di Parigi, 
presenti CortMciov e Bush) ■ 
che va esteso artehe al Medi- ' 
terraneo e alla leglorw del 
Medio Oriente. Tra Italia e 
Urss, inoltre, si ribadisce 11 
principio di non aggressione 
e l'impegno che ciascuna 
delle due patti non presterà 
alcuna assistenza all'even¬ 
tuale aggressore delTaltra. 

L'accordo prevede, poi lo 
sviluppo delle relazioni tra i 
rispettivi parlamenti, l'appro- 
; londjmento della collabora¬ 
zione nei campi più diversi, 
la creazione di una commis¬ 
sione inieigovemativa per la . 
cooperazione tecnico-scien¬ 
tifica, la collaborazione sulla . 
riconversione dell'Industria 
bellica, nel settore deU'ener- - 
già e dell'industria alimenta¬ 
re. Si auspica anche lo scanv 
bio di rapporti tra i partiti, i 
sindacati, le Chiese e le asso 
dazioni in genere e si stabili¬ 
sce di agevolare e sveltire il 
regime dei visti di Ingresso. 

O&LSer. 



Gotbadov nwntrs interviene al Soviet supremo 


£ la seconda visita dopo il colloquio dì un anno fa 



anche Giovanni Paolo n 


ALCBSTB SANTINI 


H CtlTA DEL VATICANO. A 
meno di un anno dallo storico 
iiKoritro del 1» dicembre 1989 
con Giovanni Paolo II, il presi¬ 
dente Mikhail Gorbaciov toma 
pa te seconda volta domenica 
prossima in Vaticano per in¬ 
contrario nuovamente. «Il pre¬ 
sidente Gorbaciov - ha dichia¬ 
rato ieri il portavoce vaticano 
Navarro Valls - ha chiesto 
udienza e sarà ricevuto dome¬ 
nica 18 novembre». Non ha 
precisato l’ora, ma éda preve¬ 
dere che rincontro avvenga in¬ 
torno alle 12,30, dato che Gor¬ 
baciov arriva alle 11,30 e per 11 
resto della giornata é impe¬ 
gnato in colloqui con Cossiga 
e Andreotti per te firma di un 
trattato di amicizia Itàlia-Utss e 
di altri tre rtecordi, e il giomo 
seguente deve già trovani a 
Parigi. D'altra parte, il Papa al¬ 
le ore 16 ha in programma una 
visita alte parrocchia romana 
di Santa Maria in Domnica. 

In un primo momento te vi¬ 
sita in Italia e in Vaticano 
avrebbe dovuto aver luogo nel 
te metà di dicembre e si sareb¬ 
be potuta svolgere nell'arco di 


due giorni e. quindi In un cli¬ 
ma meno frenetico, ma impe¬ 
gni intemazionali e interni 
hanno indotto il leader sovieti- 
<to a modificare il programma 
che, però, conserva tutte te sua 
importanza. Infatti, per quanto 
riguarda i colloqui in Vaticano. 
CorbaciCM' può vantare di aver 
adempiuto tutti gli impegni as¬ 
sunti un anno fa. I rapporti di¬ 
plomatici sono stati ristabiliti il 
15 marzo scorso con la nomi¬ 
na, da patte sovietica, del suo 
ambasciatore Yuri Kariov, e, 
da parte della Sante Sede, del 
primo nunzio apostolico, 
monsignor Francesco Cote- 
suonno, che, negli ultimi sei 
mesi, ha compiuto frequenti 
via^ in Urss e, in particolare, 
nelle repubbliche russa, ucrai¬ 
na, lituana. Esteta, soprattutto, 
approvate la nuewa legge «Sul¬ 
la libertà di coscienza e le or¬ 
ganizzazioni religiose» che, ri¬ 
conoscendo alle Chiese e ai 
credenti pieni diritti ha con¬ 
sentito anche te legalizzazione 
della Chiesa greco<attolica, o 
uniate, con la conclusione di 
una dispute che durava dal 


1946 quando Stalin la mise 
fuori legge. I problemi rimasti 
aperti riguardano ora il rappor¬ 
to tra te Chiesa uniate e la 
Chiesa ortodossa russa per 
quanto concerne la (fefinizio- 
ne dei beni patrimoniali ma 
non spetta più al governo diri¬ 
mere una questione che si tra¬ 
scinava da tempo. Inoltre, te 
Chiesa cattolica - particolar- 
mente presente in Ikmiina, in 
Lituania e in Lettonia - può li¬ 
beramente riorganizzare le sue 
stnitture, istituendo anche 
nuove diocesi in altre aree. 
Stanno per nascete tre nuove 
diocesi; a Mosca, in Siberia e 
inKazakistem 

Sul piano polilico va rilevalo 
che tra l'Urss e il Vaticano si é 
registrata una certa sintonia su 
alcuni g^di problemi inter- ' 
nazionali, a cominciare da 
quello apertosi con te crisi del 
Golfo, per te soluzione della 
quale da entrambe le parti si 
insiste rrel rimanere neU'ambi- 
to del negoziato diplomatico 
rispetto a chi prospetta te guer¬ 
ra. E con l'occasione delTin- 
contro si potrebbe, in linea dì 
massiffla. stebilbe una date 
pa te visite in Urss del Papa, 
non prima del 1992. 
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Spa^a 

Gli studenti 
proclamano 
uno sdòpero 


; M MADRID. Sulla acia delle 
. manifestazioni del loidcolle- 
; jgM francesi, II sindacato de* 

: ' sU studenti ypagndt (Se) ha 
proclamato per II 4 dicembre 
. uno sciopeio nazionale degli 
studenti, medi e universitari 
. , per protestare contro I «tagli 
ai tondi» del ministero dcU’i&- 
ducazione decisi dal governo 
nel bilancio nazionale 1990- 
91. Il 4 dicembre gli studenti 
spagrtoli protesteranno an¬ 
che contro l’iirvìo nel golfo 
' Persico di unita della marina 
militate. 

Il sindacalo ha chiesto l’a- 
' deslone e l'appoggio delle 
; duebrganizzazionlslndacali: 

la Ugt (socialista) c Co (co- 
. murittta). 

Il predente del sindacalo 
degli studenti. Ignacio Ra- 
moa, che nel 1986-87 animo 
' e diresae le dure proteste dei 
giovani spagnoli conno la rl- 
^ forma ’deirinsegnamento 
ptopoata dal ministero del- 
. rEdticazlone,hà detto che il. 
movimento ,. studentesco' 
francese A «un'ispirazione 
per gli studenti spagnoli». 

Le manifestazioni di tre 
i' armi.ta portarono tra l'alno 
alla sostlarzione dell'allora 
ministro dell'EdueazioneJo- 
seMailaMaravall.'' 


Germania 

Honecker 

ayllabcttiò 

GOninazistì? 


' ■■«91^ bich Honecker 
: msabbecoaabcMtoconlna- 
: ZML Lo afterma n'Oeutsches 
' ' LandbUtl''lh uri servizio dal 
' quale risulleiebbe che Imi do. 

' curhenil conservad neU'archl- 
vfo personale di Erkh MIelka. 

, ‘ i^minlstio per la ! aicu|ezzri 
... 

.inalila,in «arcare a BarlinOi Vi 
sarabbaio prova .secondo .le 
quaUHonaciieraMebbafiarca'. 
,;,.,.,iO:«MjiMrsziaisi.i DaiMLdPpo.. 
«men tuta aiwiia r e .«om». 
mambro «M partito comunista 
.^-,4Mlseeo.rNelt«eMO del diaci 
:. armi rg prigloaia, nasoorsl a 
... Brandebusgo. . Honecher 
.. avrebbe demmcial» 'alcuni 
.'. suoi compagni esBiebbe stalo 
: sicoinpensato.can l'Incarico di 
!. . aasfatenteneUInfermeria. 

. Honecker in una domanda 
’ ' di grazia a Hitler avrebbe am¬ 
messo di; «aveva sbagHato» 
-'".ddedeivilo di poter avere l’«o>- 
' V ' nate» dl.andaré’ a combanaie 
- suffsonte.'llgioinale berlinese, 
d'alga parta, affanna che se 
anchenùesli documenti fOsse- 
IO «eri, non rlvelerebbeio' un 
‘"‘' aspetto nuòvo delta personali-' 
radi Hone ck er. perchè «Hottu- 
latori deQa Cestapo avevano 
^ cosnettolekrìovitiliné'aben 
ahte ammbslonied umOiazio- 
,nK'. ^ 


Keime^y : 

:Iri G^ 
foto inedite 
sul delitto : 


V M BONN. ,|| quotidiano le? 
.. desco «Cild Zeitung'ha pub- 
blkiaio ieri quattro fotografie, 
definendole una esclusiva 
... mondiale, in cui si vede il 
presidente degli Stali. Uniti 
.- John..Pllgaiald Kennedy di¬ 
steso sul iettino di una came¬ 
ra mortuaiia subito dopo l'at- 
' tentàfo'dei quale rimase vitti¬ 
ina'Il 22 novembre 1963 a 
Dallas, nel Texas. Kennedy 
. aveya.46annL , ,. 

ÓaQ'ésame dellé quattro 
lotOi in cui' si vede in primo 
piallo il volto deU'ucciso, se- 
r condo il quotidlano lerfesco 
: verrebbe riportata d'attualitè 
. la questione della partecipa- 
. alone o rnano di un secondo)' 
" sicarto all’attentato'. SI rtapil- 
'. rebbe' insomma il capitolo 
' mal définliivarrienlè chiuso 
di un eventuale complotto. 
Del delitto fu accusato.un ex¬ 
marine. Lee Harvey Òiwald, 

. 24 anni, il quale venne ucci- 
,. so a suai volta a rivottellate il 
. giorno dopo, durante un ira- 
sfeiimeoto giudiziario, da 
.Jack Ruby, un proprletaiio di 
!‘.^htclub. 

' ' Kennedy fu colpito da tre 
piolettUi mentre percorreva 
' bt Vie delta cltth texana su 
un'auto scoperta. Al suo flan- 
co.era la moglie Jacquellne 
. chertmaseillaa. 


NEL Mondo 

Lunedì Q Parlamento 
sulla mozione di censura presentata 
contro il premier dalla destra 
con Tappoggio dei comunisti 


Malumore nel Psf per il sostegno 
di Mitterrand alla protesta giovanile 
Ieri sit-in degli studenti medi 
a Pari^ ed in altre citta francesi 


Tempi difficiU per il premier francese Michel Ro- 
card. La sua permanenza a palazzo Matignon è or¬ 
mai legata ad un filo. Lunedi il parlamento voterà la 
mozione di censura presentata dalla destra, che ri¬ 
ceverà, per la prima volta, il sostegno dei comunisti. 
Tutto si giocherà su una manciata di voti centristi. 
Gli studenti nel frattempo non mollano la presa. Ieri 
sit-in in tutto il paese. 

DALNOS'mOCORRISPONDENTE 

OlANNIMARSILU 


■IPARKjL Una settimana fs il 
governo non aveva un soldo e 
proclamava la sua ferma de- 
' terminazione e rkhme il deficit 
di bilancio, lunedi, il pomerìg¬ 
gio stesso della manifestazio¬ 
ne studentesca, sbloccava due 
miliardi di franchi per sistema¬ 
le Intonaci e gabineiu delle 
acuole. In serata Mitterrand, ri¬ 
cevendo all'Ellseo una delega¬ 
zione di sedicenni in giubbotto 
e'benetlo'dB baseball, s’impe¬ 
gnava ' geneticamente per 
-qualche miliardo* di franchi, 
frasetta kteauta (o perversi) 
che i ragazzi sbatterono subito 
sul tavolo dì Lionel Jospin, mi¬ 


nistro dell'Educazione, n gior¬ 
no dopo Michel Rocaid, rien¬ 
trato dal Giappone, firmava un 
assegno di quattre miliardi e 
: mezzo (quasi mille mlliaKli di 
lire). Nelle stésse ore il Pel 
' confermava la sua scelta: lune¬ 
di prossimo; quando si discu¬ 
terà la mozione dlcensufa pre¬ 
sentata dalla destra contro la 
. proposta di contributo sociale 
generalizzato, iinirà I suoi voli 
' a quelli di Jacques Chitac e 
Valeiy Giscard d'EstaIng. I con¬ 
ti dicono che per raveaciare il 
governo Rocard ci vogliono 
^ voti. Un'oppoaliione coit 
assortita ne totalizza286. Tutto 


dipenderà dunque dall'atteg- - 
glamento di una ventina di in¬ 
dipendenti di centro, tra i quali, 
Raymond Barre! Le previsioni 
maggioritarie vogliono che il 
primo ministro si salvi per II 
rotto della cuffia. Pierre Mau- 
roy ostenta l'ottimismo che gli 
Impongono le sue {unzioni di 
secarlo del Ps, i deputati 
neogolUsti parlano di «fine del 
regno», gli uomini di Barre, pur 
nonavuKlo ancora deciso co- ■ 
me .votare, sono convinti che 
«nubi nere si addensino sulla 
lesta di Rocard». -. 

Ma anche te.il primo mini¬ 
stro si salvasse, nulla sarà più 
come prima. La stampa d'op¬ 
posizione (e non solo) paria 
di «crisi di regime», paragonan¬ 
dola al'SS, l’anno di-moite del¬ 
la Quatta Repubblica. Sull'at¬ 
teggiamento del capo dello 
Stato, si incrociano diverse in- 
teiprelazioni: tutte perù vedo¬ 
no nel suo plateale appoggio 
al movimeneo degli studenti 
medi un duro colpo al governo 
in carica. E in effetti non è faci¬ 
le digerire le Immagini che la tv 


trasmette ogni sera, il ministro 
dell'Educazione che esce stra¬ 
volto dopo una giornata di ne¬ 
goziato con un colorito gruppo 
di llceail: i Uceali corteggiati 
dal giornalisti che parlano di¬ 
sinvoltamente di mUiardi come 
fossero noocloitne ricordando 
puntualmente che «Il presiden¬ 
te st che cl capisce»; la perdu¬ 
rante assenza di un asse di di¬ 
scussione politico, essendo 
.tuttoincentratosuU'ammonta- 
te degli stanziamettti; lo sforzo ' 
. disperato dei sociologi di date . 
un volto e un nome al «males- ' 
aere» giovanile (che continua 
a non toccare chiunque abbia 
superato 118 anni e sia Iscritto - 
all'unlvetsità). Nd partito so¬ 
cialista il mugugno conno Mit¬ 
terrand è diffuso come non ' 
mal (anche se rigorosamente 
anonimo). Deputati dichiara¬ 
no alla fYance Presse che il . 
. (xesidente è inconliDllabile, e 
le situazìonichecrea io posso¬ 
no diventate, e perfino Ira I più 
fedeli c'è chi ammette che Mil- 
tenrand «l'ha fatta un po' trop¬ 
po groesa». A parte f'opportu- 


niià o meno di accreditare al- 
l'Ellseo il movimento studente¬ 
sco, il latto è che Mitterrand ha 
definito egli stesso I termini del 
negozialo, arrivando perfino a 
quantificare II «mallopboiche i 
giovani pretendono da Jospin. 
Al governo non è rimasto che 
sedersi attorno a un tavolo e 
cercar di limitare la mungitura. 

Michel Rocard non ha esita¬ 
to un secondo, e appena sbar¬ 
cato dall'aereo che lo riporta- > 
va dalle cerimanie di Tol^ ha 
firmato li primo assegno. &ibi-. 
lo'dopo si è getihio a capofitto ' 
nella battaglia per la Csg, la 
nuova tassa che Inboduce In 
Francia ir prelievo diretto sul ' 
reddito per finanziare la previ- . 
deriza sociale: «Contro tutti i 
conservatorismi*, di destra o di 
sinistra, Rocard vuole riforma- '' 
re il sistema fiscale francese. E ^ 
sul piatto ha messo la testa. 
Mittetrartd ha deciso di liberar¬ 
si del suo piiirio ministro? Se 
accadrà non sarà sulla spinta ' 
della piazza ma sulla strada In¬ 
terrotta di una ritorma. Rocard 
potrà cosi uscirne a testa alta. 


dicono gli osservatori, e prepa¬ 
rarsi alle prossime presiden¬ 
ziali con l'aura del vero rifor¬ 
mista. Se non accadrà il primo 
ministro ne uscirà ugualmmn- 
te ralfoizato, poiché sarà chia¬ 
ro che ormai in parlamento 
esiste una maggioranza di cen¬ 
trosinistra che lo sostiene. Gii 
studenti chiedono soldi e Mit¬ 
terrand li sponsorizza. C soldi 
siano, pohjiè decide il presi- 
. dente. La repubblica è di tipo 
presidenziale. Ma la coerenza 
riloimista di Rocard non ne sa¬ 
rà intaccata. . 

La fiammata studentesca dà 
intanto qualche segno di cedi- 
' mento. Al sit-in convocato Ieri 
a Parigi erano poche migliaia. 
PIÙ numerosi in provincia, ma 
non troppo organizzati. Acca¬ 
de sempre più spesso che da 
: Tolosa o Marsiglia non si lico- 
' nosca la legittimità dei coordi- 
. namenti parigini. I ragazzi go¬ 
dono di simpatia e solldarielà, 
ma la domanda è ormai fre¬ 
quente; con chi diavolo il go¬ 
verno sta negoziando! miliardi . 
dello Stato? 



Prosegue lai sfida tra Maggie e Heseltine 


ina Huid accorre ih suo aiuto 


In difficoltè la Thatcher in vista della sua riconfenna 
alla testa del governo. Un sondaggio rivela che se 
Heseltine la sostituisse alla testa dei tories, I conser-. 
vatoii nelle elezioni prevarrebbero di IO punti sui la-. 
burisU, mentre viceversa perderebbero di 4 punti. Il 
ministro degli Esteri Hurd comunque lancia un sal¬ 
vagente alla lady di ferro e chiede in cambio meno 
intranslgenzasùil'Europa. . - . . 


«Nomourré, sarebbe più pio- temo è l'unico nome altematl- 
penso ad acquistare azioni di vo presentato. Un salvagente 
società britànniche se, a capo per Maggie è stalo comunque 
del governo,;ci fosse un con- ' lanciato Ieri dal ministro degli 
salvatore diverso dalla That- Esteri Douglas Hurd. Egli ha 
cher. ' ' . ' . ammesso di poter entrare in 

L’unico dato del sondaggio Uzza «ma non contro la That- 
tavorevole alla lady di ferro è . -chei*. Il che farebbe pensare 
queUo raccolto Ira coloro che, . ad una sua intenzione di pre- 


La «lady di feti»* Si ripara dalla pioggia sotto un omMIo durante una 
visita lainpo natrirtanda del Nord 


nM aanjpM» tra Margaret That- 
. cher e Michael Heseltine. In 
' paillcolaie un'lnchieita, svolbi 
' su un campione di 1088 peno- 
- ne è pubblicata dal quotidiano 
The nmaa ha sferrato un duro 
colpo contro Ufiiefflier britan¬ 
nico. Il sondaggio infatti rivela 
cha, se Heseitlnc sosUtuliae la 
Thatcher. a capo del partito 
conservatore, diventando 
quindi BUlonlaiicainènte pri¬ 
mo ministro, 1 tories vincereb¬ 
bero con IO punti di vantaggio 
sul laburisti le elezioni aiiUci- 
. paté. muMre Viceversa, se fo» 
ae la lady di ferro a prevalere, 
' sarebbero I laburisti a superare 
di 4 punti i conservatori. Infatti, 
secondo I dati pubblicali da 
The TPirea se Heseltine fosse 


' alta tèsta dd &ir> s e ri itotl e lè ' 
' ekraióri St swIceSimi bnrnbo 
dlatameiiie;''ai'toiMi'^andieb- 
beto U 49 per cento delle pre- ’ 
fetenze: ai laburisti U 39. al II- 
beral-democralicl U7ealleal- 
tre formazioni minori U restan¬ 
te 5 per cento. Al contrario, se 
fosse la Thatcher a guidare i 
‘ conservatori, le elezioni sareb¬ 
bero una passeggiata per il la¬ 
buristi, che prevarrebbero con 
Il 45 per cento del voti, seguiti . 

. dai conservatori coni! 41 e dai 
.'Jlbetal-demoentlcl con II IO 
'percenhs. la «Waterloo demo¬ 
scopica» di Maggie è confer¬ 
mala. anche da un aitio son¬ 
daggio, pubblicato dal quoti¬ 
diano londinese The fndipen- 
deni, dte rivela che II 54 per 
cento degli investitori giappo¬ 
nesi operanti a Londra, Inter¬ 
pellali dalla società finanziaria 


volano conservatore, il 53 per 
cento dèi quali la ritiene il mi¬ 
glior leader del partito (contro 
il 42 percatttf^qhqè per He- 
iìMtjire)..\§,c«nuhqueaoito)l- 
neato,,,che" topo iò,,thplti ad 


w^'e|pn^,.dri|^.^;queaf|(yjC^ laThatcher,dew pagare 
aòndantèinqtiMtiil'minisbD . per potercela fate màttedL In 


deU'inlemo David Wadding- 
lon.Uquale haarKhealleima- 
to che «è demoralizzante eaae-. 
re stati costretti a giungere'e 
questa tenzono. ■ 

SI prospetta dunque tutto in 
salita II cammino del premier 
britannico in vista del voto di 
martedì proulmo del grappo 
pariamentale tory, il quale. In 
base allo statuto del partito 
conservatore, dovrà decidere 
se confeimare o meno le sua 
leadership e, di conseguenza, 
le sua,ipennanenza alla leste 
del governo Giovedì Heseltine 
ha fortnainlenie posto la sua 
candidatura alla lucceaslone 
della lady di ferro e finora 
quello dell’ex mlnlatio dell'ln- 


Manifestazioni in tutto il paese promòsse dai sindacati che si oppongònp alle scelte economiche governo 
Intanto il presidente conduce un’abile politica per provocare divisioni tra le organizzazioni dei lavoratori 

Argentina, in trentamila contro Méhém 

Scóntri fra poliziotti e manifestanti durante una mo¬ 
bilitazione di protesta sindacale cóntro la pólitica 
economica del governo peronista. All’àppello del 
leader sindacale dell'opposizione, Saul IJbàldini, 
hanno risposto meno persone di quanto ci si aspet¬ 
tasse. All'ultimo momento, il fortissimo sindacato 
metaltuigico ha deciso di non partecipare. L'abile 
manovra del presidente Menem. 

- ; PABLOOfUSSANI 7"" 
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■1 BUENOS AIRES. . Erano 
quasi trentamila le persone 
che giovedì hanno manilestato 
sotto al palazzo dei governo 
argentino. Scandendo slogan 
contro il presidente Càrios Ma* 
nem, i trentamila hanno dato 
vita alla «pìrima glómaia nazio¬ 
nale di protesta» contro la poli- ' 
lica economica dell'attuale 
amministrazione peronista. 
MaplIcstazionI analr^he si so¬ 
no svolte in tutto II paese. 

Violenti scontri Ira diversi 
settori politici e poi fra poliziot¬ 
ti e manilestanU hanno turbato 
la maniresiazione di Buenos 
Aires. Gli Incidenti sono scop- ' 
piati quando militanti sindaca¬ 
li e di sinistra hanno cercato di 
impedire a circa .un centinaio 
di persona di entrare nella st» 
rica Plaza de Mayo con cartel¬ 
loni favorevoli al colonnello 
Mohamed AO Setneldin. capo 


dei lOndameniaUsti militari ah : 
. gemini che tentarono tre insuh 
rezioni armate contro il prece¬ 
dente governo radicale di Raul. 
Alfonsin. 

Inizialmenie ' simpatizzante 
di Menem, Setneldin si è poi ' 
avvicinato - alPopposIzione ; 
adottando atteggiamenti po¬ 
pulisti di frónte al cono liberi- ‘ 
sta deciso dall’attuale presi¬ 
dente dopo avere assunto II 
potere. 

La «giornata nazionale di. 
protesta», originariamente prò- ' 
grammata come uno sciopero 
generale e poi ridotta; a una . 
•mobilitazione dopo l’orario di 
lavon>, è stata organizzata . 
dalla Confederazione generale ' 
del lavoro di via Azopardo 
(Cgt-Azopatdo), uno dei due 
sindacati nati dalla spaccatura 
di un anno la all'lnierno della 
Iradliionale centrale operaia 







Untnimagine dei violenti scontri avvenuti M a Buenos Aires ai termina di una manifestazioni contro Menam 


'unica argentina. L'altro sinda- ’ 
calo nato dalla spaccatura è la 
Cgt'San Martin, di tendenza 
«menemlsta». 

' Alla manifestazione di Bue¬ 
nos Aires hanno aderito grappi 
dissIdenU del peronismo e di 
diversi pattiti di sinistra, com¬ 
preso il piccolo partito comu¬ 
nista argentino. Non hanno in¬ 


vece partecipato alla mobilita¬ 
zione i trozkìsU del Movimento 
al socialismo (Mas), oggi la 
più lotte organizzazione di si- 
nialra in Argentina. 

Unico oratore, Ubaldini ha 
iixilrizzalo a una totla che 
avrebbe voluto più energia, un 
discorso piuttosto sbiadito, 
che si è distinto per la mancan- 


. za di rifetìmenU critici a-Me¬ 
nem. Il leader sindacate si è li¬ 
mitalo a respingere la politica 
«liberale» del governo, sottoll- 
’; neando che ressa pùó solo 
portare atta lame». 

La spinta vetso questa gior¬ 
nata di protesta, annunciata 
da Ubaldini il ITóttobre, si era 
Indebolita notevolmente nelle 
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A Praga oggi 
arriva Bush 
Havei io riceverà 
ai «Casteiio» 


Il presidente Bush arriva stamattina alle 9,30 a Praga. Pro¬ 
prio in occasione del primo anniversano della rivoluzio¬ 
ne di velluto che diede il gran scossone al regime comu¬ 
nista portando Havei (nella foto) al Castello. A ncevere il 
presidente americano sarà proprio il presidente della re¬ 
pubblica cecoslovacca che poi porterà l'ospite america¬ 
no nel Castello dove inizieranno i colloqui ufficiati. Sulla 
splendida piazza Venceslao ieri è stata ultimala la prepa¬ 
razione di una grande tribuna protetta dai vetri anti¬ 
proiettile da dove il capo della Oàa Bianca parlerà ai ce¬ 
coslovacchi. 


US3f scende La popolarità di Oorge 

l3 pOpOlSritB un altro, brusco calo; t'ulti- 

del presidente sondaggio dei «Tìmes- 

and thè press» ha accertato 

che solo il 49% del campio¬ 
ne di cittadini intervistali approva l'operato del presiden¬ 
te. È la prima volta che la pc^Iarità di Bush scende sotto 
quota »}%. Il 30% degli inlerélsiai! hanno detto di disap¬ 
provare il capo dell'esecutivo e il 215 si sono detti inceitL 
E il terzo mese di seguito che Bush vede declinare la sua 
popolarità. Dal 76% di agosto si era scesi al 68% di set¬ 
tembre e al 55% di ottobre. In termini di prospettive elei -1 
torali per la presidenza, Bush continua comunque ad es¬ 
sere preferito al governatore di New York Mario Cuomo, 
indicato dai più come piossibile candidato democratico 
alla Casa Bianca. Il 50% del campione si è detto a favore 
di Bush e il 37% per Cuomo. 


Presto Tannunclo MUchaU Corbadov poireb- 

reitosdogUiMiito 

del r3nO ., via durante i làvori della 

di VsrSSViS? conferenza per la sicuiez- 

za e la cooperazione 
(Csce) In Europa, che 
' prenderanno il via il 19 no¬ 
vembre a Parigi. La voce si è diffusa negli ambienti diplo¬ 
matici ungheresi e ha trovato alimento In quelli occiden¬ 
tali. Il leader sovietico potrebbe fare lo storico annurreio 
al cospetto dei capi di Stalo a di Governo durante il verti¬ 
ce che avrà luogo nell'occasione. 


Il parlamento ' ■ li nuovo primo ministro in- 
indiann piMia» Chandra Shekhr ha 

maianoei^ge ^ ooenuto feri serale fiducia 

il nuovo premier inPariamentaPresentaio- 

: r ' ' ' si alla Camera bassa con 

una mozione di fiducia, ha 
raccolto 269 voti a favore e 
204 contrari. Come previ¬ 
sto, per lui hanno votato i membri del suo partito Janata 
Dal e quelli del congresso di Railv Gandhi che appoggia 
il nuovo governo dàll'estetno. ^khar aveva ricevuto il 
mandato di formare'il nuovo governo dal presidente Ra- 
maswamy Venkataiaman il 10 novembre scorso dopo 
che il governo di Singh era stato bocciato dal voto del 
parlamento dopo la crisi scoppiata In seguito agli scontri 
tra indèù. e musulmani sulla questione delta nurechea 
'dellaciltàdiAyodlm «■. 

. ■ . ... , .. 

;■ i'jl.lAr V .^ ^ ^ 

Tèircmoto ' ‘ Centinaia di petsotw aono 

tolndone* ' : 

CEMlnaia l morti ' . vocato rattro ieri mattina 
da un terremoto che ha 
colpito la provincia più set- 
lenironiale dell'Indonesia. 
- La scossa, di 6,2 gradi Ri- 
chter ha danneggiato centinaia di immobili e provocan¬ 
do frane che hanno inienotto il traffico fra te città di Kuta- 
cane e Slang Keferen netta zona di Aceh. La parte più 
colpita risulta quella di Slang Kefaren sui monti di Bukii 
Barisa. L'epicentiD è stato Indicato a I SO chilometri a su- 
dovest di Medan, capitale di Sumatra, e a 1300chilometri 
daCiacarta.' 


seniaisl, nel caso in cui la 
,Thatcher non ce la dovesse ta¬ 
re a prevalere nella prima vota¬ 
zione (le occonerebbeio 214 
vqil su 372), Hurd ieri ha pòi 
detto che 1 Euiopa.à il prezzo 


pratica ha fatto capire che se la 
lady di ferro rinunciasse alla 
. sua intransigenza suU'Europa 
egli potrebbe sostenerla e si 
potrebbe cominciare «a curate 
le ferite del partito». . 

I due sfidanti, nel frattempo, 
hanno cominciato la loro cam¬ 
pagna In giro per la Gran Bre¬ 
tagna, per convincere I parla¬ 
mentari tories ancora riluttanti 
a volare per loro. La Thatcher, 
Impegnata in un giro di con¬ 
sultazioni neUTrianda del 
Nord, ha afletmalo; ^ledo 
che vinceremo e spero che 
vlneetemo bene». Mentre He-. 
selline, dalla Scozia, si è limita¬ 
to a manifestare la sua cautela 
sui risultati dei sondaggi. 


VIRQIMIALORI 


Tèircmòto ' ‘ 
in Indonesia 
Centinaia i morti 





ultime settimane, soprattutto 
dopo l'annuncio che non 
avrebbe aderito l'Unione op» 
rata metallurgica (Uom), il più 
forte'dei sindacati finora ap¬ 
partenenti alla Cgt-Azopardo. 

Loretizo Miguel, leader della 
Uom, moderato, era riuKito a 
organizzare giorni fa, dopo es¬ 
sere statò Inritato a un pranzo 
privato dal presidente, un in- 
contro fra la direzione della 
Cgt-Azopardo e Menem. il 
quale ha promesso di ricono¬ 
scere il sindacato dissidente 
come interlocutore e di non 
privilegiare il sindacalismo 
«menemlsta». 

In una passata riunione del¬ 
ta direzione dissidente, Miguel 
aveva proposto di sospendere 
ta giornata di protesta conside¬ 
rato che si era aperta una «via 
di dialogo» con il governo, ma 
la sua posizione era stata pe¬ 
santemente battuta nella vota¬ 
zione finale. Per reazione, Mi¬ 
guel aveva abbandonato la 
Cgt-Azopardo e ritirato ogni 
appoggio alla mobilitazione di 
protesta. 

La giornata di protesta, dun¬ 
que,' ha svelato un Ubaldini 
progressivamente svigorito 
dalla sfiducia della sinistra e 
dairindiscutlbile successo del 
presidente Menem nella sua 
politica tesa a dividere il movi¬ 
mento sindacale dissidente. 











Messaggio ' Mostrano sorridenti foto e cur¬ 
ila Mncra* riculum di alcune tra le 1500 

aa iraosoi. <olleghe. reclutate da una 

cercasi coniuge - neonata agenzia matrimonia- 
all’»«t»m le a Mosca. Con loro condhri- 

dlie»«ni , dono l'aspirazione a apoMial 

' fuori dai confini deUXkss. CU 

Stati Usiti sono ta meta preferi¬ 
ta. Cresce il numero delle donne sovietiche che sognano di trova¬ 
re insieme una nuova patria e un nuovo marito. Macieree anche 
il numero degli uomini; alta stessa agenzia si sono già rivolti 800 
maschi In cerca di moglie straniera. . . 
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Nessun prezzo fissato ieri in Piazza Affari 
a Milano la protesta dei procuratori: 
bloccate azioni, obbligazioni e titoli 
Unica ecceaone la rilevatone dei carni» 


Picchetti in Rolex e giubbotti alla moda: 
si va fino a mercoledì quando la Camera 
li ascolterà. «Che fine farà il nostro lavoro 
con le Sim e la tassa sui capitai gains? » 


La 




«l^’insunrnme 

discutìbile, 

strumentcfeata» 


M" , , V -, 
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Nessun prezzo è stato rilevato ieri alla Borsa di Mila¬ 
no. Né per le azioni né per le obbligazioni né per iti- 
toli di Stato. Lo sciopero à oltranza indetto dai pro¬ 
curatori e dai dipendenti degli agenti di cambio ha 
paralizzato il mercato. E continuerà ancora almeno 
fino a mercoiedi, quando gli scioperanti saranno ri¬ 
cevuti in Parlamento. «Se non saremo soddisfatti an¬ 
dremo avanti» hanno promesso i pròcuratori. 


OAIUOVBNBOONI 


1 


'' M MUNO. ' Ma cosa voglio- 
; no icabnenle questa centinaia 
i ’-c. gtovanToon l'aria nwnage- 
‘ Itale che urlano e protestano 
., .v neiranguslo spisio Ubero di 
3 .' Basa Atlari? Davanti all'oni- 
bfle picisbbticaio che ospita 
i ; piowvlsotiainente (da ormai 
' ’ ne anni) la principale Borsa 
liaUana c’i l’atmesieia tipica 
> ddielabbfichfrcon'itavoratoil 
bisciopeio. LedUierenie pero 
; non sono da poca I procura- 
, tori e ^impiegali degli agenti 
1 ,;'. rBcainbio che operano in Bor- 
1',^ / w sono certo dipendenti che 
dVeodoooconditiiiottloiota- 

- «ora ma som visti anche co- 
v-'-snnstiumeniodlunaopentsio- 
' ' nn'pili vasta, che mira ad Ini- 

«■peiUre che vengano terseti i 
s guadagni di Bona, conte av- 
i j,, ' vicfie del resto in tutti i paesi 
' ooddentaiL Q mlnWio delle FI- 
; lutrae del govertto<oinbia».dsl 
IH Vincenzo Visco, esprìme 
chissamenle questa preoccu- 
padotie:-Ogni volta che si pa^ 

. la di lassare il capitale si muo¬ 
va una mam IswIsIbUe allo 
< KOpo di mn (ar passare rim- 
l'POtaa*. SuUa stessa lunghezza 
: d'onda «aKhe la dichiarazlo- 
. nedlTlnntineDelTuico,ano- 
me deUa Cgtt, l’organizzazione 
sindacale che aoeilene l lavo- 
rami che acioperam per giu- 
taeiiwendicazionl.lduesinda- 
calsiil parlam di «concetto, 
.'preoccupazione e aUaime per- 
.. Bellina di Insurrezione che si 

- sin rlKlondendo contro la la»-: 
, sazione dei‘capitai gaInsV La 

Qgg proporrà alle altre due or- 
^ vo guiizzazioni sIndacaU di ti- 
^chiedete uigenleroente aUe 
oommissionl pailaraenlatt 
. competenti un incontro su- 
quesiopiobleina.PerTtentih'e 
' Dal IVnco U confronto patla- 
. nmntate dovi* avvenir» prima 
f < dlméieoledl, gtamo Incùldo- 
ri' -viubbe tenersi l'audizione dei 
rappresentanti tiegH operatori 
v-dt Borsa. «Pensiamo - osseiva- 
.lim potaroicamenie I due se- 
gMlati dellB CgU > che nella 
immazione deUe Ubera decl- 
’l tacini del portamento, debbano 
^'fltasif considerale anche le ra- 
gtowdella piaina pi* onesta 
daBIgiMD unhwso Hscale». 

:: UtosciopeiocfMindiscuie- 

- R. quindi, quello degù opera- 
/ knlÀBoisa.Ceilaquestapro- 
;; Htaa trova'un suo londamento 

■ilmalfm^^ìl^psrl*estlelllna^ 


letralezza del nostro mercato 
mobiUaie e per la mancanza 
di leggi di rilbrma. Le leggi sul- 
' le Sim (le societa di interme- 
' diazione mobiliare), sulle 
Opa, sul «fondi chiusi, non so- 
m Stale ancora approvate e 
c'n un continuo spostamento 
dei tltoU Italiani sul più effi¬ 
ciente mercato di Londra. La 
Borsa italiana • come ha detto 
recentemente Guido Rossi - 
pi* che ad un nìeicato nlode^ 
no assomiglia sempre più ad 
un «oulo arabo. I procuratori 
„ e gli impiegali degU agenti di 
' cambio che ptoilestavaQO Ieri 
' matUna in Piazza Affari espri- 
mevam certamente U loro 
' scontento per questa tliuazlo- 
' ne che mene Ut discussione 
' anche i posti di lavoro. Il rl- 
' echio di una snutnentattzza- 
' zhme del loto sciopero è pero 
' quanto mal evidente. Il re¬ 
sponsabile della Sezione ere-' 
dito deUa direzione del PQ, 
Angelo De Mattia sostiene la 
necessB* che gli operatori di 
- Borsa rltrovim forme di lotta 
. diverse da quelle che compor¬ 
tano semplicemente il bkxoo 
delle contrattazionL ricercan¬ 
do alleanze con i itsparmlaio- 
. li evitando in tal modo di lare 
; U gioco di chi vuole soltanto 
' impedire che si tassino i gua- 
; dagnidlBorsa. 

Losciopeiodileiiùooinun- 
qiie setvMo a riaprire le polemi- 
'chesuiicapitalgainta.llmini- 
sliD deUe ròianze Formica, ri- 
petutamenio chiamato ht cau¬ 
sa ieri mattina In Piazza Aliati 
con Impiecazioiù' ed epiteti 
• molto coloiitt, ha polemizzato 
„con alcuni parlamentati de 
che vonebbeto procrastinare 
. l'applicazione della legge che 
: tassa i capitan di Borsa. Al coro 
^ CQloto che non vogUoiM far 
‘ pagare le tasse a chi guadagna 
, inBotsaslsonoaggiuntelevo- 
^ ci del piesidente della Consob 
' Bruno Pazzi, il quale ha definl- 
to questa leg^ «totalmente 
fuori da una realt* obiettiva di 
giustizia contributiva che cer- 
tarrwnte mette il mercato in 
-crish e quella del professor 
-parto ScognamIgUo, rettore 
della Luiss, il quale ha parlalo 
di «dliettaniismo del governo, 
e ha definito la legge sul capi¬ 
tai gains -completamente ir- 
tealbtica». - 


BM MILANO. Cosa distingue 
un picchetto del leRiarlo avan¬ 
zato da quello delle tute blu? •' 
L'assenza della tuta, appunto. 
Per il resto II picchetto àgli in- - 
grassi del prefabbricalo di 
piazza degli Affari chn.ospita 
«temporaneamente, la Borsa è 
assolutamente «regolamenta-, 
re«. Oall'asÌMmbramenlq par¬ 
tono di volta In volta uria, oorL 
applausi. Anche 11 tradizionale 
grido «La polizia!» si alza a un 
certo punto, quando un paio 
di agenti compalonq nella 
piazza. . 

Il blocco della Bolsa di Mila¬ 
no matura in questo clima. Al¬ 
cune centinaia di operatori 
hanno risposto all'appello del- 
l'assoclazione di categoria 
(che curiosamente cortdMde 
la sigla Anpac còn I piloli del- 
l'Alitalla) decisi ad Impedire 
ogni attMt* al mercato. Ooca- ' 
sione dell’agitazioiie; Il decre- ' 
lo sulla tassazione M xapital 
gains che II mlnlsuó rormica' 
dilende a spada tratta. ' ' 

' Si tana, in veritA.^dr poto : 
più che una scusa; procuratoti 
c dipendenti degli agenti di 
cambio sono sicuramente più 
preoccupali per le prospettive 
del loro lavoro. Temono chela, 
riforma della Borw, con la tra- . 


sformazione degli iritemiediari 
in societ* per azioni (le famo¬ 
se Sim)' aOe qtisii potranno 
partecipare le banche apra la 
strada a una massiccia riduzio¬ 
ne dell'occupazione. Oli agen¬ 
ti si salveranno In qualche mo¬ 
do, testando co-Utotari di una 
Sim. E i dipendenti? E i procu¬ 
ratori? . . 

«Comanderanno le banche» 
è il grido di dolore che sale 
dalla categoria, airintenu del- 
laquale^ stfanno Iconti dei 
darmi che ta caduta dei prezzi 
della Borsa» la riduzione dei 
volumi .degli scambi hanno 
causalo. Per diventate ptocu- 
raiore cl vogliono aitnerto 25 
armi, la terza media e 5 anni di 
esperienza di lavoro presso un 
agente. Con questi requlsth ci^ 
ca SSO persone In luiia Italia 
hanno btataBetato negli anni 
del bòom'de^ eocellend ma^ 
gini di «ladagno degli inter¬ 
mediari WdsUcL Olire a una- 
'.modesta - pàga tabellare, di- 
pendéntl''* procqraiori' sono 
'.'virROIati rnlMià dKensa agli- 
utili delio studio per il quale la- 
vorana : 

E gli agenti lavorano a per¬ 
centuale, trattenendo su ogni 
. scambio uno03 per cento del¬ 
la transazione. Quando le quo¬ 


tazioni sono atte e ^ scambi 
intensi si (anno l mlliaidL 
Quando, come adesso, I corsi 
sono al minimi e gli scambi ri¬ 
dotti a zero, non resta più nlen- 
tedadMdem. 

Davanti alla Borsa, con i te¬ 
lefoni portaiili in tasca, i gtub- 
' botti alla moda, i Rolex al pol¬ 
so. ta massa tumuttuame del 
. procuratori fa uno strano effet¬ 
to. Dialogano tra toro dal due 
angoli della piazza con I gesti 
che di solito usano alle grida 
per passarsi gli ordini. Sono 
impiegati preoccupati ..per'D 
posto di lawio. 

In conllitlo con gli agenti, 
che avrebbero voluto lare se¬ 
gnare comunque ai titoli un 
prezzo - il medesimo dell'altra 
. mattina - gli scioperanti im- 
' pongono il «Non rilevato.. La 
differenza * sostanziale. Con 
. prezzi stabili si legittimano gli 
scambi fuoriborsa che hanno 
comunque un punto di lilerf- 
mento ufficiale. Con II «Non ri¬ 


levato» tutti gli scambi sono 
. davvero bloccati. 

NonquellldiLondia,inieal- 
’ t*. dove i maggiori titoli italiani 
continuano ugualmente ad es¬ 
sere massicciamente scambia¬ 
li al mercato telematica Tutti 
registrano lievi progressi, ad 
eccezione delle Generali che 
chiudono a 29.700 lire, 75 lire 
in meno del giorno preceden¬ 
te. 

Il vero punto di conlUtto so¬ 
no perù i titoli di stato. I piocu- 
mtori ce l'hsnno con Fomtica 
'h cono goverho che nccusanoV- 
' di voler «bastonare il mercsito 
, azionario per lavorile i liloli 
del debito pubblico.. Il tentati¬ 
vo degli agenti, guidati dal vi- 
" cepiesidente del comitato 
’ Paolo Borioni di chiamare «al 
nominate» te obbligazioni è 
^ rintuzzalo con decisione; a de- 
' cine i pro^uraloii si precipita¬ 
no in Borsa imponendo di non 
rilevare alcun prezzo. BononL 
che C pubblico ulficiate, detta 
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Visco: «IMetro 
c’è robiettìvo , 

(Ji fer saltare tutto» 


RICCAROaLIOUOIU 


■■ROMA. CU echi dello scio¬ 
pero di Plaaa Affari arrivano. 
anche a Roma. Alla Camera,. 
dove si discute ta Finanziaria. 
Della quale, tra l'altro, il decre¬ 
to di tassazione dei capitai 
gain e uno degli assi poitamL 
Al ministro delle Finanze del 
governo ombra. Vincenzo Vi¬ 
sco, chiediamo unpàreiésuUa 
Borsa «pIccheltaUa. 

SI adopera sul capitai gain, 

. eppure tutti rkonoscosM 
- cileèdnstotanaKlgllada■ 

' galdlBorsa. . 

SI. Mi sembra la storia deU'ql- 
bero di Bertoldo. MI volete Irn- . 
piccare? - diceva d’accordo, 
ma devo essere'k> a scegliere 


Maobicltlvaaicotennaspri- 
iDcnto c'è. SI passa dal 20 al 
30*. - 

E una mlstiUcazIone. Tenendo 
conto dell'indicizzazione, dei 
ripoiti, delia compensazione 
delle perdlleTalIquola reale fi¬ 
nirebbe per essere quasi sem¬ 
pre più bassa di quamo previ¬ 
sto dal decreto, o aiKhe di 
quella del I23*'sul valore no¬ 
minate tirata fuori dalla De. 
Quella di Formica è anzi una 
proposta moderata. 

. Unaltraanthiadlpralcsta: 
. l'IiiaeilBKmondrèO. 

La dichiarazione dei guadagni 
neH'bpef è necessaria per U 


completo riporto delle perdite. 
Se poi si vuole anche difende¬ 
re ranonlmato...beh, non si 
può avere, la botte , piena e-la . 
moglie ubriaca. 

E le difficolti amministrati- 
ve per mettere in pntka la 
Ussazlooe? 

In questo caso ri può lare di 
più. Il decreto varato dal gover- ' 
no presuppone il preUevo tran¬ 
sazione per transazione. Que¬ 
sto non è strettamente neces¬ 
sario. Quello che è invece ne¬ 
cessario è non gravare sulle 
procedure ordinarie degli ope¬ 
ratori ■ 

. MaiidlcediefatveoeUtoro 
lavoro verrebbe aggravai» 
(Mie necessit* fiscaU. No» è 
cori? 


Gli imermediari hanno giù in 
mano tutti gli sinimenU. Loto 
inviano al cliente tutti i docu¬ 
menti ebe gU possono interes- 
. sare; quantità degli scambi 
prezzi, valore, perdite, guada¬ 
gni ecc. Bene, quello che inte¬ 
ressa ai clienti interessa anche 
al fisco. E poi concentrare tutta 
l'attenziotre sulla Borsa è sttu- 
mentate, l'importante, la pol¬ 
pa, è quello che avviene fuori . 

Ma secondò te, come andr* 

a Unire tutta la vicenda? . 
Vedo che il polverone conti¬ 
nua. Aquesto punto la vicenda 
assume un sapore di carattere 
tutto particolaie. 

EqaalesarAbc? 
Be-etetioiate, direi L'obteltivo 
vero di questa protesta è quel- 


e corregge più volte la dichia¬ 
razione ufflciate sull'episodio. 
L'importante è che ri capisca 
che proprio «non ha potuto» 
(arealiriinentL 
In assemblea I procuratori 
festeggiano la riuscita della 
manitestazione. Unica ecce¬ 
zione, ri concede agli agenti di 
rilevare i cambi, con la elo¬ 
quente motivazione che «e 
non lo teniamo noi il menato 
(lei cambi lo (a la Banca d’Ita¬ 
lia. E con il clima di questi tem¬ 
pi è anche possibile che non 
.'.tomipiùbidteiro.. ' 

- Al leimiiw (ten'aasembtea 
prevale alla grande inilne la li¬ 
nea dura: lo sciopero proie- 
' fluir* con te mederinw rmxla- 
Rtft pure nei prossimi oiomL 
anche se git ri sa che la Carne, 
ra ha convocato I procumtori 
per meicotedi. «Sctepero lino 
a mercotedL e se non saremo 
soddisfatti anche dopo» è il gri- - 
do di guerra deU'assembtea. 
Una autentica ovazione saluta 
la tettimi di una mozione; ri- 
' cordato che «in linea di piincl- 

8io possiamo essere favorevoli 
Ita lassazIODe degli udii di 
Borsa», ri rileva chè «per la tu¬ 
tela dei rispaimlaloii per la 
trasparenza del mercato, per 
• la concentrazione degli scam¬ 
bi in Borsa, per la legge sull'O- 
M per il mercato leleniatlcD e, . 
In ultima analisi per la.ditesa 
del nostro postò (li lavoro non 
ri sta facendo nulla. Abbiamo 
B sospetto che li ministro e la ' 
(mmmission»-. finatue - stiano 
' operando in snaJatede e con 
assoluta fneapadt*». 

Gl* al prtrno giorno di scio- 
peio i procuratori tendooo a 
tasifarri i ponti alte spalle, e a . 
scnierarri contro lutto e tutti. 
Per la Bona Italiana la soluzio¬ 
ne riallonlana. 


Procuntori 
te li . 

’ te s ciopero 
•pmtdtane» ' 
rsnbala 
dellaBorsa 
di Milano 


. lo di far saltare tutto. E temo 
che te piobabiUt* siano parec¬ 
chie. A dispetto della partenza 
sprira, vedo che sia il mintetro 
Formica che il presidente della 
commissione Finanze Ptio, i 
socialisti insomma, hanno gi& 
innestalo la marcia indietro. 

. Qaalcosa del gen er e non sta 
accadendo anche per la leg¬ 
ge sulle IWare societ* di fai- 
.' tennrdlaTl(ine.leSlnt? 
Quando vedo che la-legge è 
quasi fatta, e che il soltosegie- 
'. tatto al Tesoro (li socialista 
Sacconi, ndr) la il diavolo a 
quattro non posso lare a meno 
. di chiedermi se vuole far salta¬ 
re la legge, e se Carli sia infor¬ 
mato di quello che succede, e 
sia d'accordo.' 


'Enlmont: tempi ormai stretti 

n giudice convoca le parti 
per fertàizzanti e consiglio 


Per la prima volta il presidente Usa ammette la gravità dei rischi 


verso la recessione 


‘ Av ;, 


■ilKlMA Per Enimoni ri 
sUnflono i tempi II'custode 
'y drile azioni Pailadino ha Invl- 
;|Mo I prMktenti dell'Eni Ca- 
;.Bllaii e di Moniedison Carola- 
' no a presentarsi martedì pio»- 
rimo bi tribunale «perchè fon 
£.-kpniscano utili informazioni in 
-relazione alte decisioni da 
adottare in occasione delle as¬ 
semblee Enimont del 21 no¬ 
vembre». Si tratta degli appun- 
. làmenii che dovrebbero poita- 
-re alla'riorganizzazione del 
' ' oompaitodei fertilizzanti e alla 
< formazione del nuovo consi-. 
glio di amministrazione. E evi¬ 
dente che il tribunale prima di 
'lare qualsiasi mossa intende 
i ' sentire i due diretti protagoni- 
sti. Non vi sono notizie ufficiali 


di contatti tra le parti ma è 
chiaro che si sta cercatxlo di 
trovare uno sbocco allo stallo. 
Il De Pumilia dice che si atten¬ 
de una «mossa di Enimonu, 
ma in questo roomcntò il palli¬ 
no sembra stare nelle mani 
dell'Eni Tra qualche giorno, 
ha annunciato Cagliari, l'Eni 
avrà pronto il prezzo della sua 
parte di EnimonL Sembra che 
negli ultimi giorni si sia un po' 
rivalutato, x Gardini non ac- 
celter* di comprate l'Eni chie¬ 
der* a Montedlson di cedere la 
sua quota.lntanto, martedì 
prossimo i sindacati si incon¬ 
treranno con i vertici di Eni¬ 
mont per discutere del busi¬ 
ness pian. Il confronto conti¬ 
nua, dunque, anche nell'incer¬ 
tezza societaria. . 


Pér la prima volta il presidente Bush ammette che gir 
Stati Uniti si trovano in una fase di recessione e non 
si fa tante illusioni elle sarà «moderata». Fino a pochi 
giorni fa l'Amminiattrazione accusava economisti e 
quotidiani di recitar la parte delle Cassandre. Ora, 
cerca di premere la Federai Reserve ai fianchi per 
alleggerire la stretta monetaria. Consumatori senza 
fiducia, peggio di cosi solo nel 1946. 


ANTONIO POLUO SAUMBBNI 


NN ROMA II primo segnale 
l'ha fornito il sondaggio menri- 
le con cui l'univenii* del Mi¬ 
chigan misura la fiducia dei 
consumatori nelle virtù dell'e¬ 
conomia. L'indice di ottobre è 
sceso di 24,3 punti a 63.9. Da 
44 anni non si toccava un fon- 


. do cosi basso. «E la caduta più 
forte della storia dell’indice, 
molto più elevata di quella di 
IS punti in seguilo al primo 
choc petrolifero del Ì973 -é 
stato il commento di Richard 
Curtin, k> stratega del sondag¬ 
gio -, La fiducia gi* in deidino 



GetxpeBush 


'jper l'indebolimenlo dell'eco- 
. nomla, è crollata sotto l'effetto 
della crisi del Golfo e l'aumen¬ 
to dèi prezzi petroliferi». Il 71% 
degli Inlervislali ritiene che le 
prospettive siano nere contro II 
42% di luglio e il 29% di un an¬ 
no (a. In parallelo, declina an¬ 
che la fiducia nel governo; 
rii* delle famiglie pensa che 
si mantenga a galla, la percen¬ 
tuale più bassa dall’inizio degli 
anni SO. Fin qui nulla di tragi¬ 
co, Da settimane gli economi¬ 
sti sì stanno dividendo sul giu¬ 
dizio sulla fase recessiva e ulti¬ 
mamente sembrava aver trion¬ 
falo una visione «mild«. Reces¬ 
sione ci sarà senz'altro, ma sa¬ 
rò morbida, dolce, leggera, 
moderata. Nonostante che gli 
Stati Uniti si avviluppi nei debl- 


rUnità 

., Sabato. 
17 novembre 1990 


ti. (che hanno raggiunto quota 
2.4 volte il valore del prodotto 
nazionale lordo), che te stima¬ 
te societ* della <ity» continui¬ 
no a licenziare (in due anni si 
sono ritrovati a spasso 75 mila 
•yuppies»). Nonostante che il 
(follato basso non abbia anco¬ 
ra modiiicato sensibilmente la 
, bilancia <»mmerciate. Anzi, in 
’ risposta alle sferzanti lezfoni 
del capo della Federai Reserve 
Alan Creespan sul modo di in- 
' tendere la recessione, e cioè 
un prodotto interno negativo 
per due trimestri consecutivi e 
soprattutto una interrelazione 
tra i diveisi (attori negativi che 
' si caricano di tensione l'un l’al¬ 
tro senza trovare compensa¬ 
zioni sufficienti, era arrivato il 
dato confortante che da luglio 
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L'Europa respira; il negoziato sarà difficile e il futuro deiru- 
ruguay round non è certo roseo, ma gli Usa giunti in visita ie¬ 
ri a Bruxelles sotto ta ^ida di James Baker (nella foto) han¬ 
no usato foni distensivi. In particolare la signora Carla Hllls 
che nelle settimane scorse ne aveva dette dì tutti i colorì sul¬ 
le proposte Cee (giudicando ridicola l'offerta europea di un 
taglio del 30% dei sussidi agricoU) si è mostrata (mtKiliante; 
«Il negoziato è aperto, la discussione è stata utile, cerio la 
questione dei sussidi all'esportazione non è risolta, noi chie¬ 
diamo madore apertura per i mercati ma abbiamo asrrnl- 
tato, dobmatno approfondire e (rapire (juali saranno gl! ef¬ 
fetti di un simile intervento. Ripeta per noi il nejgottiato è 
aperto e non è certo per colpa nostra se negli ultimi tempi 
tutto si era bloccalo». Seduto accanto a lei il ministro ameri¬ 
cano aH'agticoltura Clayton Yeutter scuoteva la testa dicen¬ 
do; «Oggi non sono meno pessimista di ieri», ma il tutto sem¬ 
brava ripetere l'antico gioco del bastone e della csaoca che 
gli americani sono btanssimf a condurre. Cosi se Baker si di¬ 
chiarava impegnato a risolvere i problemi, la Hilss ricordava 
che per la cotiddeita «guerra del mais» bastava che la Cee 
rinnovasse la deroga per i mercati di Portogallo e Spa^ 
che none! sarebbero state tasse su cognac e vini biaitchi E 
l'Europa? Timida ad ascoltare. Sottolineando con Oelots il 
ctiinacosliuttivo(leicolfoqui.ComunqueunobtettivolaCee . 
l'ha raggiunto; chiudere te polemiche a distanza sul piobte- 
ri» agricolo e obbligare gli Usa, in via preventiva, ad entrare 
nel merito delle ptopo^ europee. Nel pomeriggio infatti i 
coll<x]ui sono proseguiti tra i due specialisti delle rispettive 
delegazioni e cioè il ministro Yeutter e il (»mmissario dell'a¬ 
gricoltura Mac Shariy. 

Ceph Ennesimo tonfo del decreto- 

enne^ma ' legge sulla Gepi E «decimo. 

enm»imu yy Senato ieri, nell’ultimo 

tonfo giorno utile per la sua con- 

AotAo/vMts . versione in legge, è mancato 

oei oecreio y numero legate. Ora 11 go¬ 

verno si affretterà slcura- 
mente a presentare l’undice¬ 
simo provvedimento «urgente». Le critiche del Pci, come ha 
sonolineato Claudio Vecchi, erano pienamente giustilicate. 
Si trattava di uno zibakfone di dubbia costituzionalità. Ora il 
governo deve rapidamente assumere i netrassari provvedi¬ 
menti per garantire a'Iavoratoti e imprese i trattamenti e te 
facilitazioni cancellati con la caduta del decreto. I comunisti 
si augurano che Donai Cattin mantenga l'impegno a presen¬ 
tare prowvedimenti separati ed omogenei per singole mate- 
rte e non Uconsuelo provvedimento-omnibus. 

AnSSldOt Si avvia a soluzione la ver- 

vlrsMtAcrtlzIta deH'Ansaldo. Il Comi- 

iivinivauiiu tato tecnico dei Cipi ha rico- 

mC 3SS9 - noschiio rintervenlo della 

tteegiailoiie 

' sioni determinatesi (topo 

l'embargo relativo agli even¬ 
ti del Golfo Persico. Lo ha aimuiidato U sottosegrelatfo.alte 
Ppss, Sebastiano àlontali nel corso deH'incontro con 1 rap¬ 
presentanti del ministero degli Esteri, dell’Ansaldo e delle 
organizzazioni sindacali. Entro dicembre un nuovo incontro 
Ira il soitosegietatia l'azieixla e t sindacati discuterà delie 
nuove strategie industriali deH'aztenda anche alla luce della 
recente brtesa con la Siemens nei tuibogas. 


Ansaldo: 

riconosciuta 

tacassa 

integrazione 


Meccanica: La Laverda di Eleganze. 

I auorA» azienda vicentina produtlit- 

. . . ce di mietitrebbia, facente 

iriat (ìeOteCn) ’ ’ capo aUa Fiat Ceotech sta 

e-hliisl» per cessare l'attività. La noti- 

uiiuuc . zia di tonte politica e sinda¬ 

cate vlcenl^ è tracelala 
(topo l'annuncio che sareb¬ 
be stato dato anche allo stesso ministro deU'Industita Adolfo 
Battaglia. La Laverda. un tempo facente capo alla Flatagri, 
dal primo gennaio 1968 passata sotto la holding Fiat Ge<>te- 
ch, da tempo versa in una situazione di crisi Dai primo ago- 
sto di (luest’aimo Infatti tt 90 per cento dei 960-970 addetti è 
in cassa iniMrazione straordinaria a zero ore e la produ^ 
ne è lerma. CU atMetti dell'azienda vicentina sono (iiminuiti 
ctratanlemente da quattro anni a questa parte, passando dai 
1450 agli attuaU meno di mUte, grazie «ammoitizzafori 
sociali». 

A Repubblica L'editoriale la KepubUka 


ARraubblica L'editoriale la Repubblica 

M n Psilct (SmppoMondadori) acqui- 

JSf, ***» sirà il 15% del (rapiti della 

il 30% NewspaperPublishingPIc.la 

dell’Ind^BCndent sodet* editrice dei quotldia- 

aeil muepenueni Independent 

per un esborso di circa 28 
miliardi di lire. Parallela- 
mente anche la società spagnola Frisa, editrice del quotldia- 
ite El Pais, assumer* un'analoga partecipazione, mentre 
Catto Caracciolo - amministratore delegato Mondadori e 
presidente de la Repabblioa-e Juan Luis Cebrian - ammini¬ 
stratore delegato della Frisa - entreranno nel <x>nslglto di 
amministrazione di The Independent L'operazione è stata 
autorizzala oggi dal Cda della Mondacfoci. L'obiettivo dell'al- 
teanza a Ire - Indépendait, Repubblica, ElPab - è quello di 
costituire un network di quotidiani, il primo tra giotnali non 
specializzati. I tre soci attiveranno una societ* comune per 
favorire collaborazioni editoriali tra i tre (]uotidiani e valuta¬ 
re opportunil* di investimento nel settore dei media euro¬ 
pei- 


nUNCOBNtZZO 


a settembre il prodotto tordo 
emcresciulo deirt,8%. 

Ma in questi giorni la Casa 
Bianca cerca di trarre il massi¬ 
mo beneficio dalla manovra 
sul deficit cenran(fo da un lato 
di conviiteere la Federai Reser¬ 
ve che ègiunio II tempo di de¬ 
cidere una manovra sui lassi 
che dia respiro a imprese e fa¬ 
miglie. dairaltro lato di scari- 
(rare su Saddam - e dunque 
sul caro-petrolto - te responsa- 
biUl* della rKessione cercan¬ 
do di allontanare gU intenou- 
tivi sulle ragioni delia peiicrilo- 
sa fragUit* finanziaria che ha 
prodotto i buchi neri nelle cas¬ 
se di risparmio, l'euforia dei 
«take ovets» tlnanzlati con i sol¬ 
di altrui in una parola i felici 
anni reagsniani ora drammali- 
rramenle lontani. E cosi nel 
giomo in cui U dollaro raggiun¬ 
ge di nuovo i suoi minimi 
(1,4670 marchi a metà della 
giornata americana, al di sotto 
del minimo storico del dopo¬ 
guerra di 1,4705) e vengono 
resi noti i dati dei prezzi al con¬ 
sumo di ottobre cresciuti dello 
0,6% in ragione mensile e del 
7,5% in ragione d'anno, con un 


. aumento tendenziale dei 6,7\ 
in ragione d'anno, Bush inter- 
vistalo dalla catena televisivo 
CNN afferma «di essere preoc¬ 
cupato per im calo deirecono- 
mla« e aggiunge; «Se recessio¬ 
ne ci sar* molti mi dicono chr 
sai* pixo profonda e («re m- 
verremo fuori relativamente ir 
' fretta, al massimo in sei mesi 
Mi piacerebbe credere <«ie sio 
cosi». Se te parole hanno un 
senso, Bush non getta allarmi¬ 
smo, ma fa propria una con¬ 
vinzione che gli 6 stato presen¬ 
tata negli ultimi gtomi da emi¬ 
nenti economisti chiamati a 
rapporto alla Casa Biamra 
Non ci sono più margini pei 
dribblare tra statistiche e incal¬ 
liti re^aniani. Nè è possibile 
(are di Saddam, come vorreb¬ 
be Bush, U capro espiatoria di 
una economia in declino e 
della crescente disoccupazio¬ 
ne. Proprio ieri, la Mei, potente 
companla telefonica naziona¬ 
le, ha tagliato 1500 pirati di la¬ 
voro. DaU'Ocse arriva la con- 
(erma che I paesi industiialk- 
zati saranno a crescita tenta fi¬ 
no al '92 e che gli Usa staimo 
peggio degli altiL 
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Economia e Lavoro 


Ui Rom: «Sì 
ad un piano 
disviluppo» 


■BTORNO. Suir«sp(drione 
^ 'loco lawonloii «WIXiBvetU 

«KCICaiKiO UILpolWlOM 

inciedibUe». A denunciailo in 
«iit vDlantlno sono I delegaU 
non <Mla ko. n grande cenno 
di pragettazione e liceiclie 
della casa di Mea. SI tUeiiaco- 
no alte poleniicbe aorte ba le 
aegRttde nazionali del ainda- 
cali e tra le tooe polUlclw. A 
Scatta della FIi»m ette ha 
l ioonuattl di aoUda- 


Si è conclusa ieri la seconda : 
Assemblea nazionale delle delegate 
a Palemio: una nuova tappa 
del sindacato «al femminile» 


Trentin: «Abbiamo biso^o di voi 
Dovete entrare in presa diretta 
nella nostra riflessione generale, 
uscire dal ghetto autorizzato» 


Martedì 0 ministro presenta la proposta 
Dichiarazioni di Occhetto e Craxi 

Mediazione (quasi) 
pronta, Pd e Psi 
con ^operai 



•Non piantateci in asso. Abbiamo bisogno di voi per 
cambiare questa organizzazione». Bruno Trentin 
parla alle dorme della Cgil riunite per la seconda as¬ 
semblea nazionale delle delegate. Non una conclu¬ 
sione «non ho né i titoli, né il genere» ha detto, ma 
un imrilo a non far diventare la proficua separatezza 
un «^tto autorizzato» che lasci il manovratore tibe- 
rodNfjmsenzaesseredistiurbato».. ■ 

DAUAN03TBA INVIATA 

PtmMANOAALVAIIO . 


tM PALERMO. Contro la matta 
e. conno lune le violenze, a 
panile da ijuene sui luoghi di 
lavoro. Le parole di dcrànna 
Tenwiov^ vedova del giudice 
ucebo daltà mafia, hanno avu¬ 
to MI eitene dirampenie sul- 
l'alMiMilea palermiiana delle' 
mlHe detegatedeOa Qgil. 111110 
in piedi, unlie in un caloroso 
aiiplauso per libadbe che la 
scella del capohiogo akittano 
per la seconda assemblea na¬ 
zionale non è stala casuale. C 
stato uno'dei momenli colletti¬ 


vi che hanno caratterizzalo là 
seconda giornata deirincontro 
che si è svolto nel chiuso delle 
commissioni di lavora Due 
giorni di conftonlo a piO voci 
che hanno portalo all’elabore- 
alone di sei documeniii' Le 
conclusioni poHilche che le 
’ donne porteranno nel eon- 
. maio n az i o n al e della confe- 
oerezione. 

Finahnenle tutte inilenw nel 
grandhaimo patUgUone «IS» 
ad aacoliani e conlroniaisi 
con gli alni groppi e ascottaie 


le conclusioni delle commis¬ 
sioni e l'intervsMo dei segreta¬ 
rio generale. Trentin ha pro¬ 
nunciato un huiM imertenia 
Rude e tenero. ìNon avete la 
forza per tappare le falle di 
questa vecchia baracca, rnn 
avete ancora la forza per rom¬ 
pete quel corpotativisiiio diffu¬ 
so alrintemo del- mondo dei 
lavoro». E poi •non-pianiatad 
in assa ‘Abbiamo bisogno di 
voi par cambiale questa erga- 
nbzazloiiei. ' . 

Il segretario generale della 
Cgn e stato a Palenno per due 
giorni. Ha'ascoltato'!a relazio¬ 
ne Introduttiva a seguilo «a 
spraatii I lavori daHecommis- 
sioni. •L'asseinblea é comin- 
ciala un po' a fatica ha detto 
> troppo chhiia. hi un primo 
momento mi eambram prava- 
lasse relemenl» dalla, htistra- 
zhmt. Oggbinvace,'mi aembra 
cha aia andata Oamm C decoL. 
lata. Credo che le donne eon- 
tstanno, e iiioito» se da qui al 
congiesn eotreianno in presa: 


diretta coti relaborazioae 
complessiva del sindacala se 
avranno la capacita di uscire 
dalla speclllclia.' se’ sapranno 
uscite dairambtalta di essere 
)e tuttoioghe della femminilità 
e Individuale i punti di rottura- 
•Xe ha chiamale «10110 di lan¬ 
cia* deirorganizzazione sinda¬ 
cale, ha TKonosdulo che la 
battaglia delle donne e la se¬ 
paratezza di questi anni, han¬ 
no provocalo un cambiamen¬ 
to cuhuiBle all'tnieino della 
egli, ma le'ha Invitate a non 
fmant «Non si pud pensare 
di continuare a percorrere là 
stessa strada - ha detto duran¬ 
te 1) suo Intervento - anche se 
ha portato à betoni rtsullatL 
Adesso è il ihomento di uscire. 
Di non chiudersi in un gtelto 
autorizzalo che lascia al ma- 
novretor» la possibilità di fm 
senza essere disturbato.'E il 
momento di investire il lutto, la 
Cgil, di una parzialità concte- 
tamentevbsuta». 

Nasron timore, o speranza, 
che nioinento in cui la con¬ 


federazióne dlKuie del «upe- 
lamenlo delle componenti*, si 
del unacompownte «trasver¬ 
sale* tsmminila'«to’vedo un 
pericolo grossissimo che te di¬ 
visioni df origine partitica, le 
dilfeierae di percorsi nel lem- 
minlsmo.'pretolgano su tutto e ' 
che il vecchio ammazzi II nuo¬ 
vo.. 

Un po'di pessimismo, un In¬ 
vito a rton percoireie strade 
che gli uoriunl del'sindacalo 
hanno già battuto. Sbagliando. 
•La lappresenianza femminile 
allIntemodegttorganismtdM- 
genti è fondamentale - ha del- ' 
lo - e la quota delZS per cento 
è davamo pccacosa..her que¬ 
sto auspiw che U.coordintt- 
mento non aspetti il congresso 
nazionale per. ricostroue la 
rappresentanza femniiiile af- 
l'intcmo detta segrataia con¬ 
federate. U baitagUà dette 
donne à Importante per cam¬ 
biare tutto u sindacato e non 
per cieara un settoie femmini¬ 
le delta burocrazia confedera- 


. le. La stessa burocrazia che ha 
scoraggiato, forse, e stancato 
la compagna Chiara Bisogni 
'aggiungendosi a quei motivi 
personali che l'hanno convtiv- 
ta a lasciare l'iiKarico*. Fboii 
dai peicorsi sindacali, ma den¬ 
tro I percorsi delle donne an¬ 
che Il dibattito esterno. Livia 
Turco della Segreterìa del Pci, 
insieme a Marika Cirone della 
direzione socialista, hanno se¬ 
guito, insieme ad altre 20CL co¬ 
me •invitate* la due-glond pa¬ 
lermiiana. 4;ome donne che 
lavorano nel Paitamenlo e nel- 
ie istthizloni - ha detto la Tur¬ 
co - abbiamo un ruolo impor¬ 
tante nel sostegno della batta¬ 
glia sindacate al «femminile*. 
Abbiamo avuto già qualche ri¬ 
sultalo con emÒKtainenti 
ottenuti alla Finanziaria: occu¬ 
pazione femminile nel Mezzo- 
gloma eongeitt parentali, fon¬ 
di nm t cttifat deihnfanzia. Ma 
abbiamo due albi banchi di 
prova: la legge sulle pari op¬ 
portunità era legge sulle vio- '| 
lenze sessuali*. 


•TBFANOBOCCONBFn 


sei 


in rosa 


■ttniLEItMOt Uwmpoèava- 
nx anche quando si dlKuie di 
leinpl e oiàrt. L« commissioni 
hanha Qnltodl tavolare all'ulti¬ 
mo minuto, qualche Istante 
prima deU'appuntamenio fis¬ 
salo per le conctuslonL Sei do¬ 
cumenti per riassumere le cen¬ 
tinaia di Interventi che hanno 
animalo I giup^ Beco una 
sintesi dri punti wndaneniaU. 

Bappreientariia Losfro- 
menio del 2S per canto, la co- 
shfdatfa'sqttela* alilnlmw de¬ 
gli organuml dliigenU. seivirà 
|M far sentire la voce delle 
ddmw nel sindacato. Del rie- 
qtiiUbrio ària rappeseentanza 
e quindi daito «aminsaatanza 
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4Qhigili4iu€^M IttinQ un 


punto (erma Ma come aceglle- 
le lo donne dirigenti? Saranno 
eleiie le donne che henna al- 
Ironuio gli «aigomenti* delle 
donne. Sostituiranno gli uomi¬ 
ni e non si aggiungeranno ai 
dliigenU. Se na che rlequilf- 
brioé? 

Orari e teaspL Non aohan- 
10 riduzione dell'ocatio, ma 
una gotione del tempi Una 
critica sulla ahaiegbt Onora se-, 
alita dal sindacato. Non baste 
ndune I minuti di lavoro per 
ottenere confemporaneamen- 
le una mMIon scansione dei 
templdlvKa.Perquesiolede- 
legaWcbledonoriieBsMe* 
calo recuperi la gestione telale 
iM monte oM'lavonilm. Che 
di congedi, pemnassi. paii-tl- 




me e contratti a termine non si 
discuta, shtgolaimente. Ira la¬ 
voratore e azienda, ma tra sin¬ 
dacato e Impmsa a livello terri¬ 
toriale. Insommaehe la gestio¬ 
ne del tempo di lavoro e di vita 
passi dairarea <Mto conces¬ 
sioni aquella del d^tto 
. CoafraB nz ldaé.ConttBtta- 
siane decentrala spiazzerà 
contrattazione centralizzata? 
Le doiuM lo chiedono, tenen¬ 
do conto chelh speciOdlà dri 
hingo di taroio e <M territortow 
haiìito unlmpoftarm loiMla- 
meniate. B MQ|Nio'la tenmi' 
lattane «al waminllai potteb- 
he easem una nuova ihMte 
del sMaealó. Dette pteffalfir 
meal laitt: sul rlaidtetl!«5a& 
ma 4M «entMtti, ri misUNià 




non lo sfoizo di elaborazione, 
ma la capacità di comare. 
Staio eoclale. Rafforzare la 


cura*, ovvero il ruolo svolto al* 
l'iMetno della faml^la. Le de¬ 
legate chiedono che si ricono¬ 
sca l'eSisMnia di una «vita fa¬ 
miliare*, che non si identlttchi, 
peto con II ruoto di casalinga. 
Echa per queria «vita* si pieve- 
<lifio dii tCTrt tg rI pwttcol&ri 
che vedano pariueìaiDente 
con B a a pe ra mento <W rooU 
haMuasetri. 

Itetertte tassua». «OMeto 
di eomportaiMMi di naiura 
saasiiila oflanriviperla perio- 
iwculaonodhogLiaapQaaabi- 


Olà deU'azienda e dei datore di 
lavoro perché adotti lutto le 
misure utili a piesetvare le la- 
" voratricl ed (lavoratori dal ri- 
' schto di molestte e ricatti ses¬ 
suali Esplicilare roneiedell'a- 
' zienda e del datore <11 lavoro a 
visilaiepeichélsuperioilalut- 
lil livelli dfiesporuablHià non . 
assumano conwortameni) che ' 
possano subonflnaie alTaecei- 
taatoneoai rifiuto <11 propeste , 
ó richieste di natura seràiate 
qiisluiaiueaspettodeliappor- 
a» di lavoro. l Yevedsre che fa- - 
aienda, ilopn siwr aaamhiBto 
la denuncie pSMenlata da chi 
« moiasiata operi perché ven¬ 
gano ripriitimM noimali don- • 
dizfani tavonllwto HcUcste 
praciia che te ripone faranno 


valere nelle piaitaionne per ì 
nuovicontratil. 

Donna a ncsaoglono. 
Un tema anomalo e comples¬ 
so. £ proprio dMuteiKlQ delle 
tante •aggiunte* alla questione 
femminue nell'oitica delle 
donne del Sud, da Palermo è 
: partita una proposta. Il Coordi¬ 
namento nazionale delle don¬ 
ne della Cgil avrà un suo grop¬ 
po stabile stri Mezzogtotito Ne 
branto patte le delegate di 
aailtellachesvilupperanno. In 
psitioolaie I temi del lavrào 
(piik richlailo, meno pagalo, 
ptemeroi) detta tanM e Sella 
nutiblira amminisiiazione. 
mprio nei pubUioo le donne 
armo pio numerose, ma la toro 
foeradov'rir. QfA 


■i ROMA Metalmeccaniei, 
’ tutto to movimenta E il con¬ 
tratto si è fatto un po' più vici- 
no. Ai puiao che sono bi tanti 
ormai a pronosticaie che già 
martedì. Donai Cattin presen¬ 
terà la sua proposta. Proposta 
talmente «anticipata* nei gtomi 
scoisi sui giomali da poter es¬ 
sere riassunlB in poche battu¬ 
te: un aumento medio di 240 
mila lire (scatti di anzianità 
compresi), una *008 tantum* 
per il 90, (dalle 800 mila lire al 
milione) e una riduzione di 18 
ore, più una ex-festivilà. Que¬ 
sta dovrebbe essere la ni«tta- 
ziona Che non convince an¬ 
cora appieno il sindacato. So¬ 
prattutto su quei temi di cui i 
giomali hanno parlalo poco e 
sui quali si ha il timore che Do¬ 
nai Cattin non voglia neanche 
intcrvenira: te iotonnazioiii, gli 
slnunenli rii rtonirollo suite 
strategie, I diritti dei lavoratori 
quelli delle organizzazìonL I 
«unni ucim wvuuiim« in u| 0 iu 
caso, il sindacalo vuole espri¬ 
mere un «parere* assieme ai 
mecalmeorànlch rijià martedì 
<|uando ptesumibnmenle sare¬ 
mo daMantt ad una proposta 
ministeriale - dice Gino Maz- 
aone, Fiom - partiremo con 
una consultazione nette fab¬ 
briche. Un'esigenza che ab¬ 
biamo fatto presente al mini¬ 
stro, che ci è sembrato capire*. 
Ma stando a quel che dicono I 
protagoirisli hi tante dichiara¬ 
zioni, Popposlzione alla solu- 
xioiie eli» si sta dellneando 
viene aopraliiilto dalle impre¬ 
sa. Si patto dai privati peichè'i 
•pubbiich, anche se mollo tar- 
ruvamentek pare vagliano di- 
sUngueisi rtàlto •linea dell'in¬ 
transigenza*. Ieri 0 constettere 
deteoriortefia Pedermeccairi- 
ea, MoHIBaio, se n'é uscito con 
quesl'a l l B tii M aitone: «Con tutto 
> rispetto per Donai Cauto, I 
tentoM rii mnUazIone sanno 
di «mmIom. *. Uri ghKtedo che 


serve a sostenere la rkhicsla di 
rapporti sindacali «autonomi*, 
senza cioè l'intervenlo del go¬ 
verno. Posizione che i sindaca¬ 
li hanno sosletujto fin quando 
hanno potuto, fino a quando 
cioè non si sono resi conto che 
i «no* di Mortiltaro rischiavano 
di lasciare i metalmeccanici 
senza contratta La riflessione 
di Moilillara dunque, fatta og¬ 
gi, sembra soltanto un tentati¬ 
vo di «bruciare* la mediazione. 
L'ultimo, in ordine di tempo. 
Un alteggiamento che ha pa¬ 
lalo al totale isolamento gli in- 
dustiiaU privati Mai conie ora, 
insomma la Federmeccanica 
s’è trovata tutti contro. Tutto il 
sindacalo, per esemplo: che 
con un comunicato della se- 
greterto Cgil, una dichiarato¬ 
ne di Benvenuto e un'altra di 
Marini tornano a parlare - co¬ 
me non accadeva da tempo- 
to stesso Itoguaggia E per 
sconfiggete la «linea* di intran¬ 
sigenza è scesa in campo an- 
cne b sinistra. Tutta la sinistra. 
Ha rietto ieri Achille Occhetto, 
segretario generale del Pci: 
•Dopo oltre 10 mesi di verten¬ 
za e di sacriScl i metalmecca¬ 
nici hanno il sacrosanto diritto 
di chiudere positivamente il 
rinnovo del contratto. Già pri¬ 
ma e durante la grande mani- 
fesluione del 9 rxwembrc ho 
avrfìo modo di manifestare il 
sostegno del nostro partito alle . 
livenoicazioni unitarie. Non 
solo manteniamo tale imp^ 
gno, ma chiamiamo tutto il 
partito ad essere solidali con i 
metalmeccanici*. Solidarietà, 
che ieri ha espresso anche Bct-' 
tino CMxl segretario del M. In 
una rUchlanatone, anche lui 
sostie ne che «il contralto pube 
dava anrtoie in porta., te aolu- 
ztorii eque^ equilibrate sono 
possibilL. £ atriràto il momen¬ 
to della più grande teapònsa- 
binià. pensando in plinto luo¬ 
go ai iavoraiori e atte loro fami- 


ÌL GRANDE GONCORSO“LA CARTA VINCENTE” 


ACQUISTA 

...SCGfPRI 

EVINCI 


Ubi'.W'V .“Wf '.V((* 







Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte¬ 
cipa a “La carta Vincente”, il fantastico concorso che met¬ 
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV odor portatili Grundig, 
100 radiostereo Grundig e premi im^mediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere é facilissimo: ogni 25.000 
lire di sMsa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono o%e 1.500.000) e il gioco ò fatto. Buona fortuna. 


inJnltà 

SabatQ,. 
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Economia E Lavoro 


Paolo 

Orlilo 

Pomicino 



là La manovra boccia la cultura 

Sui tagK allo spettacolo 
si spacca la maggioranza 
IK Pd e Psi contro Pomicino 


mecARoououom 


tm ROMA. I lasll allo spetta¬ 
colo restano, dalla Finanziarla 
non arriveranno altri soldi in 
' aggiunta agli 8S0 miliardi ore- 
visti per 11^1 Questo se il nr- 
lamento non riuscirà a rlmuo- 
. vere su questo punto lo sco- 
glio-Pomicino Ieri il ministro 
• del Bilancio è Infatti dovuto 
Kendere In campo In prima 
■ persona per impedire che ve¬ 
nisse approvato un emenda- 
} mento che stanziava altri soldi 
ya lavDie del ministero dello 
Spettacolo. Per il momento gli 
, «andata bene, ina noni detto 
' alla prossima occasione riesca 
' a tenere botta. La maMloran- 
' zaintomoaluislèstalmta. 

V Ma andiamo con ordine Le 
proteste del mondo della cul¬ 
tura contro le sforbiciate ai 
fondi per lo spettacolo si sono 
, concretizzate ieri in un emen- 
(datnento presentato dai co- 
' munisti Witter Bordon e Betty 
'di Prisco Un emendamento 
)'che chiedeva perlomeno di 
non decurtarci già magli stan- 
f liamenti di quest’anno Oun- 

- que 77 miliardi in pid, come 
richiesio anche dalla commi» 

' sione Cultura airunanimità, 
giusto per limitare i danni Do- 
' podiche si potrebbe passare al 
rlsanarneriio del settore 
r 6 Stato come scoperchiare 
r una pentola. Prima si « fano 
'' avanti U socialista Seppia, pre¬ 
sidente della commlsaione 
' cultura. >11 mondo dello spetta- 
r colo ha importanti scadenze 
<te affrontare. Servano soldi 
solo l'emendamento pro- 
, posto individua in misura ade- 
f guai» Poi e stata la volta del 
’ntpubblicano Mauro Butto «La 

- ctiHura e lo spettacolo lischia- 

- no di essere soffocati, ci vuole 
i un preciso impegno del gower- 
. noa. E infine la de Silvia Costa. 

che ha ricoidaio di avere già 

- avanzato una richiesia uuìCo- 
ga a quella del PcL 

C stalo a questo punto che 
; Pomicino si è fatto sodo Un 
j po'per richiamare ali’ordine la 
ia> magMotanza, un po' per 
‘ attaccaie~l Pel. un po' per 
I chiedere di accantonare per II 
momento la rfiscussione <0010 
Inteiessi sono anche legittimi- 
I ha riconosciuto il ministro del 
I Bilancio - ma non sono com- 
; patibili con la manovra del go¬ 
verno. E poi il Pei vuole dare 
^ aoMi allo spettacolo logliendo- 

- U al fondo per la fiscalizzazio¬ 


ne degli oneri sociali, sul quale 
abbiamo appena concluso un 
rielicato accordo con sindacati 
e Confindustria*. Argomenti 
suggestivi ma mistificanti, gli 
ha risposto il comunista Mac- 
ciotta 11 governo non ha fatto 
altro che nprendete una vec¬ 
chia proposta di Pei e Sinistra 
indipendente, pero la vuole at¬ 
tuare dal 1993 •£ poi il mini¬ 
stro non puO venirci a ripetere 
un giorno si e l’altro pure che 
c'è un problema di equilibrio 
generale Gli equilibri sono 
molli, e lo stesso saldo algebri¬ 
co di 1 lèmila miliardi (Il saldo 
netto da finanziaie, ndr) si 
puO ottenere anche combi¬ 
nando in modo diverso gli ad¬ 
dendi» Il problema è insomma 
di volontà politica, di cosa si 
vuole e cosa non si vuole fi¬ 
nanziare Lo ha rtcordalo a Po¬ 
micino anche II socialista Piro 
•Quando II ministro vuole i sol¬ 
di li trova dal fondo speciale a 
suadisposizionea 
II risultato- maggioranza 
spaccata ed emendamento re¬ 
spinto per pochi voti E-adi- 
mostrazione dei dissensi che 
attraversano anche U governo 
- il ministro dello Spettacolo 
Tognoli vola contro il governo 
«Abbiamo fatto bene a portare 
avanti questo emendamento - 
è il commento di Witter Bor¬ 
don - Con noi ora ci sono il Pri 
e parte della Oc e del Pri. £ la 
base per una possibile mag¬ 
gioranza» La verifica è riman¬ 
dala di pochi giorni, quando 
cioè la Camera-pmidetà' in 
esame un altro emendamento 
comunista, che stainia SO. TOij 
e iOO mllMKlPfier iPprossiroo | 
triennio, anche questo appro¬ 
vato all'unanimità dalla com¬ 
missione Cultura 
feri intanto Montecitorio ha 
•promosso» due emendamenti 
delle opposizioni uno del ver¬ 
di (2 miliardi In tre anni per 
mettere sotto controllo le ma- 
nlpolaztonl genetiche) e uno 
dei M (8 millaidl Ih tre ar^ 
per la campagna contro l'a- 
mlanio).'Viia meno facile per 
retnendameitto che chiedeva 
di prorogate fino al '92 l'Iva 
agmiolata al 9% sulle calzature 
Anchelnquestocasounapan 
te della maggioranza si è unita 
all'opposizloae. Per ora il go¬ 
verno si è salvato in corner ac¬ 
cantonando la richiesta di mo¬ 
difica. Ma ci sono buone pro¬ 
babilità che venga approvata. 


SOggi si riunisce il Cicr 

[Battala nel governo 
|per il controllo delle 
nuove Casse di Risparmio 


■ ROMA Stamattina si sve¬ 
li glia un fantasma: dopo un afi¬ 
lli noe mezzo si rtunisce il Cicr, il 
II* oomitalo interminisieriale per 
il eredita Ignorerà quasi certa¬ 
mente la quarantina di presi¬ 
denze e vicepresidenze di isti- 
luti di credilo pubblici scadute 
-da tempi immemorabili («mi 
, 1 . irwD In regime di dimenùca- 
I .lio», ha commentato un ban- 
i; chiere spiritoso) e si limiterà 
|, ad affrontare un obbligo per 
fortuna improrogabile- il pare- 
ro sui be decreti delegali di ap¬ 
plicazione della legge Amato 
•/di rifoima bancaria. Quindi 
‘, Mocherà al consiglio dei mlnl- 
'sM. convocato imroediata- 
'menle dopo, varare definitiva- 
tnenie i piowedimentL 
A disotto della convocazio¬ 
ne per stamattina, ancora ieri 
aera nella maggioranza la ten- 
stone era al massima In parti¬ 
colare la Oc metteva sotto ac¬ 
cusa con una posizione al limi¬ 
le deirosiruzionismo la no» 
ma. passata alla Camera col 
Milo di PcL Psi e PILche preve¬ 
de che i eoci delle future lon- 
,dazioni che conirolleianno le 
aziende bancarie scorporate 
■siano per il SlXscelti dagli enti 
pubblici locali, dalle associa- 
, zionl culturali ed imprendito¬ 
riali Una decisione che rom- 
,, pervbbe II monopolio attuale 
delh* conventicole ristrette che 
conirollano le Casse di Rispa» 


mio all'ombra della Oc. Soci 
delle casse, InlattL si diventa 
per cooptazione in seguito ad 
una dózisione praticamenle 
assembleare, negli statuti at¬ 
tuali si richiedono maggioran¬ 
ze che vanno dai due terzi ai 
tre quinti per l'immiaione di 
un nuovo membro Quindi 
non sorprende che a tùia da 
padroni nel registro dei soci 
siano i nomi della vecchia ari¬ 
stocrazia, spesso la più legala 
al potete clericale, le buone fa¬ 
miglie dell'alta borghesia, i 
maggiorenti delie citIA Tutta 
gente che ha voce, imponanie, 
' nella gestione delle Casse ma 
che non ha mai tirato fuort una 
lira In compenso ha sempre 
gatantito potere e clientele alla 
Oc. La quale ancora sino a iert 
aera tentava di vanificare II vo¬ 
lo della Camera per convince¬ 
te i soci di maggioranza (so¬ 
prattutto i socialisti) ad accet¬ 
tare la «mediazione» di Carli- 
soglia del 30X per i soci este» 
nL 

Una simile eventualità se- 
-condo Icomunisii Belloochioe 
De Mattia sarebbe «una grazio¬ 
sa donazione ai feudf demo- 
crbiianb e costituirebbe «un 
grave abuso a vantàggio del 
medioevale pnncipio della 
cooptazione creando II prece¬ 
dente per una distorta configu¬ 
razione del rapporto tra 
noePartamento» 


Entro Tanno un codice 
di autoregolamentazione 
sarà definito tra governo 
e autotrasportatori 


n negoziato a Palazzo Chi^ 
Accordo su maggiori sgravi 
fiscali e risorse doppie 
per la ristrutturazione 


R^le anche per i T%r «selva^» 
In quattro anni 1.600 miliaxdi 


Sarà la fine per il blocco «selvaggic» dei Tir. L'accor¬ 
do fra governo e autotraspoitatori, che porterà la 
spesa complessiva fra sgravi fiscali e finanziamenti 
alla ristrutturazione a 1.6^72 miliardi in quattro anni, 
prevede la definizione dì un codice di autoregola¬ 
mentazione degli «scioperi» entro l’anno. Sui transiti 
alpini negoziato giovedì a Vienna. La Cee accusa 
l'Austria di violare gii accordi. 


(uuLwrrruiBHio 


■■ ROMA Si avvia a soluzio¬ 
ne la tormentala veiienza degli 
aulotraspoilalori, decisi a 
bloccare gli approvvigiona¬ 
menti per una settimana fino 
all'accordo raggiunto col go¬ 
verno l’altra notte Una verten¬ 
za che aveva due capitoli 
sconti fiscali collegati alle spe¬ 
se per il gasolio, e il finanzia¬ 
mento dtela ristrutturazione di 
un settore tormentato dall'ec¬ 
cessiva polverizzazione (gra¬ 
zie all inefficienza del traspor¬ 
to pubblico), concausa della 
micidiale congestione dette 
nostre strade. 


La soluzione avviala, tirando 
le somme a cominciare dai 
provvedimenti dell’aprile scor¬ 
so, costerà cara alla collettivi¬ 
tà Tiriamo dunque le somme 
Fra mancale entrate fiscali e 
provvidenze pier la rismimira- 
zlone, siamo a quota I 672 mi¬ 
liardi. Se ne andranno in quat¬ 
tro armi. 422 miliardi nel ‘90, 
S2S nera t. 495 nel '92,220 nel 
‘93 Infatti con l'accordo l'ini¬ 
zio degli stanziamenti per la ri¬ 
strutturazione (che punta a ri¬ 
durre le ditte di trasporto merci 
dalle ipotetiche 2S(imUa a 
200mUa circa) è spostato al¬ 


l'anno prossimo 
Ieri mattina tt ministro dei 
TrasporU Carlo Bernini e il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Crìslofori 
hanno riferito al glomallsti sul¬ 
la conclusione del faticoso ne¬ 
goziato di cui etano stati prota¬ 
gonisti. a Palazzo Chigi, fino a 
notte fonda Faticoso, doven¬ 
do dividersi fra i due ^ppl di 
organizzazioni sindacali i «du¬ 
ri» (Fila, Fai, Flap, Confartìgia- 
nato e Sna Casa) e i •morbidi» 
(Anita, Unitai, Federcorrieri, 
Flit CgiI, FIt CisI e Uttt) che non 
avevano aderito al blocco di 
una settimana L accordo ha 
strappalo maggiori stanzia¬ 
menti, come vedremo Ma il ri¬ 
sultato fone più significativo è 
Il reciproco impegno a definire 
un codice di autoregolamenta¬ 
zione del diritto alla protesta 
entro il 31 dicembre •£ dob¬ 
biamo far presto», avverte Cri- 
stofori, «perchè lo ‘sciopero'' è 
solo sospeso se dovesse effet¬ 
tuarsi fra tre settimane, sarem¬ 
mo sotto Natalea tt punto è 
che npn si può applicare loro. 


nonostante il «preminente in¬ 
teresse pubblico* ai nfomi- 
menti di merci, l'attuale legge 
che regola gli scioperi, perchè 
questa riguarda I lavoratori di¬ 
pendenti invece gH autotra¬ 
sportatoli sono prevalente¬ 
mente autonomi Vediemoco- 
me andrà a finire, ma i sinda¬ 
cati confederali (specialmente 
RII e UHI) esultano perchè fi- 
naimenle ci si impegna per 
una questione su cui insistono 
da tempo Va dettoche sull'ac¬ 
cordo ieri ci sono state le di¬ 
chiarazioni di soddisfazione di 
tutte le organizzazionL 
n maggiore sforzo tmanzia- 
lio del governo (attraveiso 
emendamenti alla Finanzia¬ 
ria) è di 443 miliardi ISO in 
più per all sgravi fiscaU (rispet¬ 
to al 972 già pievIsU) che ogni 
autotrasportatole con camion 
da tre tonnellate e mezza In su 
può scalare a maggio prossi¬ 
mo da linei lipeg Ilor e Iva II 
raddoppio a 540 miliardi (100 
nel '91. 220 nel '92 e nel %) 
degli stanziamenti per lavorile 
prepersioiuimentt e associa¬ 


zion! di «padroncini» Ma sia 
Bernini che Cristolori hanno 
voluto sottolineare che dietro a 
questo accordo, come pure a 
quello sul trasporto locale, c'è 
un onentamemo adottato dal 
Consiglio di Gabinetto di saba¬ 
to scorso 

Riguardo al transito sulla 
frontiera austriaca (len ai 
Brennero tutto è tornato nella 
noimalità). la novità è che al 
negoziato di giovedì prossimo 
a vieraia ci sarà anche una de¬ 
legazione degli aulotrasporta- 
tort A parte questo, peserà 
nella trattativa la dura dichia¬ 
razione di ieri della Cee, per 
voce del commissario ai Tra¬ 
sporti Karel Van Miert contro 
l'Austria accusata di violare 
l'accordo di transito raggiunto 
il 27 agosto fra Austna, Italia, 
GeimanlaeCee Accordo che 
esclude le limitazioni ai caiKhi 
pesanti imposte dal governo 
austriaco sull'autostrada Inlall- 
Brennero. Van Miert ha chiesto 
ai ministro austriaco Streicher 
un <111000110 urgente», entro la 
settimana prossima. 


Nuovi partners: Reale mutua e una banca? Le ipotesi sulla successione a Militello 

Unipol Fìnanziaxia in Boisa entro il ’91 
Sod privati per il forziere delle coop 


Entro il '91 Unipol Hnanziaria approderà a Piazza 
Affari. La holding di controllo deiromonima com¬ 
pagnia di assicurazione si prepara al grande salto 
con un aumenladi capitale finalizzato alla creazio¬ 
ne del flottante e intesificando i contatti per l'ingres¬ 
so di partner privati nella compagine azionaria, at¬ 
tualmente composta soltanto da coop aderenti alla 
Lega. Nuove ipotesi sulla successione a Militello. 

... DALLANOSTRAREOAZIONg „ . .. 
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mento e in relazione a questo 
decideremo» Zambelli non di¬ 
ce nulla invece a proposito di 
eventuali futuripartner privati. 
Attualmente il conIroUÓ delta 
società è al cento per cento in 
mano a 89 cooperative, anche 
se le quote maggiori sono del 
Fincooper (3296), delle mag¬ 
giori coop di consumo che 
hanno circa tt 30X, della Rner, 
finanziarla dèlta Cmc di Ra-' 
venna con il tOX, di Gdiilercon 


la Reaie Mutua, una compa¬ 
gnia che ha già rapporti d'affa¬ 
ri con Unipol assicurazioni 
(insieme conbollano l'Univer¬ 
so assicurazioni) Si parla inol¬ 
tre di un importante gruppo 
bancario. In ogni caso non è in 
discussione il controllo di Uni- 
poi Rnanzlaria da pane delle 
cooperative che. tra l'altro, 
hanno un vincolo di sindacato 
' -peroilie il SOXdeUfrozionL - ■ 
All’ordine del giorno di Unl- 


'H B0U)(iNA Ieri mattina il 
consiglio di amministiazk>ne 
di Unipol Rnanziaiia. riunitosi 
dopo un vertice fra le coop che 
oo^tulscono il patto di sinda¬ 
cato, ha deciso la convocazio¬ 
ne deU'assemblca ordinaria e 
straordinaria della società per 
il 7 gennaio Ail'ordine del 
giomo dell'onfindrfo la richie¬ 
sta di ammissione alla quota¬ 
zione delle azioni ordinarie 
nelle borse dt Milano, Bologna 
e Roma. L'assemblea straotdi- 
narla sarà Invece chiamata a 
deliberare l'aumento del capi¬ 
tale sociale da 420 a STO mi¬ 
liardi, escludendo il diritto di 
opzione. In pratica, questi ISO 
miliardi, pari al 26X M nuovo 
capitale sociale, serviranno al¬ 
la creazione del flottante per la 


co- 


borsa, oltre naniraliaenK 
me è scritto in una nota.t 
le. «ad acquisire adeguati mez¬ 
zi patrimoniali per l'ulteriore 
sviluppo del groppo iit termini 
polifunazlonaii nei settori assi- 
curativo, bancario e paraban¬ 
cario» Unipol Rnnnziana 
nell'89 ha avuto un giro d'affari 
di 1^ miliardi (2 304 con le 
principali collegate); il '90 do¬ 
vrebbe chludeisi con 2000 mi¬ 
liardi di giro d'affri e 2 600 con 
le col legate. 

I tempi esatti della quotazio¬ 
ne non sono ancora stati stabi¬ 
liti «Anche perché - spiega 
Cifizio ZambeUl,.presidenle di 
Unipol Finanziaria - l'attuale 
corso bonlstico non è dei più 
favorevoli. Speriamo che nel 
corro del '91 ci sia un migliora¬ 


plù del 3%. Da tempo si paria 

-.. - - aziorilsb di conbollo, c è nam- 

ralmonte anche il probiema 
della sucessione a Giacinto MI- 
lilello. chiamato a far parte 


dell'Intenzione della Cmc di 
smobilizzare la propria parte¬ 
cipazione. per far fronte a pro¬ 
blemi di equilibrio linanziatio, 
menile anche l'Alca (il con- 
soRio delle coop agricole In 
fase di liquidazione) dovrebbe 
cedere II proprio 596. 

Ma c'è anche un’altra ipote¬ 
si che nessuna coop ceda in¬ 
tegralmente la propria parteci¬ 
pazione e tutte quante, o me¬ 
glio. le maggiori, siano chia¬ 
mate a vendere ciascuna pic¬ 
cole quote. A chi andranno? 
«Contatti con altri gruppi e so¬ 
cietà ce ne sono ora come ce 
ne sono sempre» svicola Zam¬ 
belli In realtà, secondo quanto 
si dice negli ambienti finanzia¬ 
ri, un possibile partner sarebbe 


dell’Aulhority anUlrosL nel 
molo di vicelpiesidenle e am¬ 
ministratore delegato di Uni- 
poi assicurazioni. La questione 


non è ancora approdata nelle 
sedi ufficiali Sempre prendere 
quota una soluzione Interna il 
direttore generale Giovanni 
Consorte verrebbe nominato 
amministratore delegalo, ma 
Zambelli, ora presidente ono¬ 
rario della compagnia, accen¬ 
tuerebbe il suo impegno nette 
assicurazioni Ciò per consen¬ 
tire un ricambio più graduale 
nelle responsabilità che Mill- 
tetto ha avuto i>er un anno 
Non è perù ancore tramontata 
una ipotesi esterna, che ve¬ 
drebbe favorito Reto Rossi, 
presidente di Coop Emilia Ve¬ 
neta ed esponente di punta di 
quella coo^razlone di consu¬ 
mo che ha un pero rilovanle 
nella compagine azionaria del 
gruppo 


Acqua: i piani di Cagliari 

Italgas, Saipem, Snam 
e Snamprogetti danno vita 
ad un unico consorzio 


L'Eni compatta il proprio esercito per affrontare da 
posizioni di foiza il business deH’ammodeniamento 
della rete idrica italiana: 75.000 miliardi in 25 anni 
secondo alcune stime. Italgas, Saipem, Snam e 
Snamprogetti hanno dato vita ad un consorzio, 
Eniacqua. «Nessuna chiusura - dice il presidente 
dell'Eni Cagliari - ma volontà di collaborare con tut¬ 
ti. Le tariffe demagogiche odierne vanno elevate». 


OILOOCAMPISA'TO 


■i ROMA L'Eni serra le fila 
le pnncipali società del groppo 
petrolifero interessate al busi¬ 
ness dell’acqua si sono unite in 
un consorzio, Eniacqua, pre¬ 
sentalo ieri mattina a Roma 
dal presidente Cario Oa Molo e 
dal vice presidente esecutivo 
Retro Celletti Ne fanno parte 
Italgas, Saipem, Snam e Snam- 
progettl ma probabilmente si 
aggiungeranno anche altre 
aziende. Nuovo Pignone in pn- 
mo luogo. La sistemazione 
detta rete idrica del nostro pae¬ 
se, tra le più disastrale d'Euro¬ 
pa. è un programma di grande 
respiro che mobiliterà per mol¬ 
ti lustri una massa ingente di 
investimenti circa 7S00p mi¬ 
liardi di Investimenb nei prossi¬ 
mi 25 annL cioè 3 000 miliardi 
1 anno, secondo alcune stime 
Proprio sul business dell'ac¬ 
qua lo scorso 13 settembre fri 
ed Eni annunciarono alla Rera 
del Levante di Bari la cosutu- 
zione di un consonio comune 
per l’approwiglonanienlo idri¬ 
co del Mezzogiorno Ma l’Eni 
ha deciso nel contempo di 
riorganizzare le forze in casa 
propria cosi da dar vita ad un 
•pacchetto di mischia» da met¬ 
tere in campo nella dura parb- 
ta per l’a^iudlcazfone delle 
opere «Non abbiamo nessuna 
pretesa egemonica - precisa 
perù Da àfolo-Anzi, vogliamo 
trovare rapporti di collabora¬ 
zione operosa con Rii ed an¬ 
che col mondo deil'imptendi- 
toria diffusa e di-lle grandi im¬ 
prese» Una dichiarazione di 
pace che andrà perù veriflcala 
dai fatti dalla vicenda del liir- 
bogas alla questione Telelira 
tutto sta a dimostrare che nei 
grandi gruppi pubblici e tra 
questi e quelli pnvaU ci si 
scambia fendenti piuttosto che 
ramoscelU d'olivo. ^ 

Il presidente dell Eni Caglia¬ 
ri sottoluiea che lo sforzo per il 
risanamento kMèo è cosi e(e- 
valo da penneltere il contribu¬ 
to di tutti •£ decisivo consenti¬ 
re l’unpegno dell'imptendilo- 
na pubblica e privata con l’a¬ 
dozione di un quadro noimatt- 
vo moderno che sancisca l'e¬ 
conomicità della gestione e 


garantisca un adeguato ntomo 
degli investimenti attraverso 
l'adeguamento delle tanlfe ed 
li nordino delle gestìom» L'i¬ 
dea del presidente dell'Eni. in 
questo ui sinfonia con quanto 
sostiene anche il presidente 
dett'Iri Nobili, è di •accentuare 
li ricorro all'istituto della con¬ 
cessione di pubblico seivizio». 

In altre parole, il pool di 
aziende che si candidano per 
la costruzione della nuova rete 
idrica italiana, si propongono 
anche per la gestione degli ac¬ 
quedotti e b fornitura del seivi- 
zio agli utenti Proprio la pre¬ 
senza su tutta la fase del ciclo 
renderebbe possibile la tenui- 
nerazione degli investimenti e 
l'affidabilità del seivizio. Facile 
solo in apparenza. Oggi in 
quasi tutte le città italiane 
(tranne Puglia. Sicilia e Sarde¬ 
gna dove esistono acquedotti 
regionali) il «sistema acqua» 
viene affidalo ai Comuni e alle 
foro aziende municipalizzate. 
In molli casi sono fonb di red¬ 
dito per le casse degli enti lo 
cali, mollo più spesso produ¬ 
cono buchi finanziari e disse» 
vizi per i cittadini Una legge al¬ 
l'esame del Parlamento preve¬ 
de le cosiddette •autotifà di ba¬ 
cino» per superare l’attuale 
spezzettamenfo è il «grimal¬ 
dello» che potrebbe peimette- 
re di aprire anche la porta del¬ 
le gestioni. 

Seslenirainlalefogicafini- 
là probabilmente U tempo del¬ 
l'acqua a basso prezzo e. spe¬ 
riamo. anche dei mega defiat 
e degli sprechi colotsall che 
oggi si verificano nella gestio¬ 
ne degli acquedotti soprattut- 
lo al Sud. Cagliari a questo 
proposito è netto- «È indifferi¬ 
bile li superamento di pohii- 
che tarUfaiie demagc^iche 
che, mantenendo I canoni pari 
a circa un terzo di quelli niedi 
europei, hanno condotto alle , 
attuali Ineflicienze e sprechK 
Cè solo da sperare che con 
l'arrivo delle bollette pesanti - 
arrivi davvero anche Paoqua e , 
pulita: oggi costerà pure poca 
ma spesso i cittadini hanno 
l'impressione di essere dei be- ' 
nelattori piuttosto che dei i 
clienti 


I 

Scontro tra le aziende pubbliche dopo raccordo 

Ttofbogas, L’Eni vea^sce 
ma PSia lentie Alludo 


M ROMA Turbogas: l'EnI 
prepara la controflensiva men¬ 
tre, coinvolto direttamente da 
pesanti polemiche delM e del 
dirigenti del Nuovo Pignone, il 
ministro delle Patteclpaziofil 
Statali Piga è sceso in campo 
per difendere la scelta dell'An¬ 
saldo La gidmata di ieri non è 
certo trascona tranquilla dopo 
la decisione della Hnmeocani- 
ca di rompere il confronto con 
l'EnI e rIvDigetsi ai tedeschi 
della Siemens per ottenere la 
tecnologia necessaria a prò- 
dune le tuibine a gas. 

La prossima settimana, è 
stalo comunicato ieri II presi¬ 
dente del Nuovo Pignone Fian¬ 
co Ciatti illustrerà il punto di vi¬ 
sta dell'azienda, spiazzata dal¬ 
la decisione di Ansaldo di al¬ 
learsi con Siemens nel settore 
delle turbine a gas. Un merca¬ 
to che con tre concotrentl ri¬ 
schia di fani davvero troppo 
stretto, almeno dentro i confini 
italiani 

In attesa della voce ufficiale 
di Pignone, non si è certo pla¬ 
cala la polemica a livello poli¬ 
tico H responsabile economi¬ 
co del Psi Fabrizio Cic^lno ha 
sostenuto che il valoie dell'In¬ 
tesa raggiunta da Ansaldo te 
ancora tutto da dimostrare» 
delinendo poi «inaccettabile 
che Piga alterni a suo arbitrio il 
massimo di dirigisino nei con¬ 
fronti dell'Eni con il massimo 


di lalssez faire’ nel conlronfi 
di altre aziende del stetema 
delle Partecipazioni Statali». 

in campo sono entrati an¬ 
che i lavoratori del Nuovo R- 
gnone di Firenze II consiglio 
di fabbrica ha espresso un giu¬ 
dizio «pesantemente crilico» 
sull'opàazlone e chiede a R- 
ga e governo «una spiegazio¬ 
ne». aRitenlamo grave e irrazio¬ 
nale - dicono al Cdf r che per 
migliorare condizioni occupa¬ 
zionali di un'area in crisi come 
Genova si possa penalizzare 
altri lavoratori». 

La questione è stala affron¬ 
tata ariche dai dirigenti del R- 
gnone con un martellante do¬ 
cumento nel quale si paria di 
•logiche pseudo-imprenditO' 
riali non è serio spacciare l'ac¬ 
quisto di una licenza di costru¬ 
zione come avanzamento tec¬ 
nologico Cosi si provocano 
solo danni» Idirigentiafferma- 
no che l'accordo ba Ansaldo e 
tedeschi è giunto prima che la 
commissione Incaricata da R- 
ga per studiare tt problema 
avesse concluso I suoi lavori 
La proposta di Rgnone si di¬ 
ce, prevedeva tra I altro «lo svi¬ 
luppo paritetico di una tuibina 
di grande potenza completa¬ 
mente progettata e costniita in 
Italia, usufruendo del know 
how fluodinamico, meccanico 
ed elettronico con 5 modelli 
messi a punto da Rgnone con 


tecnologia originale ed una di¬ 
mensione di meicato mondia¬ 
le maggiore di quella della so¬ 
cietà tedesca» 

Piga è stato convocato a da¬ 
re rolèsazioni in Parlamento 
per il 28 novembre, ma di fron¬ 
te alla presa di posizione dei 
dingenli del Nuovo Rgnone ha 
fatto sapere in via informale 
che le trattative Ansaldo-R- 
gnone al sono concluse mer¬ 
coledì scorro con un nulla di 
fatto L'intesa con Stemens ri¬ 
chiedeva tem^ brevi (io ballo 
c'è la commessa di 16 centrali 
sovietiche) e quindi - spiega¬ 
no fonti del ministeio- Ptga ha 
deciso di autorizzare l'intesa 
col gmppo tedesco ritenendo 
necessaria una rotuzlone tem¬ 
pestiva La decisione è stata 
presa lenendo conto di alcune 
corulderazioni Ansaido ora 
può completare il Cleto delle 
turbine in llaiia mentre l'intesa 
col Pignone avrebbe richiesto 
forniture di parti dall'estero, ul¬ 
teriori ritardi avrebbero com¬ 
promesso la trattativa con 
l'Urss; la produzione Ansaldo- 
Siemens non coincide per di¬ 
mensione del prodotti con 
quella del Pignone, l'accordo 
non incide sul meicato ener¬ 
getico italiano, l’Ansaldo puù 
commercializzare all’estero 
prodotti Nuovo Pignone Non 
è, insomma, un accordo con- 
trol'Enl DCC. 
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Ai MmàìdeH'art. 4Ìdella legga 25/2/19S7, n 67, ai pubblicano i seguenti dati relativi al conti consuntivi degli anni 1968 
• 1989 (in migliaia di lira). 

1) fo nottola reisllva alla entrala a alla apoaa tono la saguanU: 


COSTI 



RICAVI 




Dsfwitlnufow 

Amo 1981 

Anno 1989 


Oencnilnizlciie 

Armo 1988 

Amo 1969 



EsistMBS MzWi e ssaroizl» 

1348861 

1513732 


Fatturalo par vendita beni e sentiri 






vt 



(camp. Mal oonoitt da Ente prep.) 

63.968.402 

68.005968 



• Pwioniif 


• , 







RsWbuzIonl 

22683.776 

27184 625 


Altri proventi rimborsi e ricavi dNarel 

695469 

2467916 



Contilliuti soeWI 

9621 798 

11411773 


Costi capitatozall 

233.137 

231255 



AccMgnanenlp U TP R. 

2689142 

29S6S55 


RImansnze linM di aterelzto 

1513732 

1423476 



TOTALE 

34854 716 

41 S5^933 


Perdita di aserdrio 

— 

— 



Uvwl nunutenilont e lipsrazlort 

442978 

734084 







Prtsuriort e ssnrtil 

11 312280 

29871220 







TOTALE 

11 75S2S8 

30605304 







Acculilo (MHNti prflW 6 flIStVf 

6470448 

5425171 







àlM Còsti onsii s spase 

6260763 

6.792967 








4871 665 

4451 498 







tnTSmSi SUI CJpWBS 01 OMOZWnO 

162S272 

1605090 







Altri onsrt fininriail 

18774 

16921 







UtfoSassMiie 

17103 

264 884 







TOTALE 

18.464305 

18556529 







Tenui MHiiau 

88411.148 

tZZtMII 


'VOTAU tmiALl 

•8411.148 

81.111418 


2) la nottola TataUva alle «late paMmonialo sono la saguanU: 



1 ATTIVO 



PASSIVO 




Oenominazione 

Amo1988 

Anno 1989 


Oenominarione 

Anno 1988 

Anno 1989 



kimobMzzsriofli tsenlclM 

35992711 

48169765 
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Scienza e Tecnologia 


Partito 
(finalmente) 
lo shuttle 
il^ntis 


Seppure con qualche minuto di ritardo dovuto alle insta* 
Wli condizioni del tempo, la Nasa ha pertettamente lan¬ 
ciato giovedì sera dal centro spaziale di Cape Canaveral 
(Fiorii) lo shuttle militare aAtlanus» il cui equipaggio 
piazzerà in un'orbita prestabilita un satellite-spia L'Atlan- 
tis con il suo equipaggio di cinque uomini si è staccato 
dalla pedana di lancio alle 18,48 locali - 00,48 in Italia - 
con un ritaido di quattro mesi dovuto all' Imprevisto rin¬ 
vio di un lancio In programma lo scorso luglio causato da 
una (uga di carburante dai suoi serbatoi. Il traghetto spa¬ 
ziale, il cui costosupera due milioni di dollari, si 8 inoltra¬ 
lo a crescente veiocili nello spazio e nel giro di pochi mi¬ 
nuti ha concluso la prevista traiettoria mentre il coman¬ 
dante Richard Covcy trasmetteva via radio al centro di 
controllo l'atteso messaggio di «Roll program, Houston 
Spectacular», che sta per «tutto bene e spettacolare Hou- 
sùm. come previsto dal programma* La missione, la set¬ 
tima e ultima dei supwsegreti programmi spaziali del 
pentagono, durerà almeno quattro giorni per consentire 
ai cinque astronauti dell'Allantis di mettere in orbita un 
satellite-spia che punterà I suoi occhi elettronici sulla re¬ 
gione del golfo Persico. 


La temperatura La media delle tnnperatu- 

neirònftario ** '«Sistrate negli ultimi 

mi Ui wanu «iioStatocana- 

C aumentata dese deiramarlo, è salila 

Derleafterazionl di 3.5 gradi lahrenheli, pro¬ 

zìi*—vocando notevoli allera- 

deilampicnte . zlonl nell'ecosistema del- 

l'intera regione. È questo il 
risultato al quale sono pervenuti i ricercatori dell'UnWer- 
sM di Albeila (Canada). Lo studio, pubblicalo sull'ulti¬ 
mo numero di Scimee, mostra come il va-dare del clima 
della regione abbia provocato un rallentamento della ca¬ 
pacita di autoriproduzlone delle foreste, un aumento de¬ 
gli incendi, alterazioni nella composizione del suolo, e 
mettano in pericolo la soprawiveiaa delia fauna ittica 
nei laghi. Ma sembra che il peggio debba ancora arriva¬ 
re i ricercatori canadesi prmdono infatti per il 2025 un 
ulteriore aumento di Ire ^di della temperatura della re¬ 
gione, sempre che non vengano prese misure immediate 
per attenuare i guasti dell'elfetto serra. 

ChIudOnOI 11 presidenle degli Stati 

iiiliil»r* Uniti George Bush ha pro- 

imnicrsc mulgato ieri una serie di 

UmCnCUnU nuove norme di legge per 

in Antavtliln >> protezione dell'amblen- 

in nniansuv ^ ^ ^ 

che una che proibisce ogni 
attiviti mineraria america¬ 
na in Antartide nell'attesa che venga concluso e ratlTicalo 
un trattato Intemazionale che dovrebbe estendere il ban¬ 
do a tutti gii altri pa«i del mondo. Le altre leggi entrate in 
vigore n^ Stati Uniti con la firma del prcsidenta rfgua^ 
dÌM untori ricerche per la lotta all'*efletto sena*, la 
creazione di riserve naturali in varie zone del paese e 
considerevoli stanziamenti per misure contro l'inquina¬ 
mento delle acque Lunedi prossimo avrt Inizio in Cile 
ima conferenza intemazionale che dovrebbe non solo 
mettere al bando ogni attività mineraria in Antartide, ma 
dicbiarare l'intero continente una riserva naturale. 

Si SpCrimCntB ' Su richiesta dell'Organlz- 


Sl SpCrimCntB ' Su richiesta dell'Organlz- 

In mnria tazforfe Mondiale della Sa- 

w rranua 

rfllltiCOIKCIIOlUlK mentando In Francia, col 

•Jslantaneik» concorso volontario di una 

clriquanUna di donne, la 
cosiddetta pilkrla anticon¬ 
cezionale «istantanea*, giti 
in uso in alcuni paesi dell'est (Ungheria e Urss) edel ter¬ 
zo mondo Le ricerche sono dirette dal professor David 
Elia, deii'ospedaie Rotschiid di Parigi. La «Istantanea*, da 
assumersi entro un'ora, è destinata alle donne che non 
abbiano rapporti sessuali troppo frequenti, dato che può 
essere usata solo per cinque ròlte in un ciclo mestruale. 
Ha la stessa composizione della mini-pillola ora In uso, 
ma a una dose 20 volle più forte In Ungheria è stata spe- 
•rimentata su 1.300 donne, con un tasso di successo del 
99.2 per cento Altri due studi, uno dei quali effettuato 
dali'Oms, hanno dato risultati meno soddisfacenti, «ma 
In seguito ci SI è resi conto - ha detto II professor Elia -che 
l'esperimento era stalo mal condotto, su donne che ave¬ 
vano avuto rapporti piO frequenti, ed è per questo che 
l'Oms ha deciso di riprendere le ricerche*. I nuovi esperi¬ 
menti dureranno circa due anni e la pillola non sarti di¬ 
sponibile prima del 1997-98, «a meno che nuove leggi 
non consentanodi importarla dall'Unghena*. 


CraSTIANA miLCINILU 


_Mcxiuli cognitM e cerebrali, l’interpretazione 

di Michael Gazzaniga sul rapporto tra emisfero destro 
e sinistro: i comportamenti determinati «meccanicamente»? 

n cerveflo confederato 


M Pochi argomenti scientifi¬ 
ci sono stati tanto di moda co¬ 
me quello del cervello destro e 
del cervello sinistro La versio¬ 
ne popolare si riassume nell i- 
dea che l'emisfero destro del 
nostro cervello sla la sede «de¬ 
gli impulsi sintetici e creativi*, 
delle abilita artlstico-intuitive, 
mentre quello sinistro sarebbe 
alla base delle capacita logico- 
linguistiche, insomma di un 
pensiero analitico Sono stati 
scritti dei best-sellers che inse¬ 
gnano a potenziare il cervello 
destro e, negli Stati Uniti, sono 
allo studio del progetti di legge 
per programmi didattici nella 
scuola elementare che privile¬ 
giano l'apprendimento del 
cervello destro. 

Tutto ha inizio con le fonda- 
mentali ricerche neuropsicolo- 
giche su persone con 11 cervel¬ 
lo diviso isplll bmtn) ratizzate 
agli inizi degli anni Sessanta da 
Roger Speny e Michael Gazza- 
nlga La «toria di questa sco¬ 
perta scientifica* e dei suol svi¬ 
luppi è raccontata da Gazzani¬ 
ga in un libro molto piacevole 
e stimolante scritto rul 1965 e 
disponibile In traduzione ita¬ 
liana per i tipi della casa editri¬ 
ce Giunti. // eemelh soaale - 
questo il titolo - ripercorre l'e¬ 
voluzione delle ricerche con¬ 
dotte da Gazzaniga per verifi¬ 
care gli effetti neuropsicologici 
della commensurectomla, 
cioè il taglio del corpo calloso, 
che collega l due emisferi cere¬ 
brali. praticato nelle persone 
affette da forme puticolar- 
mente gravi di epilessia. 

il siMma nervoso dei verte¬ 
brati è organizzalo In modo ta¬ 
le che, per esempio, tutta l'In¬ 
formazione visiva che si trova a 
sinistra di un punto qualsiasi 
fissato con lo sguardo viene 
proiettala nelle aree visive del¬ 
l'emisfero destro, meijitre ciO 
che sta a destra vierw elabora¬ 
to dalla coneocia visiva dell'e- 
miafeto slniitro. Inolile, la me¬ 
tti sinisira del cervello controlla 
la metti destra del corpo e, nel¬ 
l'uomo, anche la funzione lin¬ 
guistica. L'emisfero destro 
controlla alcune funzioni co¬ 
gnitive non verbali, come l'at¬ 
tenzione e la discriminazione 
sonile di forme e di suoni com¬ 
plessi Negli anni Cinquanta 
Speny aveva dimostrato che 
attraverso II corpo calloso l'in¬ 
formazione passa da una metti 
all'altra del cervello, e ciò con¬ 
sente di percepire il mondo 
come un lutto Integrato Reci¬ 
dendo Il corpo calloso e altre 
due strutture, la commlssura 
anteriore e il chiasma ottico, si 
sepamno completamente i 
due emisferi e l'informazione 
elaborata da ciascuno non 
può più integrarsi Ora, come 
dice Gazzaniga, poiché la con¬ 
dizione normale è quella in cui 
i due emisferi sono collegati, 
non ha senso parlare di cervel¬ 
lo destro e cervello sinistro in 
relazione a un Individuo con 
l'encefalo intatto 
Gazzaniga racconta I suol 


Dai primi test su di un paziente sotto¬ 
posto a resezione del corpo calloso 
agli esperimenti degli anni Settanta 
sulle specifiche funzioni dei due emi¬ 
sferi, fino ad un tesi provocatoria: tutti 
i comportamenti umani sono determi¬ 
nati meccanicamente dall’organizza¬ 
zione modulare del cervello. Due libn 


di un celebre neurobiologo america¬ 
no, Michael Gazzaniga, npropongono 
l'affascinante tema del funzionamen¬ 
to della produzione intellettuale del¬ 
l'uomo: «Il cervello sociale» e «Stati 
della mente, stati del cervello». Esiste 
un «interprete» delle nostre azioni si¬ 
tuato nell'emisfero sinistro? 
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primi passi nel campo delia 
neuropsicologia e l'emozione 
provata quando realizzo 1 pri¬ 
mi test su di un paziente sotto¬ 
posto a resezione del corpo 
calloso e della commlssura an¬ 
teriore allo scopo di controlla¬ 
re 1 gravi accessi epilettici Gli 
espetimenli mostravano che i 
due emisferi scollegati funzio¬ 
nano come due sistemi menta¬ 
li Indipendenti e in seguito si 
osservò che 1 due emisferi ma¬ 
nifestavano anche competen¬ 
ze diverse, per cut il cervello 
destro riusciva particolarmen¬ 
te bene nella soluzione di 
■compili visivo-moiori e co¬ 
struttivi*. mentre il sinbiro con¬ 
trollava i procesiii linguistici e 
svolgeva meglio prestazioni 
che richiedevano un approc¬ 
cio logico-analitico 
Negli anni Settanta Gazzani¬ 
ga realizzò una serie di espe¬ 


rienze da cui ricavò l’ipotesi 
che II problema non riguarda¬ 
va tanto la localizzazione delle 
abilitti cognitive, a destra o a 
sinistra, quanto «il latto che si¬ 
stemi cerebrali specifici presie¬ 
dono a compiti specifici* Egli 
osservò in alcuni pazienti delle 
«dissonanze* fra 1 comporta¬ 
menti imposti dal cervello de¬ 
stro e la giustificazione che. di 
quell'azione, avarucava il cer¬ 
vello sinistro Se, mediante un 
apposito schermo, veniva im¬ 
partito l'ordine di «camminare* 
nella metti sinistra del campo 
visivo, e quindi alTemlsfero de¬ 
stro, quando si interrogava il 
paziente su quello che stava 
accadendo, egli «interpretava* 
arbitrariamente quel compoi* 
tamenlo con l'emisfero sini¬ 
stro. quello verbale, che pote¬ 
va per esempio rispondere 
«Sto andando a casa mia a 
prendere una Coca-Cola* 


Gazzaniga cominciò quindi a 
pensare il cervello come una 
confederazione* di moduli, 
cioè costituito da «uniti dal 
funzionamento relativamente 
indipendente che agiscono in 
parallelo* «La mia lesi è che li 
cervello umano sia costretto a 
interpretare 1 componamenti 
reali e a costmlre una teona 
che ne spieghi il perché [ ] lo 
sostengo che la persona nor¬ 
male non possiede un mecca¬ 
nismo cosciente unitario che 
sia al corrente di tutte le sue 
azioni* A questa integrazione 
prowederebbe un componen¬ 
te speciale che egli chiama 
«1 interprete*, dalla cui azione 
deiiverebbero I processi della 
coscienza e lo sviluppo delle 
credenze umane. L'«interpre- 
te*, localizzato iMll'emIsfero si¬ 
nistro del cervello, produce 
ipotesi esplicative dei nostri 


comportamenti capricciosi e 
contraddittori, regalandoci in 
lai modo l'apparenza di agire 
liberamente. 

Nella seconda parte, il libro 
si sviluppa attraverso una serie 
di tesi «provocatorie», derivanti 
dal concetto che tutti i com¬ 
portamenti umani sono dete^ 
minati «meccanicamente* dal- 
l'organizzazione modulare del 
cervello II problema del libero 
arbiuio, quello dell ongine del¬ 
la cuilurazione prelsionca 
umana, la questione del pro¬ 
cessi che portano alla forma¬ 
zione delle credenze religiose, 
e quella della logica che do¬ 
vrebbe guidare la progettazio¬ 
ne politica dei rappom sociali 
sono tutti aspetti dell'esperien¬ 
za umana che Gazzaniga si 


propone di spiegare sulla base 
del suo modello deirorganiz- 
zazionecetebrale e mentale. 

E questa la parte meno per¬ 


suasiva, In cui chiaramente si 
avverte una capacitti di pene- 
trazione dei problemi antropo¬ 
logici e sociologici assai ridotta 
rispetto ai captoli scienlilicL 
Lo stesso discorso vale anche 
per li secondo libro di Gazza- 
niga, pubblicato a ruota del 
primo e anch’esso tradotto da 
Giunti con il titolo Stau detta 
mente, stati det cenietto Qui il 
neuropsicologo affronta alla 
luce della sua teoria deI^«inle^ 
prete* e deirorganizzazione 
modulare della mente gli 
aspetti psicologici del dolore, 
dell'Invecchiamento cerebra¬ 
le. dell'intelligenza, dei disagi 
psichici (angoscia, depressio¬ 
ne. ossessioni e psicosi), del- 
l'amore (nelle sue articolate 
dinamiche), del sonno e del 
sogno, dello stress e dei feno¬ 
meni cosiddetti psicosomatici 
Il limite pnncipale dell'analisi 


è quello di passare continua¬ 
mente dalla caratterizzazione 
psicologica a quella mentale 
del processi psicologici, dan¬ 
do per scontata l'esistenza di 
un articolata interazione fra 
questi due momenti, ma senza 
spiegare m che modo essa si 
realizza di fatto nell'oiganizza- 
zione del cervello e dando so¬ 
lo generiche indicazioni sulle 
strutture nervose la cui attività 
risulta implicata in particolan 
stati psicologici 
Tuttavia egli dedica un bel 
capitolo alla questione della 
di^ndenza dalle droghe e 
dall'alcool, in cui fa piazza pu¬ 
lita di alcuni luoghi comuni cir¬ 
ca longme deli asservimento 
alle sostanze tossiche Egli ve¬ 
de il concorso di una predi¬ 
sposizione genetica e di un 
particolare profilo psicologico 
nella genesi della tossicodi¬ 
pendenza e sostiene che l'uni¬ 
co modo di aiutare le persone 
che si drogano e di prevenire 
gli aspetti di cnminaliia che ac¬ 
compagnano li fenomeno é 
quello di legalizzare le droghe 
Secondo Gazzaniga, l'ipote¬ 
si dell'interprete che costruisce 
teoria sugli stati somatici e per 
spiegare perché agiamo o ci 
comportiamo in un certo mo¬ 
do ha delle implicazioru anche 
per I organizzazione della so¬ 
cietà nel suo complesso 
•la tesi che le strutture so¬ 
ciali, le autontà pubbliche e le 
istituzioni debbano essere più 
responsabili del nostro beites- 
sere che non i nostri atteggia¬ 
menti e le nostre azioni può 
ben essere controproducente. 
In poche parole, strutture so¬ 
ciali che offrono troppo facil¬ 
mente un'assistenza psicologi¬ 
ca possono dimostrare quanto 
sia pericoloso quell’aiuto 
quando chi lo riceve comincia 
ad evitare le responsabilità 
personali, nella contenzione di 
essere impotente e indifeso 
Accettare la prospettiva delle 
interazioni mente-cervello si¬ 
gnifica quindi che contare solo 
su un buon ambiente per mi- 
gliotare la qualità della vita è 
una strategia inadeguatru m 
quanto non tiene conto del fat¬ 
to che ogm cervello ha un suo 
modo unico ed esclusivo di in¬ 
terpretare le proprie inrerazio- 
ni col mondo passato e pre¬ 
sente E. non meno importan¬ 
te, quella strategia non ha al¬ 
cuna simpatia per chi lascia 
agli altri di trovare la propria 
strada nel mondo, partendo 
dal presupposto che gli mdM- 
dui siano equipaggiati per su¬ 
perare la prova di tutte le sfide 
al retto pensiero, di tutte le per¬ 
versioni della condotta ragio¬ 
nevole in cui possono incap¬ 
pare La prospettiva centrata 
sull'interazione soltolmea in¬ 
vece il rapporto dinamico che 
esbte fra struttura ed esperien¬ 
za. Alterare quell equilibro 
troppo gravemente può di- 
stiu^ere il delicaio gioco di 
contrappesi che, solo assicura 
la buona qualità della vita* 


, Iniziativa toscana per la tutela delle aree di produzione Un programma per computer aiuta le persone con difficoltà nella comunicazione a causa di traumi o malattie 
rrs ^ ^ ^ Simboli stampati e adesivi che permettono al paziente di elaborare delle tabelle personali e di «parlare» 

Tartufo sempre piu caro _ ^ . • i .. • -i i- 

Colpa dell’inquinamento Una protesi elettronica per il linguaggio 


MIRIUA ACCONCIAMISSA 


> Hi E tempo di tartufi Di 
quelli bianchi si discute in 
I Questi giorni a San Giovanni 
d'Asso, nel cuore delle tene 
^ aenesi. Quest'anno il prezzo 
di questo prezioso tubero su- 
I pelerà di gran lunga il milio¬ 
ne al chilogrammo ItartufL 
I anche loro, si son latti rari. E, 
I dicono gli esperti, «Il lenome- 
I no della scarsa produzione 
non è riconducibile solo a 
I eventi di natura metereologl- 
, ca. Infatti, negli ultimi quindi¬ 
ci anni, la raccolta delle trifo¬ 
le ha subito un lento, ma pro¬ 
gressivo decremento*. Non 
' sono, quindi, la plo^ scar- 
se, le stagioni Impazzite a 
pon far nascere più I tartufi, 
ma. ancora una volta, la col- 
J paé dell'uomo 
i d motivi di impoverimento 
1 delle aree tartufogene - ailer- 
' mano gli esperti riuniti a San 
" Gicwanni d'Asso - sono da ri- 
: cercarsi pelle modifiche cul¬ 
turali In agricoltura. La colpa 
«delle arature profonde, del 


tagli indiscnminati di piante 
ad alto fusto, della mancata 
regimazione delle acque nel¬ 
le aree collinari, con relativa 
deviazione anche di piccoli 
corsi d'acqua. Sono da ag¬ 
giungere l'estirpazione di 
piante lungo i confini degli 
appezzamenti di teneno e in 
numerosi boschi, la messa a 
dimora di piante non in sim¬ 
biosi con II tartufo e, infine, 
l'urbanizzazione di molti ter¬ 
reni agricoli*. L’ambiente 
ideale del tartufo bianco 
(Tuber magnatum pico) è il 
bosco di querce, ma lo si può 
trovare anche lungo le spon¬ 
de dei corsi d’acqua o fossati 
popolati di pioppi e di ceni e 
qualche volta anche nel viali 
ombreggiati dal tigli 
Se il tartufo diventa, ogni 
anno che passa, cibo da re, 
la responsabilità é, quindi, 
un po' di tutti. E' proprio in 
quest'ottica che va valutata 
^itlvamente l'iniziativa di 
San Giovanni d'Asso, det suo 


sindaco Roberto Cappelli e 
della Regione Toscana di co¬ 
stituire una normativa per la 
tutela delle aree tartufigine. 
Integrata da un'importante 
rileirazione cartografica, este¬ 
sa a tutta la provincia senese, 
da inserire nelle nomtative 
dei piani regolatori generali 
Certo è passato del tempo 
da quando greci e romani lo 
apprezzavano e lo conside¬ 
ravano un eccellente afrodi¬ 
siaco - gli antichi credevano 
addirittura che fosse figlio del 
fulmine - ma è un dono assai 
gradito dai buongustati. Co¬ 
me è consuetudine da qual¬ 
che anno. San Giovanni 
d'Asso offrirà anche in que¬ 
sta occasione un tartufo ad 
una eminente personalità 
Lo hanno chiamato il «tartufo 
della pace» e lo hanno già n- 
cevuto Gorbaciov e il Papa 
Stavolta l'omaggio prelibato 
« stato assegnato a Perez de 
Quellar, e sarà li più grosso 
che verrà trovato, in questi 
giorni, nelle Crete senesi 


Per migliaia di persone comunicare è un problema. 
Un trauma, una malattia, un diletto con^nìto, pub 
inibire parzialmente o totalmente la capacità di uti¬ 
lizzare il linguaggio. Ora si sta sperimentando, con 
successo, il «codice Bliss», nato per la comunicazio¬ 
ne tra popoli diversi e «adattato» ai disabili dall’Alca, 
un'associazione per la comunicazione alternativa. 1 
primi nsultati sono positivi. 
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La liberto dentro dime 
i amore 

La musica dentro dime 
e felicità 

Dentrodlmec'è 

tfblu del mare 

Dentro di tree't 
il segreto della tristezza, 

M Tempo perso cercare va¬ 
lore letteraro in questi teneri 
versi adolescenziali milioni di 
ragazzi a sedici anni sono 
•poeti* Ma Francesca è ■spe¬ 
ciale* é intelligente, certo, pe¬ 
rò non può parlare e non sa nè 
leggere nè scrivere E'diventa¬ 
la una piccola •poetessa* per¬ 


runltà 

Sabato 

17 novembre 1990 


chè ha imparato a comunicare 
attraverso un linguaggio alter¬ 
nativo, crealo per chi non è 
mai stato in grado (o non è più 
in grado) di utilizzare il lin¬ 
guaggio degli uomini cosiddet¬ 
ti normali Al linguaggio alter¬ 
nativo la ricerca, anche quella 
tecnologicamente sofisticata 
come l'Informatica, nserva og¬ 
gi molta più attenzione di 
qualche anno la Una fella non 
trascurabile della popolazione 
(circa mezzo milione in Italia) 
è alletta da disturbi gravi della 
comunicazione, causati da di¬ 
verse patologie paralisi cere¬ 
brali infantili, afasie, ictus. 


traumi, insufficienze mentali. 
Ogni anno si venlicano i 50 mi¬ 
la emorragie cerebrali, molti 
pazienti sopravvivono, ma por¬ 
tano indelebilmente il marchio 
della diificoltà o dell'impoui- 
bilità del linguaggio. 

Come è pouibile aiutarti a 
comunicare utilizzando codici 
alternativi o integrativi della 
parola? «il linguaggio umano - 
dice il professor Giorgio Moret¬ 
ti, docente di neuropsichiatria 
infantile airUniversità Cattoli¬ 
ca e presidente del comitato 
tecnico scientifico dell'AICA, 
l'associazione per l'incremen¬ 
to della comunicazione alter¬ 
nativa- è una forma di comuni¬ 
cazione solisticaia ed a bassis¬ 
simo costo Se c'é un'alterazio¬ 
ne del linguaggio il problema 
delle comunicazione diventa 
pesante Se nella persona col¬ 
pita da alterazione esiste la 
consapevolezza di poter co¬ 
municale è possibile utilizzare 
tecnologie alternative * 

Ma che cos'è •altemainro* 
nel linguaggio? «Può esserlo il 
codice della comunicazione - 
aggiunge Moretti- ma anche 


l'economia* Più il codice è iso¬ 
morfo, cioè ha la stessa struttu¬ 
ra di quello naturale, tanto più 
facile è l'alternativa minore è 
il costo della comunicazione 
(che nella patologia è altissi¬ 
mo) indotto dai supporti artin- 
clali, più alti sono i risultati che 
si ottengono 

La comunicazione «llemati- 
va si configura come una vera 
e propria «protesi mentale* che 
permette anche di pensare se 
dà al disabile l'accesso ai codi¬ 
ci 

L'AICA, nata sei anni fa per 
diffondere la metodologia ido¬ 
nea alla formazione degli ope¬ 
ratori per la comunicazione al¬ 
ternativa sostiene in particola- 
R la validità di un linguaggio il 
metrxlo Bliss, costituito da se¬ 
gni grafici basati sul significalo 
e non sulla fonetica Mediante 
i suol simboli (che alcuni defi¬ 
niscono «icone*) il dlsablle, 
differente per età e livello intel- 
lenivo, può espnmere bisogni, 
sentimenti, idee, concetti in 
forma semplice, ma anche 
complessa. I simboli sono 
stampati sotto forma di franco¬ 
bolli adesivi con i quali cia¬ 


scun paziente costruisce per¬ 
sonali tabelle di comunlcazii>- 
ne Cosi il disabile, indicando 
in successione le «icone* ne¬ 
cessarie. forma una frase, cioè 
comunica. 

Il codice Bliss non è nato per 
vincere le difticoltà di chi non 
può parlare, ma per favorire la 
comunicazione fra i popoli di¬ 
visi da lingue differenti Nella 
vita di tutti i giorni possiamo in¬ 
contrare simboliche per simili¬ 
tudine richiamano quel meto¬ 
do La vera differenza, fra il di- 
sablie ed II normodotato, per 

I apprendimento e l'utlllàa- 
zione di un linguaggio alterna¬ 
tivo è solo nel livello di difficol¬ 
tà, cioè nel costo intellettuale. 

II computer si è rivelato oggi 
una «protesi* formidabile, in 
quelle patologie dove può es¬ 
sere utilizzato, per l'apprendi¬ 
mento e la facilitazione nell u- 
so del metodo Bliss. E'il profes¬ 
sor Marco Somalvico, direttore 
del progetto intelligenza artifi¬ 
ciale del Politecnico di Milano, 
ad aver realizzalo un program¬ 
ma che pemiette una maggio¬ 
re autonomia comunicativa. 


aiKhe attraverso la traduzione 
immediata del messaggio 
«L'elaboratore -dice Somal- 
vico- può essere proposto al 
disabile come un buon com¬ 
pagno di vita. Sul video "scri¬ 
ve' una sequenza di icone, in¬ 
vece che parole, il computer 
"trasduce" le immagini in lin¬ 
gua italiana ed un sintetizzato¬ 
re può trasformare in suono 
italiano i concetti espressi con 
I disegni Bliss* 

Ma il professore va più avan¬ 
ti e pone il problema del rap¬ 
porto fra computer e lavoro «Il 
Imguaggio Bliss -sostiene- può 
essere visto come una risposta 
al problema di un uomo che 
vuole usare una macchina 
Perché non utilizzare una lin¬ 
gua di icone per far funzionare 
una macchina? Perché non 
realizzare un robot interagibile 
in un unico linguaggio univer¬ 
sale^ il codice delle icone, si¬ 
stema unificante fra uomini di- 
sabili e normodotati, come 
esperanto della produzione. 
Che sia davvero maturato il 
tempo della neolingua di 
George OrwelP 


f 


A. 


















In anteprima ' VsdltBPfd 

la Cappella Sistina. Un programma di Corrado Augias «Oltre», il nuovo album doppio di Claudio Baglioni 
d guiderà mercoledì sera In trentasei canzoni il ritorno 

tra i segreti dei suoi affreschi e del suo restauro alla musica di uno dei più popolari cantautori 

CULTURAeSPETTACOLI __ 

La Cecoslovacrhia a un anno dalla «rivoluzione di velluto»/! 


' ai PRAGA. Il 17 novembre la 
Cecoslovacchia celebra il pri¬ 
mo anniversario della arivolu- 
alone di velluto*, onorando la 
data della manifestazione stu¬ 
dentesca da cui ebbe Inizio II 
movimento che avrebbe con¬ 
dono, di n a pòco, al crollo del 
regime comunista. A ticteate, 
' sia pure solo per un momento, 
lo spettacolo di un'unita popo¬ 
lare che appartiene ormai al 
passato, dovrebbero esserci un 
po tutti: democratici havelia- 
ni. liberisti thatcheriani. social- 
democraiici. democristiani, 
ea-comunisii dubcekiani. na- 
' lionalisli.'' irozkisti. comunisti 
pentuL cechi e slovacchi C per 
una coimidenza non casuale, 
a suggellare la vocazione •oc¬ 
cidentale* della nuova Ceco- 
snvBEcnia, cl sarA anche 
OeoiMs Buih, nel primo vlag- 
-, giocneunprréidenteamerica¬ 
no abbia mai compiuto nella 
piccola repubblica centroeu¬ 
ropea. 

m un giorno, dunque, sari 
testa. Ma nonc'e troppo da in- 
ganrisisi: con l'autunno è lini- 
io ormai nniziale stato di gra- 
aia. esonosubentiate. penose. 
• pedino vcitiginose. le oiKicoltA 
della licostniRione materiale di 
una soclelA - semi-distrutta. 
Sembrano i problemi tipici di 
un dopoguerra: economia da 
itcostiuiio. istituzioni politiche 
da lilegiiilmsse, spirito pubbli¬ 
co da raormare. in un alteman 
si di grandi speranze e di gran- 
didenoionl. 

I primi passi sono andati tul¬ 
li nella dneaione prevista. Nel 
mese di giugno si < votalo per 
eleggere t nuovi parlamenti, 
che qui sono.ire (ceco, slova- 
' co e tedarate), ed è stalo un 
grande soccesso. dato che il 
’ 98Xdellap(Mtazioneeanda- 

10 atte urne. Q si b quindi mes¬ 
si al lavoro per preparare II le- 

> 'sto di uba mieMi Costituzione. 

che si è pei6 scontrato subito 
. con U problema storico del 
. * rapporto tra cachi e slovacchi 
-. agipavaio io-questi giorni dal- 
ratevUlno ds^azionalistl di 
. ^ftailateir: che chiedono, perla 
pria repubblica, piena au- 
: lonomla pouiica ed economi¬ 
ca hi seno atta federazione. 

Quamofalla irastormazione 
del sfatema socialista in un'e¬ 
conomia di meicaio. che é poi 

11 reto, Impwnso. problema 
che te-socieia post-comuniste 
harmo-oggi di fronte, nessun 
passo concreto é finora stato 
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. oomphilo^la struttura econo¬ 
mica e ancora quella di prima: 
Industria, di Stato, negozi di 
Staio, ristoranti di Stato. L'ora - 
*, biiiavia, sta per scattare, . 
gtoeche l'avvio della riforma è 
previsto per l'inizio dell'anno 
prosrimrv il grande dibattito 
Che oppone da mesi i partigia- 
' ni - di '-ui>a riforma radicale 
(Chiamiamoli pure, come fan¬ 
no qui «thatcheriani*), sul tipo 
diquellapolacca, a coloro che 
cMedorfò un cammino piO 
•dehio e ,'moderato, si è 'inlatti 
. Concluso, almeno provvisoria- , 
niente,ìcon la vittoria dei primi 
In re'altA. la terapia che vie- 
- ne proposta dall'uliraliberista ' 
ministro delle finanze Vfclav 
Klaus • liberalizzazione dei 
prezzi, privatizzazione, chiusu¬ 
ra delle industrie improduttive 
- appare a tutti senza vere al- 
' temative. Se ne contesta lo 
' spirito tecnocratico* più che 
la dura sostanza economica, 
se C veto che persino il Rude 


Pnuo, quotidiano del partito 
comunista e dunque giornale 
dell'opixisizione, rinuncia a 
lare campagna sul tema del¬ 
l'Incombente disoccupazione 
poiché, come mi dice il diret¬ 
tore Zdenék Porybnv, «quello 
delle industrie m chiudere é 
un protrlema reale, che anda¬ 
va affrontato giù prima*. CiO 
che fa discutere, invece, sono 
l'entità e i modi della privatiz¬ 
zazione. 

Il prcgetlodi privatizzazione 
è la chiave di volta della rifor¬ 
ma. e riassume in sé le difficol¬ 
tà non solo economiche ma 
anche psicologiche della tra- 
sformarjone che attende il 
paese, h imminente il varo del¬ 
la cosiddetta «piccola privatiz¬ 
zazione*, che riguarda negozi, 
ristoranti, servizi, I quali verran¬ 
no messi all'asta tra la popola¬ 
zione. Seguirà, pon procedura 
più complessa e con l'inter- 
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vento anche di capitali stranie¬ 
ri, la «grande privatizzazionc«, 
quella dei piu rilevanti com¬ 
plessi industriali, «Due genera¬ 
zioni di cecoslovacchi - dice 
Karl von Schwarzenbeig. il 
principale consigliere del pre¬ 
sidente HaveI - sono state abi¬ 
tuate all'idea di una proprietà 
pubblica di questi beni. Fare 
accettare che da domani tale 
fabbrica o tale società appa^ 
terrà ormai a Tizio o a Calo 
non sarà facile. Bisognerà spie-. 
gare che il regime di proprietà 

Rrivaia é più efficace e, alla 
inga, vantaggioso anche per 
chi non ne possiede: ma non 
sono cose di per sé evidenti al 
di fuori dell'esperienaa*. 

n problema non é tanto nel¬ 
le disuguaglianze che si profi¬ 
lano an'onzzonle. giacché ne 
esistevano anche prima, sia 
pure di tipo diverso; il proble¬ 
ma é come leginlmare queste 


nuove disuguaglianze, affin¬ 
ché non vengano vissute alla 
stregua di ingiustizie. Chi infatti 
possiede oggi il denaro per ac¬ 
quistare i beni messi aÌTasla? 
•Ci sono in Cecoslovacchia 
SO.OOO persone che hanno da 
parte più di dieci milioni di co¬ 
rone - m: dico Porybny -. Alcu¬ 
ni sono speculatori che hanno 
accesso alle valute strarUere; 
altri sono gente che ha profit¬ 
talo del vecchio regime, mafia 
comunista, Insomma. E poi la 
legge consentirà di partecipare 
alle aste anche ai cecoslovac¬ 
chi emigrati dopo il 1948 che, 
avendo vissuto all'estero, sono 
più ricchi e avvantaggiali. C'é 
molta insoddisfazione tra I la¬ 
voratori di questi beni e servizi, 
che hanno chiesto invano 
qualche forma di precedenza 
e di agevolazione nell'acqui¬ 
sto*. E se ai pensa che oggi un 
autista di Uuti, a continuo con¬ 


tatto con gli stranieri guada- 
' gna in un giorno quanto-un 
operaio in un mese, ci si rende 
conto dei risentimenti e delle 
fnistrazioni che si possono ac¬ 
cumulare dinanzi a una rmii- 
stribuzione della ricchezza so¬ 
ciale che a molti appare arbi¬ 
traria. 

Di fronte ai problemi formi¬ 
dabili della rteostruzione, in 
tempi relativamenle rapidi, di 
una società civile indipenden¬ 
te, viene In mente un'amara 
metafora attribuita a Lech Wa¬ 
lesa; «é più facile lare una zup¬ 
pa di pesce a partire da un ac¬ 
quario che ricostruire un ac- 

3uario a partire da una zuppa 
I pesce*. Anche l'ottimisitro di 
chi inizialmente prevedeva per 
la Cecoslovacchia - grazie alle 
sue lontane tradizioni demo¬ 
cratiche e industriali - una 
transizione post<omunista più 
facile che altrove si é alquanto 
attenuato. «Partiamo in realtà 
da una situazione assai sfavo¬ 
revole - mi dice Zdenék JiCins- ; 
ky, vice-presidente del parla¬ 
mento federale, stretto colla¬ 
boratore di Oubcek -,,ln Un¬ 
gheria c'erano già stati cam¬ 
biamenti sotto Kàdàr e i suoi 
: successori, in Polonia l’agricol¬ 
tura non era mai stata colletti¬ 
vizzala e nelle città erano rima¬ 
ste lortne di piccolo commer¬ 
cio. Invece in Cecoslovacchia 
quasi lutto era stato statizzato: 
abbiamo avuto l'economia più 
completamente socializzata 
d'Europa». Bisogna Inoltre ag¬ 
giungere che la distruzione 
delie normali strutture di mer¬ 
cato in questo paese, che era 
prima della guerra uno dei più 
ricchi del continente, non risa¬ 
le nemmeno alla presa ded po¬ 
tere da parie dei comunisti nel 
1848, ma é più antica ancora: 

' risale ai tempi di Monaco e 
dell'invasione hitleriana - mez¬ 
zo secolo, dunque. 

L'autunno, intanto, ha por- - 
tato con sé anche le prime la¬ 
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cerazloni pollliche. Esse sono 
particolaimenie visibili in seno 
al Forum civico, protagonista 
delle giomate «ivoluzionatie* 
dello scono anno e bionlatore 
alle elezioni di giuono, che é 
apertamente in crira non solo 
perché le sue personalità più 
prestigiose, a cominciare da 


HaveI, sono ormai impegnate 
negli incarichi istituzionali, ma 
soprattutto peiché ilgiocodel- 
la lotta politica e il conflitto de¬ 
gli Interessi hanno flnilo per 
mettere rapidamente a nudo la 
sua eterogenea composizione. 

' All'ultimo congrerèo del Fo¬ 
rum (13 ottobre) ha preso il 
sopravvento il groppo guidalo 
dal potente ministro Klaus, che 
ne é divenuto il presidenle, col 
proposito dichiaralo di trasfor¬ 
mare il Fbrom civico in un par¬ 
tilo conservatore, orienuuo a 
destra («E’ evidente che sono 
un conservatore - ama dichia¬ 
rare il ministro delle finanze > e 
non ho intenzione di cambiare 
Idea proprio adesso»). Si fa 
forte, Klaus, della propria im¬ 
magine di politico «realist», 
agiraniipodi del pur rispettabi¬ 
le «idealismo* di HaveI. Come 
primo atto, ha chiesto l'espul¬ 
sione dal Forom del groppo di 
Obroda (ex comunisti riformi¬ 
sti del '68; e dell'Altemativa di 
sinistra (bozkisii). 

A questa deriva, che tende 
ad articolare l'originaria unani¬ 
mità politica nelle sue diverse 
componenti, conducendo In 
definitiva alla formazione di 
vari parliti (processo del resto 
già anticipalo dalla Democra¬ 
zia cristiana che, sotto la guida 
di Vàclav Benda, ha da tempo 
lasciato II Forom per organiz¬ 
zarsi autonomamente), si op¬ 
pone tuttavia una forte corren¬ 
te di opinione, la quale difen¬ 
de tenacemente lo spirito uni¬ 
tario e, per cosi dire, pre-politi- 
co della «rivoluzione antl-tola- 
lilaria*. Questa posizione di 
pensiero, che ha in HaveI il 


Intervista al pensatore francese Jacques Derrida sul significato politico del decostruzionismo 


come paiaero e promessa» 


Nel giorni scorsi il filosofo Jacques Derrida è stato 
invitato a Firerize per illustrare il suo pensiero e per 
chiarire alcuni dei malintesi che si sono creati nei- 
l'interpretazione delie sue teorie fra letteratura, filo¬ 
sofia e scienza. Abbiamo approfittato dell'occasio¬ 
ne per fare alcune domande allo studioso francese, 
tanto sulle sue teorie quanto sulla loro applicabilità 
neli'ambìto del dibattito politico. 
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■i FIRENZE. Jacques Derrida 
é un filosofo che non cessa 
mai di sollevare dixussionl 
corrtedimosira anche il «rumo¬ 
re* che ha provocato in Fran¬ 
cia. in questi giorni l'uscita del 
suo nuovo libro, De! diritto alla 
nioaofia. Al cuore del suo pen¬ 
siero sla la scrittura, non solo 
letteraria ma anche filosofica, 
e questa sua convinzione ha 
suicilaio trrolii dibattiti. In spe¬ 
cial modo in termini politici. Il 
filosote francese, dunque, gio¬ 
vedì scorso aU'lsUtulo francese 
di Firenze, ha illustrato il suo 


pensiero in un efficace con¬ 
fronto con Sergio Moravia che 
si é svolto nelTambilo festival 
«La scrittura oltre la scrittura*, 
organta'jtalo daH'associazIone 
OltovDianle. 

■ U tema (oodamcatale della 
aua rlftcaeloiie i quello della 
acitttarai 25 anni dopo aver 
pubblicato «Della gramma- 
tologla», qnal è U ruolo di ta¬ 
le Dcélone, non oolo lo cam¬ 
po flloroflce, ma nel moodo 
moderno? L'avvento di com¬ 
puter e tclciax ooaa significa 
perlaacilltun? , 


Significa una ulteriore espan¬ 
sione e generalizzazione di ta¬ 
le nozione, che non indica la 
scrittura In senso letterale, né, 
: tanto meno, esclude l'oralità, 
piuttosto vuol far riferimento 
alla distanza, all’assenza, al re¬ 
fe- che é implicito in lutti I me¬ 
dia. Dunque computer, tele¬ 
fax: tutti i media, graflct e non. 
sono xritturt e U nostro mon¬ 
do è sempre più dominalo dal¬ 
la xriltura. 

Sul MIO pcntlerD al anno 
creati molti mallnteali qnal è 
la aua potliione euU’altenia- 
dva adenza-letteratura? Lei 
penta davvero che, nel no- 
atra mondo tecnologico, la 
toinzione possa essere sem¬ 
plicemente U ricorso alla let¬ 
teratura? 

Vi sono stati, soprattutto nei di¬ 
partimenti americani di lettera¬ 
tura. dei malintesi: applicazio¬ 
ni della decostruzìone come 
un metodo, come qualcoia di 
meccanico, mentre essa non é 
un metodo. Ma attraverso i 
malintesi vi sono stati molti la¬ 


’ vori ricchi, interessanti, inno¬ 
vativi: applicszioni.della deco- 
slrozione a corpus nuovi, co¬ 
me la letteratum inglese, la tra¬ 
dizione norct-amencana e an¬ 
che l'atchitettura e II campo 
del diritto, dei legai studies. C'é 
' lutto un movimenlo decostro- 
zlonista che ti chiama CritlodI 
fegof sA/dfes, che si ri(à alla de-. 
costruzione per lare un lavoro 
che si riferisce alla filosofia del 
diritto, alla storia del diritto... 
Quanto alla letteratura, credo 
che sia un malinteso intendere ' 

. la decostrozione come una 
teoria della superiorilà della 
letteratura: In elleltl, attraverso 
la letteratura, io cerco di pen¬ 
sare la likisolia meglio di 
quanto riexa a farlo la filoso¬ 
fia stessa. Ma non ti tratta di in¬ 
staurare gerarchie, di sostituire 
la filosofia con la letteratura: 
bisogna continuare a pensare 
con rigore i limiti fra II filosofi¬ 
co e il letterario. Contraria- 
' mente a quello che alcuni pen¬ 
sano, non ho mai sostenuto 
. che ^ debbono cancellare 1 li- . 


miti fra lilosolla e letteratura, 
che si possa considerare la fi¬ 
losofia come la letteratura, o 
preferire fa letteratura o la reto¬ 
rica alla filosofia. Bisogna piut¬ 
tosto ripensm quel limiti E 
non penso che la letteratura 
possa essere la soluzione nel 
mondo tecnologico; tanto più 
che c'é tecnologia nella lette¬ 
rature... 

Ua Mtra pregiudizio sul tao 
pentlerv) é quello del carat- 
' fere coatervalore della de- 
ceatrazioBe. Lei ha Invece 
tempre sottoUneato II carat¬ 
tere «pofltlco* della deco- 
ttruzlone. Che coe’é la poli¬ 
tica deU'amklzia di cui ha 
. parlato di receale? E perché 
da sei anni lei dedica un se¬ 
minario al probleoia della 
nazionalità? 

In effetti si tratta di un pregiudi¬ 
zio disastroso. Lo si può spie¬ 
gare con il (atto che ciò che c'é 
di politico, radicalinente politi¬ 
co, nella decostrozione é nello 
stesso tempo proibito per pen¬ 
sare il politico e di conseguen¬ 


za per far subire uno sposta¬ 
mento al codice del pollUco, 
mediante il quale si rkonoxe 
il diKorso politico e lo si clas¬ 
sifica come politico. Cioè, sia¬ 
mo abituati a leggere dei se¬ 
gnali che cl dicono; questo é II 
discorso politico; questo è un' 
discorso politico di destra o di 
sinistra, ecc. La decostruzìone 
é decosuuzione di questi codi¬ 
ci Secondo me, ad esempio, 
un discorso iperpolitico può 
passare per apoiillco o non 
politico. D’altra parie, U mio 
stesso Impegno politico - dalla 
mia prigionia in Cecoslovac¬ 
chia al mio impegno ai dibattiti 
francesi sull'insegnamento 
della filosofia - dimostrano 
che né il discorso né la pratica 
della decostrozione sono con¬ 
servatrici. La decostrozione 
passa spesso per un discorso 
di sinistra radicate, che vuote 
sovvertire. E nello stesso tem¬ 
po essa suppone una fedeltà 
alla memoria, un certo modo 
di riaffermare la tradizione; es¬ 
sa è un gesto doppio, perciò ri¬ 
spetto ai codici stabiliti può 
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suo più tipico rappresentante, 
costituisce il quadro intellet¬ 
tuale nel quale si svolge una 
parte importante della vita po¬ 
litica cecoslovacca. Essa porta 
nell’impegno politico una forte 
Impronta morale, maturata 
neU'opposizioiie contro il regi¬ 
me comunista, e si dichiara 
esplicitamenle debitrice dell’c- 
mrfenza •civica» di Carta ?? e 
dell'Insegnamento di uno dei 
suoi più illustri promotori, il fi¬ 
losolo Jan PatoCka. Questo 
pensiero politico «post-totalita¬ 
rio», che ha espressioni affini 
in altri paesi deU'ex impero so¬ 
vietico, concepisce la demo¬ 
crazia non solo come un mo¬ 
dello da importare ma soprat- 
' lutto come il risultato di un'e¬ 
sperienza originale di auto- 
educazione della nazione. Per 
questo attribuisce un valore 
cosi catartico al momento ori¬ 
ginario delTunilà popolare, e 
scoraggia una troppo rapida 
lormazxrne dei partiti politici, 
e contesta la pertinenza dei 
concetti di «destra* o «sinistra* 
nella attuale situazione post¬ 
comunista. 

E contro questa diffusa sen¬ 
sibilità politica che urta il pro¬ 
getto di Klaus. Ecosl ideputali 
del Forom sì sono divisi in due: 
il Groppo inlerparlamentaie 
della dotre denvxntìca, che 
appoggia il ministio delle 11- 
nanze, e l’Associazione civica 
interparlamenlare, con Ladi- 
slav Us, Zdenék Jicinsky, Vallr 
Komàrek e allri, I quali dichia¬ 
rano di «non volere che il Fo¬ 
rum civico abbaiKloni i princi¬ 
pi da cui é naio» e rifaitano 
«una sua aitillctale diviskxte 
ideologica tra destra e sinistra». 
Poiché le forze più o meno si 
equivalgono, decidetà il pros¬ 
simo congresso, a dicembre. 

Ma se. come è probabile, 
racuiisi dei conflitti sociali é 
destinato a iixuespare ulterior¬ 
mente Il panorama politico, 
c'è chi, come Milos Hàiefc, sto¬ 
rico. ex comunista, presidente 
di Obroda, vede in questa pn> 
' ' spettiva la condizione di una 
' rinascila della ministra*. E in 
questa chiave, infatti, che egli 
lavora per una rapida fusione 
del proprio groppo con il parti¬ 
to socialdemocratico (prevista 
per il mese di marzo). Resta U 
fatto, tuttavia, che la principale 
forza di «sinistra* é ancora II 
partilo comunista, con il suo 
13 per cento, e ciò rappresenta 
un ostacolo obiettivo: *1 comu¬ 
nisti (anno ormai dichiarazioni 
aocettabili - mi dice Hàlek - ma 
gran parte degli stalinisll re¬ 
sponsabili della 'normallzza- 
' zlone’sono rimasti nel partito*. 
Il Pc. che ha appena tenuto il 
suo 18° congresso, é anche U 
solo degli ex partiti al potere 
neH'Europa orientale a non 
av^ cambiato nome. 

È dunque ancora prematuro 
parlare di una nuova «slnistta* 
all'Est. Cerio, vi sono nostalgie, 
e soprattutto vi sono scontenti 
destinati ad aumentare, ma 
non c'é ancora, né può esser¬ 
ci. una vera aJlemalhv politi¬ 
ca. «Nel futuro, probabilmente 
• conclude Jicinsky - avremo 
anche ttoi un centro, una sini¬ 
stra e una destra; ma ora le co¬ 
se da fare sono talmente impe- 
railve che, se confrontassimo I 
programmi dei diversi groppi 
' comunque essi si vogliano 
chiamare, non vedremmo dif¬ 
ferenze sostanziali*. 

(I.Contìnua) 



EloVIttorM 


H pretore di Verona sosppde 
la pubblicazione di un epistolario 

^^ttorini costretto 
a difenderà 
in tribunale 


Vittorini non sapeva tradurre dairinglese. conosce* 
va (male) giusto l’italiano e incassava assegni desti¬ 
nati ad altri: queste sono le «rivelazioni» che scauri- 
scono da un libro intitolato L'amica di Montale dedi¬ 
cato a un’intellettuale fiorentina collaboratrice di 
Vittorini. Ma quel ritratto non è parso troppo atten¬ 
dibile agli eredi del grande scrittore. E hanno chia¬ 
mato il tribunale di Milano a esprimere un «parere». . 

MAMOPASSi 


sembrare anaico-radicale o 
conservatrice. Il seminario sul¬ 
l'amicizia riguarda un concet¬ 
to fondamentale della filosofia 
occidenlale come modello di 
amicizia virile (mai fra uomo e 
donna e fra donne); cerco di 
vedere la dimensione politica 
del problema e di ripensare la 
democrazia, ciò che lo chiamo 
la democrazia o^tenlre, al di là 
di ciò che in questo modello 
canonico dell'amicizia ha pri¬ 
vilegiato la fraternità, il rappor¬ 
to Ira fratelli maschi. Questo 
discorso si connette a quel fe¬ 
nomeno che ho chiamalo il 
fallogocentrìsmo. Bisogna 
pensare una democrazia al di 
là dei tratti di ciò che chiamia¬ 
mo democrazia. Noi viviamo 
in democrazia ma per me la 
democrazia é a-venire non in 
senso kantiano ma nel senso 
che essa é sempre legala ad 
un’esperienza di promessa 
Non c'è democrazia presente, 
data; non c'é che detiKxuazia 
a-venire, che non va confusa 
con una democrazia futura. 


H MILANO. «Dissacrate, dis¬ 
sacrate, qualche cosa si vende¬ 
rà*; nel mondo ediioiiale. sem¬ 
bra essere questa la parola 
d'ordine di ntoda negli uHimi 
■empi. I grandi morti della let¬ 
teratura Italiana non hanno 
pace. Si smiUzzarx) 1 premi No¬ 
bel, si demoliscono gli scrittori 
più cetebri ed amati Montale? 
Firmava articoli non suoi. Pa¬ 
vese, l'aedo della resistenza 
portigiana? Nel suo diario pri¬ 
vato confessava imjxeveduxU 
seniimenti IllolascisU e perfino 
filonazisti. Ed ecco gli scoop, I 
titoloni sui giornali i libri di cui 
si annuncia la pubblicazione. 
Certo, nulla potrà mai scalfire 
l'immortale bellezza degli Os¬ 
si di seppia* monlalianl £ ve¬ 
ro, più die un diario personale 
Pavese tratteggiava in alcuni 
appunti la figura del personag¬ 
gio (fascista) di un suo ro¬ 
manzo. Ma intanto, il sasso é 
laiKiato. Lo scandalo si allar¬ 
ga, e le ttmture crescono. 

Fino a quando non intervie¬ 
ne il tribunale. aJ quale é de¬ 
mandato deddere non solo se 
alla Mondadori contirro più le 
azioni di De Benedetti o quelle 
di Berlusconi ma aruriie se ai 
nostri poeti e natraioti debba . 
essere conservata te fama di 
cui godono o se II loro presti¬ 
gio possa finire nelcestinodel- 
ìa spazzatura, A gennaio, si di- 
Kuterà davanti alla magistra¬ 
tura milanese se il libro «Un'a¬ 
mica di Montale», in corso di 
stampa presso l'editore Camu- 
nia, vetTà o no pubblicata In 
questi giorni. Il pretore di Vero¬ 
na, dichiarandosi incompeten¬ 
te, ha dilatti emesso un provve¬ 
dimento urgente con U quale 
sospende per intanto la pub- 
blkmzione del libro, rinviando 
il caso al tribunale civile di Mi¬ 
lano per il giudizio di merito. 
Tutto ciò in seguito al riraiso 
del figlio, Demetrio, e di un ni¬ 
pote, Tommaso, dello xom- 
paiso Elio Vittolini, l'indimen¬ 
ticabile autore di ^^onveisa- 
zione in Sicilia*, il traduttore di 
«Americana* che fece cono- 
xere durante il faxismo la 
narrativa statunitenx a una 
generazione di italiani, il crea¬ 
tore di dtelitecnico*, l'infatica¬ 
bile scopritore di talenti lette¬ 
rari attraverso relnaudlaim 
•Menabò*. 

Cosa c’entra Vittorini con 
«L'amica di Montale»? Centra, - 
eccome. Tanto é vero che sulle 
pagine e roiocalco di «Epoca!» 
nel giugno xoiso compare un 
ampio servizio anticipazione 
del libro in cui si racconta che 
per un intero deceimio, dal 
1933 in poi lo scrittore non an- - 
cora celebre si faceva segreta- 
mente tradurre da una gentile 
e colta signore di Aienzano le 
opere in inglese che lui poi 
passava agli editori. Tutto ciò 
emerge dalla corrispondenza, 
assidua e precisa fino al detta¬ 
glio, intercorsa fra Vittorini e 
Lucia Rodocanxhi, la brava 
traduttrice presentatagli pro¬ 
prio da Eugenio Montate («l'a¬ 


mica» in questkxie). 

Ed ecco proporsi il ricorso al 
magisttalo, ecco profilarsi 
quella che si definìsoe solita- 
tnenle una «elegante questio¬ 
ne giuridica*. Il punto é questo: 
si possono pubblicare le lette¬ 
re «private* di un personaggio 
purconsideralo «pubblico* per 
fama e notorietà, senza il suo 
conxnso o. se li personaggio 
è scomparso, senza U consen¬ 
so dei titolari dei diritti d'auto¬ 
re? ■ 1 ■ 

•Non $1 può», riqxmde Tav- 
vocato mBairese Peppino Ca¬ 
labi patrono degli eredi di Vit¬ 
torini E non si può per più ra¬ 
gioni a qumio abbiamo cre¬ 
duto di capire. Prima di tutto il 
figlio e il nipote di Elvio Vittori¬ 
ni hanno riconosciuto, nel re¬ 
portage di «Epocal«. una sorta 
di diffamaziooe post-mortem 
dello scrittore, per la cucitura 
maliziosa e strumentale di bra¬ 
ni delle lettere a Lucia Rodoca- 
nachl da cui emerge uno 
sprovveduto in fatto di tradu¬ 
zioni dalTinglese e persino, 
quasi quasi di stesura in italia¬ 
no. O addirittura ima specie di 
trottatore, peiché si dà conto 
di una tettóa nella quale Vitto¬ 
lini ammette di aver incassato, 
in un momento di difficoHà fi- 
nanziaiie, un assegno che lui 
stesso aveva emesso in favore 
della Rodoconachl 

Ma la questione va ben oltre, 
sostiene l’avvocato Calabi, la 
tutela della figura morale dello 
scrittore. «Come ben si sa - 
spiega - gli epistolari appar¬ 
tengono ad un genere teiiera- 
rio assai noto e assai utilizzalo 
dafi'liKlustiia editoriale. Un ge¬ 
nere, fra l'altro, tomaio molto 
di moda. Che riveste, pertanto, 
un preciso e importante valore 
economico, alla stregua di altri 
generi lettetarl come il roman¬ 
zo, la biogiafia, eoe. A questo 
punto, ecco B problema: è 
possibile pubblicare un libro 
costruito proprio sugli episto¬ 
lari, sullo scambio di lettere 
privale, senza il consenso di 
tutti gli autori delle lettere, o 
quanto meno xnza quello dei 
titolari dei diritti d'autore d'u¬ 
no dei «mittenti»? 

Nel caso specifico di «Un’a¬ 
mica di Moniate», tutte te lette¬ 
re sembrano provenire dagli 
aichM della defunta Lucia Ro- 
’ docanachl I suoi corrbpon- 
denii sono diveisL Oltre allo 
stesso Montate, come abbia¬ 
mo visto. Elio Vittorini In so¬ 
stanza, eun po' brotalmente, il 
quesito che il tribunale di Mila¬ 
no dovrà sciogliere appare il 
segueme; si può trarre lucro 
dalla pubblicazione delle tette-' 
re di un celebre xriltore attra¬ 
verso la vendila di un libro, 
senza o contro II consenso di' 
chi è riconosciuto, per legge, 
titolare dei diritti d'autore dello 
scrittore scomparso? Nobili' 
moiM morali e concrete que¬ 
stioni di interesse, durtque, 
fanno di questo xaso Vittorini» 
una delle più attraenti batta¬ 
glie giudiziari del prossimo 
1991. 


l’Unità 

Sabato 
17 novembre 1990 





















□ miuNo ore2o.4o stoifici pro 0 coiìtro il restauro e immagini in anteprima mercoledì su Raitre 
Jovanotti «.«A • • l'I I • 

rSg*? Facaa a lacaa sulla Sistina 


M ROMA. Jovanotti, sembra 
certo, c) sarà. Ieri sera l'appun* 
lamento con Baudo era al Tea* 
tro delle Vittorie, aperto fino ai 
mezzanotte per la registrazlo- 
ne di Giovani sempre, uno dei 
numeri che il rapper nostrano 
psesenterà stasera ner corso 
della settima puntala di Fama- 
stìco (su Raiuno alle 20.40). Il 
giovanotto di Cortona avrà an¬ 
che uno spazio in diretta e. for¬ 
se, parteciperà ad una gag 
ispifata alle sue recenti scara¬ 
mucce con Pippo Baudo. CU 
autori hrmno infatti pensalo di 
sdrammatizzale quanto A ac¬ 
caduto durante la settimana 
(critiche irKrociale tra Jova- 
nolti: «Baudo vuol fare il padro¬ 
ne» c Pippo; slovanolti non de- 
tc farsi pubblicità usando Fan- 
tastìco} con uno sketch ivei 
quale II cantante dovrebbe ar¬ 
rivale al Teatro entrando dal- 
Tingresso degli artisti - sedilo 
da una telecamera portatile - 
con un enorme cesto di casta¬ 
gne. Un «gioco» riferito all'indi¬ 
gestione di castagne, certifica¬ 
la dal medico, che gli aveva 
impedito di fare le prove della 
scona settimana. La scenetta 
dovrebbe cosi sancire pubbli¬ 
camente la riappacificazione 
con Pippo Baudo, avvenuta 
mercoledì scorso in sede quasi 
privata. Ma Jovanotti non è ap¬ 
parso troppo entusiasta della 
proposta. Riuscirarmo gli auto¬ 
ri a convincerlo? È quello che 
vedremo stasera. 

La scaletta di PisnAisrfco pre¬ 
vede, a parte l'incognita Jova- 
nolU, due flash con Gianfranco 
D'Angelo, uno in diretta da stu¬ 
dio in apertura dello spettaco¬ 
lo e l'altro in collegamento con 
il teatro Sistina, <tove e in sce¬ 
na una commedia di cui è pro¬ 
tagonista; I Pooh (in questi 
giorni festeggiano i 2S aiìnl di 
attività), che si esibiranno Ih 
una fantasia musicale dei loro 
successi, e Miguel Bosi che 
presenterà il suo nuovo disco, 
cantalo interamerilé in spa¬ 
gnolo. C previsto anche un co|- 
tegamenio con la stazione fer¬ 
roviaria di Vigna Qaraa Roma 
dalla quale partirà r«Agticoi- 
ireno^ un'inùiaiiva ideata da 
MasoBiggero.col pairociniodi 
Raiuno, delle ferrovie delio 
Stato, della Cee e.del MinlsieiO 
deli'agricolluia. ' 


La Sistina in anteprima. A dieci anni dall'inizio di 
uno dei restauri più discussi, Raitre propone (mer¬ 
coledì) un’ora e un quarto di viaggio in mezzo agli 
affreschi di Michelangelo. Un viaggio «per mano» a 
Corrado .\ugias e in compagnia degli storici d'arte 
Federico Zeri, Ernest Gombrich, Giuliano Briganti. 
Ftonteggiati da James Back, l'americano che contro. 
il restauro organizza sit-in. 


nOBKRrACMITI 


■IROMA. «Michelangelo arri¬ 
va a Roma con tulli gli altri arti¬ 
sti fiorentini mandati da Loren¬ 
zo il Magnifico. Tra Michelan¬ 
gelo e il Papa le cose non van¬ 
no lisce. Michelangelo è un 
soggetto difficile, oggi direm¬ 
mo un complessalo, ma anche 
Sisto non scherza». Chi parla è 
Federico Zeri, In un Insolito 
impeccabile completo blu. Sa¬ 
rà lui il primo persortag^o che 
incontreremo nel'viàggio Den¬ 
tro tossina. Un'ora e un quar¬ 
to di programma ~ real'izzato 
da Corrado Augias, Nino Cri- 
scenti e Pierita Adami - merco¬ 
ledì su Raitre alle 22.30, duran¬ 
te il quale lo stesso Augias farà 
da cicerone nel pianeta Miche¬ 
langelo. Ma .-lopraltuUò ci con-, 
durrà di fronte agli affreschi 
delia Sistina, il cui restauro 
prosegue in modo turbolento 
da dieci anni: fra polemiche, 
accuse e divisioni nel mondo 


degli stonci d'arte. 

Dentro la Sistina non vi stu- 
,pirà con effetti speciali. PerO vi 
mostrerà gli affreschi in «esclu- . 
siva tv mondiale» e soprattutto, 
come ha ricordato Augirrs pre¬ 
sentando il programma, «in 
primo piano: cioè come dal vi¬ 
vo non riuKirete a vedere 
mar». In esclusiva per un moti¬ 
vo molto semplice: i filmati de¬ 
gli affreschi che vedrete mer¬ 
coledì non escono dalle tele¬ 
camere Rai. La tv di Statò II ha 
comprati a 600 dòllari al minu¬ 
to dalla Ntv - per esteso Nip- 
pon televislon network corpo¬ 
ration - che detiene i diritti sul¬ 
le immagini delta .Sistina. L'e¬ 
mittènte privata giapponese 
ha infatti pagato al Vaticano 
Ite milioni di dollari; assicuran¬ 
do a se stessa l'esclusiva fino a 
quattro anni dopo il termine - 
dei restauro, e al Vaticano ta 
copertura totale delle spese. 

Of«'djW 


«Una bella occasione perduta 
- ha commentato Corrado Au¬ 
gias t'operazione dei giappo¬ 
nesi -. Tre milioni di doltan li 
avrebbe potuti mettere qua¬ 
lunque grande ente italiano, 
perfino la Rai». 

Sarà in parte una Sistina 
«made in Japiin», dunque, 
quella che vedrete mercoledì. 
La Ntv infatti, forte dei diritti ac¬ 
quisiti. ha giralo complessiva¬ 
mente diecimila metri di pelli¬ 
cola. Successivamente visiona¬ 
li, selezionali e montati dal re¬ 
gista del programma, Maurizio 
Fusco, e dai curatori. Immagini 
delle figure michelangiolesche 
«prima e dopo» la cura, carrel- 
' late sulla volta, primi piani sui 
particolari. 

Ma Dentro laSistìnaìton si li¬ 
mila a mostrarci gli affreschi ri¬ 
trovati. «Non avevamo nessuna 
intenzione di fare un docu¬ 
mentario d'arte - dice Nino 
Criscenli -. Prima di tutto vole¬ 
vamo realizzare un'indagine 
giornalistica, raccontare l'av¬ 
ventura michclangiotesca con 
un linguaggio diretto, sempli¬ 
ce. costringendo anche gli 
esperti ad abbandonare tutte 
quelle belle parole con cui ci 
hanno sempre afflitto quando 
parlano d'arte». &1 ecco i nomi 
degli esperti d'arie che ci rac¬ 
conteranno Michelangelo co¬ 
me se fosse un nostro contem¬ 
poraneo. Accanto a Federico 


Zeri. Ernest Gombrich e Giulia¬ 
no Briganti. Ancora, Carlo Pie- 
trangcli direttore generale dei 
Musei Vaticani e i restauratori 
Gianluigi Coiaiucci, Fabrizio 
Mancinelli c Giovanni Urbani, 
ex direttore dell'Istituto centra¬ 
le del restauro; ovvero gli auto¬ 
ri di quel restauro che tante 
polemiche ha scatenato. 

Colori troppo violenti, rosa 
shocking che Michelan^lo 
non avrebbe mal usato, gialli 
impensabili per quegli anni. 
Sono solo alcune delle accuse 
piovute addosso ai restauratori 
della Sistina. Ma la parie del 
<aitivo». in questa lunga av¬ 
ventura. non la fa un perso¬ 
naggio. ma una sostanza, in 
gergo la chiamano «AbS?»: si 
tratta di un preparalo in grado 
di «gonfiare» ta patina che rico¬ 
priva il dipinto, permettendo 
cosi di rimuoverla. «I colori che 
oggi ci senrtbrano troppo forti - 
spiegano i restauratori - in 
realtà ai tempi di Michelangelo 
avevano lo scopo preciso di 
"sfondare* in qualche modo 
l'assenza quasi totale di illumi¬ 
nazione deH'ambiente». Nel 
gruppo di storici pro-restauro, 
ci sarà anche una voce (e una 
presenza) «contro». Quella di 
James Back, il docente di sto¬ 
ria dell'arte alla Columbia Uni¬ 
versity, che contro il restauro 
degli affreschi ha organizzato 
perfino dei sit-in. 




A tre mesi dal festival 

Primo «sì» da Sanremo 
sul progetto di Aragozzini 
(ora manca solo la Rai) 

B Sanremo può attendere. L'investitura di Adriano 
Aragozzini come organizzatore del prossimo (esti¬ 
vai rischia di nuovo. Stavolta il rallentamento pro¬ 
viene dal CoReCo che ha sospeso una delibera co¬ 
munale in cui si dava l'incarico ad Aragozzini. La 
mossa, ai termini di legge, non dovrebbe influenza¬ 
re il «si» della Rai aH’organizzatore demitiano. Gie 
continua alacremente a preparare il «suo» festival. 


I l lTAtlA I oreO 

La fantasia al computer 
Dieci anni di videogMca 
tutti in una notte S 


M AiKora un maratona not¬ 
turna inigli schermi di Italia I: 
Sintetico é la notte (alle 0.05) 
dedicata interamente' alla vi¬ 
deografica. Quattro ore di im¬ 
magini elettroniche, di realtà 
.virtuale e di animazione al 
computer che ci raccontano 
gli ultimi dieci anni di speri¬ 
mentazioni e spaziano in tutti i 
campi della .comunicazione. 
Sintetica é la noffeparte dai sa¬ 
loni .di lnHgin«,.il. grande f» 
' rum di Montecarlo. dcMe ogni 
'’ì'm;:.; -vwu 


anno è aperta una vetrina spe¬ 
cializzata del settore, per con¬ 
cludersi con un omaggio a Bill 
Kroyer. un pionlerè nel campo 
(suoi, tra l'altro, gli effetti spe¬ 
ciali di Tran). In mezzo, brani 
e immagini vari, soprattutto di 
cinema. Tra gli esempi propo¬ 
sti, Sherazade. Abissi (rlcoida- 
te il bellissimo effetto dell'ac¬ 
qua che prende forma uma¬ 
na?), l'ancora inedito Total re¬ 
cali. dove Arnold Schwarze- 
negg^ promette faville.. 

.1-... J.V' r/ 







Un particolare della Cappella SisMna restaurata _ 

ri cgNSUliA 

All'indice le parolacce 
nelle telenovele ' 
della brasiliana Rede Globo 


UolmmaBkndel tllm.«Abys^-.__ 

•• -s ^ ^ - ^ «A À Aa« 


■i Via le parolacce dalle te¬ 
lenovela. A Impegnarsi nell’o¬ 
perazione di «ripulitura», è sta¬ 
to Roberto Marinho, il presi¬ 
dente di Rede Globo, l'emit¬ 
tente brasiliana più conosciuta 
nel mondo per la produzione 
del fortunato genere televisivo. 
Dal dizionario del colosso tele¬ 
visivo, infatti, sono stati banditi 
sedici vocaboli considerati 
«sconvenienti». Merda, puttana 
e cagohe sono alcune delie 
paiole-cfiei telespettatori nofl_ 


ascolteranno più. Anche ter¬ 
mini apparentemente «puliti» 
ma che In portoghese si pre¬ 
stano a doppi sensi - come «ra- 
bo» che vuol dire coda ma può 
anche significare deretano - 
rientrano nella lista.dl prescri¬ 
zione se usati maliziosamente. 
«Questo divieto - ha commen¬ 
tato Chico An'isio, il principale 
intrattenitore della rete - è il 
contributo della Globo al ritor¬ 
no della censura nella tv brasi- 
i.lian»s.-. 


M Sanremo non ci farà ride¬ 
re. Almeno, non il Sanremo 91 
che Imma^na Adriano Ara¬ 
gozzini che nel progetto invia¬ 
to al Comune ligpe scrive sen¬ 
za mezzi tennini: aStrade sbar¬ 
rale aU'umorismo». La decisio¬ 
ne si riferisce in particolaic ai 
comici voluti dallo sponsor 
(neirSS Beppe Grillo, anno 
scorso Renato Pozzetto), che 
secondo Aragozzini hanno fat¬ 
to della risala «un oggetto 
estraneo alla festa della canzo¬ 
ne». PerU resto, l'organizzatore 
propone il ritorno al teatro Ari- 
ston, il bis dell 'orchestra dal vi¬ 
vo, e la trapelare intenzioni su 
Renzo Arbore. Sofia Loren e 
BarbraStreisand. 

Il lutto, se la Rai darà il «vi¬ 
sto» al suo progetto. Che per il 
momento ha avuto l'approva¬ 
zione ufficiale della giunta 
sanremese alla faccia di una 
mossa di ralicniamento della 
nomina dell'organizzatore. 
Grazie a una decisione del Co¬ 
ReCo. 

Tutto è partito quando il Co¬ 
mitato regionale di controllo 
ha chiesto di tenere ferma <{w 
verifiche» la delibera con cui il 
Comune di Sanremo affidava 
ad Aragozzini rincarico.-'Un'o- 
perazione che molli interpre¬ 
tano come un tentativo di in¬ 
tralciale l'investitura ulllclale 
di Aragozzini da parie della 
Rai. Un tentativo golfo, co¬ 
munque, dal momento che 
•gradimento» della Rai e pare¬ 
re del CoReCo viaggiano su 
due piste indipendenti Ira di 
loto «in base - dice II capo¬ 
gruppo comunista ai Comune 
di ^lemo, Carlo Barilia '•alla 
legge 142 del giugno *90 sulle 
autonomie locali». 

li «si» (o il «Ito») della Rai ad 
Aragozzini comunque non Uv- 
derà. L'azienda di viale Mazzi¬ 
ni sta Inlalti per ricevere in via 
ufficiale il pfo«tio dcU'oiga- 
.nlzzatore per Sanremo 91 su 

../v'j,' ; ■ 


cui deve pronunciarsi e che ha 
già ricevuto l'approvazione 
della Giunta sanremese. Pec¬ 
cato che al festival manchino 
meno di tre mesi. Da parte sua. 
Adriano Aragozzini continua a 
preparare con feroce accani¬ 
mento nomi e schemi per l'e¬ 
dizione della manifestazione 
canora. Ci sta lavorando da 
maggio, da quando cioè ■) 
consiglio comunale della citta¬ 
dina ligure chiese di conier- 
marìo per tre anni; una richie¬ 
sta subito bocciata dal CoRe¬ 
Co. Al progetto dell'organizza¬ 
tore ora manca solo una cosa: 
le firme del contralti con i vari 
personaggi. Piccoli particolari 
non realizzabili finché dalla 
Rai non arriverà definitlvameii- 
te il si ufficiale. 

Intanto, qualcosa sì muove 
sia da Roma che da Sanremo. 
Dai sindacato spettacolo arri¬ 
vano voci di protesta per la si¬ 
tuazione di stallo del festival. Si 
parla di iniziative che potreb¬ 
bero sbloccare le decisioni di 
viale Mazzini. A Saracmo, In¬ 
vece. stanno arrivano nuove 
proproste di acquisto del festi¬ 
val. Nei giorni scorsi si è latta dì 
nuovo avanti la società brsri- 
Uana chegià alcune settimane 
la aveva offerto 24 miliardi di 
lire per gestire nei prossimi 
quattro anni U festival. Una 
convenzione in competizione 
con quella della Rai che In 
cambio deH'affidamento di 
Sanremo 91 ad Ara^ooini 
aveva parlalo agli airumnislia- 
tori locali di un contralto di sei 
anni. La proposta Rai aj mo¬ 
mento non riscuote graiyfe 
successo nel •paslamenlino 
sanremese. Soprattutto perché 
impone una «commissioae pa¬ 
ritetica» Sanremo-Rai per la 
scelte dell'oiganizzatore che, 
in caso di discordia, lascia l'ul¬ 
tima pwla airazienda di viale 
Mazzini. . 



RAIDUE ^RAITRE 



yjoo iLeAVALiniaDiLeASfiuoM*- 
LglMIlU. Film con Mawimo Serate. 
Ragia di Marte Coste 


('il t’i-JtymjU-i-iiiJE 

i T i Tntg ir.n r T. iT ff ~ 
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L L'altra ticcia di. 


: i rr T rrrr - T:i . Pf l'w i tr inf. ':! i . 'mrnT 



7JOO cAimmtAiiwiA'n 
TM MATTINA *. Con Albarto Catlagna a 
ItabaI Rusainova. Ragia di Claudia 
Caldura 


1000 TOAMATTINA 


lOATO OW-Ooaslar ragazzi 


io,40^i coNongn DI NAirrai 



r xF' Ti ur r . r -^ i - ' i ’ -Vr 


lAoo meoMmcio da our. spettacolo 

condotto da Raffaella Carré 11* darla) 


SXrO TDSDRBTRnMCI 


10.10 TOaONISBUNa 





10.1» NUOraTroteoema di Firenze 


17.00 DONNA DI PtATlNa Film con Jean 
Harlow. Regia di Frank Caora 



10.00 TNNNIO. Master» Atp 
17.00 TINNIO. Maatars Atp. Samlll- j 
nail (in diratta dal Faathalle di 
Francoforta) ' 


10.00 OPONTIMO 


SODO TONNIO. Mastera Atp (in diret¬ 
ta dal Fastlislle di Francoforta) 


24.00 TINNIO. Masters Atp ' 


10.00 OOONTONOW 
17.00 POOOAXZIOCATONATI 


00.00 TMCNOWO 


00.00 L’AOONACaO DBU.’ONOOk 
Film. Ragia di Jack Oold 


00.00 LA NOrra DI HAUUOtmiN. 

Film 


0.10 meUBO NOLtA CONTIA DI 
BADHOM.FIIm 


00.00 KANATIKID. FON VINCm DOMA- 

. . ,. NL Film con Ralph Maephio. Ragia di 
JohnG. Avlldsan 










hM 





-I 20-00 .ANTIPNiMAOI»2A8ATO.aOMONI- 
t? .1 C A0LUNBDl..(2»i>artal 



2.00 L’ONA or HITONCO CN . Telefilm 


ONIFFV IL CANOURa Talatllm 


OTNBOA FON AMONO. Telelllm 


TAWtAN.TalaHlm 


RIFTIOB.Talafllm 


CNANURV ANOOLO. Telefilm 


COTTO FON UNa Variate 


CALCIOMANIA. Sport 


JONATHAN. Raoortage 


MUSICA avariate 


OIM BUM OAM. Con Paolo a Uan 


8BBOFALULLA 


CASA KOATON. Telelllm 


CARTONI ANIMATI 


QUOLU OBLL'ACCADBMM MIUTA- 

RR. Film con Chris Lemmon, Lloyd 
Bridges. Ragia di Bert Convy 




SSJ» LA ORANDO 00X0 


aio LA NOTTO COLLA VIOOOORAFICA 


10.30 TOP SOCROr. Telelllm 


20.00 COLOMOa Telefilm «Gioco morule- 
con Pelar Falk 


03.00 KOJAK. Telelllm 


I l t- H'i M-r v.i» t ‘,1 .•■r.ii. 


0.10 L’ULTIMA OPIAOOIA. Film con Qra- 
. gory Pack, Ava Cardner. Ragia di Stan¬ 
ley Kramar 


00.00 CARTBSia Scaneggiato. Re¬ 
gia di Roberto Rosselllnl (2* 
puntela). 




22.40 FATTI 2 FATTACCL Varietà 


IUn0GI0»UU.GR1;«hkip;11;121k 14:1217; 

ik a. QRT. Me 7ièsi); uK 11 Jk ilik lui; 
tuk tlJk tTOk lUk tlOk lUl GR3. Uk Tlk 
MkiiAktLaf«.4kilMkxukasi. 

RAOIOUNO. Onda venia: 6.03. «.St. 7.36,6.36. 
11.37,12.36.14.37.16.37.18.56.20.37.22.37: t 
Waak.and; 12ja Lei. Sarah Bamhardt: 14.03 
Sabato quasi domanict; 1623 Teatro Insie¬ 
me; 13.53 Blaek-oul: 22 Muticisli di oggi: 21.10 
Latalalonite. 

RAOIODUE. Onda verde: 627.7.26.8.26.927, 
11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 17.27. 18.40.19.26, 
22.37.6 La vite In maschera; 14.13 Programmi 
regionali; 13 Com'era dolce II suono del ram- 
singt; 1320 Eairazioni del lotto; 1720 Invilo a 
lauro: 21 Stagiona sinfonica pubblica'90-'gi. 

RAOIOTRe. Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. 3 
Preludio: 720 Prima pagina; 320-11.13 Con- 
csrto del mattino: 13 Fantasia: 18 La parala a 
te mttchara; 13.13 Foikoncarta: 20 21 Slagl> 
ne lirica. I Caputeli a i Monlacchl. Oi Vincenzo 
Bellini. 


SCEGLI IL TUO FILM 


OSO ILMONDODEIMIRACOU ' 

Ragia di Luigi Capuano, con Vlma Ual, A m edeo N«- 
I zan, James (tenwa. Italia (1936). 90 mlnull. I 

. Cinecittà, ovvero l'Industria dei sogni all'ltellana. Un 
giovanotto molto ambizioso decide di lasciare la pro¬ 
vincia, la sua compagnia teairala e la fidanzate per 
. tenterà il tuccasso a Roma. E questo arriva, con an¬ 
nasai e connessi. Ma un giorno, rivada l'antica liam- 
ma. E allora... 

CANALE9 


1740 LA DONNA DI PLATINO 

Ragia di Frank Capra, con Jean Harlow, Lorella 
Toting, Robarl Williams. Usa (1931). 100 mnutl. 

Un lavoro giovanlla dsl grande regista. Una comme¬ 
dia brillante assai movimentate, In cui due donne s) 
contendono II cuora di un giornalista. Una sua collega 
all’acqua e sapone deve rlvalagglara con una blonda' 
, ' - tutto sesso. Tutto sembrs favorire quest'ultima. Ma, al 

aa, gli impravisti sono II aala di questo ganara. 

RAITRE 


17.00 ILRIBELLE 

Regia di Cliflord Odolt, con Caiy Orarrt, EOiat Ooitt- 
Rwre, JaiM Wyatt. Uta (1944). 102 minuti. 

Oscar 1944 alla protagonista femminile ed un Caiy 
, Qrant dal tutto insolito. Vesta Infatti I panni di un ope¬ 
ralo londinese, che si trova di fronte alla scelte della 
sua vita: un lavoro onesto con consaguanla motrinm', 
nio, oppure ta relaziona con una donna sposata a at-: 

' tari poco puliti nei trafllei del marito di tei. Alta fina, 
saranno lo circostanze a farlo decidere. Tratto da un , 
romanzo di Richard, Llewellyn, autore dsl lomooo ’ 
•Com'era verde la mia valla». 

' DDEONTV 


0030 QUELUOBLL’ACCAOBMIAMIUTARB 

Ragia di Bari Convy, con Olirle Lemmon, Uoyd BIM- 
oae. Vie Tayttech. Usa (1989). 101 mnuU. 

Del filone •demenziale» americano. Agli Inizi dagli 
anni 60, la vite militerà presa non troppo sul sorto, né 
dal colonnello, che dirige il campo della guardia sai 
rea nazionale, né dal suol sottoposti. La reclute, quasi 
; tutta eantenti o attori, ne fanno succedere di tutti i éo» 
tori. , ; 

ITAUAI ■ - 


SOSO QUEL MALEDETTO TRENO BLINDATO f i 

Rsgla di Enzo Q. Cntlellarl, con 8o S m raneon, FaM 
Hoolsn, FradWnilamson. Italia (1977). lOOmlnuO."; 
1944. Un pugno di soldati americani prono a tutto mik 
nono di prigione durante un bombardamento aorao. 
: ' Nar lentsUvo di raggiungere la Svizzera, ai trovano 
, img^l in un'azione di guerra «da suicidio». 


8000 L’ABBRACCIO DEU’ORSO 

Ragia di Jack Oold, con DsvM Hemmlnqs, Som Waa»i 
maksr, Jonnls LIndan. Oran Bretagna (1979). 102 mH 

' ' IMlO. 

Film di spionaggio, con variazioni comiche. Un agah- 
. . le dall'lntelllgenee Service, mal visto dal suoi supe¬ 
riori, si trova costretto, par varia fortuite circostanza, 
aintrattenarerapporticonllnemico. . .. 

TELEMONTECARLO , ' 


DM OÌOVEMTO, AMORE E RABBIA 

' R9gla di Tony Rfcbnrdaon. eon Tom Courlsnay, MI- 
cfiosl Rodgravo, Avla Bunnago. Gran Braiafllla 
(1962). 101 mInuO. , 

Film amblemalico del cinema Inglese «arrabbiato» 

. degli anni 60. Un ragazzo finisce in riformatorio, rtoVa 
la sua rabbia contro la società cresce. Per far dispetto 
al direttore dell’Istituto di correzione, perde velula- 
menle una gara di corsa. 

RAIUNO 


, liii{l|jli!lj!|'|l '|Pli|j'iP 'ihih':' 'if ■■ 'f •! ijl, ;l h'il.Vil'MliI' ' 


rUnltà 

Sabato 

17 novembre 1990 





















































































































































































































































































I Pop4rufia 
f Milli Vanilli 
I cantanti 
i«doppiatì» 


Spettacoli 


«Oltre-Un mondo uomo sotto il cielp mago» 
è il nuovo Ip del cantautore romano 
Un disco con tante ambizioni ma confuso 
Grandi musicisti* ma risultati discutibili 



senz anima 


Eccolo dunque: aneso per cinque anni, fatto e rifatto, 
arricchito dai suoni di grandi musicisti, arriva fbialmen* 
te il doppio album di Claudio BaglionL Titolo chilome* 
trìco. Offre- Un mondo uomo sotto un deh moM, per 
un lavoro che dichiara insieme ambizioni granmose e 
incapacità di realizzarle. Il salto di Baglìoni nel «pop 
adulto» ha idee confuse e poco spessore: un concepì 
album di cui sfugge - paradosso - proprio il concepì 


ROBIRTOOUUO 


ha detto da Mo- 
- li ho tenuti al- 
l'oecwodi tutto. Due annlfa, 
::r 'fluando àililii Vanilli si pre- 
•enuupno -nel mio studio, 
.«mvo.ti»,|a maniiun buon 
.p*iiidanQi..oltiina musica. Mi 
; maacavanosolo gli inteipteti 
«kmeiano degli ottimi atto- 
A Hoidoclsodi rendere pub- 
Micaila «torta - ha precisato 
.-riVeuol'insisieRia del duo 
.df VQlea'veramente cantare 
jNl:.p(o«sbno album. Amm- 
.noanche belle voci, ma .per 
iBte iwtaaoaoto degli attorti. 
p'Ow-^iqueste telegrafiche 
tast rarian^ha chiuso l'argo- 
.iMMov-^abaitendo l'uscio di 
nenie alla richiesta di Milli 
JUanilU'dl cantare sul serio. 
■Mmendeaa il duo ha però 
' aruMnctaio di voler realixta- 
■m un album per conto pro- 
^itoPiMt eciito come un 11- 
fliona'spnniuto - ha dichla- 
Meda^ An^les, RobPI- 
lenw -M Abbiamo raggirato II 
;j! jmbblico e per due anni ab- 
$ «nki vissuto momenti terri- 
[ % bill, col timore che venisse a 


■i MILANO. Se si esclude il 
trjplodisco del 1986, realizzato 
con materiale gid edito e suo¬ 
nato dal vivo, Claudio Baglionl 
non Incide un disco dal 1986. 
Tanto'per tate un po'di storia 
possiamo ricordare che in 
queil’anno la vUa è adaso 
vendette più di tutU, e si lascio ' 
alle spalw illustre spazzatura 
(I Duran Duran di Areno) e ca¬ 
polavori rock (lo SprinMeen 
di floRifn die u»). ^ u gran 
salto. Baglioni si immerge nel¬ 
la stesura del. disco che esce : 
oggi, trasloca presso i più pre- 
stulosi stadi «‘Europa, I Reai 
World di Peter Gabriel, e si ci^ 
tonda di nomi illustri (anche 
quelli del •giroi.di Gabriel) co¬ 
me Manu Katchè e Sleve Feiro- 
ne, batteria. Pino Palladino e 
Tony Levbi. basso, David Rho- 
des, chitarre, con le aggiunte 
estemporanee di «coelsTtalen- - 
li dei genera, come Itaco De 
Ijuela « Pino Oaiiiele. E poi 
ospiti a iosa, da-Mla Martini al¬ 
la voce recitante di Oresta Uo- 
nelto, e altri ancora. Il lutto a^ ' 
ranglaio da Calao VlalU e 
«ideato, aerino e cantato! (cosi 
dicono le note di copertina) . 
da BagllonL'Una superprodu¬ 
zione, un koiossat In piena re¬ 
gola ^un'ora e mezza (eol- 
Ue) di musica. 

Bellissiffli i suoni, du 
I sla per l'abiliiA dei m 


sia per la pulizia dell'incisione. 
Se tecnica e tecnologia aiuta¬ 
no, perù, aUiettanto non si puO 
dire della musica. E Baglionl, 
quello delle ballate adolescen- 
zlaii, emozioni da spiaggia e 
veniepoeUca da «cuore dipan-. 
iMv, SI ritrova qui con una gran 
voglia di glocarB all'adulto. 
Nulla da dire, percariià: essere 
condannati a scrivere per gen¬ 
te che ha treni'anni meno di le 
dev’essere, come disse il gran¬ 
de Van Morrison, una gran 
seccaura. Il problema è qui di 
altra specie o, se si vuole, di al¬ 
tro llvetlo. Cosa dice. Intatti, il 
prenotatissimo BagUont? E le¬ 
cito chiederselo, visto che il di- ’ 
SCO viaggia accompagnato da 
un raccontino che dovrebbe tl- ' 
rame le fila e, caso raro per un 
disco di musica leggera, spie-. 
gare quel che vi ècontenuto. 

Sellilo con lo stite del flusso 
di coscienza che fu caro a. 
grandi scrittori, il papiro (due 
metri e quaranta nell'ediaone 
lussuosa del disoo) narra di 
Cucakz che viene dal mare, DI 
quel che Incontra, di quel che 


donne, che sono «un guaio pB 
delle cambiali! o, a scelta, 
«lontani oceani», al mondo 
d'oggi dove, guaida un po', «gli 
ubriachi usano I lampioni per 
aoneggersi/Non per filuminan 
ab. Fino al finale epico di7^ 


dove si scopre che «quando si 
nasce e il primo grido 6 un 
pianto», per concludere che 
«cosi da solo un cuore l'ho tro- 
vato/fone un mondo uomo- 
/sotto un cielo mago/forse 
me». 

Ctediaiivo sta lecito, dun¬ 
que, tegnere il <conoept al¬ 
bum» dlBagiloni corrie la sto¬ 
ria di un lungo viaggio - una 
Genesi in piena te^a - dove 
vige sovrana la legge instanca¬ 
bile del luogo comune. Canzo¬ 
ni estremamente ambiziose 
che dicono la loro sul mali del 
mondo, ma che non vanno 
quasi mal al di U di un fastidio¬ 
so sapore didascalico. Come 
accade In Afoso di fàlco. teiza 
canzone della prima facciata, 
in cui Baglioni Cita (nell'ordi¬ 
ne) Ustica, Medellin, Tlmisoa- 
ra, Chemobyl, Napoli, lostadio 
dell'Heysel, tatto in un grande 
calderone, «mille agtiT nella 
mente e niente mai risposte». 

Cosi II viaggio di Cucalo, mai 
citato protagonista del doppio 
album, sinvela up immenso 
contaoKore di sénsaZioni va¬ 
ghe. Evien da pensare, seppu¬ 
re con qualche cattlver.ia detta¬ 
ta dalla gmde attesa della vi- 
gilia, chettaglioni sia diventato 
un altro polo, opposto ma 
congruente, della canzonetta 
nostrana; da una parte II doto- 
teismo musicale dei Fooh, im¬ 
mobile e immutabile; dall'altra 
un qualunquismo intimista 
senza capo né coda, ricco di 
scherzetti semantici (tipo «in¬ 
solite Insolute insalate»), ma di 
ben poco spessore complessi¬ 
vo.' Ovvio,' non diremmo que¬ 
ste cose se Baglionl avesse 
mandato alle presse il solilo di¬ 
sco di canzoni e buoni senti¬ 
menti, cose che ne hanno da- 
creiato, finora, la lortuna com¬ 
merciale. Ma siccome il dise¬ 
gno e Impegnativo, tocca 
prenderlo per tale, e per tale 
valutario. - ■ 


Cosi ecco che al suoni pep 
letti (certe frasi ritmiche sono 
d'alta scuola, cosi come certe 
atmosfere, soprattutto chltarri- 
siiche. suonano convincenti), 
fa da riscontro una musica che 
non si stacca dal Baglionl vec¬ 
chio stile, morbido e ridondan¬ 
te. ovattato e tranqullUzzanle. 
Con tutti quel dubbi, quella 
Genesi che va dal mare lino al¬ 
la rivelazione di «aver trovato 
se stesso», almeno una certez¬ 
za il divo Claudio ce la dé: 
quella che ci toccherà pensate 
con qualche . nostalgia agli 
amori da spiaggia e alle pas¬ 
sioni adolescenti, ai «piccoli 
«mdi amori» di tanti anni fa. 
Quando le ambizioni fltosofl- 
cne erano meno. E la freschez¬ 
za sembrava vera. 


Detestato 
e amato 
Il divo Claudio 
canta così 


Come ti vendo 11 divo Claudio. 
A sentite le dichiarazioni della 
casa discografica e l'intervlsta- 
liume di Maurizio Cosouuo, 
vien da pensare che mal si sia 
fatto, almeno in Italia, urto 
sforzo promozionale tanto in¬ 
tenso. E dire che gli Incidenti di 
peicorso non sono mancati. Il 
primo arriva quando allo sta¬ 
dio di Torino « celebra' U gran¬ 
de concertone di Amnesta In¬ 
ternational. Baglioni prende fi¬ 
schi a valanga, il pubblico ita¬ 
liano che ama U rock mostra di 
non amare Baglioni. 

Pasticcio numera due, quel¬ 
lo delle prenotazionL Aaóo U 





ifikur rraAr-vj,».-' 

Claudio Baglonl ha pressntalo il suo nuovo Ip 


disco per Natale dell'89, di 
fronte al fare e disfare del can¬ 
tante romano la casa dlscogra- 


tallzn e annuncia che chi pre¬ 
noterà il disco In anticipo avrà 
poi un'edizione più lussuosa. 
Peccato che II disco, pramessb 
per gennaio, esca soltanto og¬ 
gi. 

Il tutto senza contare l'umo¬ 
rismo delle note biografiche 
che accompagnano U doppio 
disco. Esempi? Il gustoso ex¬ 
ploit del sctUmanaM Tb sorriW 
eooRZon/che nel 1983 noihina 
Baglionl tra I nuòvi-sette re di 


Tm Ètìfficdlta e incertezze la statone '9Ò-9Ì“ del t^trd torinese. Si parte mercoledì dòn un «doppiòi» W(fi 


-fMnorqàhmpre à lutti, taceh- 

...... ’^-jieanehe in^on- 


o dei veri cantan 


dlFadan 


ra« 


»a 


iMglto? «Imbarazzali, noi? 
ri (^<Mtt« -milioni di dixhl 
a «esittull? Quello che conta 6 
rptoiflo^ tinaie, anche se II 

divertito, H 
Arista, Ray 


autenticità del duo, ma era? 


nor -àeinpre state stroncate 
energicamente. Secondo 
qiiahtb riferito dal quotidia¬ 
no ìm Artgefes Ttmes, una 


appextembbe ad un 
musicista di Dallas, 
Shaw, che - sempre 
aeòondo il quotidiano - 
aicolieiemo anche nel pros- 
àtaio album che Farian sta 


Nella bella sala del Pavone del Piccolo Regio, ieri 
mattina, conietenza stampa dedicata alla Inaugura¬ 
zione della stagione lirica 1990/91. E mercoledì 
prossimo la serata d'apertura alla presenza di Cossi- 
ga. In scena il Don Car/os di Giuseppe Verdi, nella 
sua prima versione in francese. All'incontro con i 
giornalisti, il sindaco di Torino, Valerio Zanone t il 
sovrintendente «in pectore» EldaTessore. ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 


TORINO. Finalmente ci 
àlamui L'affsnnoso conto alla 
fovescia é onrnai giunto alle ul¬ 
time cifre. Sul palcoscenico 
del R<^io sono in attivo ben 
due Don Cbrios firmati Gluse 
Verdi. Mercoledì sera 


• IDI (•] 11 ' T* ■■i I ■ *1* ir 


di «invitati ecceilenlU, a comin¬ 
ciare dal presidente della Re¬ 
pubblica, sarà la volta del Don 


Carhs in lingua francese (mal 
presentato in Italia); due gior¬ 
ni dopo, venerdì 23, l'edizione 
Italiana. In entrambi I casi, cin¬ 
que alti, con quasi sai ore di 
musica per la prima «dizione e 
qualcosa in meno per la se¬ 
conda. Un vero e proprio Ito- 
fosso/operistico, con circa upa 
venibM di personaggi, nume¬ 
rose comparse e la compagnia 


di Balletto, dei Regio, che nel 
terzo atto, eseguirà il ballo «La 
Peregrina». Il tutto affidato al 
quarantaduenne salisburghe- 
se Gustav Kuhn, allievo di Von . 
Karalan, che di entrambe le 
versioni dell'opera, sarà mae¬ 
stro coiKeriatore e direttore 
d'orchestra, nonché regista (di J 
, Peter pabri le scene e l costu¬ 
mi; del maestro Fulvio Fogliaz- 
za la direzione del coro). 

I due Don Cariosi andranno 
avanti, alternativamente sino 
al 20 dicembre. Poi le altre 
opere del cartellone 90/91; la 
Rtglnt di Soba di Karl Gold- 
mattc. Frantesca da ftimini di. 
Riocaldo Zandonai; L'ispiro- 
àfone con «musica, testo e se¬ 
gno» di Sylvano Bussotti; La 
Tanduiiaw IKesTdi Puccini: // 
barbkiv di Siviglia di Bossini e ■ 
un balletto con coreografie di 
FTancalanci, Paoluzzi e Buio. 


nés. affidato alla Compagnia 
del Balletto del Regio «ed etol- 
les ospiti». 

Nel corso della conferenza 
stampa di Ieri mattina, alla 
quale oltre al sindaco Valerio 
. Zanone, anche presidente del¬ 
l'Ente Urico cittadino e all’at- 
tuale «commissario» Elda Tes- 
soie (Psl) hanno pariecipalo, 
il direttole artistico maestro 
Piero Rattalino, Uvicepresiden- 
le dell'Ente Umberto Hess, il 
regista e maestro Kuhn e io 
scenografo Pabsi, sono stati 
presentati I programmi relativi 
delle manifestazioni celebrati¬ 
ve del ZSO* anniversario della 
fondazione del Regio, inaugu¬ 
rato appunto il tornano 26 di¬ 
cembre del 1740. Una lunga, 
spesso travagliatissima storia 
- quella del leaoo lirico torinese, 
con «fortune e sfortune», com¬ 
preso rincendlo dei 1936 dte 


lo distturae 'dbmpletamente. 
Solo nel '73, dopo parecchi 
anni di sede provvisoria nella 
saia del Nuovo al Valentino, ht 
riapertura del teatro in Piazza 
Castello, ricosttuilosu progetto 
di Cario MolUno. 

Alla conferenza slampa di 
Ieri aleggiava ufi.sla pur cauto 
ottimismo generale, con ap¬ 
pelli al rilancio «alla grande» 
dell'Ente. U cui futuro, ha det¬ 
to, tra l'altro, il sindaco Zano¬ 
ne, non é soltanto nelle .mani 
dello Stato, della Regione, del 
Comune, ma In quelle della 
città. Copre dire: ben vengano 
gli sponsor, che a .Torino non 
dovrebbero matKàre. e in te¬ 
sta a tutti amammlsslma Fiat», 
che - ci é stato detto - parteci¬ 
perà alla coproduzione del 
Don Carios. Anche Elda Tesso¬ 
re ha lancialo un appello per 
la salvezza del Reao, asslcu- 


II registe, autore di «Carosello napoletano», è morto a 78 anni 




Si è spento nella sua casa presso Massa Lubrense, in 
i Campania, Ettore Giannini, regista teatrale e cine¬ 
matografico, maestro anche di quell’aite minore, 
; ma necessaria, almeno in Itallà, che'è il doppiaggio. 
E, aU'occasione, attore (lo si ricorda nelle vesti di un 
» problematico intellettuale comunista, in Europa ’5J 
■ di Roberto Rossellini). I funerali si sono svolti ieri a 
Napoli, dove Giannini era nato nel 1912. 


ngMmipoManoEttmGiwnM 


. Tra le ligure emergenti nel 
' campo della regia teatrale, al- ; 

; l'alba del dopoguerra, accanto 
a nomi destinati a meritata, 

$ duratala lama, come Luchino . 
;ì Visconti, Giorgio Stiehier, Ora- - 
I zio Costa, c'era anche lui, Eito- 
i re Giannini. Aveva'cominciato 
ì' a lavorare, per la verità, prima . ' 
;idel conflitto, alla radio, poi si ’ 
’/era vùlio alla scena di prosa; e 
\ alcune delle migliori compa- . 
; gnie attive In quella drammati- 
: ca prima metà degli anni Qua. 

. rama ti erano affidate alla sua 
guida. Con Costa (e col più 
giovane Squarzina) condivi¬ 
deva la scuola dell'Accademia 


fSAVIOU.,.;.,^ 

di Silvio D'Amico, mentre Vi- 
-. sconti e Strehier venivano da 
, esperiehze'dlveise. A Giannini, 

. comunque, anche in ragione 
. della sua radice partenopea, si 
- attribuiva una personalità suffi¬ 
cientemente spiccata da sot- 
irario alle insidie di qualsiasi 
.'precettistica.. 

Il silo <aso» esplose nel 
gennaio 1946 (un mese d'oro, 
. che vide contemporaneamen¬ 
te un memorabile Matrimonio 
di Figaro dirètto da Visconti e 
la «prima» assoluta di QuesU 
fantasmi di Eduardo De Hlip- 
po) .quando egli allestì a Mila¬ 
no Strano interludio di Eugene 


O'NellI: «grandioso spettaco¬ 
lo», annoierà compiaciuto ' 
' D'Amico, «di un regista ormai, 
provetto», •intelligentissimo», 
sotto lacul direzione agiva una 
compagnia d'alto livello, fa¬ 
cente capo alla coppia Andrei- . 
na Pagnanl-Carto Nlnchl. E ri¬ 
marcava, D'Amico, «gli stupen¬ 
di apparati, la bellezza delle 
' accorte scene, la suggestione - 
delle atmosfere e dei rumori 
interni, i collegamenti delle 
note musicali da uri allo all'al- 
iro». Insomma, c'era InGlanni- 
ni una propensione al «teatro 
totale» che sarebbe stala, pa¬ 
rallelamente e in seguito, an¬ 
che di Visconti. Confronto te- 
mlbile, che Giannini avrebbe 
In certo modo «aggirato», dedi¬ 
candosi qualche tempo dopo 
(ma aveva realizzato, hattan-. 
to, urialtra creazione impor¬ 
tante, 'O volo di Salvatore 01 
Giacomo) al più ambizioso 
del suol progetti: Carosello no- 

. poletana . 

Opera teatrale prima, quindi 
film. Carosello napoletano, fra ' 
il ‘SO e il '52, incontrò uno stre¬ 
pitoso successo di pubico; 
musfcaf all'italiana in grado di 


", t ■ ""•fili' 


competere con le maggiori 
realizzazioni d'oltre oceano (e 
in anticipo su quanto, in que¬ 
sto settore, avrebbero'saputo 
dare, secondo il loro stile. Cari- 
nel e CiovanninI), Carosello 
napolelano disegnava un pto- 
nio della storia di Napoli, dalle 
invasioni del pirati saraceni al 
travagliato periodo postbelli¬ 
co, attraverso la storia della 
canzone popolate (e..d'auio- 
re). Pariitara, coieograiia, sce-, 
nogtafla, costumi, la parteci¬ 
pazione d'uno stuolo di attori 
ben scelti e ben diletti concor¬ 
sero alla fellciià di un risultato 
che segnò II punto massimo- 
della carriera registica di Gian¬ 
nini, ma che vi pose anche, pa¬ 
radossalmente e amaramente, 
il suo suggello. ' 

Al teatro; Giannini sarebbe 
tornato nella seconda metà 
degli anni Sessanta, chiamalo 
da Vito Pandolfi alto Stabile ro¬ 
mano per iitscenanri uno sha-. 
kespeariano Mercante di Vene¬ 
zia, inevitabilmente attardato 
rispetto a ciò che di nuovo si ; 
manifestava allora sulle ribalte 
del nosUo paese, e da ram- 
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Roma. O^re la gturtadi Fan¬ 
tastico 'osche proclama Que¬ 
sto piccolo grwideantorercan- 
zone del secolo». Per lacere 
del Fantastico successivo, che 
si collega con la terrazza del- 
l'Hotel rlilton di Roma, dalla 
quale Claudio canta una can¬ 
zone con di fronte la città al 
tramonto. Come non pensare 
a Nerone, al culto della perso¬ 
nalità riservato dalla cultura 
. nazional-popolare al più tran¬ 
quillizzante dei nostri cantau¬ 
tori? E che ne'dirà U divo Clau- 
dip, approva o. sotto sotto, gli 
viene un po'da ridere? 

afta. 


rando che oHte ad un grande 
' lavoro organizzativo, in questi 
' ultimi mesi si é sviluppala an- 
.che.uriiiUensa attività di sensi¬ 
bilizzazione nei confronti delta 
città. Non nutriamo dubbi in 
proposito, anche se appelli del ' 
genere, di fronte alla reale si- 
.Inazione In atto, paiono, a dir 
poco . alquanto patetici E 
quando abbiamo chiesto noti- 
' ae sul famoso (o famigerato?) 
«buco» di 7 miliardi e forse an¬ 
che più, e sugli esiti del «brac¬ 
cio di ferro» (leggi, lottizzazio¬ 
ne selvaggia) sulle nuove no¬ 
mine (Regio e Teatro stabile) 
tutti si soito'rivelaa maestri rtef- 
l'arte del '»gUssa«io» per non 
dire della •fuga». Risposte eva¬ 
sive, un po' imbarazzate con- - 
dite da un e^licito «lasciateci 
lavorare in pitce... C'è tempo... 
Poi ne ■ nparieremo...». Ma 
. quando, ira aliti 2S0 anni? . 


MANNINO: ONQUANTANNI CON LA MUSICA. Con un 
concerto all’Audilorium S. Leone Magno di Roma FSanco 
Mannino festeggia stasera cinquant'anni di attività. Piani¬ 
sta, direttore d^hestra, compositore, ora anche scritto¬ 
re. Divenne famoso per le cotonne sonore del film di Vi¬ 
sconti. «Nella mia vita-dice Maiutino tracciando un bi- 
laiKio - ho coixiaciuto i più grandi geni del '900, da Ai- 
bedo Casella a Tullio SeraftiL da 'Tnomas Mann a Vi¬ 
sconti». Atthro anche come organizzatore, è stato diretto- 

' te artistico del San Cario di Napoli e dirige il National atis 
center di Ottawa e la sua orchestra. 

RIELETTO a OIRCTnVO enna TEAUUU. L'assem¬ 
blea nazionale deH'Associaztone dei critici di teatro ha 
rfeletto H direttivo deH'assoclaztone; Renzo Tlan, confer¬ 
mato alla presidenza, sarà affiancato da Giulio Baffi, Se^ 
gio Colomba, Nicola Fano, Angelo LibeiUni, Ugo Ronfa¬ 
ni, Gforgio Ursinl Ursic. L'assemblea dei criticr ha collo 
l'occasione per protestarecontra «un'allannante tenden¬ 
za a ridune o condizionate il libero spazio deiropintone 
critica aotto la pressione di un crescente confonnismo 
. del consumo culturale che privUegia operazioni pronto- ' 
ztonall di dubbia trasparenza». - 

«AOCKY» QUINTO. SARà L’ULTIMO? £ uscito nei cine¬ 
ma americani AxR)'V. e Syhester Stallone promette che 
sarà ruttimo. Per la prima mondiale sono state organiz¬ 
zate a New York e Hollywood proiezioni di tutti i Kocliy: 
dal primo, che vinse rcùcar come miglior film nel 1976e 
incauò 117 milioni di dollari, a/tbcfn’A?, che ha incassa¬ 
to 125 milioni di dollari. Due conltorigure di Rocày K in¬ 
tanto, hanno chiesto un risarcimento di S milioni di dol¬ 
lari perchè durante le riprese sono stati picchiati sul serio 
da'Tommy Morrison, i>ugUe professionista. 

CELEBRAZIONI GOLDONIANE A VENEZIA C PARia. ‘ 
1993: a duecento anni dalla morte di Carte Goldoni Ve¬ 
nezia e Parigi, si preparano a organizzate manifestazioni 
culturali e spettacoli teatrali. In Ftanda è nata l'associa? 
zlone «Coldonf europeo» con l'intento di preparare il bi¬ 
centenario, in Italia si terrà un convegno all'Ateneo vene- 
toftVenezla. 

DUtXnmAZlONE »WACCADEMIA OOGIANA. Con¬ 
certo Inaugurale all'Accademia Chigtana di Siena, fn prò- 
Dramma un quintetto per archi e planofotte di Cèsar 
mttck eseguito da gicn^ allievi su antichi strumenti te- 
stautati-defia coHeaone del fondatore dell'Accademia 
Guido Chigi Saiacinl. fi concetto prosegue con composi¬ 
zioni per organo dello stesso autore eseguite da Daniel 
Chotzempa. 

GRANDINErn RESTA A CAPO U ONQUESTELLE. 
Flrancesco GrandinetU è stato confermalo alla presiden¬ 
za del dtculto televisivo Cinqueslelle dal consigl'io d'am- 

- mlnisliazione rinnovato dall'assemblea riunitasi a Mila¬ 
na 1 rappresentanti legali delle 28 eminenti del circuito 
ha ni» eletto anche Iconslglieii ; 

PREMIO MUSICALE BUCCHL Consegnato a Roma a pre¬ 
mio Bocchi '90 per l'esecuztone e la composiziotte. Per 
la composizione per violoncelto ha vinto Andreas Doh- 
men con Da ole di neve in litgo un canto o un vento per 
vtoloncalto solo e cinque esecutori, e Noriko Hisada con 
la c ompo si zione FUSO//per violoncello solo. Per la com- 
po a trio n e per quartetto d'archi Stefano Pelegatti con il 
Quartetto e il belga TMenyChleide con 2bne«^cief, in- I 
lialions pouf onzeoordes. Per l'esecuzione premiati ivio- I 
loncellisti Eugen Ptochac e Valerle Aitnard; i quartetti 
d'archi Mistry Srring Quartet e U quartetto Amistad. 

■NCONIRI CON I COMPOSITORt CONIEMPORANEI. 
Terminati i concetti del Festival «Nuowa consonanza. In¬ 
torno alla seconda scuola di Vienna» Iniziano gli Incontri 
con I composikari semjàte presso la Oalleiia naztonale - 
d'atta medena a Roim. EUim Cattar. Ftanceaco Psiinisl 

' Naa Vmàati IMctano Berto. Giancarlo SchialHnl Aldo 
Clementi. Enttio Mociicone dialogheranno con un musi- < 
cologo di turno, . . 

GIULIETn corni» LA VENDITA DI PALAZZO LABIA. 
«Appare tnciedibile che la Rai possa abbarxlonare pa- 
laato Labia, urto dei luoghi più prestigiosi del patrimonio 
immòbUiare e cultarale del Stavìzto pubblico. La decisio¬ 
ne di cedere la sede attiri tuona come una betta per 
quanti, in questi anni, hant» lavorato per un concreto ri- 
laiKto della Rai nel Veneto». Cosi il s^relatio naztonale 
dell'Usigrai, Giuseppe CluUettI, commenta l'ipotesi della 

- cesrtonedetpelazzovenezlanoaU’IrL»Nelmesiscoisi- 
prosegUe Cluliettt-si era pattato di palazzo Labia come 
iuiura sede (M premio Italia, un centro permanente de¬ 
dicalo atta riceica sul rapporto irà cinema etalevisione». 

PER LE FREQUENZE APPELLO A MARIMt. Filippo Re- 
becchini presidente detta Federaztoneradio e teievislo- 
iti, si è detto preoccupato sul problema della ptaniflca- 
ztoiK delle frequenze prevista dalla legge Mamml. «Tra 
poco più di quattro settimane dovremo conoscete le di- > 
sponibflilà di itequeine e programmi per late fronte alle 
olhe 1.400 domandedi conc e s s ioni televisive locali, citte 
20 nazionali, e 3.800 radiofoniche^ La preoccupazione 
di Rebecchini nasce dalla constatazione che. a pochi 
giorni dalla scadenza, il ministro Mamml non ha ancora 
convocato lacommiraione prevista dall'atUcoto 34 della 
legge che deve fomite il suo parere. 

Wm ttlERTEMS A CASTELFRANCO EttlILlA. U piano so- 
k> di Wlm Mertens. esponente della secotxla generazio- : 
ne della musica minimale, apre oggi la rassegna Musica - 
Dadà a Castelfranco Emilia. Altri concerti il 16 febbraio . 
con Accotdion go crav, il 21 marzo Michael Nyman en¬ 
semble e il 2 maggio Keep thè dog. 


Milano ricorda il musicista 

Il canto malinconico 
de# antieroi di Nono 


mentale semmai per un Im¬ 
pianto figurativo bpirato alla 
pittura veneziana settecente¬ 
sca (Tiepoto, e altri). Al cine¬ 
ma aveva già dato, In collabo¬ 
razione. una sceneggiatura del 
bel film di Zampa, Processo at¬ 
ta città (ma aiKhe II soggetto 
recava la sua firma, liuieme 
con quella di FraiKesco Rosi). 
Si pariò di lui, più tardi, per la 
trascrizione cinematografica 
del Oaltopardo, ma questa fu 
poi assegnata a Luchino Vi¬ 
sconti, il grande e trionfante ri¬ 
vale. 

Sdegnoso di facili occasioni 
Ettore Giannini si era allora rin¬ 
chiuso nel cerchio della sua 
seconda professione, quella 
del direttore di doppiaggio, 
per altro apptezzalissimo. Si 
dovette a lui l'edizione italia¬ 
na, degna deH'originale. dello 
-straoidlnario Amleto sovlettco 
di Origori Kosinzev (Enrico 
Marta Salerno forniva la voce 
al protagonista). Purtroppo, 
quel film, cui Giannini aveva ri¬ 
volto la sua solidale cura, non 
ebbe il favore delle nostre pla¬ 
tee. Una delusione in più. 


■i MILANO, tt cento aotpeso 
di Luigi Nono, magistralmente 
eseguì» al Consavaiorio daf 
complessi milanesi della Rai. 
apre la grande stagione del 
compositore e della musica 
contemporaiiea. Quando ap. 
prodò al Festival veneziano del 
I960; dopo la prima esecuzio¬ 
ne a Colonta, apparve un pro¬ 
dotto ileU'avanmatdta del do¬ 
poguerra, irlo di punte taglienti 
e aggressive. Riascoltato oggi 
colMsce rinclinazione alla 
malinconia, sia nelle voci del 
coro che in quelle dei solisti. 

Già nella scelta dei testi, trat¬ 
ti dalle Lettiee rief condannati a 
morte Mia resistenza europea. 
Nono evita ogni espressione 
retorica o disperata; Coloro 
che danno l'addio alla vita non 
prendono atteggiafflenii eroi¬ 
ci: sono parsone comuni. adul¬ 
ti o ragazzi, scolati. iraellettuaU 
della Grecia, della Polonia, 
dell'Unione Sovietica, delta 
stessa Genttania. trovano nella 
semplicità delle espressioni 
una taofonda poesia. 


I arrivo sol- 

-, -J-ilV-S- 


dalla sinagoga». È uno dei rari 
momenti in cui coro e orche¬ 
stra si fanno rninacctosi e pe¬ 
santi. Ma aiMhe qui il pensiero 
toma subito alla bellezza della 
vita per approdare al dolce 
. cominiato di Lfubru lAddio 
mamma, tua figlia se ne va nel 
l'umida tetra...». Momento ma¬ 
gico, caratteristico di Nono 
che, anche nelle opere polili- 
camenle impegnate, lascia of- 
ftorare il tato poetico della sua 
natura d'artista. 

L'esecuzione, diretta da Ma¬ 
tto Venzago con mano amoro¬ 
sa e leg^, ha accentuato 
questo aspetto. Accentuazione 
più che legittima cui hanno 
contribuito ta purezza del coro 
istruito da Giovanni AndreoU, 
la puntualità degli strumenti e 
l’eccellenza dèi trio solista: 
^d Ade Jesemann, Susanne 
Otto e Frieder Lang. La serata 
si è conclusa con un’altra ope¬ 
ra gtovanile, di epoca diversa: 
' la Sinfonia zero, a cui /inton 
Bluckner non volle dare un nu¬ 
mero pieno consideiandola 


glori. Magnlflcanrente eseguita 
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i Rnandata 
dallaRai 

I una campagna 
I democristiana? 


■1 Cara ViM, Mi stomi 
•coni tono alalo a Praga ad un 
maciing culturale europeo e 
ho acopcito un tallo curtoto e 
penoao che desideio larvi co- 
noaceic. Si traila di queno; dal 
Sai lOoltobie‘90*1 giovani de 
Halianh hanno fallo un Featival 
intemaaionale Itinerante che 
ha toccato le città di Budapeat. 
Vanavla, Praga. 

Domenica 7 oltotxe hanno 
piofflosao un megaconceiio 
pop Mila tWiica piazu del* 
l'Antico Orologio di Praga, con 
la città tappezaala di manUestL 
A queato conceitoM, pieaen* 
lato da Maaaarini, hanno can¬ 
talo i Nomadi, Edoardo Benna¬ 
to. Angelo BranduaidL Gianna 
Nannini e altre alar. L'taiiaiaii- 
vai, tauitolala «Fteedom Praha 
90» nei manifeati era finnala 
aoloda 4 giovani de HalianK 

Ma... qui vIeM il bello, anii 
il bratto-il aupeiconeeito è ata- 
' lo tono regimato da Rai-Uno 
ed è alato mandato in onda 
con UM dilterila di 24 ore, aia 
in Italia che in EuroviaioM, il 
tutto a filma Rai, sia Mila 
di apertura che In quella di 
' chhiaura. ftalicamente la Rai 
ha <ompet a to» Il mcgacoo- 
certo auddelto e, con tale aom- 
ina.igiomnidcaiaonolinan- 
ilaà il loro Featival intemaaio- 
naie. Col denaro pubblico (lid¬ 
ia Rai è alata linanaiala um 
’ campagna politica democii- 
aliana per lo viluppo dei neo¬ 
nati partili deinociiatiani al- 
rEH 

Vi tembra ghnto? A me e a 
vari giovani preaenil a Praga 
noi 

nw cmoio rvppMOa NDiiw 


È] L*«oiiÌomaiiÌ»* 

! èim«iio$em»» 
fcMcompratutto 
f'èunpo*malto) 


, ■■ Signor diieiiom, la ten- 

f j dema coatta a fare acquiad 
(oniomanla), la quale coati- 
^ luiaoe ima patologia pclchiairt- 


_ LETTERE E OPINIONI _ 

_Con i palestinesi Tedio e la' paura ' 

reciproci prevalgono. Una ragionevole via 
d'uscita non si vede, a meno di un intervento esterno 
capace di agire insieme sui due avversari 

Salvaire Israele da^ israeliani 


■I Caio dilettore, vi aono foize in 
braele cMdanno a aà e al Paese la se¬ 
guente prospettiva, mantenere a tem¬ 
po Indeterminato l'occupaziom già 
ulmrentcnrnle del denitoiW, immei- 
teivi altri coloni ebrei e attendere che 
ti determini una situaziom generale 
cM consenta di sgombrare i tenitori 
stessi dalla presenza palestinese e di 
realizzare cosi II .Grande Israele». 
Questo (oree sono nifflcialmente» 
molto minoritarie Largamente irrag- 
gioritaii sono pero l'odio e la paura: e 
ci6 permetto a quella prospettiva poU- 
lica (e storica e culturale) di essere 
nei bui egemoM ed operante Com¬ 
plici sono te destre del Likud; evidente 
à b subalternità dei bboristl, subalter¬ 
ni aono ancM I conggioti puppi pa- 
cUbtL 

Dall'altra parte, tra i palesUitosL vi 


sono forze che intendono mantenere 
al più alto livello la lensiom, nell'atte¬ 
sa che si determini una situaziom ge¬ 
nerale opposta, ble cioè da consenti¬ 
re la disiruziom di Israele La frustra- 
ziomel'odiononsoltantodeipalesti- 
rresi rru delle masse arabe non soltan¬ 
to mi confronti di Israele ma di tutto 
l'OccIdento (ivi compresi una buona 
parte dei gorèmi arabi cosiddetti mo 
derati e Mi gruppi sociali e allaristicl 
di cui sono espressiom) rendono fra¬ 
gile b politica deiroip e delle forze 
arabe onestamente moderale Lecon- 
seguenze delb crisi del Golfo sono 
deprecabili, ma rron assolvono nessu¬ 
no 

Tutto ciò basto a spiegare la non fi- 
ducto degli israelianL cM a loro volta 
non possono pretendere di avere cre¬ 
dito presso 1 palestinesi al quali uffi¬ 


cialmente negano il diritto all'Identità. 

La conclusione a questo punto è 
che una ragionevole via d'uscita non 
c'è, quale che sia la prospettiva apo¬ 
calittica destinata (o no) a realizzarsi. 
Ciò a meno di un intervento est«no 
capace di salvare Israele (togli Israe¬ 
liani» (lo slogan non è mio, ed è solo 
formalmente paradossale) In paral¬ 
lelo si può dire salvare la Palestina 
(togli arabi. 

il riferimento va ovviamente all'Onu 
e in particolare alla nuova situaziom 
che M si è creata a seguito deU'lntesa 
tJiia-Uiss. Occorre quindi e però cM 
ronu faccia ancora del passi avanti 
sul tenerlo della credibilità, a comin¬ 
ciare dalla capacità di rintuzzare sen¬ 
za guerra le velleità di Saddam Hus¬ 
sein. Il cM non sarà, inoltre, sulflcien- 
te se non conterrà una radicale con¬ 


danna e relativa svolta della politica 
sia dell'Occidente che dell'Urss (da 
questa patte un'autocritica mi fatti già 
in paitec'è stata) verso il Terzo mon¬ 
do e il mondo arabo in particotore. 

Compito del governi, tra cui quelli 
europei e quello Hallano, è dichiarare 
ufflctolmente le proprie colpe (al che 
non servono i Tornado) per acquista¬ 
re Intanto, da subito, quel minimo di 
riltolo» itocessario ad impedire ulterio¬ 
ri tragedie in Canaan, imponendo (sL 
imponendo) alle parti se non già la 
pace alimno uru tregua, (tosa che 
non può avvenire senza dare sia ad 
Israele che ail'Olp sufficienti e credibi¬ 
li garanzie (e cioè, rispettlvafflenle. la 
sicurezza entro etmiini riconosciuti e 
una patria in tempi certi e ragionevol¬ 
mente brevi). 

Silvio Oitona, Torino 


tM deOa sodetà coMumUea 

•SI ' 

gkmih M«ia.totenl9«irac«a 
•i weacquU non tanto per iotf* 
ì «Hstan un bisogno e appagare 
un (tasUMio quanto, Innanzi- 
' lutto, perii mero gusto di lare 
' thopping. L'atto del comprare 
dMtM raggetto del desMerio: 
al tornio ac(|uisti per B puro 
ptacoe di acquistare e, InoHre. 
percs wnt are un’aglat wz a flttt- 
Ma. 

^ bwomma, il consumatore 
corno, pbgbto (bll'onnbre- 
MMe messag^ pubbliciiarioi 
nentraepi i mletainentopbce- 
retbl possed ere questo o quei 
, psodooo, questo o queiTarti- 
coloe ciò (ta cui egli trae piace¬ 
li se è Fano del comprare hi ee 
atosso 0 quato assurge a iho 
r (bla soda t a consumistica. Nel 
: asm di (luesftiltiina quanto 
pici si acquisia e si consuma, 
’ tantopUtolconta».» 

iji Modtnsi cpttta # 
n peseria a bre aniuiad e a con- 
« eumareplOdlquantoealgonoi 
r nostri btaogni e desideri natu- 
{ mi (non faidolti) c os titu is ce , 
I Mi OMUesto della società edo- 
: nWieoconsufflittica (ilcuihn- 
perativo è: .ConsuiM unto ra- 
, pUamento'»), un noeema pd- 
chlaMco o, detto con parób 
chiare, um inaiatiia meniab 
dimassa. 

W OgnunodinoLadultoopic- 
eolo^ cadendo Mito rete (togli 
h^eiutovoU maasaggi del mo- 


loch della pubbllcllà, diventa 
un oniomaniaco, un cemsuma- 
tore coatto, un individuo psi- 
cologlcamento cotonizzato 
dalla società consumistica. Se, 
mito sodetà capitalistica -con- 
sumisiica In cui viviamo la 
sceivellab dissipaztom del 
nostro guadagno e dei nostri 
rispamu assurge a Utoto di pie- 
sU^ sociale, m segue che U 
piacere è in funzIoM del con¬ 
sumo e non viceversa. 

CU operatori del'educazio- 
m. nell'ambito ddto scuoto 
deU'intoMia, devoiw educare 
U bambino a fare liberamente 
le sue scelto mi campo dei 
consumi e nel ccmtompo edu¬ 
care esso ad uno sUle di vita 
austero, run stoUdamente 
consumislteo e distipatoria 
Un tale etUe di vita, InoHre, 
concorrerebbe ad affiancare II 
consumatore, grande e pioeo- 
to, daUa dipendenza aUenanto 
o disumanhaanto dal dio 
rnierce». 

Ghdtom BalaaM. Uvomo 


Unlntelligeiiza 
poetica 
che non è vinta 
jttRasloria 


M Cara (Ar/iA ho ietto redi- 
toriale di Franco Fenarotti del 
90/10. Esprimo ampia condivt- 
stom ai riconoscimento postu¬ 
mo deUe biluizioni di PssoUnl 
reiaUve a toueslo ftese onen- 
damentesporooii. 

PaeoUnL espulso dal PcL 
continuò a credere con lede 
poetica che nei irure nero ci 
tosse un'lsoto non conosa in 
queUa parte dltaUa che si rico¬ 
nosceva neUa sinistra comuni¬ 
sta. Allora, c'è sempre ura via 
per ^ uomini di buom votoih 
tà. La via deUa coerenza cM 
non è edea astratta ma fedeltà 
ad un disegno poliUcodi rige- 
neraziom MI tarlo della conu- 
ztom e del (ro m prome ss o- 
/cUenislismo. 

Coerenzaèperchisipiopo- 
m un’opera di rinascita far se¬ 
guire ariche mite qrlocote co¬ 
se» i latti alte parole. Nulla è 
più grave cM svuotare e usare 
le parole, i concetU, si svuota 
con esse se stessi e la propria 
credibiUtà. 

r forse vero che mUa gente 
si crea assuefazioM aUa Im- 
moraUb cosi M non sentire 
nemmeno U senso Mirinteies- 
ee pubbUoo. Ma mUa gente. 

CHB TEMPO FA 





mirintelligenza e mll'anima 
degli uomini e Mite donm, l'a- 
spiraztom a um realtà più li¬ 
bera e degm non è mai spen¬ 
ta. E i coiKreti esempi, I fatti, i 
distinguo cM mll'immedtoto 
possono comportare qualche 
prezzo sotto il seme di un con¬ 
senso cM sta sotto la pelle Mi¬ 
te esteriorità. E se oggi discu- 
ttomo di questo, è artehe per¬ 
chè l'intoUigenza poetica di 
Rssolini, Mi suoi contenuti 
profetici, non è vinta dalla sto¬ 
rta. 

loaeOlolL Bergamo 


Un diario 
scolastico 
che... lavora 
per la pace 


H Gentile direttore, I diari 
scotosticl sono invitanti per 
bellezza di colori e immatfnL 
Vi sono diari ^ maschietti e 
femminucce; Baibie ha btto 
mercatol Un mercato sincara- 
mento non belle M afironianr 
con altre proposte Ciò nonb- 
stanto, proprio fra il popolo 
Mito pace - Il movimento degli 
enti locali denuclearizzati 
coordinato dalla ftovincto di 
Peiugia - ha cominciato a vive¬ 
re um proposta di tovorotedu- 
caziom sulla pace cM tuttora 
cammina: un diario scolastico 
dtoceè. ..per ragazzi dagli ot¬ 
to ai tredici anni 

Sarà poca cosa, ma intanto 
è um opportunità in più oKep 
ta alto scuoto e alto società a 
favore di um cultura Mito pa¬ 
ce. 

Vonel si potesse tradurre 
questo mostro» diario In tutte 
te lingue MI mondo, mMari 
partendo dall'Europa MI'92 di 
cui tanto si parto, perchè quel 
messaggio di pace contenuto 
in um logica pedagogicoKli- 
Mttica di lezioni quotidiam 
sulla pace (ambiento, solkb- 
rietà, coopcraziom, cultura, 
popoli ecc.), partecipasse a 
viiKere te «brezze di giwrra». 

E so cM gli uomini e le don- 
m MI popolo MUa pace, an- 
cM se hanno espresso o espri- 
meraruM mite sedi più varie, 
opinioni divene, spenderanno 
sempre la loro sofferenza e in- 
telliMhsa a favore di ogni ini¬ 
ziativa e lavoro che aiuta I per¬ 
corsi Mito cultura e Mito pace. 

GiazIena'nignolL 
Casatecc h lodIReno (Botegm) 



A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PlOQQIA 



TEMPORALE 




NEVE MAREMOSSO 


«Sembrano copia 
diqualsiissimo 
altro spot 
pubblicitario •••** 


■i Caro direttore, scrivo a 
proposito degli stupidi, stupi¬ 
dissimi - forse addhittura Mte- 
teri - spot sponsorizzati dal go¬ 
verno rivolli ai ragazzi perché 
non si droghino. 

Non mi risulta che alcuno 
abbia fatto notare come questi 
spot non siano altroché la co¬ 
pto carbom di qualslissimo al¬ 
tro spot pubblleitario. Unica 
differenza, nonc'è il no(m MI 
prodotto Qoètoviiaèbellim. 
pulitlm, allegrim, sportiva, af¬ 
fettuosa, elegante, ricca, pro¬ 
prio (tome in tutti gli spot: ràllo- 
ra, ragazzi, non bruciatela». 

Se per gli addetti al vari lavo¬ 
ri Il senso e il gusto Mito vita 
sono davvero solo quellL ba¬ 
stava sovrapporre lo slogan in- 
differeniemenie a ognuno dei 
mitensl spai pubbDciiarLgiA in 
.onMtuuUgiomL-i „ . 

< Non (Hi risulto rieppure (jM 
nessuno abbia notato corm 
tanti giovani non trovino mito 
famiglia, mila scuoto, ai lavoro 
(quando ce l'hanno), mito 
città alcum traccia MI pulito, 
Mll'altegria, MU'ete^nza, 
Mito ricchezza, MH'affelto di 
cui quegli spot trasudano; e 
cM proprio perchè per loro da 
vita è questa», cioè l'opposto di 
quanto vogliono far credere gli 
spot goverralM. Mliberato- 
mente o inconsciamente la 
bniciano, e rwn soltanto con 
la droga. 

BrnacDaToecaaL 
Casoted'ElH (Stera) 


Quantodanno 
ai bambini 
da quella legge 


dirifonna.. 


■■ Signor direttore, genitori 
di alunni frequentanti il 3° Cir¬ 
colo di Bass^ del Grappa, 
dopo attento lettura Mito leg¬ 
ge di rifonna detto scuoto ete- 
imntore ci vediamo costretti 


ad esprimere il nostro dissen¬ 
so. L'esperienza MI riempo 
pieno» che alcuni bambini MI 
3° Circolo hanno avuto modo 
di vivere è stata non solo op¬ 
portunità di un più ampio ap¬ 
prendimento, im anche occa¬ 
sione di socialità. Il maggior 
numero di ore trascorse a 
scuoto dai bambini ha offerto 
loro la pouibilità di aumenfare 
te opportunità educative, in 
quanto ha permesso di attuare 
una metortologto didattica più 
rispondente ai bisogni Mi 
bambini stessi e (il integrare il 
programma dklattico con atti¬ 
vità comptementari 

Lo Stato Inoltre, con questa 
esperienza di riempo pieno», si 
renM garante Mito sicureoa 
Mi bambini mite ore di assen¬ 
za MI genitori, offrendo un 
ambiente sano ed opportunità 
di apprendimento diverse e 
qualitativamente più vsliM di 
quelle acquisibili ritolto stra¬ 
tta». 

btoltre II riempo pieno» ri¬ 
solve, ancM se parzialmento. 
problemi di ordine lamUtore in 
quanto la resdtà ecoitomica 
itaiiaiu riduce la possibilità di 
esistenza di famiglie mono¬ 
reddito. Vorremmo imwee far- 
considerare come qoesia'-Hf»^ 
ge penaBzza'bi modo prudeo- 
tore te tamiglle a basso reddito, 
che non possono permetterai 
di ridurre drasticamenie te loro 
entrato pagando rette ad istitu¬ 
ti privati 

! È riprovevole la scelto fatta 
itogarido a moiri bambini op¬ 
portunità che ad altri sono sta¬ 
to dato, bloccando il numero 
MI posti a riempo pieno» fnil- 
bili a quelli esistenti nell'armo 
scolasi 1988/^. La scelto 
poi cancelto attività di riempo 
pieno» già iniziate e ne lascia 
proseguire altre, creando un'e- 
vidento disparità di trattamen¬ 
to 

Un punto nodale Mll'appli- 
cazioM Mito legge sarà infine 
quei comma che cancelto la 
possibilità MI direttore dkiatti- 
co di nominare supplenti per 
un periodo di assenza non su¬ 
periore a 5 gtomi Mirinse- 
gnante Utotore. Cosi il direttore 
dklattico si vedrà costretto, 
molto probabilmente, a di¬ 
sperdere i bambini Mito classe 
in più classi, assegnandoli a di¬ 
verse insegnanti per il periodo 
di assenza MI dOMnIe Utotore 
e mettendo cosi a tepentogUo 
te possibilità dktottiebe e la se¬ 
renità Mite classi coinvolte. 

Il ministro e il Parlamento 
non hanno considerato quan¬ 
to esplosiva sarà l'appiicazio- 
ne di questo comma nella 


scuoto italiana, soprattutto in 
quei piccoli complessi dove il 
numero di classi non permette 
di distribuire i bambini In mo¬ 
do quantomeno «omogeneo? 

Cosi siamo In preoccupala 
attesa MI periodo Invemate, 
quando più frequenti sono te 
assenze di pochi giorni Ecosa 
awenà Mito tonto auspicata e 
necessaria progtaininazione 
didattica, soprattutto ora che 3 
docenti avranno In carico 2 
classi, se te uniche ore loro da¬ 
te per incontrarsi ed armoniz¬ 
zare il loro lavoro verranno 
«bruciate» in supplenza di col¬ 
leghi assenti? Il prodotto di tut¬ 
to questo sarà probabilmente 
un decadimento di sintonia tra 
il personale docente, che si ri- 
percuoterà sulla dkiattica e 
suirapprendbnenlo di tutte te 
classi 

CrtMltomo che un ripensa¬ 
mento su quanto abbiamo 
espresso e sulla legge n 148, 
sto doveroso e ci aspettiamo 
Mi (toirettivi che rimuovano 
(juanto merw le più evidenti 
discrepanze. 

ftranecaco Bonato, 
SergleDeLorenzL 
Bassano del Grappa (Vicenza) 


Un taglio 
nell’aiUcolodi 
Fenaresisul 
«suicidio» Rocca 


■B Acausadiunenorelipo- 
graiico twi supplemento ta¬ 
bloid di meicoM 14 novem¬ 
bre dedicato all'operazione 
Gladio, l'articolo dlFkanco Fer¬ 
raresi sul suicidio» Rocca è ri¬ 
sultato amputato Mi primi due 
capoversi che qui riporttomo. 

«Il terremoto causalo dalla 
scoperta Mll'operazione Gla¬ 
dio. con te accuse e conlroac- 
cuse immediatamente scate¬ 
natosi Ira te forze politiche; 
l’assegnazione di obiettivi e 
bersagli c(xitingenri alte pole¬ 
miche anche più aspre rischto- 
no di far perdere di vista la rea¬ 
le portata Mila vicenM e di in¬ 
debolire accuse di per sè fon- 
Mle. ma condoM con infelice 
scelto degli argomenti 
iBisogru innanzitutto evitare 
di stupirsi dell’ovvio nel clima 
Mila guerra bedda, l'organiz¬ 
zazione di reti di resistenza 
clandestiiM da patte Mite al¬ 
leanze contrapposte era logica 


e comprensibile Nell'imme¬ 
diato dopoguena, l'espansio- 
lusmo sovieuco (Polonia, Ce¬ 
coslovacchia, Ungheria) su¬ 
scitava nel mondo occiMntale 
un vero e propno panico, raf- 
foizato da epls(xii altamente 
simboiKi come il bl(xxo di 
Berlino e ancora di più dalla 
presenza di partiti comunisti 
legati aU'Unione Sovietica in 
FraiKto ed Italia Che la Nato 
approntasse, in diversi paesi, 
minire difensive anche clan¬ 
destine è dunque ovvio, Ml- 
l'altra parte, presumibilmente, 
non si era da meno Gli interro¬ 
gativi nascono da questo pun¬ 
to in poi Q si chiede innanzi¬ 
tutto Tino a quando una simile 
rete può aver mantenuto una 
parvenza di reale utilità milita- 


Ringiaziamo 
questt lettori 
trai motti che 
d hanno scritto 


H Ci è impossibile ospitare 
tutte te lettere che ci pervengo¬ 
no Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli- 
(totl, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna¬ 
te. il quale terrà conto sto dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni cotiche Oggi, tta gli altri, 
ringraziamo 

Alfio Basaglia, Torino. G 
Meloni, Augsburg; dr Stefano 
Belli Roma, Gaetano Stella, Fi¬ 
renze: Enzo Rinaldi, M(xlena; 
Giuseppe Tartuloll Civitanova 
Marche, Luciana Belardinelll, 
Jesi, M Luisa Monti, Bologna, 
Giancarlo Zilio, Selvazzano, 
Giuseppe Caicangiu, Bologna, 
Giovanni Di Stefano, Torino, 
Domenico Bagnasco, Albisola 
Superiore, Folco Zanobini e al¬ 
tre 51 firme dii «fiorentini de¬ 
mocratici», Firenze; Dino Gira¬ 
ci Bari, Camillo Baróato, Paler¬ 
mo, Giovanni Alfieri, San Gia¬ 
no; Emilio Brignoli Melzo, An¬ 
drea Innocenzl MII'Associa- 
zione stenografi culturali 
Roma; AHredo Lengua. Cassol- 
novD, Salvatore Porcu MII'U- 
nione univenate di convergen¬ 
za. Nettuno: Corrado Corazza. 
Bologna, Etena Fossati. Lisa 
Sammarro, Reggio Emilia; F. 
Franchi S. Lazzaro di Savetia. 

Alfonso Cavaiuolo. S. Marti¬ 
no Valle Caudina (•Grazie alla 
legge Cozzùti, dte bmece oggi 
M voaMe-modificam. l alia- 
podamenlf di molti detenuti e 
quIndHavila stessa nette carce¬ 
ri sono migliorali, perchiisolo 
in base ad essi che i carcerali 
possono meritarsi ameno i be¬ 
nefìci previslh'), Gianfranco 
Drusianl Bologna (•!! ministro 
Mommi, concedendo un inte¬ 
resse dell'1,5 per cento al pen¬ 
sionati die aprono un conto 
corrente postale, si è voluto ro¬ 
vinare. non lenendo conto del 
pio vantaggioso trattamerilo 
che riservano le banche, porte 
in evidenza la grettezza di un 
servlzlopubbllcosgangheiaioe 
peloso^ 

Franco Rizzo. Vitigliano («/n 
questa benedetta Italia non si 
sa mal di chi é la raponsdbill- 
tù. Forse t arrivato il momento 
di prep arar c i a passare da una 
cultura prettamente gartmtaia 
a quella della resporiabililòi), 
Sergio Voto, Riccione (•Mi 
splace contraddire il compagno 
Corto Ddogu di Temi - feàéro 
del 17/10 -ma IO l'ho vista la 
secondo parte de! film »Un’iso- 
ia» tratta dal libro e sulla vita di 
Giorgio Amendola Rai 2 l'ha 
trasmessa, a dire II vero in 
un'ora mólto tarda ma l'hahn- 
im), Nadia Brancaleone, Pavia 
(•Noidi sinistra abbicano lido- 
vere di Impone con la forza 
della nostra politica una confe¬ 
renza di pace per la resone 
medionetdMer). 


I compagni e le compagne della Dl- 
letlone nazionale FgcI si strinen'-o 
iniomo a Francesca Artista e ai suoi 
familiari per la scomparsa del suo 
caro papà 

UONARDO 

Roma, 16 novembre 1990 

II giorno M novembre 1990 e morta 
la noblldonna 

MCOLEnA NOTARBARTOLO 

di Sciata principessa di Casteliea- 
le, nata Sclpionl Lo annunciano 
con grande rimpianto del suo amo¬ 
re e della sua intelligenza di madre 
di nonna, di educatrice II figlio 
Francesco con la moglie Ketty Bal¬ 
letti e I figli Nicolella, Caef^ e Do¬ 
natella, la figlia Maria Jose Alliala di 
VHIaftarKS con I RgH CabMIe e la 
moglie Maria Fernanda Stagno d Al 
conlres e il piccolo Raimondrv VII 
torta e il marito William Floyd Vale¬ 
ria e Claudia, Il figlio niipiw con la 
figlia Isabella, la figlia Adelina con il 
marito Michele FIguielli e i figli Lu¬ 
na, Emiliano e Lucrezio 
Falemto. 17 novembre 1990 


17/11/1989 17/11/1990 

ricordo di 

MADDALENA ACCORINTI 
RAPARELU 

una vita da comunista 
Roma 17 novembre 1990 


1 compagni e 2e compagne deU Ese¬ 
cutivo nazionale Fgci addolorati 
per la scomparsa dei padre 

LEONARDO ARTISTA 

abbracciano Francesca e i famiiuuf 
tutu» 

Roma. I6novembre 1990 
È deceduto 

BRUNO ROSSI 

da anni iscrino alla sezione del Pd 
Centro storico La salma rimarrà 
esposta oggi dalle 9.30 alle 14 pres¬ 
so le Cappelle del Commlalo di Ca- 
reggi t compagni della sezione, ri¬ 
cordandolo con stima e affetto ri¬ 
volgono al familiari sentite condo 
glianze 

Firenze 17 novembre 1990 


Gruppo piartamentare 
dei senatori comunistir ^ 
Palazzo Madama - Romo 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIÒ 
PER LAUREATI IN GIURISPRUDEN:M 
In onore del sen. aw. Edoardo Perpà 

Saranno astagnata due borse di studio di L 2 SCB.000 cia¬ 
scuna al laureati in giurisprudenza che abbiano svolto uns 
tesi in diritto costituzionale o In diritto amministrativo, nelle 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1969-1990 presso 
I l'Università di Roma La Sapienza e che abbiano conseguito 
I il massimo Mi voti neU'osame di laurea 
È condizione per essere ammessi all'assegnazione di tali 
borea di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche 

- gli organi costituzionali (fella Repubblica; 

- la giurisdizione amministrativa e contabile, 

- le (unzioni a I ordinamento dei controlli sulle gestioni pub- 
bllchs e sugli atti amministrativi; 

- l'ordinamento Mita pubblica amministrazione *• ' 

I eandlMli dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la cartiflcazione del punteggio conseguito entro JL1S/3/1991 

G rasso la tegralsria dal Gruppo dai senatori comunisti nel- 
I soda MI Sanate della Repubblica in Palazzo Madama-. 
Roma. 

L'aaaagnazione dalla borse di studio sarà decisa entro il 31 
aprite dal 1991 ad InsinMcablle giudizio della presiMnza 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti su propo¬ 
sta di una commissione scientifica nominata a tale scopo 
Ad insindacabllo giudizio Mila presidenza, previo confor¬ 
me parere della commisalone scientifica, le borse dr studio 
possono non essere assegnate In relazione alto qualità de¬ 
gli elaborati. 


ARTI 

Alternative per la Ricerca, 
la Tecnologia e l’Innovazione 

Forum per la Costituente 
e d nnnovamento della stmsira 
Roma 


hnovazione ed efficienza^ 
nel sistema pubblico 

Roma, vcncrA 23 noecmbre 1990, ore 9,30 ' 
Sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio, 42 

totroduzioiie' 

C B. ZORZOU, «nuiglicre d'anunirnstrazioDe Enel 

Daaide ARCHIBUGI, ncercslore dd Cnr aCnten di viluUzmoe 
nel nsttma pubblico illaigalo» - 

Giaan COZZI, ordinano di Tmucs detto ricerca di mercato 
all'Uiuvemlà di Genova. aLe imprex pubbbche 
ed s partecipazione statale» 

Vincenzo CERVASIO, vicepresidenle della Federazione Terosno 
Avanzato «Il terziino avanzalo netto pubblica ammmislrazioDe» 

Ugo FARINELLI, dingente Enea «I cnten sistcmatia 
di valutazione a bvelio Cee» 

Paolo ROBERTI, membro del Coniigbo degli esperti del Mmittero 
del Tesoro' «1 meccanismi di controllo della spesa pubblica» 

Domenico DE MASL ordinano di Soaologia del lavoro 
all'Umversuì di Ronu «La Sapieiiza» • - 

«UMimsterodegb Estesi, un caso emblemauco» r 

Pierluigi ALBINI, segietano generale aggiunto della Camera dd 
Lavoro da Roma. «Trasformazione delle aziende mumapalioate 
e della macchina capitolina» 

Renato RIZZO, SiU (Società InTormazione e Tecnologie 
Informatiche)* «L'infonnatica nella pubbbea amministrazione» 

Luigi DE JAGO, dmgente Enea «Efiiaenzaeeflicacia •> 
negb enti pubblio di sicurezza» ' 

Coodusioni -a 

Silvano ANDRIANI, presidente del Gespe 

Segreteria ARTI 0616877825 (Sigza Costanza Orlandini) 
ARTI ciò Icos Milano 0212049744 



H. TEMPO IN ITAUA: la grandi parturbazioni 
atlantleno continuano a muoversi da Ovest 
verso Est Intareasando la fascia csntroaattsn- 
trionato del contlnanW auropso La deprsa- 
aions cha noi giorni scorsi ara localizzato sul¬ 
lo Ionio tendo a apoatarsi verso Sud ma inte¬ 
ressa ancora, ala pura con minora intantllà, 
te regioni meridionali Continua ad atllulra 
tuM'italla aria Inatobila di provenienza conti¬ 
nentale 

TEMPO PREVISTO*, eulto regioni eettentrlone- 
11 e sulla fascia tirrenica centrato II tempo sarà 
caratterizzato M acaraa attività nuvolosa ed 
empie zone di aereno Per quanto riguarM la 
fatela adrlatlca addansamenti nuvoloil con 
poasibilltà di qualche piovasco ma con ten¬ 
denza a miglleramonlo Formazioni di nebbia 
piu o meno fitte ridurranno la vlalbilllà aulto 

filanure del Nord spoeto durante le ore più 
redde Sulle regioni meridionali cielo gene¬ 
ralmente nuvoloso con piogge sparee a carat¬ 
tere Intermittente La temperatura potrà au¬ 
mentare leggermente al Nord ed al centro 
VENTI: debmi o moderati provenienti da Le¬ 
vante sulle regioni sottenirlonali e cenlrall 
deboli 0 moderati provenienti da Occidente 
tulle regioni meridionali e le Isole 
MARI: lutti motel, focalmente mossi i biteinl 
occidentali 

DOMANI: poche le varianti da segnalare. Al 
Nord ed al centro variabilità con achisrlte più 
ampia sul settore Nord-occldanlale e la fascia 
tirrenica e attività nuvolosa più consistente 
sulla laacia adrlatlca e II settore Nord-ortonta- 
le Per quanto riguarda II meridiono, precipi- 
lozioni residua a tendenza a graduale miglio¬ 
ramento 


TBMPBRATUIIB IN ITAUA 


ItaliaRadio 


Bolzano 

Verona 

Trietta 

Venezie 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genove 

Bolegna 

Firenze 

PUS 

Ancone 

Perugie 

Paacara 


L'Aquile 
Rome Urbe 
Roma Flumic 
Campobaaao 

i«r 

NApOlt 

Potenza 

S M Leuce~ 

Reggio C. 

Meealne 

Pelormo 

Cetonie 

Alghero 

Cagliari 


TBMPBnATURBAU’BSTBRO 

Amatentom 6 21 Londra 12 15 

Atene _ 13 17 Madrid _ 7 20 

eerlino 6 10 Mosca -4 -3 

Bruaellee 9 13 New York _ 6 19 

Copenaghen 9 10 Parigi _ 9 13 

Ginevre 3 ~*ll Stoccolma n p n p 

HetainkI -1 3 Varaavla n p n p 

Lisbona 12 24 Vienna 3 13 
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Delitto di via Poma 
I Vanaoore nel mirino 
Scagionato Volponi 
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Un chilometro di tabulati 
Conti correnti e tante borgate 
per il me^tesseramento de 


Ateneo Pantanella 
Intervista a lecce 
«Servono alternative» 


APAOIIMSa 


APAOINAS* 


APAOIHA24 


IjDómani la visita del leader sovietico. Metrò Termini-Rebibbia: tutti in carrozza a fine mese 

I 

^E^fetto Goribiy, centro sotto chiave 


f» > I 

CIttè a portata limitata per automobili e trasporti: 
oggi pomeriggio il corteo del Pei, domani la visita di 
^ 1 GoriHKiov eia maratona «Roma capitale». Molte 
; strade del centro saranno chiuse al traffico. OeviaUi 
' bus dell’Atac. Ieri ancora una giornata caotkra per 
< ^ autoimbilistL Buone notizie. Invece, per II metrb 
: ! Tennuimbibbirir r)er‘ii ttthfjtbtó deriMsporti, 
apertura a fine mese- 


ras LacinSfipicpanarica- 
vm, domattina alle 11.30, il 
laadar aowiatico che nai giro di 
un anno, per la seconda volta, 
toma nalla capitale. Quesi 
ooniemponnemante alle 8.15, 
dal Conaieo, paitirS la maia- 
Iona dtoma CapBale». Oggi 
pomeriggio. Intanto, per il cor- 
t ISO oiganbxaio dal Ki. auto- 
• mobin e tiaspoitl a portata H- 

ailimSm kf m OlmmiullMSmmlMkA 


IMda piana della Repubblica 
• si concluderS in piazza del 
Popolo, dopo aver attraversato 
vb Emanuele Orlando, largo 
di & Susanna, via e piazza Bar¬ 
berini, via e largo del Tritone, 
vlaOueMacelILpiaziadiSpa- 
BM e via del Babuino. L'Atac. 
n II 14 e le 20. a parte la linea 
dal lIBchesarS lempoianea- 
inams soipota, spaierà gU al- 
tri pesconi (che il snodano 
hinèp II corteo), sulle vie adia- 

I Domani, invoco, la visita di 

- Ooibaciov. Psr motM di sicu- 
MSUdalie 10.30alle isseran¬ 
no cMuSt al traHico via IV No¬ 
vembre, piazza e via del Quiri- 


ì 


naie (lino a via Quattro Fonta¬ 
ne). Bloccate invece dalie 
1130 alle 14.30 piazza Colon¬ 
na, via Cesare Battisti, piazza 
Venezia, via del Corso e via 
XXIV Maggio. Le linee Atac 
della zona saranno deviate 
nelle strade adiacenti. Cosa 
che avvera anche In relazione 
allo svolgimanio della manto 
m aRoma Capitale»: il servizio 


uci uua 1c I ucYccCs «ora 

Invece temporaneamente so 
speso. 

Ieri ancora, una mattlnaui 
Internale, per centinaia di au¬ 
tomobilisti. Il trainco, ovun- 

S ue, a causa della centralina 
sIl'Acaa guasta e del vari la- 
veri in corso sparsi per la citta, 
ha subito fortissimi rallenta- 
menu. SematotI spano lungo 
tutto corso Vittorio e sul Lun¬ 
gotevere, da ponte (Jaribaldi !!• 
no a ponte Cavour-Ripelta. 
Piazza VUtorio, e tutto U corol- 
latio di viuzze che vi si attao 
ciano, sono rimaste bloccate 
' per tutta la mattinata: con via 
Napoleone terzo e via Noci- 


per Umberto chiuse al transito 
per opere di rislslemazkxie, te 
auto sono rimaste per ore in¬ 
colonnate a giro iniomo alla 
piazza. Nel primo pomeriggio, 
poi, un incidente sulla via 
' Olltwica. aU'altezza del ponte 
isul Tevere' un-fuigone delle' 
poste A e schiantala contro 
un'altra autovettura. Non cleo¬ 
no staU teriU. In pochi miituU si 
sorto torniate code di auto lun¬ 
ghe anche quattro chilomehi 
feri è stata anche una giornata 
patlicolannenle ventosa. Due 
falliche più violente delle altre 
hanno (atto cadere un aUiero 
in via ArdeaUna. Per toglierlo 
sono IntervsnuU i vigili del fuo¬ 
co. Altri due rami sono caduU 
su una auto in movimento In 
via Tor Sapienza; parabrezza 
spaccato e per fortuna, solo un 
grande sperwnio. In mezzo a 
tante brutte notizie, una buona 

aniiAiiflto na* Ira mratiMnntlljanA 


Temtlnl-Rebtbbla. Il presiden- 
le della commissione cH egibl- 
lite e direttore deirusiil. Tolga- 
niimo che rilaecla II nullaosta 
di sicurezza per Tawlo delTe- 
eerclzlo, si è dichiarato oulml- 
sta sulla data di «Mitura del 
seivizio. Ma anzi ha detto di 
più. «Per me la metro -6» fino a 
Rebibbia può aprire alla fine 
del mese. Il primo dicembre 
potrebbe essere una data Idea¬ 
le». Dopo I due sopralluoghi ef¬ 
fettuati dai tecnici del mlniste- 
10 e delTAcotral nel giorni 
scorsi (»nessun problema se¬ 
rio», ha rilevato Fulvio Sisto- 
paoli), lunedi sari la volta del 
Comune. 



PrÈsentàte' 
le prime 
ganasce 
blcx:camote 




rai Blocchmanno Milza pietà le mote de¬ 
gli automobilisti negligenlL Le prime gana¬ 
sce, forgiate dalle officine deU’Atac, Ieri so¬ 
no state presentale dall’assessore al traffico 
Edmondo Angelè e da quello alla polizia 
urbana Piero Meloni. 

Il marchingegno, che sarà applicato alte 
mote da un operalo su indicazione del vigi¬ 
li urbani, in via sperimentale sarà utilizzalo 



soltanto aU'intemo della lascia blù. L'auto¬ 
mobilista punito dalla ganascia scoprirà 
presto che non c'ò nulla da fare. Muoversi 
con la mona d'acciaio sulle mote 6 Impos¬ 
sibile. Impossibile anche rimuovere il mar¬ 
chingegno da sè, a meno che non si usi la 
fiamma ossidrica. Metodo poco conve¬ 
niente perchè oltre alla multa Tautomoblli- 
sta dovrebbe anche ripagare al comune la 
ganascia. 


I Esame per presidi all’Ei^tfe Da via Condotti a còrso Rinascimento adesso al vaglio del giudice ci sono sedici strade 

fad^ tavoliiio «sefvag^ 
làndacatìdainninistFo S indaga aiiche sulle Euto m sosta Vietata 



Nasce il bus 176 
collega Termini 
al treno 
per Fiumicino 


È nata la mnietia 176. la linea Atac. istituita in via tempora¬ 
nea, che collegherà da lunedi prossimo Tair terminal della 
stazione Termini con quello di piazza Giovanni da Veirazza- 
no, in coirispendenza della fermala Ostiense del metrò, do¬ 
ve i passeggeri potranno trovare le coincidenze con il treno 
che porta alTaeropoflo di Fiumicino II 176 fiaitirà da piazza 
Dei Cinquecento, ogni 20 minuti, e non farà fermale inter¬ 
medie. Il prezzo del biglietto costerà 700 lire. Sempre lunedi 
verrà soppresw la linea delTAcotral che partiva da via Ciolit- 
ti e portava direttamente a Fiumicino. Hanno avuto un se¬ 
guii nel frattempo le proteste dei cittadini, sono cuca 40mi- 
la le firnie raccolte In 15 giorni a favore del mantenimento 
del servizio. DI queste. 20mila sono state consegnate due 
giorni fa alla presidenza del Consiglio, alla Regione e al Co¬ 
mune di Roma. Ieri 1 sindacati in un incontro con il direttore 
del compartimento di Roma haiuio nbadito la loro opposi¬ 
zione al progetto delle Fs di appallare a ditte private il colle¬ 
gamento automobilistico tennlnal Ostiense - stazione Ter- 
minL 11 direttore compartimentale ha reso nota la decisioiie 
di rinunciare al progetto. 


Sciopero Confermato lo sciopero de- 

«fot fMicnneti SU aulofeiroiranvieri Atac e 

Acotral per d 23. 26 e 28 
23f 26 e 28 prossimi in seguilo alle riu- 

tiAUAmkra "ione di questa sera delle 

nuvemOTie confederazioni Cgil, Osi e 

un. I trasporti saranno so- 
spesi nei seguenti orari: dal¬ 
le d.OO alle I 5.00 il 23. dall' inizio del primo turno alle 8.00 9 
26 e dalle 16,00 alle 19,00 9 28. Lo ha comunicalo ia sezione 
trssporti della Cisl. Lo sciopero nazionale del 29 novembre, 
dalle 9,00 alle 12,00, che come gli altri, era già' stato annun¬ 
ciato, rimane per ora confermato, a meno che, ribadisce la 
CIsI, Il ministro BeminI non prepari una legge di accompa¬ 
gnamento alla finanziaria die accolga le richieste della ca¬ 
tegoria. E* compito delle amministrazioni comunali e regio¬ 
nali, alfertna In una noia il s^zetario generale della CgU di 
rema Claudio MinelU. »dissinnescare la 'bomba Atac- Aco¬ 
tral* rimuovendo le cause di questi scioperi». 


Regione n consiglio regionale ha ap- 

istrto>i>i)r^ 

”dS$eSl3nientO bilance 'SO. La manovra, 

sl*lhilaildo90 che A aggira inioitm ai 100 
aei Dlianao W miliardi, ha consenuto di re- 

perite alcuni fondi aggiunti- 
vi, in paiticolaie il miliardi 
per l'assistenza sociale e 10 miliardi per U settore agricolo, 
che sta scontando te conseguenze negative della mancanza 
di risone comunitarie. 


Tentata estorsione A minacciare Antonio Cola, 

A intnarrlas* residente in corso Ditalla 

Mimnacoarc l'/gaVaianovadlCSuidonla. 

laVittlnia e» O nipote, in casa delia 

AMk II mIvmvI» vittima etano giunte di re- 

eraiinipoie cerne w» serie dluelefona- 

le. Una voce con spiccalo 
accento siciliano minsod»' 
va grosA guai, uMmoil npimetto del nipotino di Antonio. 
Cola a oA anni, e dttedevB U pagamento dl300 ntUionL Le 
tetelonata, toteiceitate suordintWI ffizghmo, gRnqNmnb 
da tutta lltafia. Anlonlò toià fingendo di stare al gioco ha 
avvertito gli agenti del coromissaiiato di Tivoli, bisimne A siv 
no meati nel fugo concordato per l'appuntamento, con un 
pacchettocontenente 40 milioni falsi. SI è pmsentsio un gio¬ 
vane che dopo aver ritirato 9 finto bottino è staio arrestato 
per estorsione aggravalo. Con grande stupore gli agenti e 
Anionlop Cola A sono accorti che II giovane era U nipote del 
rtcatiato, Giovanni Cola di 27 annL di professione camioni¬ 
sta che ebitava in un eppartamenlo concesso in fitto dallo 
zio. 


Troppe VOd Voci allarmanti sulla verxlita 

sulrnl'llalstat di società dei gurppoliillal- 

Stai »Tra queste alcune sono 
LBCgil ''' dachlerirelmmedetamente 

vuote dilarimeirti 

vHvwMiisinisMiu segretario generale aggiunto 

della FiUea Cg9 di Roma - 
tmmmmmÈmmamimmmmmmmm piesunta Vendita 

delle Società Italstrade e Condotte». »La ristrultuiazione del 
giu|>po Iti Italstat. che certamente e un problema nazionale 
- ha aggiunto Giuliano - ha comunque una sua rilevanza a 
Roma, dove c’e TSOX dei 24mlla addetti delie aziende del 
gruppo».» Da porte deiaindaeato, dice (XuUano, nonc'ò pre¬ 
venzione A rapporto pubblioo-prfvato, »ma H casoCondorte 
eeclaumte,perchàlaeoclelàesialarisanaiadAdefieitdlbi- 
lancio per i fatti iraniani del porto di Bendar Abbas, median¬ 
te U liaAerimento Ala società Spanto del deficit deU'^em- 
zione iraniana. Dunque una volta risanata la A vorrebbe 
vendere A privati». 

OILfAVÀCCARBUO 


Incendio in via Piacenza 

C^tralina Acca in fianime 
Scatta il black-out 
Per ore traffico impazzito 


FOU Oli aspiranti pteAdi forse 
'dqteanno ripetere l’esame. 
L'alMulIaiMnto del concorso, 
taucul prove scritte A sono svol¬ 
le gmedi scarso a Roma, è 
sialo richiesto dA AndacaU 
che lunedi A liKoniretanno 
con il iiiiniAiD della l\ibbliea 
Miuziami. 1 6mUa candldaU, 
ahmli aUTtotel Ergile sulTAuie- 
n per conconere a 149 posti 
<tt pmkto di scuola media, 
hanna oAcgglAo» in una si¬ 
tuazione di palese disparità. 
«Q sono stale irregolarità gravi 
• bummisAblU.- aflermano 
Qgfl QA e UU - c’è stala una 
palMt violazione dei diriA dei 
eonconenU». NelTincontiocon 
B mlnisiio I slndaead chiede- 
laraio un'Indagine per indivi¬ 
duale I responsabili delle Irre- 
golarilà la ripellAone della 
prava. Molti conconenU, la 
manina dea'esame. A tono ac¬ 
corti dw )e buste con li iltoto 


del tema erano già siate ape^ 
te. Non solo, parecchi candi¬ 
dati prima che iniziasse la pro¬ 
va, giravano nei corridoi scar¬ 
tabellando libri e contultando- 
A con persone estranee al con- 
cono. 1 concorrenti erano divi- 
A in gruppi, in aule diverse. 
L’orario di inizio della prova 
era fissato alte 730. ma chi 
non era privilegialo e non co¬ 
nosceva in anticipo il titolo, in 
alcuni casi, ha Intelaio la prova 
alle 16.00. Risultato; soltanto il 
50% del concorrenti 6 riuscito 
a svolgere 0 tema. Se la prava 
dovesse essere ripetuta, come 
già in molli hanno annunciato, 
cl sarà la corsa a chiedere il 
rimborso delle spese di perma¬ 
nenza sostenute dA professori 
giunti da ogni parte d’Italia. 
Calcolando una media di 
2S0miialii« a persona U riborso 
costerebbe aito Stato quaA 2 
milUrdL 


L'inchiesta della magistratura romana sui degrado 
del centro storico si è estesa anche al monumenti e 
alle zone di maggiore interesse culturale ed artisti¬ 
co. Sono In tutto 16 te vie e le piazze delia città su 
cui il magistrato sta indagando. Ma ii numero po¬ 
trebbe aumentare nei prossimi giorni. La risposta 
dell'assessore Meloni: «Il sindaco Carraro, il corpo 
dei vigili urbani ed lo abbiamo la coscienza pulita». 


O* Centro storico passato al 
retacelo. L'Inchiesta condotta 
dA sostituto procuratore della 
repubblica Mario Giairusso sul 
degrado del centro A è estesa 
ed ora tocca anche i monu- 
menti e le zone di maggior in¬ 
teresse culturale ed anbtlco. 
Nel mirino del giudice, non più 
solo le Violazioni alle norme 
sulTInquinamento acustico, te 
insegne A neon e Toccupazto- 


ne abusiva di suolo pubblico, 
denunciate nel giorni scoisi 
Ora ci sono anche la mancata 
pulizia e manutenAone delle 
strade, •sosta selvaggia» e te se¬ 
di dei paniti dislocAe nel cen¬ 
tro delia citta. 

Partita da un esporto pre¬ 
sentato alla magistratura ro¬ 
mana da un’Bsspciazione di 
residentf e commercianti del 
centro storico, rinchlesta ha 


già Individuato una cinquanti¬ 
na di trasgressori tra gii exr- 
centi che hanno addobbalo i 
negoA con vistose insegne. Per 
le numerose inIrazioA, potreb¬ 
bero finire sotto Inchiesta (per 
omissione d'atti d'ufficio) il 
Andaco Canato, l'assessore A 
Agili urbani Piero Meloni e II 
presidente della prima circo¬ 
scrizione Enrico Gasbarra. 

In attesa d! risposte da pane 
delle autorità comunali - cui è 
stalo formalmente chieAO 
quali provvedimenti avessero 
preso per arginare e reprimere 
il fenomeno In passato - il ma- 
gistralo che conduce l’Inchie¬ 
sta ha già stilato un program- 
ma. $ono in tutto 16 le Ae e te 
piazze segnalale nelTespoAo. 
Ma II numero potrebbe au¬ 
mentare nei prossimi giorni. SI 
tratta di piazza delia Ronda- 
nella al Pantheon, piazza San- 


t'Ignazio, Acolo delle Molane, 
piazza della Pigna, piazza del¬ 
la Maddalena. Aa dei Monti 
della Farina, via di Pietra, Aa 
Condotti, Aa del Pozzetto, lar¬ 
go Goldoni, Aa degli Avlgno- 
nesi, Trinità dei Monti, la zona 
circostante palazzo Madama, 
corso Rinascimento e piszza 
Rondanini. Commercianti ma 
non solo. Il giudice romano 
svolgerà Indagini anche sulle 
sedi del pattiti spesso ubicate 
in prestigiosi palazzi delle vie 
del centro. 

La reazione delTassessorc 
alta polizia urbana Piero Melo¬ 
ni al provvedtme.nlo del giudi¬ 
ce Ciamisso è stata immediata 
e polemica. «Dall'Iniziativa as¬ 
sunta dal magistrato - ha detto 
• risulterebbe che tutto Taccu- 
mulo di enori. abusi e omissio. 
ni nel centro della città sla col- 
pa degli attuAI amministratori 
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capitolini e non. Invece, è 11 ri¬ 
sultato di decenni di enori, che 
appunto gli attuali amministra¬ 
tori vanno stonandosi di con- 
trastare». Anzi, a difesa della 
sua posizione, l'assessore ha 
ricordalo I risultati ottenuti nel¬ 
la guerra a «tavolino relvag- 
gio»; «Nei soli mesi di agoAo e 
settembre, i Agili urbani hanno 
ereguito 80 sequestri. MA pri- 
ma d'ora, d'accordo con il sin- 
dreo e la giunta, A sono puAU 
i recidivi con la sospensione 
della concessione dell'uso di 
suolo pubblico e alla so^n- 
sione delTeseicizio». 

Meloni spera: «Lunedi pros¬ 
simo dovrebbe essere appio- 
vaia in giunta una delibera che 
stanzia una notevole somma 
per procedere allo smantella- 1 
mento progressivo di ben 5000 1 
impianti e mostre, dei quali da 
tempo è stata riscontrata Title- | 
galltà». 


H Un principio d'incendio 
nella centralina dell'Acca di 
Aa Piacenza. Subito scatta il 
black-out, per effetto deU'lm- 
pianto antincendio. In tuA gli 
uffici, nei negoA, A rematori 
sAla la corrente elettrica L'in- 
terniAone della corrente è du¬ 
rata oltre sei ore. Lacentrellna, 
disaitivnta dAla centrale A su- 
peiAslone dell'Acca dove l'al¬ 
larme è anivAo alle 7 e mezza 
di ieri maAna, è stata riparata 
ATuna e mezza. Sei ore di 
caos per il traffico nei quartieri 
del centro. All'Inizio sembrava 
che la centralina doveva scop¬ 
piare da un momento ATalIro. 
GrosA nuvoloni neri A alzava¬ 
no vortktosambnte verso il cie¬ 
lo mentre bifide linguette A 
fuoco SI facevano lai^ Ira te 
fessure strette dAla scatola A 
metallo. Sono bastati pochi 
minuti per gettare nel panico 


gli abitanti della zona. 

Sulle cause del principio di 
incendio TAcea non ha ssputo 
lomire sptegazionL «Porre un 
coito circuito - hanno detto - 
causato da una scinUlla aU'ln- 
temo dA box». SA poAo è sta¬ 
la mandata una aquadre A tre 
persone che ha lavorato tutte 
la maAna intorno all'Impian¬ 
to. Una maAnata InfemAe per 
i quartieri del centro Mentre le 
due linee della metropolitana, 
a causa deU'abbassamcnto A 
tensione, procedevano a pas¬ 
so A lumaca, dAla stazione 
Termini fino a largo Argentina, 
il traffico è Impascito tran solo 
perchè non funzionavano più i 
semafori, ma anche perchè so¬ 
no sanati I collegamenti con tt 
groppo dei Agili di zona, Mon- 
fenato, che da quel momento 
hanno potuto comunicare so¬ 
lo Aa telefono e non, pto cAet- 
mente, con le rad». 
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_ ROMA _^_ 

Due nuovi indiziati per il delitto di via Poma «Eravamo in cinque ad avere il gruppo A 
la moglie e il figlio cÉ Pietrino Vanacore ma soltanto noi due siamo stati coinvolti 

Giuseppa De Luca sfoga la sua rabbia Perché gli altri li conàderano innocenti? 

per quella che definisce «una congiura» Un incubo, ma abbiamo la coscienza pulita» 

«L’assassino rìde aUe nostre spalle» 


Ad olile tre mesi dairomicidio di Simonetta Cesa- 
ioni, gli unici sospetti degli investigatoli per il de- 
' Ulto di via Poma restano accentrati sul principale 
t «inda^to», Pietrino Vanacore. Ma giovedì scorso 
^ il sostituto procuratore Pietro Catalani ha imriato 
X altri due avvi^ di garanzia. Uno per il figlio, l’altro 
per la moglie del portiere, Giuseppa De Luca. Che 
parladi congiura. 


ANOnAOAIAIIOOIII 


■■ i&eo. ora saranno con- M 
MlL Ora die hanno faicriini- Gii 
-‘r nato tutta la famiglia Vanaco- gn 
^ ta. Davwfo, non so |>i0 cou do 
' cttra. Sono iMSsati pio di tre im 
mcsidaqumdoètiatauocba l'u 
$ quella povera ragazza. E da al- pn 
tara per noi è cominciato un Ini 
Incitba come cadere in un so, 
- pomo nero e profondo, senza lei 
^ sapere, senza capire petcha sci 
L Mna Fiero, venti giorni lnca^ tar 
ocre, staro impazzendo io, da 
>■' posso immaginare come tipo- qu 
f)‘ tesa sentire luL POI tutte le eh 
I me n zogne aerine dai giornali se. 
;^suBa nostra vita privata, io che ai; 

SMCI ammazzato li mio primo po 
^^.maiiio. Piero che avrebbe vio- vie 
tentalo sua figlia. Ma vi rendete ria 
h, eonior Riuscite a capire cosa ine 
signilica tutto questo? E adesso iit« 
' ruHinia novUa. l'avviso di ga- no 
lanziapermeeMaiio. Vabe- mi 
ne. ce l'aspettavamo. Sfamo su 
V andsii spoeitaneamente a fare pri 
.'^3 IpreBerodisangue. Nonab- tei 
lif'i Maino mai avuto paure del ri- str 
suttaio, neanche ora. Ma pe^ E i 
chè solo a noi due? a sono al- risi 
i* ttn tte persone che hanno O lui 
% sangue come il nostro. Perchè ei 
Pii quM vengono consideiaii su- ha 
M» In n oce n ti e noi siamo att 
M ^sempre, comunque sospetta- sol 


Ih? Slnteiromiie un attimo, 
Ciuseiipa De Luca, per conse¬ 
gnare la posta a uno dei con¬ 
domini di via Cario Poma nu¬ 
mero 2. Ma subito socchiude 
l'uscio della guardiola e li- 
litende a parlare. Uno sfogo 
Interminabile e a volte confu¬ 
so, anche se l'avvocato De Vita 
le aveva consigliato di non rila¬ 
sciare più dichiaiazionL «Ma 
tanto non ho niente di nuovo 
da dire. È dal sette agosto, da 
quel maledetto sette agosto 
che ripeto sempre le stesse co¬ 
se. Alla polizia, ai magistrato, 
ai giomalisd. Eppure, più tem¬ 
po passa più la nostra famiglia 
viene coinvolta in questa sto¬ 
ria. Ma quando finirà questo 
iiKubo? E finirà? Con mio ma¬ 
rito, con i nostri figlL ormai 
non parliamo d'altro. Conti¬ 
nuiamo a ctiiedeici perchè è 
successo tutto questo. Il giorno 
prima eravamo una famiglia 
felice, poi all'Improvviso la no¬ 
stra vita è divenlata un Inferno. 
E non riusciamo a trovare una 
risposta a quel perchè. Per for¬ 
tuna abbimno 11 nostro lavoro 
e gli ittquilini del palazzo non 
hmino smesso twatiche per un 
attimo di mostrarci tutta la loro 
aoUdatietà. AnzL se poMibile è 
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«Nessun sospetto» 
O pm scapola 
SaKfatore Volponi 



ancora aumentata. Dopo tutto 
Il fango che ci hanno buttato 
addosso, è una cosa che fa 
piacere, che li la trovare la for¬ 
za per andare avanti. 

•Come l'ha presa Mario? Po¬ 
tete immaginario, come un ra¬ 
gazzo che dopo aver tanto sof¬ 
ferto per quello che è successo 
ai pa^ si trova direttamente 
coinvolto in questa vicenda. A 
settembre doveva cambiare la¬ 
voro, una ditta di Torino voleva 
assumerlo. Invece il proprieta¬ 
rio ha detto che era meglio 
aspettare la fine di questa sto¬ 
ria, per li buon nome dell'a¬ 
zienda. Mio marito uatlato co¬ 
me II pegglor assassino di que¬ 
sto mondo sulle prime pagine 
di tutti t giomaU, io e mio l^io 
indiziaU... Ecco come è ridotta 


la nostra famiglia. E l'assassi¬ 
no. quello veto, quello che ha 
ammazzalo la povera Simo¬ 
netta, ora starà ridendo alle 
nostre spalle. 

•Certo, non cl opporremo al 
test del Dna, non ne abbiamo 
motivo. La nostra coscienza è 
tranquilla, vorrei urlarlo in fac¬ 
cia a quella gente che conti¬ 
nua a perseguitarci che siamo 
innocenti, che non c'cntriamo 
nienle con questa storia. E poi, 
per fare una cosa simile, si, uc¬ 
cidere in quel modo, biso^- 
va avete un motivo, un odio 
tembile. Ma quale sarebbe sta¬ 
to questo motivo? Noi, mio 
marito ed io, non l'avevamo 
mal vista quella ragazza, la pri- 
ma volta è stata il giorno dopo 


Ghissppà 
De Luca, 
mooUe 
di Pietrino 
Vanacore, 
Iportisra 
di via Poma 


l'omicldto, dalle foto sul gior¬ 
nali Tantomeno Mario, che 
proprio la mattina del 7 agosto 
era arrivato da Torino con la 
moglie e la figlia. Valentina. 
Non lo vedevamo da un arato. 
E nemmeno gli impiegati del- 
l'ulhclo la conoscevano, per¬ 
chè lavorava solo il poinetig- 
gio e solo due giorni a settima¬ 
na, almeno cosi ho letto. Perù 
per la polizia i colpevoli siamo 
noi. Non santto perchè, non 
sanno come, non sanno nulla 
se non che 11 colpevole, li mo- 
strodiviaPoina.èPiettfnoVa- 
nacote. E che la famiglia è sta¬ 
ta complice dell'omicidio, io 
prego che questa storia finisca 
pnma o poi, che riescatto a 
trovate l'assassino. Solo ailorai, 
forse, cl lascetebbero in pace». 


■I Salvatore Volponi tton è 
più nella tosa dei sospettali 
per l'omicidio di via Poma. D 
sostituto procuratore Pietro 
Catalani titolare dell'Inchiesta, 
ha presentato ieri al giudice 
per le ittdagini prellminail 
Giuseppe Pizzuti, una richiesla 
di archiviazione «per mancaiv 
za di qualsiasi elónento di s> 
spetto» nei confronti del pro¬ 
fessionista, datore di lavoro di 
Simonetta Cesaronl e dirigente 
i dello studio di consulenza am¬ 
ministrativa •Refi sa», con se¬ 
de in via Maggi, al CasUino. 

Volponi è stalo uno dei pri¬ 
mi «personaggi» del giallo di 
via Poma. A lui la sera del 7 
agosto, si erano rivolti Paola 
Cesaronl e il fidanzato, preoc¬ 
cupati per l'inconsueto ritardo 
della sorella. E furono loro, do¬ 
po aver cercalo sull'elenco te- 
lelbnlco l'Indirizzo dell'Asso¬ 
ciazione alberghi della gioven¬ 
tù, che entrarono per primi nel 
palazzo di via Cario Poma. 
Con loro c'era anche il figlio di 
Volponi. Luca. E ftuono loro a 
scoprire li cadavere della ra- 
gazza. Ma fin dalle prime bat¬ 
tute delle indagini gli irwesti- 
gatort trovarono alcune dbere- 
panze nelle deposizioni della 
moglie del portiere, di Paola 
Cessioni e dello stesso Volpo. 


ni Quest'ultitno ha sempre as¬ 
serito di non aver mai messo 
piede In quei palaao prima 
della sera del 7 agosto. Ghisep- 
pa De Luca ha detto invece 
che l'aveva già visto qualche 
giorno prima delTomiddio e 
che quel glortro si era presen¬ 
tato alla guardiola dicendo «Si¬ 
gnora, si ricorda di me? Sono 
Volponi devo salire in ufficio 
per pteridere alcuni docuroen- 
H Può darmi le chiavi»? <6e 
non l'avessi mai visto prima - 
aveva poi commentalo la por¬ 
tiera - non gli avrei certo dato 
le chiavi dell'ufficio. Come po¬ 
tevo fidarmi di uno sconosciu¬ 
to»? 

Sospetti che spinsero il ma¬ 
gistrato ad emettere nei con¬ 
fronti di Salvatore Volponi un 
avviso di garanzia, necessario 
per sottoporlo ad un prelievo 
di sangue da confrontare con 
la traccia, di gruppo A-rh posi¬ 
tivo, trovata sulla porta della 
stanza dove Simonetta venne 
uccisa. Ma 11 suo sangue risultò 
di gruppo 0. identico a quello 
deirimpiegaila assassinala e 
del principale indiziato, Pietri¬ 
no Vanacore. Un risultato che 
ha permesso agli avvocati del¬ 
la difesa di chiedere al magi- 
strato l'archiviazione. 


Inizia il viaggio di «Agricolttieno», un convoglio in ^ro per l’Europa 

Uagrìcolhna va in «mostra» sui binari 
Og^ so^^^ stazimie di Vigna Oara 


MAWSTIUA lUWAn 


■i «Agricoltreno». la mostra 
Itinerante dell'agricoltura alle¬ 
stita su un convoglio fenovia- 
rio, è sul binario di partenza. 
La quatta edizione del «viaggio 
europeo» lungo un mese si ina- 
gura oggi alle 9.30. presso la 
stazione di Vigna Clara, nel 
piazzale che congiunge Corso 
Francia alla via Flaminia Nuo¬ 
va. 

La manifestazione, nata nel 
gennaio'87 come mostra della 
^ione Lazio, «tocca» que¬ 
st'aiuto atKhe alcuni paesi co¬ 
munitari e dell'EsL il treno 
«agricolo» segue un percorso 
prestabilito, viaggia di notte e 
di giorno sosta nelle stazioni 
prniste nell'Itinerario trastor 
mandosi, perventiquatt'ore, in 
un'ampia zona fieristica nella 
quale, accanto al convoglio- 
mostra, si montano gli stand 
della Toscana, della Liguria, 
dell'Abruzzo, nonché quello 
ungherese, polacco e del Vati¬ 
cano. 

«È un convoglio lungo 470 
metri - ha spiegato nel corso 


della conferenza stampa di 
presentazione De Angelis, diri¬ 
gente relazioni esterne delle Fs 
-, formato da 26 pezzi tra carri 
e carrozze. La porte espositiva 
e il bagagUaioèegreteria occu¬ 
pano diciono vagoni mentre 
tra quelli di servizio figurano 
due carrozze letto, provenienti 
dal treno della Casa Reale, poi 
divenuto presidenziale e at¬ 
tualmente dismesso per man¬ 
canze di garanzie di ordine 
pubblico». 

Insomma, l'agricoltura va in 
«mostra» sui binari. Lo scopo è 
quello di valorizzare la cultura 
contadina attraverso l'esposi¬ 
zione dei prodotti le immagini 
di storia e di filatelica a tema 
agricolo, il progetto «Agricine- 
ma», il settore moda «La donna 
della Comunità europea», in¬ 
terpretata dalla creathrtlà delle 
Sorelle Fontana e infine i con¬ 
vegni 

Le tappe romane sono due; 
nell'ordine, la stazione di Vi¬ 
gna Clara e la Città del Valica- 



Marisa Laurito alla presentazione dePAgricoltrena 


Nasce una scuola nel Sahara 


piKMieiie Fotomodelle In vetrina In via 

III UCtllm Borgognona. Non è un'idea 

^T****'** nuova, ma la sempre II suo ef- 

dSliC lètto, è soprattutto, è di sicuro 

C'»i»«|| richiamo. E questa volta è sta- 

riflIUI slrulUria dalle sorelle Fendi 

per presentare la collezione di 
pellicce Inverno 90/91. Foto¬ 
modelle vere, In carne ed ossa, sfilano dietro la vetrina del famo¬ 
so n eg m io di via Borgognona sotto gli occhi Indiscreti dei molti 
curiosi che si fermano per lo spettacolo. 


M Una scuola, e non una 
cattedrale, nascerà nel deser¬ 
to. La scuola è destinata alle 
comunità Sahrawl, che vivono 
In esilio dopo l'occupazione 
della loro patria da parte del 
Marocco. Il deserto è quello 
del Sahara, nella parte occi¬ 
dentale detta Hamada. dove 
gii sharawl si sono insediati e 
vivotto ormai da più di quindi¬ 
ci anni. 'La scuola nel deserto* 
è un progetto nato da un'ini- 
ziativs dell'istituto Progetto Svi¬ 
luppo egli Lazio, dopo che, 
nel marzo di quest'anno, una 
delegazione Italiana (compo¬ 
sta da amministratori locali 
dal responsabile di Progetto 
Sviluppo e da un rappresen¬ 
tante deH'Enea) ha visitato i 
territori algerini, che ospitano f 
rifugiati &hrav4. Durante l'e¬ 
state. poi, 160 bambini sahrawl 
sono stati accolti presso alcuni 
stabilimenti balneari del Lazio, 
Casteilusano, Anzio, Montero¬ 
tondo e Cenzano. Ora nasce il 
progetto 'Una scuola nel de¬ 
serto'. presentato Ieri al salone 
Alberto Fredda, nella sede del¬ 
la CgiI romana di via Buonarro¬ 
ti. 'I colloqui con i rappresen- 


Una scuola nel deserto: a favore del popolo sahra- 
wi, in esilio nella regione di Hamada, la patte meri¬ 
dionale del Sahara. Cinquanta milioni per comin¬ 
ciare, poi la richiesta, a tutti, di solidarietà. Non solo 
per una scuola: sono circa 800 i desaparecidos 
saharawi nelle mani del regime marocchino di Has- 
san 11. L'iniziativa è stata presentata ieri dall'istituto 
«Progetto sviluppo» della Cgil Lazio. 

MARCO LUDOVICO 


tanti del Fronte Pollsario. l'or¬ 
ganizzazione politica e milita¬ 
re in cui si identifica questa po- 
polazlone'-ha detto Bice Tan¬ 
no della Cgil Scuola-'hanno 
crealo una rete di solidarietà 
profonda, che aveva però biso¬ 
gno di un'espreuione concre¬ 
ta. Le richieste sono state pre¬ 
cise: aiutateci a far crescere i 
nostri bambini. Prima ancora 
che finanziamenti, imprese in¬ 
dustriali o agricole, gli sahrawl 
si sono preoccupati delta for¬ 
mazione culturale dei loro fi¬ 
gli*. Non a caso: nel I97S, al 
tennine della dominazione 
spagnola, si viveva nel quasi 
totale analfabetismo. Og^. il 


54 per cento del bambini fre¬ 
quenta la scuola primaria, il 
19,8 per cento quella seconda¬ 
ria e professionale, ri3 per 
cento frequenta l'università. 

Il progetto - per cui finora sono 
già stati stanziati una cinquan¬ 
tina di milioni nconendo ai 
fondi della cooperazione e svi¬ 
luppo presso il Ministero degli 
affari esteri - prevede l'invio di 
materiali e mezzi di Uasporto, 
la costruzione dti locali c la 
fornitura di strumenti didattici 
La struttura sarà un prefabbri¬ 
cato, ma non per economia: la 
speranza, infatti è che la nuo¬ 
va scuola possa essere trasferi¬ 
ta al più presto nel territorio 


ancora occupato dal regime di 
Hassan II. Ma il dramma più 
grave provocato dall'Invasione 
dei soldati marocchini è quello 
della violazione dei diritti uma¬ 
ni. Fatma Taleb, deU'Associa- 
zione dei familiari desapareci¬ 
dos sahrawl dice: 'Circa 3.200 
donne, anziani e bambini 
saharawi sono stati imprigio¬ 
nati dalla polizia marocchina, 
come denuncia la stessa Am- 
nesty International Di questi, 
oltre 800 sono misteriosamen¬ 
te scomparsi*. Le donne del 
Fronte Polisario, dunque, co¬ 
me quelle argentine di Flaza 
de Maio Di fronte a tutto que¬ 
sto. Leda Colombini, membro 
pei della commissione Interni 
della Camera, ha detto che 
'nella legge finanziaria in di¬ 
scussione in Parlamento, si vo¬ 
levano tagliare i fondi al popo¬ 
lo sahrawl II Pel invece, ha 
presentato un emendamento, 
per salvare i finanziamenti agli 
esuli del deserto di Hamada.* 
Intanto, per II 26 febbraio del¬ 
l'anno prossimo, è stata indet¬ 
ta una giornata nazionale di 
protesta, a favore dei desapa¬ 
recidos del popolo sahrawl 


no. La paladina del «mangiar 
sano» è Marisa Laurito che, 
questa sera, indosserà i paruri 
di capostazione e a bordo di 
una antica vaporiera trascine¬ 
rà l'intero treno in stazione, 
frantumando però il muro (di 
polistirolo) che ostruisce la 
bocca della galleria. La petfor- 
maiKe della Laurito coronerà 
l'trvansigla della trasmissione 
televisiva «Fantastico». 0 pub¬ 
blico può comunque «saggia¬ 
re» personalmente l'agricoltu¬ 
ra recandosi entro le 17 a Vi¬ 
gna Clara. 

Con l'arrivo del buio l'«Agri- 
coltreno» marcerà in direzione 
di S. Pietro. Giunto In staziorre, 
si libererà dei vagoni di servi¬ 
zio e porterà i carri espositivi 
rtella Città del Vaticano. L'arri- 
VD di Mikhail Corbaciov in Ita¬ 
lia. previsto per la stessa gior¬ 
nata di domani consentirà l'a¬ 
pertura dei cancelli della «città 
santa» alle 7 del mattino. Pec¬ 
cato che l'Ingresso alla stazio¬ 
ne antistante i Giardini Vatica¬ 
ni è per i soli addetti ai lavori 
Prossima tappa Grosseto. 


Amellini 

InqiU 
manifestano 
in Comune 


■i Case Armellini addio. 
Prosegue la protesta degli in¬ 
quilini dello stabile di via Fa¬ 
san, devastato dall'ltKendio di 
lunedi scorso, nel quale hatuio 
perso la vita Marisa Pacitto e 
sua figlia Angela di appena 
quattro anni Ieri una delega¬ 
zione di abitanti del palaréo 
sotto accusa si è recata in 
Campidoglia Sono SI i senza 
tetto e altre 1061 inquilini vivo¬ 
no in condizioni di disagio irei 
comprensorio Armellini La ri¬ 
chiesta del Pel di un'immedia¬ 
ta ordinanza del sirtdaco per 
assegnare le riserve degli allog¬ 
gi lACP di via deirAppogliato- 
re, verrà discussa oggi dalla II 
commissione consiliare capi¬ 
tolina. Intanto a Nuova Ostia, 
decine di persone continuano 
a dormire fuori casa in una 
tendopoli Improvvisata per ti¬ 
more di eventuali cedrmenti 
delle strutture iiKenente dalle 
fiamme. 
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OGGI. 17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FOCI 

Ore 15, picBza della Repubblica - piazzo del Popolo 

VENTANNI DI DELIHI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTO» DI STATO 
VOGLIAMO LA VERITÀ 

Adesioni atksmanlteslazfone di oggi 

Gruppo Giustizia di Roma a del Lazio. Rii to: aw. Fiorel¬ 
la Cartoni tei. 4621289. Club «Scusate il ritardo», c/o se¬ 
zione Ostia Antica, tei S650741/565164a Assodaziona 
Italia-Nicaragutc Paolo Leon, comitato cittadino per la 
Costituente. Economista (6548961). Fanelli Costanza, co¬ 
mitato cittadino per la Costituente. Giornalista (8844942/ 
329S83S). Ciccone Rlippo, comitato cittadino per la Co¬ 
stituente. Urbanista, dirigente Italia Nostra (386763/ 
353228). FileI (Federazione italiana lavoratori emigrati e 
famiglie). Enzo Proietti comitato cittadino per la Costi¬ 
tuente. Presidente Lega regionale Coop. Club Riva Sini¬ 
stra. /tssoclazione per ta paca (Roma). Carole Beebe 
Tarantelll, parlamentare Sinistra indipendente. Comitato 
cittadino per la Costituente. Gramaglia Marielta, parla¬ 
mentare indipendente. Giornalista. Comitato cittadino per 
la Costituente. Cgil ministero Interno. Maria Zabban, Istl- 
tulo commercio estero. Gruppo promotore Costituente 
Ice. Bla SarasinI, giomalista. Comitato clttadlrw per la 
Costituente. Ettore Rocca, comitato cittadino per la Costi¬ 
tuente. Giuseppe AlveU, sindaco di Paliano. Comune di 
Pattano. Fausto Tortora, comitato cittadino per la Costi¬ 
tuente. Imprenditore. Tania Fratoni. Claudio Donati, se¬ 
gretario regionale Cna Alvaro Anniballi, presidente com¬ 
missione provinciale Artigianato. Torraggionl Luciano, 
vicepresidente regionale Cna. Club Stato di grazia. Pao¬ 
la Piva, consigliere comunale. Coordinamento del comi¬ 
tato romano per la Costituente. Polisportiva Roma 6 Vil¬ 
la Gordiani. Ùlsp Cassia. Polisportiva Rinascita Maglia- 
na. Arci Uisp Roma IV. Sindacato nazionale artisti Cgil 
Roma. «La Magglolina». Luigi Perelll, regista. Siti Socie- 
lù iniormazione e tecnologia informatica. Centro di Ini¬ 
ziativa Laurentino. Bruno Ceccarelli, del coordinamen¬ 
to Parchi romani Vanna BarenghI, consigliere regionale 
antiproibizionista. Fulvio Abbate, scrittore. Francesco Ot¬ 
toni della presidenza regionale /teli Lazio. Centro di ri- 
cerca per la pace di Viterbo. _ 

COMITATO ROMANO PER LA COSTITUENTE 

GIOVEDÌ 22 ALLE ORE 17.30 

presso la sala 

della sezione Pel Campo Marzio 
Salita de' CtescenzL 30 (Pantheon) 

Incontro cHtodino sul tema: 

«PARTITO DEMOCRATICO ' 

DELIA SINISTRA» 

PRIMI CONTRIBUTI PER 
UNA NUOVA FORMA PARTITO 

Partecipa: 

Piero FASSINO 

Responsabile rxszionale delle politiche 
dell'oroanizzazlone del Pd 

VERSO IL XX CONGRESSO PEL PCI 

Domenica 25 novembre, alle ore 9.30 
presso II Teatro Wtorkj 
In piazza S M. Liberatrice. 8 

Presentazione p>ubbtica 
della mozione: 

RIFONDAZIONE 

COMUNISTA 

Intervengono; 

Pasqualina NAPOLETANO 
deputato europeo 
Lucio MAGRI 

dello Direzione del Pel 

FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Da lunedi 19-11-1990 i nuovi numeri telefonici del¬ 
la Federazione saranno i seguenti; 

Centralino 43671 

Ufficio segreteria 4393820 

Ufficio oratori 4393820 

Problemi del partito - Organizzazione 4394029 
Problemi economici e del lavoro 4394031 

Stampa e propaganda 4394032 

Iniziative per la Costituente 4394032 

Cultura informazione 4394821 

Coordinamento femminile 4394821 

Ambiente territorio 4393173 

Stato pubblica amministrazione 
enti locali 4393173 

Ufficio del segretario 4394028 

Politiche sociali 4394025 


PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Lunedì 19 novembre, ore 21 • 
presso la sezione Eur > ; 

(viole dell'Arte, 42) 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA XII CIRCOSCRIZIONE 

Interviene 

Vittorio P/IROLA 
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ROMA 



Alle radici del boom 
dei 240.000 iscritti de 
Conti correnti prestampati 
per aderire al partito 


La rivoluzione copernicana 
dei quartieri periferici 
Interi caseg^atl e strade 
di fedelissimi scudocrociati 


Legge per Roma capitale 

Dopo la nuova «frenata» 
tutti contro Andreatta 
Mercoledì giornata decisiva 


Tesseramento alla rovescia 
Chi ^ iscrìve non pa^ 


-r- 



SoMMuliainmad. un Immigrato della PantanOia coinvolto nella rissa 
di due settimane fa, mostra II loglio M via della questura 


Una proposta Pd 

«Utflizziamo le caserme 
'] -p^^Jloggiare 
gli extracomunitari» 

^ RACHELIOONNKUI 


Tesserati d'uflicio o per conto corrente. La De delle 
tessere. Dal primo trionfo, tre anni fa, al reclutamen¬ 
to scandalo di omì, con la cifra record di 240 mila 
adesioni. Alia radice di un fenomeno per cui si puO 
essere iscritti senza aver mai pagato una lira. La 
conquista delle twrgate a colpi di clientele. «Ho pre¬ 
so la tessera, mio malgrado, perché avevo bisogno 
di qualcosa». 


FABIO LUPPINO 


BB «Per risolvere U problema 
defili immigrati dell'ex Pania- 
nella, 'perchè Carraro non 
chlaim.!! mlrdsieio della Dife¬ 
sa?» Ponendo questa doman¬ 
da. ieri in Campidoglio, i co¬ 
munisti non intendono affatto 
rispolverare la vecchia propo¬ 
sta di un anno fa di affidare ai- 
rcsetcìto U conuollo delle 
Itonlieie. Tutl'aluo, pensano 
alle caserme • al minUiro Ro¬ 
gnoni come Brande lócaiote di 
quell’ingente patrimonio di al¬ 
loggi che i militari non usano 
più. Viste delle Mittile. Castro 
pretorio Tlbuttlna. Fortuense, 
tanto per lare degtt esempi di 
, aedi parziaiirtenie non utillsa- 
le che potrebbero accogliere 
gli extracomunitari per l'inver¬ 
no, secondo il consigliere del 
' Pei Augusto Battaglia. «Se con¬ 
tinuiamo con le bnpiDwtsazio- 
I ni-^aggiunge ilee^eiMiodella 
federazione Carlo Leoni - è 
prèvMiblle che gir Immigrati 
resteranno nell'ex pastifìcio 
ancora per un altro Inverno. 
Per II Pel, infatti, traslerirU nelle 
otto scuole della perileria rati 
è stata una buona idea «Non 
condividiamo assolutamente 
le reazioni violenle che ci sono 
state - ha precisato Leoni - ma 
resta il fallo che Inserire gli im¬ 
migrati in realtà già degradate 
non ha senso, soprattutto se al 
vuole favorire il processo di In¬ 
tegrazione.. 

Improvvisata, per I comuni- 
sU, anche la proposta lanciata 
dal presidente delllacp Leo¬ 
nardo Massa di costruire nuo¬ 
ve case popolari anche per i 
cittadini di colore. «Apprezzia¬ 
mo la dbponiblUiè olferta da 
Massa - ha detto il capogrup¬ 
po itr Campidoglio Renalo Nl- 
colini - che poi è nella strada 
aegnala dalla legge MartelU, 
ma sarebbe da vedere come 
elette ge s tite lutto il patrimonio 
di ediSzia popolare e conven¬ 
zionata» Per realizzate Intanto 
I centri di prima accoglienza, a 
detta del ^ si può comincia- 
Kda altri edillcl pubbliii mol¬ 


to meno contesi C'è l'ex Ipab 
di San Michele, loUoulilizzato 
e l'ex Ipei di Villa ftnphili Al¬ 
tra propneU di mutue e enti 
previdenzlati non piò aitivi è 
I ex EnaoU di via del Casaleito 
e via di Tolte Spaccala A que¬ 
sti «tene aggiunto un palazzo 
Inutilizzalo della Regione in 
«ria Tommaso D'Aqumo c gli 
stabili defili enti relifiiosi. adal- 
lati a ostelli per pelMgrfnl solo 
durante l'Anno santo. Insom- 
ma ti tratterebbe di «embiate. 
gli cxtracomunilari un po' qui 
e un po' la, a nuclei di non ol¬ 
ire lOQ/ISO persone Perleca- 
terme, dunque, «un battaglio¬ 
ne*. 

•Dovrebbero trovare posto, 
piò o meno, ogni nucleo In 
una circoscrizione romana - 
ha precisato NicoUni - privile¬ 
giando però le zone centrali, 
-app u nto peichè pHHomlie di 
senrizi e meno degradate» 
Aspettando qna risposta dal 
sindaco Carraro, nel frattempo 
I comunbli st stanno muoven¬ 
do per conto proprio. «Abbia¬ 
mo chiesto incontri con il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Rodolfo Gigli, con il Cardinal 
POIettl per U Vicariato e con il 
minlostero della Difesa - ha 
annuiKlato Battaglia - per ve¬ 
rificare la latiibiliu delle nostre 
proposte». 

quante riguarda invece 
la «solidarieU attiva., il Pei ha 
•nnunelato una mobilitazione 
cittadina. Le iniziative di sensi¬ 
bilizzazione saranno organiz¬ 
zate In lutti I quartieri, con i 
consiglieri comunali «guinza¬ 
gliali» in ogni consiglio circo¬ 
scrizionale che parli di immi- 
graU. L'appuniamente cittadi¬ 
no sarò lunedi prossimo con 
una aHtmblea alle 17 alla Ca¬ 
sa della Cultura In via Arenula 
dai titolo •Immigrati a Roma, 
oltre l'emergenza pervivete In- 
aleme». COntto ogni logica che 
tende a cavalcate le proteste 
con slogan del tipo- «prima gli 
italiani, poi gli albi*, ha spiega¬ 
te Leoni. 


■B «La tessera lo? Porse mi è 
stata fatta ma certamente non 
l'ho pagala. Un beritto de di 
oggi Unarbpoatanondbslmt- 
teli può avete da un tesaerate 
de di Ieri II reuotetra che spie¬ 
ga in parte, l'attuale scandalo 
del 240 mila de La caitlna di 
tornasole di un decennio al¬ 
l'ombra del biancofiote roma¬ 
no 

L'Irresbtlblle desiderio di 
entrare nella •cittadella bian¬ 
ca» irrompe esattamente tre 
anni la. Nell'oltobic del 1987 
turbe di pellegrini si affollaro¬ 
no, disordinatamente In fila, 
davanti alle sezioni lerritorlall 
e tematiche della De per met¬ 
tersi una tessera In lasca. A 
conclusione del conteggio, 
purtoppo sempre dllilcile 
quando si tratta dello scudo- 
crociate, come dimosimno le 
vicende di questi giO'nl, risultò 
un esercito di ISSmila iscritti. 
Era 11 primo segno di quella 
che Vittorio Sbardetia defini¬ 
sce «rlvoluzioiM soclologiea 
copernicana che ha limo di 
bianco le borgate rosse» e che 
ha svelate <sconvolglmentl ra¬ 
dicali» - sempre parole del 
«boa*» della De romana -con 


•t nuovi poveri, I borgatari» di¬ 
ventali «largamente i nuovi de¬ 
mocristiani» L'ulUmo tessera¬ 
mento di maau in casa de si 
era tenute quattro anni prima 
nel 1983 si coniavano 83 mila 
bcnlti (in precedenza era sta¬ 
to fatto nel 1977 e nel '66, 
quando si dice la milllanzat) 
Ad un partilo romano che in 
termini elettomll aveva recupe¬ 
rato nel iralicmpo un 3.8%, 
corrbpoM un incremento di 
fedelissimi del 146^ Un segno 
del nuovo corto sbardelllano 
Anche alloro gli interrogativi di 
sempre I nuovi iscritti sono 
lutti veri? Quanti hanno tiralo 
fuori i soldi dal proprio porta¬ 
foglio per l'acqublo della tes¬ 
sera? Quanta parie del lorml- 
dabilè salto era fhiite del su¬ 
per-lavoro dello commi? «Ma 
quaU ISO milaL. CU bcriltl «eri 
aUa De. al inaomma queUi che 
hanno pagato sul serio la tes¬ 
sera, saranno 1000,1 500», di¬ 
chiarò ad un gtemalc romano 
uno degli uomini di primo pia¬ 
no del potere bianco, che pre¬ 
ferì l'anonimate. 

La prima suria verifleo. U 
congresso romanò dell'anno 
successi»), «gonfio» quella ci¬ 


fra iperbolica portandola al 
pur ragguardevole lette di 110 
mila tesserati. Ma anche in 
questo caso, che faticai Qi uo» 
mini delle commi fecero l'im- 
possibile per portare tkelle se¬ 
zioni tutti I propri •controllati». 
L attuale assessore regionale 
al patrimonio, lo sbardellianb- 
simo Arnaldo Lucori, meglio 
conosciuto come «Oasparo- 
ne», (che ha subite divetse 
“conveistonr prima di trovare 
la posizione giusta) usò son- 
tuosbslme auto blu peresseie 
certo di fare il pieno del dele¬ 
gati di sezione Non alt fu dilli- 
Cile praticare l'arte di pertua- 
dere, vbto che la sua famiglia 
lavora tutte l'anno, con regali, 
biglietti d'auguri per com¬ 
pleanni e onomaslKl e. quan¬ 
do serve, qualcosa di più, per 
tenere Innamoralo alla De ri¬ 
scritto tanto faticosamente les- 
terato. 

Lo scandalo odierno è rap¬ 
presentalo dall'eseicite dei 
240 mila ( 130 mila quest'anno 
e roclutall in pochiùlme setti¬ 
mane), Ira vecchi e nuovi ade¬ 
pti. Ma l'attenzione più fotte è 
proprio per i 110 mila di due 
enni fa, nnnovatt «d'ufficio. 
neU'89. Al prossimo congresso 
romano, che si tenù nel marzo 
'91, saranno loro a contare. Lo 
ha annunciate il segretario del 
Comitato romano IteUo Giubi¬ 
lo, lo auspicano diversi capi 
comma e consiglieri comuna¬ 
li Nessuno si fida, dunque, del 
tesseramento completttto U 30 
settembre. Evidentemente la 
macchina dei conti commi 
(l'bcrizlone quest'anno si è 
fatta via posta) non ha funzio- 
nate o ha funzionato troppo. 


Fatte sta... GII ultimi dati certi, 
inconletlablll, aono, quindi, 
quelli deir88, aU'epoca delia 
«rivoluzione sociologica» nelle 
borgate. «Non è un caso che 
nel corto dell'ulUmo decennio 
Il sia regislrata nelle bomaie 
romane una metamorfosi torte 
anche a livello politico - ha 
scritte Vittorio Sbardella non 
più di dieci giofni la - Alle ulU- 
me elezioni amminbtrailve ma 
anche alle politiche nazionali 
Cd europee, la periferia popo¬ 
lare ha laigameme volate per 
lo scudo crociate^ La ‘cintura 
rossa’ è diventala una ‘cintura 
bianca*, interi caseggiati han¬ 
no mutate lUenziosameme co¬ 
lore». 

Rivoluzione sociologica'^ At¬ 
trazione fatale per un simbolo 
improwisameme apparso il 
segno dbtiniivo della moderni¬ 
tà? Una filosofia politica con¬ 
vincente? «Ho pitto la tessera 
mio malgrado, per ottenere 

Qualcosa - dice una signora 
al quartiere Alessandrino - 
Non credo che lo nfaiò que¬ 
st'anno non è servilo a nulla» 
Sezioni Alessandrino, Cento- 
celle, Quarticciolo. La peiUeria 
di cui paria II proconsole an- 
dreonlano, la tua perileria. Qui 
le truppe tbardeiuane hanno 
rastrellato divette migliala dei 
cinquemila bcriltl dalla zona. 
Il nferimento al caseggiati non 
è casuale. In base agli uluml 
dati di riferimento esbiono In¬ 
teri numeri civici con padre, 
madre, figli, nonne, patenti più 
o meno stretti, tutti con tessera 
del blancofloie Viale Alessan¬ 
drino gronda di passione per II 
verbo «bianco»' qui sono circa 
ITOgllbetliUaUaDc Ifedelb- 


E Fiori insiste 
«Corigdfetmo*^" - 
le nuove adesioni» 


H Congelamento'dei tesse¬ 
ramenti '88. '89 e '90, nomina 
di un •comitato di garanti», ve- 
rilica della regolaritè iormale 
delle bcilzioni. Ad avanzate 
questa triade di richieste for¬ 
mali è stato II diieitivo di Idea 
popolare. Il gruppo degli an- 
dteotiiani non di rito sbatdel- 
Uano •L'attuale tbtcma di tes¬ 
seramento - ha dette Publio 
Fiori, leader romano del grup¬ 
po • è in violazione dello statu¬ 
to del partite e ha determinate 
un totale stravolaimento della 
«rito interna della De» Se Giubi¬ 
lo continua a nicchiate sereno 
sullo scandalo delle (essere, le 
commi di maggioranza non si 
sentono elltcuante tranquille. 
Un pezzo alla volta. Il segreta- 
rte del comitato romano sta 
perdendo il consenso di strati 
rappresentativi del partite. 

Il congelamento degli iscritti 


(ma per cinque anni), è state 
chiesto anche dalla frazione di 
Azione popolate, che si rico¬ 
nosce nel deputate Franco 
Fausti e nel due assessori Mas¬ 
simo Palombi e Gabriele Mori. 
Il minimo comun denominato- 
re del dbsenso è la questione 
morale GII sbardellianl sono 
rimasti da soH a dUendere l'In¬ 
tegrità del partite, n 79% dei 
consensi sul documenio vota¬ 
to al termine dell'ulUfflo comi¬ 
tato romano si sbriciola, 
L'assembièa M Residence 
Rlpetla ha decretato, al di la, 
del rlsultad, la tepottura reale 
del •grupponm'uiciteUinelMre 
dal conaìetio di due anni fa. 
Non sob. VUtorio Sbaidella, 
nel pieno cldonc dell'Inchie¬ 
sta giomalbtica nuglf appalti in 
Fiera, ha mostrato più di una 
dinicolta a riguadagnare posi¬ 
zioni sul lemno poUUco. L'I¬ 
dea del •govemltsim» non è 






piaciuta a nessuno Tant'èche 
è stola presentato e ritirato in 
mano di 24 ore. 

Il ventaglio del distinguo 
dalla maggioranza va dalla ri¬ 
chiesto di un combsariafflente 
del partilo (Azione popolate, 
sinùra di base), all'esigetuto 
di un confronto pmitico unita¬ 
rio c franco (Ciocci), a criti¬ 
che durissime per una gestio¬ 
ne autocratica (sinbtra di Ca- 


bras) La questtone morale «è 
il tema centrale dell'attuale si¬ 
tuazione politica - ha detto 
Fiori - perchè l’alfarismo dila- 
ganle ha portato ad egemonie 
fondate sul mezzi economici, 
anziché sulle idee, sull'lmpe- 
gno e sulla capacito» Secondo 
n leader di Idea popolare, è 
necessario stringere un'allean¬ 
za tra tutti coloro che, Indipen¬ 
dentemente dalla comnie di 


siml stanno anche in via del 
Fiori, via delle Spighe, via del 
nato, via Luca Chini «La tes¬ 
sera della Oc? - rbponde sor¬ 
preso un ragazzo di vent'onni 
del Quarticciolo - Ah si, ades¬ 
so mi ricoido L'ho presa tre 
anni fa Se la rinnovo? Che de¬ 
volare?» 

Da tempo non si va più in 
sezione per bctiveisl alia de. 
Non si può. Le 106 sedi dello 
scudocrociate nella capitale 
sono chiuse quasi tutto l'anno. 
L'invonzrone del bollelUno è 
«uno stmmento di garanzia de¬ 
mocratica». osserva qualcuno. 
Tesserarsi in sezione era di¬ 
ventato via via impossibile Se 
il nuovo iscritto non apparte¬ 
neva alla correrne del segreta¬ 
rio, più di una volta, quest'ulti¬ 
mo non formalizzava la nuova 
adesione L'espediente del 
conto corrente ha inbodotlo la 
possibillto di essere tesserati 
alla De senza fare nulla. Tanto 
meno pagare la quota di bcri- 
zlone «Ho solo firmalo qual¬ 
cosa - dice una signora che 
vuole mantenere l'anonimato 
- Che lai, non ti iscrivi? Mi ha 
chiesto un assessore, mio ami¬ 
co. Non si rifiuta un favore a 
nessuno. Ma non ho llraio fuo¬ 
ri una lira». 

Chi paga chi? Quanto'’ Fran¬ 
co Fausti, deputate di Azione 
popoUiR, qualche giorno la 
osservava che un partite con 
un cosi alto numero di tessera¬ 
ti è, soiprendanlemente, sUut- 
turalmente povero. «Se si va 
nelle sezioni - commentava 
Fausti - cl si accoige che c'è. 

Suando c'è, solo un telefona 
lon partiamo quindi, di fax o 
fòtotrópialrici» Mbleio bullo 


PuNb 
fM. * ■ 
daputitDde 


appartenenza, rillutano tali 
metodi e sono d'accordo, in¬ 
vece, nel recuperare tegole di 
vita interna che restituiscano 
dlgnlto e funzione politica airi- 
sdrlzione e alla militanza de. 

Il segretario romano, sulle 
tessere, continua a tacere. Il 
dossier, chiesto dal responsa¬ 
bile oigonizzatlvo Incaricate di 
Indagare su Roma, è pronto da 
martedì Luigi Bamlii - a lui 
l'Ingrato compite di verificare 
l'auteniielto dei tesserali - 
mantiene la consegna del si¬ 
lenzio. Solo la prossima aetti- 
mona si saprà qualcosa. 

Il clima di crescente fred¬ 
dezza e reciproca dundenza 
nello KUdocroclato accompa- 
«M la preparazione della con¬ 
ferenza programmatica an¬ 
nunciato al comitato romarw. 
Il prossimo Incontro prima del 
congresso è prevblo per i pri¬ 
mi di dicembre 


■i Toni adirati, nervosi¬ 
smo e più di un imtaztone. U 
nuovo stop imposto alla leg¬ 
ge su Roma capitale dal ripe¬ 
terai di un parere negativo 
della commissione bilancio 
del Senato, al! ombra del cu¬ 
polone non è piaciuto a nes¬ 
suno. Tutti contro il de Berna- 
nimo Andreatta, autore delle 
osservazioni conirane ad un 
rapido passaggio del testo 
cosi come approvato dalla 
Camera Dunssimo il segreta- 
no del comitato romano del¬ 
lo scudocrociato, sferzato 
giovedì dal senatore sociali¬ 
sta Gennaro Acquaviva e dal 
comunbti. «È l'ennesima di¬ 
mostrazione della incom¬ 
prensione, della meschinito. 
della miopia politica, del 
provincialismo di esponenti 
politici che osteggiano la ca¬ 
pitale d'Italia - ha detto Pie¬ 
tro Giubilo nferendosi all ex 
ministro del Tesoro - e non 
capiscono che decenni di 
debito politico verso Roma 
avrebbero meniate almeno 
per un giorno più inieliigen- 
za». Giubilo ha dovuto «riabi¬ 
litare» li suo partito dopo le 
aspre critiche di len. Sono 
stali proprio i senatori de, 
con il loro voto favorevole, a 
sostenere le posizioni di An¬ 
dreatta, con il Pei ad astener¬ 
si e i socialisti a votare con¬ 
tro Se foss(>ro accolte le indi¬ 
cazioni della commissione 
bilancio la legge dovrebbe 
essere modificata La diffe¬ 
renza è sostanziale. II testo 
cosi com'è prevede un Tinait- 
ziamento annuale non quan¬ 
tificato esattamente negli an¬ 
ni e privo di copertura, facen¬ 
do nferimento direttamente 
alle leggi di spesa dello State. 
Andreatta suggerisce un ero- 
grulone limitata a Ire anni, 
staccando Roma capitale 
dalla finanziaria. Il ministero 
del Tesoro aveva espresso 
chiarimenti che davano se¬ 
maforo verde al provvedi¬ 
mento adottato dalla Came¬ 
ra. 


Il consiglio comunale len è 
stato categorico appro«iando 
un ordine del giorno In cui si 
chiede che mercoledì la leg¬ 
ge passi In aula senza modifi¬ 
che «Ritardare di un anno 
l'approvazione della legge 
per Roma capitale - è scntto 
nel documento approvalo 
dal Campidoglio - è un grave 
atto tendente a vanificale gli 
sforzi per una seria moder¬ 
nizzazione della nostra atto». 

L auspicio che mercoledì 
si chiuda è stato espresso an¬ 
che dal liberale Paolo Batti- 
stuzzi «La legge forse risente 
della premura con cui è stata 
approvata dalla Camera - ha 
osservato l'assessore comu¬ 
nale alta cuimra - Dopo de¬ 
cenni di dibattili e itnvif, pe¬ 
rò. è stato finalmente piedi- 
spiosto uno stiumento orga¬ 
nico di interventi per la capi¬ 
tale a similitudine di quante 
avviene negli altri paesi Mer¬ 
coledì Sara chiaro se all'inler- 
no della maggioranza esisto¬ 
no fonte che non vogliono fa- 
vonre a Roma la capachè di 
uscire dalle Ingiuste difficolto 
finanziarie e dalla mancanza 
di una programmazione per 
gli interventi sulla città» Ana¬ 
loghe preoccupazioni sono 
venule dai sindacati In un 
comunicalo la Fillea CgiI if- 
cotda che a Roma capitale 
sono interessati I circa % mi¬ 
la lavoratori del settore edile. 
L'esigenza di mantenere 
adeguati livelli di occupazio¬ 
ne coincide con uno stru¬ 
mento - SI dice nel docu¬ 
mento dei sindacati - «indi¬ 
spensabile per affrontoro la 
scadenza che il nuovo qua¬ 
dro europeo impone». 

Il de FIrancesco D'Onofrio 
ha tentato di smorzare la po¬ 
lemica. «Non vi è alcun con¬ 
trasto tra la De e gli altri parti¬ 
ti sull'oppottuniU e sulla 
possibilità che il Senato ap¬ 
provi la legge nel leste ^ 
approvate Mila Camerro, ha 
detto il deputoto detto scudo¬ 
crociato. 


Polemiche nel Msi romano 

Pugno di ferro di Rauti- - 
«Commissario chi voglio» 
Ma Bontempo si ribella 


■B «Io ho il diritto e il dovere 
di governare II partito e di ri¬ 
correre ai commissariamenti 
delle federazioni. Questo è av¬ 
venute in alcune province e 
avverrà anche in altre» Incu¬ 
rante delle polemiche scatena¬ 
te dal commissariamento della 
federazione romana del Msi, 
Pino RauU difende a spada 
tratta la tua decisione. Sostitui¬ 
te Teodoro Bontempo, segre¬ 
tario provliKlale e consigliere 
comunale missino, con Silva¬ 
no Molla, Il segretario naziona¬ 
le del movimento sociale spa¬ 
ra a zero contro l'opposizione 
interna che rende difficUe l'ini- 
ilativa del partite, sommando¬ 
si alla «mancanza di mezzi». 
•Chiederò un codice di com¬ 
portamento - aHeima RauU - il 
quale nbadisca che Io statuto e 
le norme disciplinari valgono 
per lutti» 

Buontempo, eletto nel gen¬ 


naio '90 con l'appoggio del 70 
per cento della base missina, 
per tutto risposto prearunincia 
ia convocazione di un'm em - 
blea pubblica dei segretari di 
sezione, dei dirigenU e dei mifr 
lanU di base'latte fuori dal se- 
gretarto nazionale, rilanda ac¬ 
cuse di settarismo e lamenta di 
essere state epuralo dal col(n^ 
Dicati relativi alle monUesUiio- 
n! ufflciali del partito. Dalla 
tua. Il vicepresidente del depu- 
toU missini, Ugo MatUruL «Al- 
l'oggetUvo rilievo della tua in¬ 
capacito, sancito da un docu¬ 
mento unanime di tutte le cor- 
renU e di tutta la diiBcione a 
creare l'unito del Msi-dn»aHer- 
nu MoitlnaL U scgrelatto ri¬ 
sponde «In modo Irate* quindi 
non responsabile^ RauU, so¬ 
stiene ancora 11 deputato, 4u 
sabotate prima da opposttoie 
e oggi da tegretono» 1 muto del 
partito 
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Il rettore della «Sapienza» 
Giorgio lecce accusa 
Governo e Campidoglio 
«Da loro solo silenzio» 


«Individuino altre aree 
e Tuniversità ne discuterà» 
«Non abbiamo i mezzi 
per controllare gli appalti» 




«L’ateneo Pantanella? 
Ci diano un’alternativa» 


■■ D lenoie della aSapienza», Gioisio Tecce, 
dice; aia decisione di sviluppare l'università nel- 
l'ana dell'ex Pànlanella è antica ed ha avuto un 
consenso unanime negli organi accademici» 
Aggiunge: ^ito, 6 stato anche un modo per 
metteie Qowenio e Comune di fronte alle pro¬ 
prie responsabilità» Insomma. disponibilità a 
prendere in considerazione soluzioni alternati¬ 
ve. Se Comune e Governo le proporranno Fino¬ 
ra non è avvenuto. 

Quella decisione, che risale ai tempi di Ru- 
beid (l'attuale ministro dell'llniveisità) rettore 
dell'ateneo romano, i anche «ardita» Di cosa si 
natta. Negli ultimi 4 anni, la «Sapienza» ha perfe- 
liottalo uno schema di accordo, per l'acquisto 
tU circa 20mila metri quadrati di teneno (ex 
flanella) e di un «complesso immobiliare da 
realizzare su quei teneni». Il «ontratto preventi¬ 


vo di compravendita» è slato siglato nel luglio 
scorso La società venditrice è la Sima Sri, di pro¬ 
prietà dell'Acqua Marcia di Vincenzo Roma¬ 
gnoli La Sima vende i teneni e costruisce un 
pezzo di nuova università. L'opera dovrebbe es¬ 
sere realizzata in tre annL per «lotti funzlonali»- 
un mosaico di edifici, le cui tessete saranno si¬ 
stemate nel corso del tempo. L'ateneo pagherà 
260 miliardi. La «Sapienza» per ore di soldi ne 
ha pochi Ma, soprattutto, quel contratto lascia 
perplessi L'univenHà non eserciterà alcun con¬ 
trollo suH'opera. se non a lavori finiti. L'anticipo 
da versare alla Sima à del 30X. Le cubature pre¬ 
viste sono di tre volte superiori al limite imposto 
dal piano regolatore. Il rettore Tecce ebbe la de¬ 
lega per firmare il contratto dal consiglio di am¬ 
ministrazione d'ateneo; 18 favorevoli, 2 astenu¬ 
ti, 6 contran. 


■1 n rettore Giorgio Tecce 
anticipa la domanda «Pcchè 
Abbiamo scelto la Pantanella? 
L^hematlva dovrebbe propo^ 
mela lei, perche il Comunee la 
novincla non lo hanno mai 
laita Non esiste nulla, non ci 
tono delibere da parie del- 
rrunmlnistrazione capitolina, 
che suggeriscano zone della 
dU, dove dislocare nuove se¬ 
di univeisilatie. Ma non 4 solo 
rjuesla II Campidoglio, dalle 
ghuile di sinistra a quella attua¬ 
le, non è stato nemmeno ca¬ 
pace di assicunre le comuni¬ 
cazioni con l'ateneo di Tor 
Vergata. Niente, nessuna paio¬ 
la, nessun segnale Ermi solfo- 
cMamo». D rettore della «Sa- 
pienas» ne ha per tutu. Accusa 
b giunta capitolina di indiile- 
lenia verso l'università, lecon- 
«sssionarie per i lavori edilizi 
tfAieneo di «aver lavorato ma- 
toi, U mbiisteio deilUnivetsiià 


OlAMPAOLOTUCa 

di stanziare pochi soldi. So- 

Prattutto, ammette l'area dei- 
ex Pantanella è si un «punto 
fermo», ma il Consiglio di am- 
ministruione potrebbe riesa¬ 
minare la questione, se dal Co¬ 
mune giungesse una proposta 
ahemathra. 

Il rettore comincia con una 
•premessa», sul contratto di 
compravendita che impegna 
l'ateneo a pagare alla Sima 
260 miliardi, per un <omples- 
so immobiUm da lealizùte» 
nell'area sulla Casillna. «Capi- 
aco perfettamente che qualcu¬ 
no possa avere perplessità sul¬ 
l'acquisto dcH'ex Pantanella 
da parte della 'Sapienza*. Non 
e legittimo però fare Insinua¬ 
zione, come quelle comparse 
suU'Linità*. La nostra scelta 
rton à stala dettata dall'ester¬ 
no. Voglio difendete l'onorabi¬ 
lità dei membri del consiglio di 
amministrazione. In particola- 


Cae a CoanaelndleMM al¬ 
ile aree? 

CU organi accademici esami¬ 
nerebbero la quesUotte. Noi 
siamo intetessaU ad una sola 
cosa: poter dispone subito di 
un'arca. Le promesse fatte fi¬ 
nora da Comune e Provincia 




te dello studente Pietro Sbar¬ 
della, che nessuno aveva il di¬ 
ritto di citate. Sbardella ha vo¬ 
tato in conformità a decisioni 
unanimi del Cda. Da 4 anni, 
tutti sono d'accordo sull'acqui¬ 
sto detta Pantanella. Prima, Il 
senato accademico non sape¬ 
va cosa decideie circa la desti¬ 
nazione d'uso ..Nonostante 
queste perplessità, il ministro 
Rubetti, allora rettore, firmo II 
contratto Ora, Il senato acca¬ 
demico ha deciso: in quell'a¬ 
rea, sorgeranno le facoltà 
«adoppiate» di Architettura, 
Guruprudenza ed Economia 
eoommeicfo». 


sono state sempre disattese. 

D pcegctto Pantanella fu 
apeioaonzxalo anni (a da Rn- 
bcrlL Servirebbero 260 ml- 
Baidl ernaivertità non li htL 
Ora, ne sono alali atanzlatl 
120, ma, accendo aaa circo¬ 
lare del mInMem, non po¬ 
tranno caa eie utilizzali per 
Truca anlla Casillna. 

Non tutti, lienUi provengono 
dal decreloau Roma capitale. 
Potrebbero andare alla SI- 
ma, perche combid I lavori? 
SL 

le wmdiztoiri dd contntio 
oembrano mt po' troppo ta- 
voievoU alla Stana, dM vi 
cona eg n erà nn pezzo rUnni- 
vcnlti «chiavi ut mano». Le 
aembra legltllaio, dopo 
tinello che è ancceaao nel 
PoUdlnieo e nella facoltà <11 
AichltcìtamT I lavori fatti 
dalle dne conccaalonarle, 








GlOflll O 

Tocco, rettore 

deirunivorsità 

«La Sapienza», 

Adestia, 

rediticio 

della 

Pantanetta 


l'Aerlmplantl c ITtalposL 
hanno <lato rlanltatl tutt’al- 
tra che IncongglantL L’nal- 
veraltà non itambbeeaerd- 
tare maggiori conbeHlaBlle 
opere cdtUzie? 

Le concessonarie sono cjuetto 
che sono. L’unfversltà si trova a 
vivere nel contesto nazionale. 
Che possiamo fare? L'ufficio 
tecnico a già oberato di lavoro. 
Certo, le concessionarie han¬ 
no lavorato malissimo Ora, 
però, il Policimico funziona 
meglio. Sa quanto guadagna 
un ingegnere d'Aleneo? Un 
milione e mezzo al mese. E 
poi, lutti gli appalti dati In con¬ 
cessione risalgono ai primi an¬ 
ni '80. Mi sono stati laxiati in 
un'eredità. 

Sai terreni ddrex PaMand- 
lauc'tonceatcnzIaaogliili- 
ziario. La «Sankaz» ata 
pnntaado, per 11 proprio 
turo, aa KB’area, il col prò- 


pitetarlo è ancora dneerto». 
inoltre, non disponete dd 
gfiOatUlanU... 

Intanto, dovrebbero essere co¬ 
struiti 3 lotti, da 90 miliardi 
Certo, i 90 miliardi stanziati dal 
ministero non arriveranno tutti 
in una volta, ma a rate, nel 
prossimo triennio. Non abbia¬ 
mo molli soidl. 

Inanmma, ralcneo-Panta- 
nefla 4 un sogno o nn 
«tatadt»? 

Perchè? Intanto, potremmo ini¬ 
ziare. Altrimenti, cominciamo 
alticve, nell'area ostiense, per 
esempio, li Consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha accantonato 30 
miliardi, come prova di buona 
volontà. Sa, c'è anche chi insi¬ 
nua <die la «Sapienza» non ab¬ 
bia nessuna Intenzione di svi¬ 
luppare nuovi poli.., 

Ahri "Tnalnuano** che la 
scelta «ardita» deUa Punta- 


ncOaslaatalannaptavaca- 
zloiK, nn modo per dire: ve¬ 
diamo un po'se vi accorgete 
di noi 

No, è stato un impegrto serio. 
Vociamo qualcosa di concre¬ 
to Certo, è anche un modo, 
per mettere Governo ed Enti 
locali di fronte alle loro re¬ 
sponsabilità. Dcwranno dird se 
ci sono alternative. 

Per costralie nelPaica auBa 


nna deroga al plano regola- 
tote (arikolo 81). Con nna 
delibera, U Comnae al è Im¬ 
pegnato a non con cede^ 
per op ere che non rirntain o 
ad Slateina dircdonale 
orientale. 

Se fosse cosi, allora U tUscoito 
sarebbe chiusa Noi abbiamo 
bisogno di tre poli universitali: 
Ostiense, S. Maria della Pietà... 
un altro lo indichi il Comune. 


Remondino racconta agli studenti i retroscena del caso Tgl>Cia-P2 

A leeone di ^oria spreta 
Su Gladio assemblea a Lettere 


CARLO nORINI 


LfgllwnltàsUSaiiltiK» 


tÈt Non lo hanno potuto 
ascoltare a «Samarcanda» e 
cosi lo hanno invitato att'Uni- 
veisHà, per farsi raccontare un 
pezzo di storta delta Repubbli¬ 
ca. La storia segreta che sui li¬ 
bri di lesto non c'è e sulla qua¬ 
le Il caso Gladio ha aperto uno 
squarcio nuovo e inquietante. 
Ennio Remondino, il giomali- 
sla<MTg I, che con la sua tra¬ 
smissione sugli intrecci Ira Cia 
e P2, quest'esiaic scatenb le ire 
<11 Andreottl. ieri mattina alle 
dieci si è presentato nett'«aula 
graixle» M dipartimento di 
storia. Insieme a lui Massimo 
Brutti, <iel RcL su invito <lel Co¬ 
mitato proniotore per una 
nuova staiistra universitarta, 
che ha organizzato l'assem¬ 
blea sul tema •Inlormazhxie e 


poteri occulti», proprio il gior¬ 
no prima della manifestazione 
nazionale indetta per oggi a 
Roma dal Pei e dalia Foci 
Flù che un'essembìea è sta¬ 
ta una lezione, con duecento 
studenti che in silenzio assolu¬ 
to hanno ascollatqper oltre tre 
ore gli interventi. •Finché nonè 
emerso il caso Gladio non riu¬ 
scivo a capire il perchè <11 tanto 
accanimento sulla mia intervi¬ 
sta alla spia detta Cia che rac¬ 
contava I legami dei servizio 
segreto americano con la F2 - 
ha detto Remondino - Ora si 
capisce tutto meglio. Quell'In¬ 
tervista smontava il plano <li 
chi voleva presentare Gladio 
come una struttura assoluta- 
mente legale». Poi il giornalista 
ha raccontalo di come è ani- 
vato a Btennete. la spia detta 


Cia che ha affermato che Celli 
lavorava per l'infettigence sta¬ 
tunitense, <11 come, quan<lo 
tornò dal suo secondo viaggio 
negli Usa gli vennero seque¬ 
strati tutti i oocumenti che ave¬ 
va raccolto, ^ome abbiano 
latto i magistrati a stabilire in 
sole 24 ore che nette 4mila pa¬ 
gine di materiali che avevo rac- 
colio non c'era nulla che ri¬ 


la P2, proprio non lo so - ha 
rfetlo Remondino - Ma che 
Celli tosse un uomo rfeUa Cia 
risulta chiaro dal documento 
ufficiale nel quale mi è stata 
negala la consultazione di un 
fascicolo sul suo conto». Nel 
diniego rfelfe autorità america¬ 
ne alla richiesta del giomalista 
si Ilice che quei documenti 
non possono essere resi put^ 
blicl per difendere fonti, meto¬ 
di ili informazione e persone 


che collaborai» con la Cia. 
•Quindi o AndreotU o Bush 
mentono. - ha detto Remondi- 
no - quando il presidente del 
consiglio tornando <lal suo 
viaggio negli Usa dice che in 
America non c'è nessun itocu- 
mento da richiedere per con»' 
scere la veritè. significa che la 
verità si vuole tenere nasc» 
sta». Massimo Brutti, intervenu¬ 
to subito dopo, ha ricordalo 
come l'esistenza di un super- 
servizio occulto fosse emersa 
in anni di inchieste suite stragi 
«Nel '78 Ambeotti negò l'rai- 
stenza di un superorganlsmo- 
ha ricordato Brutti - e ilopo 
quella data ci furono altri epi¬ 
sodi eversivi tragici, il caso Ci- 
riilo e la strage di Natale. Ora 
scopriamoche AndreotU sape¬ 
va tutto di Gadio e ha occulta¬ 
to». 


APPEUO ALLE DONNE ROMANE 

La vicenda del superservizio segreto «Cladio ». te stragi impuni¬ 
te, I misteri di Stato, i silenzi degli uomini di potere la democra¬ 
zia Italiana attraversa uno dei suoi momenti piu difficili 
L'estraneità e l'esclusione delle donne dalla politica sono anche 
figlie di una democrazia monca e difficile, che troppo spesso ha 
nsposto atte istanze di liberta e di autodeterminazione con le 
stragieilterronsmo 

Oggi siamo tutte chiamate ad assumerci una grande responsa¬ 
bilità verso la democrazia Essa deve essere nfondata ma questa 
volta non piu senza di noi o contro di noi 
Le donne possono portare nel Paese pulizia morale e traspa¬ 
renza. 

TUTTE IN PIAZZA 

; SABATO 17 NOVEMBRE-ore 15 
CORTEO DA PIAZZA ESEDRA 

VOGLIAMO UVERITÀ 

Le donne comuniste di Roma 

Maalfestazioiic Naztonale del Pel c delta Fgd 


Associazione Culturale Villa Torlonia 

P.zza Vittorio Emanuele II, 99 
00185 ROMA - Tel. 7316800 


Domenica 18 novembre, TAssociazio- 
ne Culturale Villa Torlonia effettuerà 
gratuitamente, a scopi promozionali, 
una visita guidata sulla storia archi- 
tettonica di Villa Torlonia (Pultima 
nel corrente anno). 

L’appuntamento è alle ore 10 davanti 
all’ingresso principale della Villa in 
Via Nomentana. 


©i] y©iRii 

Compra-vendita libri usati 
per le scuole superiori 

Via Pietro Glannone, 5 
«(Angolo via Andrea Dorio» 
ore 11-13/15-19 

FGCI 

lega Studenti Medi - Roma 


LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 
DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE 
TELBONANDO AL N. 

4071400/inf. 243 




TEATRO OROLOGIO (SALA ORFEO) 



Dal 7 al 18 novembre? ore 21 

GRUPPO TLAIRO ESSERE 

>: 'Kl ni /OLKT : :m ' i ' ■ i.’i ' : 
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DIHA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


KENWOOD 
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SIERRA 2.0 ITWINCAM GHIA 

NUOWOMiaiEtàlnaeiOnimOMgEROCMMEMTESTA 
TEnO«n«Bt£»V0LWnE REOOLWlf 
«EimxiEmia»vEf«cE iciAiiiiz^^ 
CHIUHmCENTRM.eZ«TA»CNnjRE SCUREZZàPOSr. 
8Ft0CWESIBIMEI£TTnSI»(AifcMMn«l tamil TEt&ONOSP 




ARIA CONDIZIONATA 
ANTIFURTO CON TELECOMANDO 






» MUTO APimO MTUU OtOmUTà . 


c: ni AM A raN^D'RTi 


VIA Kl MONTI'(iBUIITINI, 4M T«L 4WS0W 
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MUMimunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrala 4686 

; Vigili dal fuoco 115 

Cri ambulanze 6100 

Vigili urbani 67691 

:,8occoraoelradale 116 

^•Sangue 4056375-7S75893 
' Centro anUvelenI 3054343 

' (notte) 4957972 

Quardia medica 475674>l-2-3-4 
' Pronto soccorso cardiologico 
' 830921 (Villa MalaMa) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AlediadolescenU 560661 

Nr cardiopatici 8320649 

TeMooorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oip#dBtti 

Policlinico ■ 4462341 

S.CamHlo . 5310066 

S. Giovanni ' 77051 

Fatebeneiralelll 5873299 

Gemelli 33054036 

8. Filippo Neri 3306207 

8. Pietro 36590168 

8. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
8. Giacomo . 67261 

8. Spirito 650901 

CanMvetotlnarli 
Gregorio VII . 6221686 

Trastevere .6896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994^75-4984-88177 

CaofiMftat 

Bj^lci 7694568 

Tasslstica ' 865264 

8. Giovanni 7653449 

UVIttorla 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7560658 

Roma 6541846 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Rer Paolo Pasolini 
«immaginato» 
da <±Tque poeti 


Fattori, una giovane attrice divisa tra cinema e teatro 

L’aria sérena di Antoi 


■NMCOOALUAN 


MOLAMUtCA 


ir ■■ Sere fa a cura della Bi- 
X bUoleca centro culturale della 
Xn Circoscrizione, in coliabo- 
>/i ‘ razione con il quadrimestrale 
' di poesia prosa e immagini 
... Ki99l Daianews Editrice, si i 
dato inizio ad una serie di ma- 
nilasiazioni che termineranno 
U 7 dicembre al Palazzo della 
OvUlà del Lavoro per rkorda- 
^ le, a quindici anni dalla motte, 
>■ la llginae ropera di Pier Paolo 
r' PasoUnL Intale occasione si 
1 srolfSfS anche un convegno 
I su 4wlinl, la poesia» nel cor- 
i so del quale Darlo Bellezza 
parlerà di Pbeski In forma di 
(x ma, EKoPagllaranl di Ucent- 
• il di Ciamsd, Renzo Paris di 
Tnumanar * or^lzzar. Elio 
f PecoradilLa religione del mio 
■: ; tempo, Carlo Villa di II conio- 
:-i. iitsrailaltanaL'alirarinizialivB 
. : e «Incontri con la poesia con- 
'' temporanea-cinque poeti per 
r t Ruolini»: questi si con incon- 
I heranno gli studenti degli Istl- 
r Ulti di scuola mediaàupetlore 
del Vhiona, Majorana. Plauto, 
i. Ruiz e Montlper dibattere la fi- 
‘4 gura Spoeta, La serata inau- 
gurale è stata occasione per 
preseniare lamosita fotografi» 
>' ca Immafinando Pamlini di 
Sebastiano Messina e Claudio 
, Spoletini a il numero zero del- 
! 'Il .la iMita JG99Ì dirstta da Miro 
r . Reniaglla. I motivi della pub- 
I X bllcazione della- nuova rMsia 
I sono stati Illustrati da uno degli 

f ;j|; ' editoiL naquale RaguccL <he 
) ^'stirava In sintonia perfetta con 
j I coUaboraiori « la direzione» 


I Quartetto 

- e lormentì 
ì d'amore 


di tale evento Immaginllieo e 
poetico. Miro Renzagila ha sot¬ 
tolineato «l'importanza di usci¬ 
re allo scoperto e denunciare 
la mercificazione detraile, del 
fare poesia e produzioni di im¬ 
magini, animando dall'interno 
e, appunto, ad arte, quel movi¬ 
mento reale che abolisce lo 
stalo presente delle cose». 

La mostra fotografica e la ri¬ 
vista vogliono cosi riuscire, 
senza presunzioni di sorta, a 
cominciare un nuovo modo, 
comunque antagonistico, di 
leggere le avanguardie passale 
e gettare le basi critiche per 
nuove forme d'arte. La mostra 
fotografica, estrapolando versi 
e prose dalle opere di Pasolini, 
immagina una possibile inicr 
pretaidone fotonafica doll'uni- 
verso orrendo del grande poe¬ 
ta. La rivista, dopo un'ampia 
presentazione scritta in apertu¬ 
ra di questo numero zero, pub¬ 
blica frammenti storici di lette¬ 
rali del primo Novecento euro¬ 
peo chiudendo con la presen¬ 
tazione di poesie e prose di 
Marco CaporalL Pabio Cirla- 
chi, Simona Cocorocchia, Pie¬ 
ra Mattel e Miro Renzaglia, cin» 
que poeti definiti dal direttore 
della rivista, «nuovi-nuovi al¬ 
cuni, emergenti altri», che sicu- 
rameme si pongono al di fuori 
della meiclllcazione dell'arte. 
O quantomenono trattano la 
comunicazione scritta come 
un'esperienza artistica che re¬ 
sta fuori da qualsiasi logica di 
alfacendato economicisino. 


■i Alta, bruna, un corpo 
magrissimo sotto i pantaloni di 
velluto belge. Antonella Fattori 
ricorda solo vagamente la trerr- 
tenne un pò prosperosa e insl- 
cura che ha inierpieUlo nel 
film di Silvio Soldini «L'aria se¬ 
rena dell'ovost», che recente¬ 
mente ha vinto a Saint Vincent 
la grolla d'oro per la migliore 
sceneggiatura. «Quando mi so¬ 
no rivista al cinema», confessa 
raitrice, «ho stentato anch'io a 
riconoscermi in quella donna 
cosi procace. E' sorprendente 
scoprile come la cinepresa 
può trasformarti». Un volto mi¬ 
nuto e due begli occhi neri, la 
Fattori parta con passione del 
suo lavoro. Venlotto anni, ma 
con un entusiasmo e una 
spontaneità quasi infantili, l'at¬ 
trice ha già alle sue spalle di¬ 
versi ruoli teattali. Dopo aver 
frequentato l'Accademia d'a^ 
te drammatica, ha lavorato 
con Luigi Squarzina ne «1 cin¬ 
que sensi», con Sergio Fanloni, 
e con Enzo Siciliano nel suo 
nuovo testo «Atlantico», pre¬ 
sentato quest'estate a Taormi¬ 
na. A Gennaio sarà al Piccolo 
Eliseo con due spettacoli diret¬ 
ti da Marco Parodi; «Le cugine» 
di Italo SvevD e «La segretaria» 
di Natalia Qnzburg. 

Il cinema à una scoperta re¬ 
cente per la Fattori che, dopo 
aver interpretato personali 
secondati in «Anfvedarci e gra¬ 
zie» di Giorgio Capitani e ne 
«La messa e finita» di Nanni 


MorettL ha avuto D suo primo 
ruolo da protagonista nel film 
di Solditu. Recentemente ha 
girato con la regista Cinzia To^ 
tini un episodio della serie «Al- 
. tri particolari in cronaca». In 
onda in questi giorni su Rai- 
due. Ispirato ad una storia ve¬ 
ra, il film della Tortini è am¬ 
bientato a Firenze e racconta 
la terribile esperienza di una 
violeruta tesale subita da 
una giovane donna. 

«ino 

E' stato difficile affNmtare un 
ruolocosl delicato? 

Si, anche perche ho girato la 
scena dello stupro II primo 
giomo. Abbiamo lavorato tutta 
la notte. Alle quattro del mattt- 
no, dopo essere stata gettata a 
tetra e sbattuta su un cofano ri¬ 
petutamente, ho avuto una eri- 
' si nervosa e ho pianto. Credo 
che la cosa più terribile nell'es¬ 
sere violentala sia, oltre la pau¬ 
ra di morire, il sentirsi trasfo^ 
mata in un animale a disposi¬ 
zione di altri. La protagonista 
di questo film e una donna di 
' ventisette anni, chu ha una re¬ 
laziona con un uomo sposato. 
La violenza sublui la segna In 
modo irreparabile. Però reagi¬ 
sce, magati con rabbia, e porta 
fino in fondo il precesso con¬ 
no I suol stupratorL Perde ad¬ 
dirittura la causa e alla fine la 
colpevole sembra essere lei. E' 
Incerto Infatti sa il lilm si chia¬ 
merà «Violenzs sessuale» o «La 
colpevole». - 


E' stata una esperienza interet- 
sanle girare un film come que¬ 
sto, incentralo su una flgura 
femminile e con una regista 
donna? 

Con Cinzia Tonini et erava¬ 
mo Incontrate prima di andare 
sul set e sapevo esattamente 
cosa voleva da questo perso¬ 
naggio. E' una regista difficile 
perchè è molto sincera e giu¬ 
stamente dura. Quando mi so¬ 
no sentita male durante, la : 
scena della violenza, lei era 
mollo turbata. Ma il giomo do¬ 
po mi ha detto «Bene, cosi sei 
entrala subito nella panel» 

Nel film di Soldini era Invece 
una donna fragile e insicuta... 

E' una figura di donna mollo 
moderna: insoddisfatta, un pò 
goffa, viene dalla provincia e si 
perde nella grande Milano, 
nella quale non riesce a Uova- 
re un suo spazio. .. 

Quando hai deciso che vo¬ 
levi diventare un'attrice? 

Avevo quattordici anni e vi¬ 
vevo a l^ia In quegli anni Lu¬ 
ca Ronconi dirigeva il il suola- 
. boratorio, in quella piccola cit¬ 
tadina questo greppo di attori 
' esercitava un grande lascino. 
Visto che mi piaceva tanto ve¬ 
dere recitare, ho pensato che 
forse mi sarebbe piaciuto an- 
: chefarlo. ■ 

Continua ad appassionarli il 
lavoro d'attrice? 

SL Recitare à incontrare per¬ 
sone sempre diverse. Credo in¬ 
fatti che i personaggi che Inier- 
preto esistono realmente, lo li 
incarno, gii do le emozioni, ma 


c'è una traccia precisa da se¬ 
guire. 

E' più facile dare vita al per¬ 
sonaggi teatrali o a quelli cine¬ 
matografici? 

Richiede due tipi di concen- 
trazions molto dhrersL perchè 
Il tempo del lavoro cinemato¬ 
grafico è sempre più dilatato. 
Recitare al cinema comunque 


mi provoca le stesse semnsa- 
zioni che ho provato tanti anni 
fa sul set del mio primo film. Si 
chiamava «Stelle sulla città». 
Avevo solo ventanni e rimasi 
molto turbata dalla strana sug¬ 
gestione che mi provocava la- 
persona che stava dietro la 
macchina da presa, pensai di 
doverlo sedurre. 





M II lascio di luce piove dol¬ 
cemente.sul quartetto d’archi 
In grigio: un preludio raffinato 
{ per il nuovo spettacolo di Mas- 

. sìmo Mocicone, L'aequa del 
I ' sratgui: In scena al Trianon fi- 
< ; iw a domenica. E di sottigUez- 
I f ze sceniche, Moricone ne sa 
I usare molte, mai dimentico 
« < della sua orlane teatrale, no- 
< : nostante siano ormai molti an- 
*! ' Ili che la sua Ispirazione ruota 
; Intorno a danza e dintorni 
, ; Sempre perfetto il gioco di 
i . chiaroscuri che i riflettori dise- 
' gnano sulla scena o sul corpo 
; . dei danzatori accuratissima la 
J ' scertpgralia e le tonalità di co- 
! loie, musiche scelte con pi- 
! giMlerla estetica, quando è 
i passibile eseguite dal vivo. So- 
> no tutte caratteristiche non co- 
! munì per una piccola compa- 
gnia come Teatro Koros, so- 
;| prattutto perchè accompagna¬ 
li te da una capacità coreograff- 
ca Umpidlssiina, con la quale 
' Moricone Firma anche lavori al 
- ' di ftiorl della piopiia «giurisdi- 
" " alone», per conto dei wlletto 
di Toscana o del Maggio Ho- 
remino, ad esempio. 

.ì'- Sotto U marchio di garanzia 
f che attesta le qualità di base 
jv ; del suol spettacoli però, si può 
nascondere a volle un velo di 
'stanchezza, un'opacità dello 
’ smalur creativo. L'acqua del 
: sangue ha uno splendore inter- 
ffllttente. con lunghe pause In 
' cui l’azione rallenta o s'ingolfa 
nel tentativo di esprimere in- 
tensità difficili da esplorare. 

: Ispirata al testo di Marguerite 
. Ouras, Le» yewe blues cheueux 
...s noirs, la coreografia di Morico- 
^ v ne tocca troppo da vicino una 
'> tematica a lui cara, per poterla 
^ fntlarecon Imparzialità: Il rap- 
«4.1 porto contrastato Ira uomo e 
4 donna. Ma. piccole «indige¬ 
stioni» del testo a parte, il lavo¬ 
ro hiitra bene i suoi gioielli: Pa- 
Mila Natoli è una danzntrice 
«he sembra uscita direttamen- 
' te dalla penna di Erte, Morico¬ 
ne è D suo Ideale complemen- 
...;io e le musiche originali di 
Edoardo Carlo Natoli merlte- 
' lebbero di essere ascoltate an¬ 
che senza II supporto dello 

« I spettacola A Valentina Monta- 
nati è affidato il basso conti¬ 
li nw della partitura vocale, con 
>|P - «tralci dal tesio della Yource- 
’^fitai, mentre II contrappunto 
H l'i maicale è seivfto con profes¬ 
sili tbnalta dai quattro archi (Li- 
da Sanacod Ohisl fotti. Silvia 
1M hriiaocliio e NoUialie Le Tou- 
Ifd). OAtfl 



Lucifero e Arlecchino 


MAROOCAPORAU 


■■ La maschera di Arlecchi¬ 
no nasce dalla barba dell'Uo¬ 
mo Selvatico, e il dialetto vene¬ 
to è altrettanto straniero, per i 
romani festanti e burleschi. 
dell'Immagine pelosa e altissi¬ 
mo, circondala da presenze 
stravaganti, del demonio car¬ 
nevalesco. Nelle vesti del buf¬ 
fone mascherato. Belzebù è 
meno terrifico, pur restando 
diverso dal comuni morlail e 
rinfemo può occupare il suo 


baiocco, alle rappresentazioni 
popolari di strada, al melo¬ 
dramma e alle favole pagane.. 
Meo Patacca si accompuna : 
agli stornelli Intonali da Ora» 

' ziella Antonucci, con eecuta- - 
pagnamento alla chitarra di 
Danilo Pace, mescolandosi al-. 
le prove di un Orfeo popolare¬ 
sco, a cui si dedica una ben as¬ 
sortita compagnia di guitti 
Omnque serpeggia la me¬ 
moria di Lucifero, e il comico e 


Arlecchino e il diavclo in una stampa popolare; sopra Antonella Fattori 

Un importuno 
di professione 
curioso 


Odore de Zolfo, scritti da San¬ 
dro Salvi per la regia di Tonino 
Tosto. In scena al Teatro del¬ 
l'Orologio (ultima replica’ do¬ 
mani), la commedia si ispira 
alle feste romane del periodo 


burattinnai, tarantelle e ciarla- ; 
tanl baccanti e sposalizi bar- ' 
boni e carbonai,! versi del Belli ' 
che narrano Imprese di stre¬ 
ghe e di lupi mannari. Nel col¬ 
lage dello spirito romano, con- 


Landò Fiorini 
alla ricerca 
di... tante «cose» 


A Frascati 
le botti 

diventano milioni 


■1 Angelo Mariani Canee!- 
lattirt opere su carte a collage 
e colore.«Oassico» di via Llbet- 
ta 7. Orario: dalle 21.30 fino a 
spetUcolo ultimato.lngresso 
con tessera lire 20.000. Fino al 
30 novembre. 

I collage alle pareti non ac¬ 
colgono gli sguardi, anzi è una 
tenzone tra gli occhi dello 
sprettatore e la lontananza del¬ 
le opere. Cosi messe, più in al¬ 
lo possibile. Il vetro che riflette 
le luci del ritrovo, l'orchestra e 
la gente che si disseta seduta 
su sedie di plastica e il suono 
fracassone o la ricerca dbpera- 
ta dell’autow degli stessi colla¬ 
ge, è stato lutto vano: le opere 
non si riesce a comprenderie e 
poi vien quasi voglia di pensa¬ 
re perchè hanno comunicalo 
alla stampa l'evento e perchè 
bisogna chiedere permesso al¬ 
le persone se neanche loro ca¬ 
piscono quello che sta acca¬ 
dendo. Ci si sente intrusi e fo¬ 
rieri di riposo e calma, magari 
quando gli altri vogliono inve¬ 
ce agitarsi e scalmanarsi al rit¬ 
mo di note rimbombanti E 


non solo questo... ma cerchia¬ 
mo comunque di giudicale 
quel riverbero di oggetti messi 
cosi male alle pareti. 

Angelo Mariani, mettendo 
da parte carta colorata raffigu¬ 
rante anticamente qualcosa, li 
ha ulteriormente vivisezionata 
quegli oggetti; cancellando 
con il colore la composizione 
ha lasciato solo qualche ac¬ 
cenno di Belafonte per esem¬ 
pio o Elvis, il grande Elvis. Ci si 
avverte sotto certa popoli ame¬ 
ricana e certo gusto mertziano 
anni Venti e anche altro: forse 
anche serialità tipografica e ri- 
clctagglo delle immagine con 
la teoria artistica del non s/bur¬ 
ro niente. 

Luogo scomodo da visitare, 
organizzazione nebulosa, ope¬ 
re illeggibili ai profani: tanto è 
vero che chiedendo agli astan¬ 
ti avventori permesso, biso¬ 
gnava spiegare perché. Oltre a 
tutto a loro poco interessava 
non sapendone nulla. Scam¬ 
biandoci per un importuno. Di 
professione curioso. . 

OEn.CaL 


ANTONIUA COLLALTI 


Net cuore della Roma trasteve¬ 
rina, vicino a Piazza Sennino, 
c'è il «Puff», un locale dove si 
mangia, si chiacchiere e si fa 
cabarel Cestlfo da Landò Fio¬ 
rini sere fa c'è stata la prima 
delio spettacolo «Alla ricerca 
della cosa perduto»; Scritto da 
Mario Amendola è Viviana Gi¬ 
roni e Interpietaio da Landò 
Fiorini, Giusy Valeri. Cannine 
Faraco c Alessandra Izzo, di¬ 
retto daU'autore -Mario Amen¬ 
dola, lo spettacolo replicherà 
fino a giugno tutte le sere con 
Inizio alle 22,30 (chiuso lune- ' 
di) 

I quattro cabarettisti sono al¬ 
la ricerca di tante «cose» e non 
di una in particolire. La <osa» 
è tutto, nulla e qualche cosa. A 
volte è un'intenzione chiara e 
precisa, a volte sostituisce una 
parola che-.come si dice...co- ' 
me si chiama; la cosa è quella 
che il Pei sta cercando e trova 
nel nuovo Pds (scherzosa¬ 
mente interpretalo In «Portace 
Du Supplì»), è qualcosa o 


qualcuno che non si trova più, 
ma por fortuna abbiamo la Do¬ 
natella Raffoi (ribattezzata Do¬ 
natella Mandovai) che è li 
pronta a risolveie I problemi 
delle persone scomparse.. 

Giochi di parole, metafore. 
Ironia...che vita sarebbe senza 
una <osa» bella o brutta che 
sla. Insomma risate assicurate 
anche se - hoinoil - gli argo¬ 
menti su cui tanto scherziamo 
e ridiamo sono I drammi che 
poi viviamo tutti i giorni 

Forse la <osa» dei titolo che 
è andata perduta è la felicilà. 
la giustizia, il senso della misu¬ 
ra. la cultura, l'amore, la sere¬ 
nità. Chbsàt La vita è latta di 
tante <ose«. 

Alla fine dello spettacolo 
non è mancala la canzone ro¬ 
mana cantata da Landò Fiorini 
che ha proseguito da solo con 
qualche borzelleita a spese dei 
milanesi una poesia dedicala 
all'amico e maestro Aldo Fa-, 
brizi e tanti applausi 


■i Per festeggiare il trentesi¬ 
mo anno del Premio nazionale 
di poesia Frascati, l'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi¬ 
smo «Del Tuscolo» ha pubbli¬ 
cato un’aniologis, compren» 
dente una prosa di (Giorgio Ca¬ 
proni, dei versi premiati dal '59 
a oggi Nel primi tempi il pre¬ 
mio (Ideato da Caproni che tu 
presidente della giuria) consi¬ 
steva In una botte di mille litri 
di vino novello, con buona pa¬ 
ce dei poeti astemi, ed era as¬ 
segnato a una poesia inedita. 
Nel 1974 la botte si trasformò 
in milioni (attualmente tre), a 
favore di una raccolta pubbli¬ 
cata nell'ultimo biennio. La 
giuria (composta da Accroc- 
ca, Bigiarettl, Chlusano, Gia- 
chery. Minore, Petrucciani, 
Reale, Seccareccia e Petroni), 
giorni fa riunita presso f'hotel 
Villa Tuscolana, ha proclama¬ 
to Alessandro Parronchi, per il 
wlume Climax (edito da Gar¬ 
zanti), vincitore del premio 
Firascati 1990. 

Alunni delle xuole della zo¬ 
na, dopo un omaggio allo 
scomparso Caproni, hanno 
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OfORNAUOf NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta PIncia» 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


fluiscono in ordine sparso, con 
siparietti dipinti e mutabili al 
modo della Commedia dd- 
l’Arte, venditori di oggetti fan¬ 
tastici, Pulcinella e personaggi 
tipizzati daBeroerl E' l’eterno 
giro delle cose, dove «tutto ri¬ 
torna e principia», a condurre 
alla realizzazione, coesistendo 
il fatalismo con la genialità ca- 
sareccia ed istrionica, dell’o¬ 
pera Intrapresa dai selvatici 
guitti Nell'istintiva intelligenza 
del mondo si susseguono epi¬ 
sodi esilaranti quali ad esem- 
plo'i'lncontio tra il satiro e la 


sano, oltM agli interpreti già ci¬ 
tati, Sauro Rossini nel ruolo di 
Meo Patacca, Maria Grazia 
CoRuccinl, Maria FUrfaro, Pino 
Leoni Caterina Ucheri, Lucia 
Tesel, Tonino Tosto. 




letto poesie di Parronchi pro¬ 
tagonista dell'ermetismo italia¬ 
no nell'immediato dopoguer¬ 
ra. al fianco di Mario Luzi, Pie¬ 
ro Bigonglari, Alfonso Gatto. In 
Viaggio a Petramata, Parronchi 
scriveva: «E’ suano il nostro 
giuocov' di giuocare a non 
perderci, a rinconrerciy men¬ 
tre Che in noi non sappiamo 

Ciù credere.» Sono versi em- 
lematici della vena sentimen¬ 
tale, della tonalità affettiva di 
Parronchi e dello sguardo lu¬ 
cidamente posto sull'occasio¬ 
ne blMraFica. Già collaborato¬ 
re di «(forrente». »Frontespizlo», 
«Letteratura», «Campo di Mar¬ 
te», Parronchi è autore di nu¬ 
merose monografie e traduzio¬ 
ni di poeti simbolisti francesi 
Olue a Vfmiiazione della tem¬ 
pesta del poeta toscano, nel 
compendio a cura dell'azien¬ 
da del Tuscolo figurano versi 
di altri protagonisti della poe¬ 
sia del secondo dopoguena, 
da Cesare Vivaldi a Alfonso 
Gatto, da Cario Betocchi a 
Margherita Guidacci da Rafael 
Alberti a Giorgio Vigolo. 

DAIaCa 


m APPUNTAMENTI 

•Iminlgiall a Rofna. Oltre l'emergenza per vivere insieme». 
Incontro promosso dalla Federazione comunista romaiu 
per lunedi ore 17, presso la Casa della Cultura di via Arenu¬ 
la. Introduzione di Carlo Leoni e partecipazione di parla¬ 
mentari, consiglieri regionali e provinciali, rappresentantt 
della Fgcl, del volontariato laico e religioso in attività a Ro¬ 
ma. 

«Un albero per ogni bambino». E lo slogan della manlf- 
destazlone ambientalista che si terrà oggi e domani nel qua- 
retiere di Tor Sapienza. Il Comitato promotore intende cosi 
sollecitare il Comune per la realizzazione di un parco su 
un'area già destinata a verde dal Piano regolatore. In pro¬ 
gramma, tra oggi (inizio ore IO con la messa a dimora di al¬ 
beri da parte del bambini delle scuole eicmenirari del quar¬ 
tiere) e domani dibattiti, interventi di personalitàpoUtiche e 
ammfnfstratrire, manifestazioni sportive e di marionette. 
Arte gestuale. Il Centro studi di Primavalle (Via Federico 
Borromeo 75) ha in programma anche quest'anno corsi sul¬ 
l'arte gestuale diretti da Massimo Ranieri ex Iraa, fondatore 
de «Il ventaglio» (modelli espressivi in espansione). Infor¬ 
mazioni al telef. 589.55.24. 

La soUludine, la violenza e gli interventi psico-sociali nella 
terza età. Tema della conferenza promossa dall'Università 
popolare della Terza Età che FraiKesco Horenzano terrà lu¬ 
nedi ore 16, presso il Centro anziani di Villa Gordiani, via 
PrenesUna n.3SI. Irtfonnaz. al tei 68.40.452-3. 

THcromla. E una nuova galleria d'arte contemporanea di 
Mentana, via 3 novembre, n.94, che verrà inaugurala oggi 
alle ore 16. In mostra opere di Schifano, Angeli Festa, Gre¬ 
co, Sughi, Tamburi e Tomabuonl 


■ MOSTRE 

Battlma. Olii acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici viale Trinità dei MonU 1. Ore 10-13,30 e 15-18.30 (lu¬ 
nedi chiuso). ingresso Ibe 5.0(X), ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 

Capolavori dai Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere; 
dal romanttco al baracco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Moniorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chhi- 
ao. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

Archeologia u Roma, u materia e la tecnica neiraite ami¬ 
ca. Manuiatti In bronzoe In ceramica dolTeià preistorica alla 
taidazUAImpcilale^mnanB. Terme dlDladezteno, via End» 
co De Nicola a 79. Ore 9-14. meicoledl e venerdì ^19, do/ 
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

L’noiao e l’acqua. Manoscritti dei X-XV sec. e materiale 
iconograilco. Biblioteca ValUceltiana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, lna^ 
tedi mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

MnIdpU foriL Lavori di sei famosi lllusuatori (Alton, Co¬ 
stantini Innocenti, Uonnl, Luzzati, Testa) e una retrospetti¬ 
va di Winaor MeCay. Palazzo delle Esposi zi oni via Naziona¬ 
le. Ore 10-21.15, maitedi chiuso, ingresso lire 12.000. Pino ai 
26navembre. 

Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant’Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an¬ 
che 17-19.30, hinedlchluso. Finoal2'dìcembre. 

L’Appla AnUcu nelle foto delle opere di Piranesi, Rossini 
Uggeri, Labnjzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pia Antica t87/a. Solo sabato e domenica ore 1030-16.30. 
Fino al 30 novembre. 


■ MUSEI E GALLERIE 

Muael VatteauL Viale Vaticano (tei 6983333). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ulcimad'ogninw- 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Gritola nazionale d'arte moderna. Viale delie Belle Alti 
131 (tei. 8037.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apoetoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Ure4.000. 

Galleria CoralnL Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. ingresso lira 3.000, gratis under 18 a 
anziani 

Museo napoleonlea. Via Zanatdelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunem 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcogn^ nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
teriali, chiuso domenica e (estivi . .. 

Muaeo degli atrumentl mnslcaU. Piazza Santa Ooce In 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e festivi 


■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. S. BaatUo. Ore 10 e/o Mercato giornale parlato «Vo¬ 
gliamo la verità - Manifestazione nazionale piazza dei Popo¬ 
lo • Vent'armi di delitti impuniti vent'anni di misteri di Stato». 
COMrTATO REGIONALE 

La riunioru! del Cr e della Crg prevista per il 19 novembieè 
spostata a martedì 20 sempre alle ore 16 presso la nuova se». 
de della Federazione romana (villa Passini) via Donati AK 
Tordine del giorno «Attalisi delta situazione politica a sociale 
nel Lazio: l'iniziativa di massa e istituzionale del partito» (re¬ 
lazione di Goffredo Bettini). 

Fedezazione CMtaivecclUa. Partenza pullman per moni- 
festazione alle ore 10,30, piazza Regina Margherita alle ore 
13,30; Canale in piazza alle ore 13,30; Ladispoll piazza Ma- 
rescotti alle ore 13,30. 


■ PICCOLA CRONACA 

Laurea. QuUano Boschetti si è laureato ir. Giurisprudenza 
discutendo la tesi di diritto lallitnentare (relatore il prol Ni¬ 
cola Picatdi). A Giuliano icomplimenti della «PrimavenCÌ- 
clistlca» e le felicitazione della redazione de l'Unità. 



-l’Unità 
Sabato 
' 17 novembre 1990 
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TELEROMASe 

Or* 12.30 Dlm«nsion* lavoro: 
lOJO Cartoni animati; 18.40 
Novela «Voronica II volto dal¬ 
l'amore»; 10.30 Novela •Cuo¬ 
re di pietra»; 20.30 Film 
•Agente 001 operazione Oia- 
malca»; 22.30 II doasier di Te- 
leroma SO; 23J0 Film •John- 


GBR 

Or* 13 Telonovola •Vile ruba¬ 
te»; 14.30 Videogiornale; 
16.4S Buon pomeriggio lami- 
glia; 19.30 Videogiornale; 
20.30 Sceneggiato •Cartesio» 
(2* parte); 22 Rubrica •L'av¬ 
ventura delle piante»; 22.4S 
Varietà •Fatti e fattacci»; 0.30 


'C 

‘U 

p»,’ 


nyRano». 


VIdeoglornale. 


ACAOeinHAU 

VliSleiiUr^ 

taooo 

Ttl. 425778 

■ Raeang* di Tony ScolL con Kavm 
Coelnar, Anthony Ouinn • DR 

(153022») 

ADHIIIAi. . 

Piazza Vertano. S 

L 10.000 
Tal. 854119S 

O Glioat di Jarry Zucker, con Patrick 
Swayz*.D«mlMoor*-FA (1830,22.30) 

AmiAN0~ 

Piazze Ca.^, 22 

LtOOOO 
Tal 3211S95 

Qlocnl di trono di Tony Scoto con Tom 
Cruis«-A (1S-2230) 

ALCAZAR'C 
VtoUarrvBtlVal.14 

Liaooo 

Tal 588009» 

O Unta mortala di Joel Schumacher. 
conKiafarSuthartond*G (16*22.X) 

ALCIONE V 
VlaL.dlL«*tia.3e 

Lama 

Tal. 88800» 

Chimo par raetauro 

AMBASOATORISCXY 

VtoMQntab«tio.iOt 

L6.(X» 
Tal 4941290 

Fllmparaduin (10-tt.30-tS-22.30) 

AMaASSAlV Liaooo 

AccadetmaqigN Agiati, $7 

Te). 540*801 

O Ohaal di Jarry Zucker; con Patrick 
Swiyza.OarttlMoora-FA (15.30-22.») 

AàKMCA " 

vi*N.d*iGUid«,e 

L 8.000 
TU. 5816166 

Pretty Woisan di (Sarry Marehall; con 
Richard Qara, Julia Roterte • BR ' 

(19 30-32.») 

ARCNIMIOt) 

VtoArcMffl|db.71 

Liaooo 

Tal.675S87 

O L’aria aarana dairOmt di Silvio 
SoMInl-DR (1830-22.30) 

ARItrON 

VtoCicararto^ 

L10000 
Tal.3532X 

■ Pr«asnlolnn«e«nl*dlAlanj.Ptku- 
la:conKarrlionFord-0 (1930-22.30) 

AMtTONI. 

Q«ll*ri*CoÌaM 

LIO.OOO 
Tal. 6793267 

Chiuao por lavori 

Atnu -1^ 
VKNJomojQB 

L7000 
Tal. 81782» 

O Qramlina 2 di Joa Oanla; con Zach 
Gatligan-FA (16-22.X) 

ATLANTIC''^ 

V.TuMeianKf45 

L6,000 
Tal 7610656 

■ FraaunlelnMcaflladlAtonJ.Paku- 
la.conHarrisonFord-Q (151S-22.X) 

AUQUtTW-r* 

C.toV.EnùMÒ*l*3a3 

L 7.000 
Tal. 6875456 

Henry a «Kma di Philip Kaufman; con 
FfodWard-DR Ì1530-22X) 


TELELAZIO 

Ore 13.30 Telelilm •Afterma- 
sh>: 14 Junior Tv: varlelA, 
cartoni animati e film; 16.30 
Film •Circolo Pickwick»; 
20.2S News sera: 20.$0 Film 
•Germania anno zero»; 23.05 
Sette giorni; 0.2S Film •Il 
grande dittatore». 




VIDEOUNO 


CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: OR: BrIllanI*. DA.: Disegni animsll; 
DO; OocuRienlerlo: DR; Drammetico, E; Erotico. FA: Fantascienza. 
0: Giallo. H: Horror; II: Musicale. SA: Satirico. SE; Sentimentale. 
SM: Slorlco-Mtlologico; ST; Storico. W: Western. 


Ore 9 Rubrictte del mattino; 

12.30 Telelilm •La speranza 
del Ryan»; 13.30 Telenovela 
•Piume e paillettes»; 14.30 
Cartoni animati: 15 Rubriche 
del pomeriggio: 20 •Super- 
bomber» Gioco a premi con¬ 
dotto da Claudio Moroni; 

20.30 Film -Il fantabus»; 22.30 
Rubriche della sera. 


TELETEVERE 

Ora 9.15 Film •Segreto di una 
donna»; 12 Primomercato: 
14.15 Viaggiamo insieme: 17 
Film •Acciarino magico»; 
19.30 I fatti del giorno: 20.30 
Film •2-f 5 Missione Hydra»; 
22.00 Film •Si muore una vol¬ 
ta sola»; 23.40 Biblioteca 
aperta; 1 Film -Lo schiaffo». 


TRE 

Ore 13 Top motor; 14 II ritratto 
della salute: 15J0 Film -Il 
tempo del trionfo»; 17 Film •!! 
ribelle»; 19 Cartone animato; 
20.30 Film «Ouel maledetto 
treno blindato»; 23 Film «Kid- 
napped. Rapita». 


■ 9 : 


AZZURROSCmOM LS.OOO Salstis-Lumiere» SmigoiflOillt); Il 
V. degli SciteMS* Tel.3701Cig4 poetodellelrssele(1t);le*Aniile(2g); 

JuleeeJim(»|. 

Selene -Cheplln-. A spesso con Osley 
(15.30); Meno di un Nwestro del t* (18); 
Noetoe S ritorno (30.30); Le voce dele 
lune (33.30): Tempepo (00.30). 
L10.000 O SvtegglodiCepllenFreceessdlEl- 

Tel. 4751707 toro Scoia: con MeseimoTrolil, Omelie 

_ Muti-BR (15.33.30) 


' Piazza Berberinl. 35 




CAPITOL L 10.000 PisMy Woraan di Gerry Merahall; con 

VisO.SacconL3S Tol.3933S0 Richard Gero. Julia RoOerte-BR 

__ (15.30.33.30) 


CAMAMCA LtO.000 Me'baMrMiieadiSplkeKoe;eonOan- 

PlezzaCapranicAlOI Tel.679345S zelWaeMngton.SpilioLee-OR 

(15.45.2330) 


•r- CAMAMNWnA L 10.000 
Ifc PznMenteeaoriftlZS Tel.5785557 
] CASI» L 5.000 □ 

tt, VlaCeaele.5» Tel.3651l07 2330) 


O la elailone di neon Sergio Rutili) 
_BR_ (15.45.33.30) 


wan Disney-04(1530 


gk COUnRmZO LIO.OOO Oua net aerino dlJolm Badham: con 

^ PlaiiaColadlRlnnto.MTel.567S303 WGIboon-Q _ (103330) 


Vla P tenealina.330 


L 10.000 

‘ PzzaColadlRiann.74 Tel 0878553 


L. 7.000 O Raemo al tutiro M di Robert Ze- 
Tel.3S5008 meckit:oonMlcheelJ.Fo«-FA 

(1033.30) 


' TlnSlecpnie.T 


LIO 000 
Tel. 670345 


idiQiuteppeTomalo- 
re: con Marcello Mutroianni ■ OR 

(154033.45) 


Liaooo 

•i tJ Ia ne- - - — »■---- di» 

' wrMNEQEIEMEiyiMnlMawV 

,_Tei. 8417710 


I di Feler Hytme: con Qo- 
neHactman-O R (18303330) 


Oc* <»erala di Mldiaei CMno: con 
MIcMyRourlie-OR (t5-3230) 


' V.lodell'EeefcHe.44 


L8000 
Tel. 8010552 


piaiiaSoniilno.37 

& — 

4$: noti 

J'J Piazza In Lucina. 41 

li 


LTOOO 
Tal. 583884 


■ Pi«**nWna4aiMtdiAlanJ.Paku. 
la:cdnHerrttonFord-0 (15.33.301 


I di Roger OonaMion; con 
Robin Wllllama, Tlm Rettine • BR 

(103330) 


L10000 O QliaetdrJerryZuclieneonPalrick 

7*1.5875138 3»>ayte.0emiMeore-FA (15.3033.30) 

Liaooo Otte nel aerino di John Badham; con 
7*1.5010105 MelOltaon-0 _ (18-33.30) 


Svi*tl*lt33 


L<«IUR0PA 
■ tCoriedKalla. 107/a 


Liaooo 

7*1 8385735 


RsbOHipldl Inrln Mrphner • FA 

■" (1033.30) 


Liaooo O ««IsgglodlCaplItnFioeaesadiEI- 
7*1 8383388 lor*Scols:conMssalnioTrol*I.Om*lla 
Mull-BR 


LtOOO 

Vlal*Traat***i*.344fa 7*1.862648 


.onauo 

. VlaNom*alan*.43 

» 

r 

I DOIOEN 
Vla7aianlo.36 

)t3RI00RV 

tVisGr*eorloVII.1» 


OfeAniM MS 6 morto di Ted Kotched; 
ecnAddmiii Me Canhy ■ BR 

(153033301 


L 10.000 Mr eMra Bridge di James Ivory. con 
7*1.8554148 Paij|N««m*n.Jo*nn*1Noo4«*rd-0R 
(15303330) 


L 10.000 PiQRii W toisg di Gariy Marehall; con 
7«l.7588802 Rich*rdil*r*,'^ll* Robert*-BR 

(W 30-23 M) 


gk Largo 6. Marcello. 1 


LSOOO W«*t«ndMSN morto di TedKolchsn; 
Tol.8380800 conAndieeMcCanhy-BR 

'■ (183033.30) 

L10.800 t»t*46mtnN.5i8ni«* privai» di cneli- 
7*1.8340325./,'Sa Cbmbnelni; «un Dàlphin* ForosL 


(1»g2 30) 


Vl*0.lnduno 


•4h& 

LaoOpl^^'ltoemeallligep NI di Roteri Zo- 
T*l.S83(MB;;;ili*(kl*:ct*Mleli**>J.Foi.FA 

__ 1112 Ì 2 B 

HMD L iaO(»n 8* comlcS* di Hwl Parami: con Paolo 

Via Fogliano. 37 T*l.53186fFV VNlaMio,'RanaldPczz*tloBR 

115303330) 

Law^.O'NeaaHìditMetOisnay-DA 
7*1.51381»-...;. . . -. . . (1033.30) 


VlaChlabi*r«.131 


VlaChlatrara.131 



rNttItTOgD 
’ VI*Appla.4)6 


Aa wr» *8 òr* di Waltor H8I: con Eddie 

Murphy. Nidi Nomo-OR (102330) 


Laoog . la csmleh* di Noti Parano: con Paolo 
7*1.788016 Villaggle.R*natoPoa*llo-BR 

'' Y , -' (15302330) 

- OÌ.lNlaf Ertili fa g a azi di Marlin Scoi- 
J^;f*aattton Rotali OsMro-OR 

' ' (18303330) 

'2 laesmfeliaidl Nail'Parenli: con Paolo 

7 (yNUdglo. Rinato PoàeHo-BR 

' • (15303330) 


MAJEflK 

VlaSS.ApoaloV.30 


METROPOLITAN 

Via dal Corto, 6 



VI*Vlt*rto.11 


MOOCRNinA 
Piazza Reputtllea. 44 



;NMIdt drAmoniell* Da LUlo a Giorgio 

- (103330) 


tta^Nilo-BR . 


LTOERl'.^paraduNl' 

Tel.COOzeS’^r-f:'''.'". ' 


(1032.30) 


; Plte*RepMt(lca.48 


L5.000 FiWiperadulU 
7*1.450385_ 


(1022.30) 


. mrvQiK 

' Wa delle Cav», 44 


LtOOOO 

7*4781(1371 


O Ohoal di Jeiry Zucker; con Palriek 
Swayze.OemlMooreFA (15303330) 


PAR» 

Vi» Magna Or*cia.113 


L 10.000 
7*1.7818888 


O Cuor* aalvsggle di David Lynch: 

con Nicotas Cape - A 115.33 30) 


r vieoi» dei Piada. 18 


LtOOO 

7*1.8803533 


Mr a Mr* Bridge (vertion* inglets) 

__(1033.40) 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova. 427 

L5000 
Tel 7810146 

Fllmparaduin (11-22.X) 

FUSSICAT 

Via Cairoti. 96 

L 4.000 
Tal 7313300 

FlImparadulU |tl-22J0) 

QUIRINALE 

VlaNizlonale.lM 

L 8.000 
Tal. 462653 

■ Pr*«iinloln)Me«iH*dlAlanJ.Ptku- 
la: con Harrieon Ford-Q 11522.301 

QUIRINEnA 

ViaM. MinghaW.S 

L. 10.000 
Tal 6700012 

O Cuoi* «abregglo di David Lynch: 
conNlcol*aCag*-A (1538,22 »l 

REALE 

Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tal. 5610234 

■ PreeuMolanecealedlAlanJ.Paku- 
la: con Harrieon Ford-0 (1522.30) 

RIALTO 

VialVNov«ir<br«.lM 

L 7.800 
Tal 8780783 

Che ori dtd di «MyT m NoriMn Rena; 
con Bruca Oeviaos-OR (1422.381 

RITZ 

Vitto Somalia. 109 

L10.0» 

T«I.8374S1 

Prany Womae di Qarry Marahell; con 
Richard Oare, Juha Reberta - BR 

(1536,2230) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tal. 460683 

Le condeke di Nari Pnrenll: con Pnolo 
Villaggio, Renato Pozzatlo - BR 

11530,22.301 

ROUOEETNOIR 

VtoSalariiOI 

L 18.880 
T«I.88430S 

llgiillodafSMeeegUladiEmliloEil*- 
vez: con CbtrM Sheen, Emilio Eetevez 
-BR (1522») 

ROTAI 

Via E Fmbarto.175 

LBOOO 
Tal. 7574549 

Ora dltparMa di Micliaal Cimino; con 
MlchevRourka-OR (16-22X) 

UNIVER 8 AL 

Via Bari. 16 

L 7.000 
Tal 8631216 

M mliNrtiparaiQrtrtdi Ranny Martin - A 
(1S-22.X) 

VIP-SOA 

ViiG«lla*Sldama,30 

'L7,000 
Tal. 8399173 

O Rltane al Mare tN di Robart Z«- 
mackla: con Mlchefl J. Fon - FA 

(tS-22.381 



■ 



ARCOBALENO 

VtaF. Radi. 1/4 

L 4.500 
Tal.4402719 

RHomnalkriursN (1821) 

CARAVAGGIO 

ViaPalai4llo.24/B 

L 4.500 
Tal. 664210 

Tataro, mi al tono riabatt 1 ragaoKlB- 

22.30) 

DELLE PROVWCK 

Viale dalla Provincia. 41 

L 5.000 
Tal. 420021 

Nuovo dnamaParadlaa (1422.») 

NUOVO 

Larda Aaeltmhi.l 

L 5.000 
Tal $68116 

Latmniagnadallalunt (15452230) 

RAFFAEUO ? 

VisTsrni.gi 

L 4.000 
Tal. 7012719 

Alla rleamdaitt vali* lneinMi(l53()- 
21 » 

S. 8 URIAAUSIUATRICE LLOOO 

ViaUmbartlde.3 Tal. 7006841 

fllpOM 

TIBUR 

Vlad«ollElruteM.40 

L 4.000-3.000 
Tal. 4057762 

Mualcbax (1515,22») 

TIZIANO 

ViaRartl.2 

Tal. 382777 

WenilaaiaMigil - , (17-2238) 

. 


AZZURRO HEUES 

Via Fai di Bruno, 8 

L&O» 
Tal. 3721840 

flaaaagna «La rtnaacMi dal cinam* *1- 
lantloae» 


SRANCALIONB (Ingrettogratillo) 
VlaLevanna. 11-Mon t e* a e re_ 


Riposo 


OePICCOU L4.000 

Viale della Pinela. 15-Villa Borghee* 
_ 7*1.8353485 


NNtradeNagkwglt (15201630) 


P.LCC. (Ingreaaogralullo) 
Piazza dei Capredarl, 70 T*i.t878387 


ORAUCO L. 5.000 

VlaPeruola.34 7*17001785-7833311 


Rassegna ’N cinema di guerra*. Cara 
«na eoNa «n* tknks di Wdor Elsymont 

(17) ; fvan, N MciRN* di $. M. EIzsntttIn 

(18) : U guanadal Boiardi di S. M. Ef- 

zennajn (31). 


N.IA 8 IRINTO 1.8.000 

Via Pompeo Magno. 37 7*1.3318283 


Onema portogheaa. Lleala dagl asio- 
_ri_di_Peulo_ Rocha - jl 8 ). 


LA SOanA APERTA Riposo 

Via Titurilna Antica. 15/18 7*1.483405 

■ VISIONI 8UCCE88IVBI 


Sala A; Tk* mahabaiala di PeHNfdpok 
(1032) 

Sala B; N ismp* del OIM di Emir Ku- 
*lur)c*(17.30«.30l 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 


L.6000 
Tel. 7584851 


Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 13_ 


LtOOO 
Tel. 7003527 


Film per adulti 


MOUUNROUOS 
VlaM Cortlno.33 


• LtOOO 
Tel. 5583350 


Film per adulti 


(103220) 


ODEON 

Piazze Repubblica. 48 


L 4.000 
7*1.484780 


Film per aduli! 


Chiuso 


RARHOI 

L 7.000 

laMrbdgfdrgoatMal dtPadra Aimodo- 
var.ccnCacilRolh.BR (18.40,22.38) 

P.zz*B Romano 

Tei. 6110203 



Cuneo da’Fieri 

7*1.8884395 

SPUNOIO 

L5000 

Film pw adulo 

(11-22.30) 

FUUWAI ' 

Liaooo 


Via Piar dalia Vlona4 

Tal. 620205 

MiBif80tott.47 

Tal. 4627100 

conKlalarSulharland-a 11515,22») 

uinsE 

L5I»0 

Ftim por adulti 





VlaTlburilnaS» 

Tal. 433744 



Tal. 4827100 

VOLTURNO 

Vi4VoUurno.37 

L 10.080 
Tal. 4027557 

Fllmpusdullt , 

(1522) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

nORIOA 
Via Cavour, 13 


LtOOO Weetendeennmort* (1630-2215) 
Tel. 8331339_ 


BRACCIANO 

VIRGILIO L. 8.000 

Via S. Negrettl. 44 Tal. 8024048 


RNonwallular»» 


(1033.30) 


COLLEFERRO 

aNEMAARISTON L .8 000 

Via Consolar* LaUna 7*1.8700588 


SALADESICA:llsnry*J*n* (13.50.22) 
SALA ROSSELUNI PreNy Women 

(1550.22) 

SAU LEONE Ucemicll* (13.30-23) 
SALA VISCONTI: Oleml di *ieno( 15.50- 
«1 _ 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.3 


L. 8.000 
7*1.8430479 


SUPERCINEMA 

P za del Pesa, 8 


L. 8.000 
Tei 8420183 


SAUA:L*oomlcll* (1022.30) 
SALA 6 'Presunto Innoeera* (1033.30) 


Il riagglo di Caputa Fracassa 
_ (152033.30) 


QROTTAFBRRATA 

AM 8 ASSAOOR L8.000 

Pia Belimi. 35_Tel 9438041 




VENERI 

Viale l'MtMto. 66 

Laooo 

TU 9411592 

Licomlcba 

(1530-2230) 

MONTBROTONOO 

NUOVO MANCINI L.8.000 

VlaQ.Maltaoni.» TsI.OOOieW 

RNarsoslàriufslB 

(15-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via Pallottini 

LOOOO 
Tal S6031M 

Pratuniolanecanla 

(19.3022.301 

«STO 

Via dai Romagnoli 

L9000 
Tal. 6610750 

DtckTraey 

(1522.30) 

SUPERQA 

Via dalla Marina. 44 

L 9.000 
Tal 5604076 

Lacomlcn* 

115.45-22.30} 

TIVOU 

QIUSEPPETTI 

P.zzaNicod*ml.S ' 

L7.000 
Tal 0774/20067 

WaabandcsnBiMrie 


TREVIGNANO ROMANO 

aNEMAPALMA L4.000 

Via Garibaldi. 1 » Tel W19014 

L'ari* tararla dairOvaal 

(10.X21.30) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 

VlaGuldoNall.7 

LTOOO 
Tal. 9633147 

Lacsmlcli* 

(1422») 


SCELTI PER VOI iilillllllllllllllinnillllillillllH 



Una stana del film •Linea mortala» diretto da Joel Sctiumacher 


O UNEA MORTALE 

Ancora un lllm americano che al 
Interroga sulla morte. Dopo •Al- 
waye- e -Ghost», ecco -Linea 
mortala- di Joel Schumacher. In 
America al 4 rivelato, a sorpresa, 
un successo: segno dh* l'argo¬ 
mento, spasso considerato •mor¬ 
tifero», può essere atirontato con 
originalità * Intelligenza. Chi ai¬ 
traversa la -linea mortala» del- 
l'ancelalogramma piatto è un 
gruppo di giovani studenti di me¬ 
dicina animali da una lebbre di 
contocenza. Cercano rispoats 
sull'aldilà; e per farlo esperimen- 
tai\o, prima per un minuto, poi 
per due. infine per cinque, la 
•morta cllnica». Il gioco diventa 
tempre più pericoloso • oNasd- 
ntnle, anche parch* i sensi di 
colpa cominciano a materializ¬ 
zarsi con affetti sconvolgenti sul¬ 
la peieh* del ragazzi. 


ALCAZAR, FIAMMA 1 

O CUORE SELVAOQIO 
Film fatto apposta per dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un -road movie- In bilico tr* 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Teias. la fuga d'amo¬ 
re di due piovani, Sallor e Lula. 
Inseguiti dal killer ingaggiati dal¬ 
la madre (una strega?) di lei. Vio¬ 
lento. sensuale, ridicolo, oltrag¬ 
gioso; certo un film per chi al ci¬ 
nema non chieda -storie ben lat¬ 
te- e citazioni colle. Lynch rica¬ 
ma a tempo di rock le proprie os¬ 
sessioni eiMiche e le riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto di -Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvis Presley. 

PARIE, OUIRINETTA 


O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone otlocentesco di 
Tàophlle Gauller un film in costu¬ 
me tutto -In interni», a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen¬ 
da e In UrcolariU metaforica del 
viaggio. Nelle avventura del ba¬ 
rone di Slgognoc, nobile spianta¬ 
lo aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Mi- 
cento. Il senso di una favola filo¬ 
sofica sul tempo che passa, sul¬ 
l'illusione (comica), sulla Iragilità 
dell'amore. I temi, Insomma, di 
un classico romanzo di formazio¬ 
ne: partito barone. Slgognoc dl- 
venlerà strada facendo Capitan 
Fracassa e scoprirà II piacere di 
raccontare gli altri con le arti del 
teatro. Nel panni di Pulcinella, un 
Intenso e strepitoso Massimo 
Troiai, aspirante servo alla ricer¬ 
ca di un padrona da servir* sul 
serio (maSIgognac lo deluderà). 

BARBERINI, EXCEUilOR 


O GHOST 

Il illm-rivelazione deiraslala 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nostri cinema. Chiesa 
se piacerà anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vena sepolcrale piuttosto in¬ 
consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belirs innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non è casuale) e II suo 
spirito continua ad aleggiare nel 
paraggi. Sam assista ai suol fu¬ 
nerali, spia II dolore degli amici, 
lo struggimento dell'amata Molly. 
Ma prima di ascendere al cielo in 
una scia di luce ha una missione 
da compiere' avvertire Molly eh* 
anche lei* In pericolo. Dirige Jer- 
ly Zucker (specializzato insieme 
al fratello In (arse demenziali tipo 
L'areo più pazzo del mondo), con 
tocco lieve e sensibile: non ara 
tacll* parlar* della morte diver¬ 
tendo la platea e comunicando, 
insieme, Il senso di una rlllessiiH 
ne sull'abbandono amoroso. 

AOMIRAL AMBASSAOE, 
ETOILE,NEWVOflÌK 


■ PRESUNTO INNOCENTE 

Un giallo giudiziario, come il tito¬ 
lo lascia chiaramente Intendere. 
Tratto da un libro di successo let¬ 
to in lutto il mondo da milioni di 
persona. Harrison Ford 4 Rusty 
Sabich, viceprocuratore distret¬ 
tuale nella contea di Kindle, una 
mogli* e un bambino, una carrie¬ 
ra che l'impegna e lo rende feli¬ 
ce. Il caso di cui deve occuparsi 4 
per* spinosissimo' l'assassino 
(forse preceduto da violenza car¬ 
nale) di una sua collega, guarda 
caso la stessa oon la quale in 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inspiegabilmente molla¬ 
ta. Lui indaga, sono In gioco l'effi¬ 
cienza e la eredibllltà politica del 
suo capo s del suo ufficio. C* la 
mette tutta ma gli inizi, poco alla 
volta. Indicano che proprio tu) 4 11 
più soepettotra I potenziali colpe¬ 
voli. E chi, oltre lutto, può ecom- 
metter* sull'Innocenza di Rusty 
SabIchT 

ARISTDN, ATLANTIC. EMPIRE 2 
OUIRINALE. REALE 


O OADOV NOSTALGIE 
Le poche settimana che una sce- 
negglatrice intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran¬ 
cia del Sud. accanto al padre ma¬ 
lato a forse morente, alla madre 
rassegnala e forse infelice, al lo¬ 
ro amore quieto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio¬ 
nalmente intasa deve Importare 
poco a Tavernler che si propone 
mal come questa volta di raccon- 
tareldettagll dei sentimenti, rim- 
porlonza delle slumatura, la dllfl- 
coltà di espirai anche tra parsone 
che sono vicino e che si vogliono 
ben*'.'Tra gli Interpreti si segnala 
il ritomo di Dirk Bogarde, lontano 
dal grande schermo dal (empi del 
lassblndarlano Oespair e Jane 
BIrkIn, hi un ruolo per lai Insolilo, 
più solara * meno controverso di 
quelU a cut in questi ultimi anni 


l'ha abituata II marito Jacques 
Dolllon. 

FIAMMA! 


O LA STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di Um¬ 
berto Marino, un film diretto e InJ 
terpretalo da Sergio Rubini, in¬ 
sieme agli stessi interpreti della 
piece teatrale: Margherita Buy s 
Ennio Fanlastichini. E un -tutto In 
una notte- ambientato in una ala- 
zloncina dal nostro Sud: il ferro¬ 
viere Domenico si ritrova per le 
mani una ricca * bella borghese 
che sta fuggendo dal fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri a di 
culture, ma anche una love-story 
tenera daH'impossIbile listo fine. 
A Venezia 4 molto piaciuto, spe¬ 
riamo che piaccia anche al pub¬ 
blico meno festivaliero. 

CAPRANICNETTA 


O L'ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film Italiano da tenere a 
mente. L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela¬ 
borando una storia complicata, 
una specie di -ronde», ambienta¬ 
ta in una Milano esbva molto sug¬ 
gestiva. Tutto gira attorno a un'o- 
gendlna che una ragazza dal ri¬ 
morchio facile smarrisce neNa 
casa di uno dei suol omanU. DI 
coincidenza In coincldanza, quel- 
l'agendina capiterà nelle mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
due donne, tutti aHliltl da proble¬ 
mi sentimentali ad esistenziali. 
La slrunura a Incastro * talvolta 
farraginosa (ma 4 anche la cosa 
più divertente), perù la bellezza 
del film sta altrove: net racconta¬ 
re con acutezza questo paesag¬ 
gio metropolilano ritagliato dalla 
realtà. 


■ PROSAI 

AtACO (Liinoottv«r« MtltM 33/A • 
T«l. 32047^ 

Alf« 20.45. t'MrtgalB vtoMida M 
MUfÒBWt U ld t XNO con IM CompMs 
0 Ala d«l(« indi*, ftogla d) Atcc«r> 
doCavatto. 

AOOflA M (Via dalla Stanza. 33 • 
Tal. 009621)) 

Alla 21. Abaant frfantfa di Alan 
Aycfcboum; con Marco Caraccio* 
k». Anna Cògini. Radia di Rodano 
èilvaatri. 

ANTrmiONe (Via s. Saba. 24 . Tal. 
6750627) 

Alla 17 30 aatta 21.1$. Un eurtoao 
aoBWa n ta di Carlo Qoldoni; dlrat> 
IO ad Intarpratato da Sarolo Am> 
mirata. 

AROCNTINA (largo Argantinar 62 • 
Tal 6544601} 

Alla 21. Mllaa glorlaaiia di Riauto; 
con Qianrico Tadaaciil Ragia di 
Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
0.’anda.21>Tal. 5606111) 

Alla 21. Cracli di Franco SarUni; 
con Qianmareo Tognazzl. Ritiro 
GanuardI. Ragia di Giulio Rata. 
ATENEO (Vlala dalla Seianza. 3 - 
Tal. 445532} 

Alla 21. Claut R ay m aii B aompra 
un palo di pantaloni • vlana a 
manglara con ma di Tbomaa Bar* 
nhard; diraRo ad intarpratato da 
Carlo Cacchi. 

KOI (Piaua S. Apoilonta. t1/A • 
Taf 5694875) 

Alla 21.15. fiottataeela di Duccio 
Camarini. con la Compagnia «In 
Folio». 

CATACOMBE 2000 (Via Ubleana. 
42-Taf. 7003495) 

Alla21.0Mfo Scritto a imarprala* 
lo da Franco Vanturin); Ragia di 
FrarKomaono. 

CENTRAU (Via Cataa* 6 « Tal 

6797270) 

Alla 21.15. Dua aiarlt ramana; 
«Vod di fia fg a ff • «Ptaniail 
mo» di R.Òa Bagola; Mn la Com- ‘ 
Pigola Stabita dal Teatro Cantra* 
la. Ragia deirauioro. 

COLOSSEO (Via Capod*Afrlca5/A- 
Tal. 7004932) * 

Alla 2130. U aflda da a'Orao* dt 
Anton Cachov; oor> Civia Brotea, 
Slmona Volpi. Ragia di Ugo Mar- 

d/i COCCI (Via Gàlvinl, 80 - Tel. ' 
8783343) 

Alle 21.30. La pupSIa qi Carlo Gol- 
doni, con Viitorto Ammidoia. Lu¬ 
ciana CodiBpoti. Ragia di Marco 
Luly. 

DELLA COMETA (Via Tatlre Mar- 
callo, 4-Tal. 6764380) 

Alla 21. Gin Gema di Oontld C^ . 
Ourn; con Valeria Valeri a Paolo 
Farrarl. Ragia di Oianfranoo Da 
Bofic. 

OEUE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal. 
4618698) 

Alla 21. La amara laertma di Paira 
«00 Kam di Rafnar Warner Fas- 
•bindar; Ragia di Fardlrmodo Bru- 
niaÉiloOa^pilani. 

OEUE MUSE (Via ForB. 43 « Tal. 
8B31300-6440749) 

Alla IT a alla 21. Tra eanma lur» 
Binala di Eduardo Scarpetta: con 
Giacomo Rizzo. Numio Gallo. Ra¬ 
gia di Roberto Farranta. 

DELLE VOCI (Via Bombai». 24 - Tal 
6610116) 

Domani alia 17.30. Frac. valaBa a 
champagne «critio a diretto dt Nl- 
vlo Stnehini; con la Compagnia 
Teatro dalla Voci*. 

Di' BERVI (Via dai Mortaro. 5-Tal. 
67g5l30) 

Alla 21.15. Fa mala 11 1abacco...o 
fio? da A Cachov a (Senta tutto 
cuora di E araana: con la Compa- 

§ nia Silvio Spaccati. Ragli di 
argio Palou PatuccM. 

DUE (vicolo Due Macatli. 37 - TM. 
6768259) 

Alta 21 Potizlona di ttaBo di Pa- 
vai Kohoul, con Renato Campata, 
Anna Mantchattl. Ragia di Marco 
Lucchesi (Ultima dua rapilcha) 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tal. 
4882114) 

Alla 20 45. n Grigio di Giorgio Qa- 
ber • Sandro Luporini: Intarprata- 
lo a direno da Giorgio Qabar. 
EUCLIDE (Piazza Euclida. 34/a - Tal. 
8082511) 

Alla 21. BI...P|)arO... Scritto, diret¬ 
to ad intarprBiatoda V. Boffolt 
FUIANO(ViaS Stefano dai Cocco. 
15-Tal 6796496} 

Alla 21. l'anaaa con Paola Quat¬ 
trini. Ragia di LoranzoSaivattt. 
ORIONE (Via dalla fornaci 37 • Tal. 


6372294) 

Alla 17 a alla 21. Llmportania di 
chiamarti Cmaa t e dt O^r Wilda: 
con Ileana Ohiona. Carlo Blmool 
Ragia di Edmo Fanogho. (Ultlnm 
dua recita). 

• a. PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 • Tal. 
5610721/5600969) 

Alla 22,30 Mia riaarea detta "eo- 
aa* perduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi; con Landò FlorlnL 
Oluty Valeri, Carmina Faraco • 
AloBBindra izzo. Ragia di Mario 
Amandola. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tal. 3215153) 

Alla 22.30. ParaboMparbala con 
Giobbe 

lA CHAN80N (Largo Brancaoclo. 
e2/A-Tal. 737277) 

Alla 21.30. Perché Marmiarlla é 
balla con Piar Maria Cecchini. 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tal. 6783146) 

Alia 21.15. U aarra di J Oanai: 
con P. Rotella. A. Corro. Ragia di 
Franco Plol. 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14/C - 
Tal 32»è34) 

Alla 17.30 a alla 21 Hotalr a vap- 
Dola di B. Lasayguaa; con Vaiarla 
Ciangoltlnl. OuUto Dal Praia. Ra¬ 
gia di LulglTanl. 

NiblONALl (Via dal Viminale, 51 • 
Tal. 485498) 

Alla 17 a alla 21. Chorua Una di 
Mkhaal Bannat: con la Compa¬ 
gnia "La Rancia". Ragia di Save¬ 
rio Marconi a Baayork Laa. 

OROLOGIO (Via da'Filippini. 17/a - 
Tal. 8548735) 

SALA GRANDE; Alla 21. Eaardzl 
di Bitta di Raymond Ouanaau; con 
(a Compagnia «t’albaro-. Ragia 
dlJacquat Sellar. 

. SALA GAFFE TEATRO’ Alla 21 30. 
Finale drMrttta di Samuel Bac- 
fcatt; con Jader Balocchi, Statano 
Ricci. Ragia di Gianni Laonatti. 
sala ORFEO (Tal 6546330): Alla 
21. Odor da zoHo di Sandro Salvi; 
con la Compagnia "Gruppo Tea¬ 
tro Eaeara". Ragia di Tonino To- 
ato. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tal. 465495) 
Alla 21. RaBBagna "Futura memo¬ 
ria". DatU<Canlata d) Q. Rllaoa; 
con M. Ovsdia. Regia di D. Abba- 
do. lamana di 0 Rlttoa; con G. 
Bozzolo. Ragia di M Navone. 

PARtOU (Via Oioaué Bora!. 20 • Tal. 
6083^1 

. Alla 17.15 Lo Campanello da caaa 
mia di Ottavio Sabatucci; con la 

. Compagnia Teatro Popolare 
"Papplnolluzzi". 

- Alla2l.30.Vaudavina.Scrmoedl- 
ratto da Beppe Navallo; con Leo 
Oullotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
IBS'Ta). 465095) 

Alla 21. Quando aravamo rapraa 
al. Scritto, dirotto ad Intarpratato 
da Pino Ouartullo.(Ultlma dua ro> 
citM. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlapolo. 
13/A-Tal 3611501) 

Alla 21. Una di laraal Horovitz: 
con Gianni Convar»ano. Maurizio 
Spicuzza. Ragia di Claudio Collo- 
vi. 

QUIRINO (Via Mlnghaltl. 1 - Tal. 
6794565-6790616) 

Allo 20 45. U tampaata di W. Sha- 
fcaipaaro; con lo Compagnia Ma- 
rionattlattca "Cario Colla a Figli". 
Ragia di Eugenio Monti Colla. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tal. 
6542770) 

Alta 17 a alle 21. Caro Venanzio 
la aerivo quatta mia di Enzo Li¬ 
barti. con Anita Durante. Lalla 
Ducei. Ragia di Leila Ducei a Al¬ 
tiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via dalla Marca- 
da. SO-Tal. 6794753) 

Alla 21. L'eiplta daBldaralo di 
Rosbo di San Secondo, con ida Di 
Banadetto a Mascimo De Rotai. 
Regia di Piero Maccarlnalll. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
679626») 

Alle 19 45 a alla 22.30 Troppa 
trippa di CBBtallaccI a Plngltora; 
con Oraste LIonallo a Pamela 
Prati Ragia di Plarfrancaseo Plr»- 
gliore. 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tal. 
3223432) 

Alla 21 Follia dal Tabarin di Nico¬ 
la Fiora a David Carsoni; con la 
Compagnia dal "Taatro Modar- 
no". Regia di Romolo Slana. 

BISTmA (Via Slatina. 12» • Tal. 


4826841) 

Alla 21.1 
giaal con Gianfranco D'Angelo. 
Ragia di Pietro (Urinai 
SPAZIO UNO (Vicolo dai Pwilafl. 3 • 
Tal. 5996974) 

Alla 2t. O m aggio a Ca ataooa 

Bcritto a Intarpratato da Manuela 
Moroalnl; Ra^ di Ugo Oragoral- 

tl. 

BTANZB BtORBIE (Via dalla Scala. 

ZS) 

Giovedì a vanardt atta 21. tt palHB- 
' lodIaMaoMedaScoitFitzgaraid: 

Ragia di Aurora Cafagna» 

BTaAle OEL giallo (Via Cnaaiik 

671-Tal. 3669800) 

Alla 20 a alla s.30. La aignera 
omicidi di Sofia Scandurra a Su¬ 
sanna Schamman. con Silvano 
Tranquilli, Gialla Baraacchl. Ra¬ 
gia di Susanna Sehammarl. 
T(>RINNONA (Via dagli Acquaapar- 
ta. 16-Tal. 6545890) 

Alla 21 La valaln.wl1io a diretto 
da Adriana Martino; con la Coop. 
«TaatroCanzona». 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 * 
Tal. 7680965) 

Vedi spazio OBnza" 

VALLE (Via dal Taatro Valla 23/a • 
Tal 6543794) 

Alla 21. Tolé» principa m Danimar¬ 
ca. Scritto, dirotto ad intarprataio 
da Leo Da Barardinla. 

VASCELLO (Via 0. Carini, 72 - Tal. 
6609369) 

Alla 21. La loc a ndiara di Cario 
(UldonI: con Manuela Kuattr-' 
mono a Stefano Santoapago. Ra¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

VITTORIA (Piazza S Maria Llbara- 
trlca. a-Tal. 5740596-5740170) 

Alla 21. La balena rt ii ine aaSula 
di a con Alassaf>dro BargonzonL 
Ragia di CiaudIoCaiabrb. 

■ PER RAGAZZI MBB 

ALLA RINGHIERA (Vladal Riarl.OI - 
Tal. 6666711) 

Domani alla 10.30 N eonWlo dal 
uppaNo apattacolo di ilTuaionl- 
amo par la acuoia. Prenotazioni al 
n. 5412561. 

CATACOMBE 2000 (Via LlMeana. 
42 .Tal. 7003495) 

Alia 17. Un cuora grande ooal con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANMA- 
ZIONE(Tal 7069026) 

Taatro dal burattini a animaziona 
fatta par bambini. 

CfllS<»ONO (Via 3. CMUicano. 9 - 
Tal. 5280945-536575) 

Alla 17. Cariomagna In Ralla con 
Fortunato Pasqualino; con la 
Compagnia dai Pupi Siciliani. Ra¬ 
gia di Barbara Ofson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tal. 7487612) 

Lunedi alla 10. La leggenda di re 
Arto di T Malory. 

ENOLISH PUPPÉT THEATRE CLUB 

(Via Orottaplnta. 2 - Tal. 6879670- 
5896201) 

Oggi Cecino alla rtoarca detta uo¬ 
va d*oro. 

(Alia 10.30 In italiano, alla 17.30 in 
Inglasa) 

ORAUCO (Via Parugla, 34 - Tal. 
7001755-7822311) 

Oggi alla 16.30. Roaabttta» la bal¬ 
la addormaniata. 

Domani alta 1630. La tabe dal 
marcama di Venezia di Roberto 
Calva. Alla 18.30. La milla a una 
netta di Dava & Max Flalthar. 

R. TORCHIO (Via E. Moroalnl. 16 • 
Tal. 582049) 

Alla 10 30 CatMII m arto di A. 
QlovannattI; con Chantal David, 
Katia Ortolani. Sergio Sandrlni. 
TEATRO MONOIOVINO (Via G. Oa- 
nocchi. 15-Tal 6601733) 

Alla 16.30. Un uovo, tonto uova 
Fiaba, miti, leggenda con la Ma¬ 
rionetta dagli Accattalla. 

TEATRO VERDE (arconvaltazlona 
Gianlcolansa, 10-Tal. 5692034) 
Alla 17 L'uovo ntta te rioBO con Q. 
Volpicalli; Ragia di Saad Sedie. 

■ DANZA ■■■■■■■ 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 
17-Tal. 393304) 

Alla 21. Closm da Otou Spettacolo 
canuto, ballato a raduto da «lor- 
ga Oonn a Cipa Llnkovaliy. 
TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 • 
Tal. 7600985) 

Alla 21. L'aaqun del lingua co¬ 
reografia Masalmo Morlcona. Mu- 
iica Eduardo Carlo NatoU. 

■ MUSICACLASSICAI 


TBATIIO DELL'OPtflA (Piazza B» 
OlgH-Tal. 463641) 

Il rinnovo dagli abbonamenti IM- 
zleràmartodl 20 novembre a tor- 
nttnarà sabato i dicambra. in- 
grasao uffld: Via Flranza. 72. Ora¬ 
rle btollatiarU 9-16 (giomi tonali) 
a g-t^domanlca 2 Snovambra). 
ACCAÌmiA NAZIONALE B. «Ct- 
UA (VU daiu condiiaziona - Tal. 
6780742) 

Oggi alla 16. domani alto 17.30. h»- 
naifi alto 21 a martodl alto 19.30. 
Coneario diretto da Antoni Roa- 
Marba, pianlsu Michala Campa- 
naila. in programma; Raval. 
Strauas. 

AUDITORIUM RAI (PUzza da Beato 
-Taf. 5018007) 

Alto 21. Concafto Stolontoo Puh- 
bllco. OIrattora Palar Maag. in 
programma: "La sinfonia di Mo¬ 
zart*. * 

AUDITdRiUll É. itOÉR M&QNO 

(Via Bolzanò. 38 • Tal.m2T6} 

Alla 17 30. CamaraU Strumentala 
S. Cadila. Dlrattora Franeaaco Vi¬ 
zio». Musicha di Franco Marmino. 
AUDITORIO DEL BERAPHICUM (Via 
OalSaraNoo.l) 

Mariad)' alto 26.46. COnearto dal 
pianlsu (SarhardOppltz. Mustcha 
di Schumann a Brahina. 

CENTRAU (Via Calta. 6 • Tal. 
679727067^79) 

Domani atta 11. Concerto dairOr- 
chaeiraBbdBftleaAMrttidaaa. 0^ * 
raitora Nicola HsnsaHii Bamato. 
Pietro Da Mena (pianoforte) m 
programma Schubart. B enho 

CJ.D.’ (Via F. Salat. 14 - Tal. 
68661») 

Domani MNr'ET. Banop'M'iniBdto • 
■paca di Roberto Lanari. 

CMEM Se AONEBE M AGONE 
(Piazza Navona) 

Venerdì alla 21. Concerto di Ro¬ 
man RavuaiUs Ratea (violino) a 

Enriquez. 

COLOiSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A - 
Tal. 7004932) 

Lunedi alla 21. Concerto dal duo 
PomaRktt-AgrasB tnauio<lavi- 
ambilo}. Musicha di Locatohl* 
Bonavleinl. Vivaldi. C.P.r. Bach, 

C. Bach, J.3 Bach. 

DISCOTECA DI STATO (VU Caata- 
ni.32) 

Oiovadt alto 1730. Concerto dal 
duo CapsnnI-EamptorI (eontra- 
basacHNaitofona). nMWtotfDBc- 
clas, Massanat. Bottasini, Kiral- 
slar. Rachmaninov 
GALLERIA NAZIONALt D'ARTE 
MODERNA (Villa Balla Arti. 131) 
Marcdadl alla 2l. 27* Faattval bv 
tomo atta' BacomU Bevala di » 
Vtonna inoontrocon Elllol Carter. - 
Concerto dal quartetto Arnold. 
Muticha di Crawford, Cariar, 
Chadaba. 

OHIONE (Via dalla Fornad, 37 • Tal. 
6372294} 

Domani alla 11. Concerto dal aoN- 
att AquHanl.Oirattora Vittorio An- 
conallini. Musicha di Vivaldi. Sam- 
martini, Mozart, Rotsinl. Alla 21. 
Faa^l bilarnazlonato detta chi¬ 
tarra Musicha di Bacfcar, Oltortz, 
Panayiotou. Ousehlng, Corderò. 
Oa Falla 

IL TEMPIETTO (Tal. 4814600) 

Oggi a domani alla 16 (c/o Sala 
Baldini • Piazza CampHalli. 6 ). Fa- 
sttval muileato dM NasM 
1880. In programma; Frydarych 
Cho>n a il piartororta 
OUMMCO (Razza G. Oa Fabriano, 
17-Tal.3»3304> 

Marwl adi all a f9..Con c arto dalla 
tochan Cli)f Bhnphany Orahaalra 
dlrattora Llm Wom Sto. Musichadl 
Baathovan a dalkovsMij. 

Qiovadi alla 21 Concerto dal Trio 
Baaux Arto» Musiche di Baatho¬ 
van. Zamllraky a Schubart 
ORATORIO DEL GONFALONE (VI. 
colo detto Scimmia, 1 /b - Tal. 
6875952) 


Oggi alla 18 Concerto dal q u artat 
to di flauti dolci. Oirsiaora a orga- 
ntou Armando Caridao. Mialeha 
di Gabriail, Fraacobafdl, BcartottL 
Bachi. Ingrasso libero. 

(ìiovadi alto 21. Conoarto dal vl^ 


MuaichadIJ. S. Bach. 

SALA BALDflN (Pjea CmnpitoM. 9) 
Domani alto 21. Concerto A to 
chambraduRop MuaidtodiMa- 
rala. Hottotorra. Do Vtoao, Da La 
Barra. 

Giovadi atto21.Caiieartd»Raaat> 
anel. Musichadl MoBatorra. Bach. 
Marcadanto* Saariaho. (Ingrasaa 
libero) 

9CUOLk lESTACao (Via Monto 
Tastacelo. 91 - Tot. 5750378) 

Alto 21. Concerto dedicato ad Al¬ 
do domanti. 

■ JAZZ-ROCK<FOUC 
ALEXANDCRPLATZ (Via Oatto. 9 - 

Tal. 3728398) 

Alla 22. CoTKarto dal quartetto: 08 
AriMlls T l a t F re tt ili C AtoiRaa. 
ARETU 8 A (Via dai RiarlV» • Tal. 
6879177) 

Alla 22. Concerto di Lima VMMrL 
BARBAGIANNI (VM BoazlO. 92/A • 

TU. 6874972) 

Dalla 20.30. Tutta to aara mgaica 
d'ascotto. 

RIO MAMA (V.lo 8 . Franeaeoo a Ri¬ 
pa. lO-TH 582551) 

Alla 2130. Conearto blues con 
OuMoToRolatt 8 Muos Boctoto. 
BIRO UVESI (Corso MattoOCH. 153 - 
Tal. 0773/488802) 

Alla 21.30. Concerto dal I 
Gtonmaroo Ouartai 
CAFFÈ LATINO (Via Mento Tei 
do. 96-Tal. 5744020) 

Alto 21.30. Concerto a danza dal 
gruppo sanagalaaa TaiÉ iena, 
CMUBO CÀm (Via Monta Taatoo- 
clo.38) 

Alto 22. Concartodd RadoRoMM- 
toaa Group. 

CA 8 TCUO (Via di Porto CaMilto. 
44-TU. 6868 ^) 

Alto 22 . Concerto dot gruppo bi¬ 
gi eoa Partaci dtoaator. 

CLASSICO (Via Ubane. 7) 

Alto 22. Concerto dal eantauiera 
Blalana BabaW a la tua Band. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onotrto, 
28) 

Alia 22 30. Concerto dal gruppo 
Cruz dal Sur 

FOLKSTUOIO (Via Oaatono SaoehL 
3-Tal 5892374) 

Alto 21.30. Canzona d'aulora con 
Stotane Roaal Craapl. 

FONCLEA (Via Craacanzio. 02-A - 
Tal. 6896302) 

Alto ^ Concerto bluaa con 1 
O.O.BL 

GRIGIO NOTTE (Via dai Ftonarott. 
30m-Tal 5813249) 

Alla 21 .X. Concerto dai Ranadp 
Monterò y Cariba. 

LWERIMENTO (Via RaatHa, S - 
Tal. 4018888) 

Alto 22,X. (Roncarlo dal Fato Ri¬ 
da 

MAMBO (Via dal Ftonaroll. 30/A - 
Tal 5867196) 

Alla 22. Salsa con il gruppo i 


MUSIC INN(Urgo dal FlocentM, 3 • 
Tal. 654493^ 

Alla 21X. Conearto dal quimatto 
di Mauro ZasartnI. 

PALAEUR 

Martedì alla X.X. Concarte dagli 
Ir^m blaldaft 

PANICO (Vicoio (Mia Campanella, 
4-T*l **74*53) 

All*22 Concwlodi Noae* Dalle, 
•a aocompeanaio q* SMane Blu- 
nano * Pepp* Sannlna. 

•AMT LOIM (VI* rial Cardano: 13/a 
-Tal. 474507*) 

All* 22.30. Concwlo dal « melo- 
nl*la Enae »c opp* • Il «uo grup, 

JSòPHONE (Via Garmantoo. 26 - 
Tal. 380047) 

Alto 22.X. Conoarto dal gruppo 

AtoanTrto. 



«Quante vette devo molile per viveie»? 
Retneamazione • pago. 70 
Ut. 9.000 incluse spese postoli 


UntimsellM UbM 
Potttaeh 5643/9 Aurora 
01700 WQrzburg • Ourmanta Ocektontato 
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22.00, per comunicare il tuo numero di 


>rossimo 


ih>HK 


Partecipare è semplice; sii ogni bottiglia di J&.B è 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


restano in gara fino al termine del concorso; 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 


telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 


sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 


che px)chi hanno e che tutti vorrebbero avere. 


























Sport 




1 veleni 
della 

Formula 1 


Clay Regazzoni a Maranello tra ricordi e dure 
parole. «I piloti og^ sono senz’anima, pensano 
solo ai soldi. Troppi interessi e omertà dietro 
il padrino Ecclestone e il fantoccio Balestre» 


«È proprio un Circo» 


Dalla Ferrari non riesce a separarsi, per hii è come 
se fosse ancora il 1970, anno del suo debutto con la 
«rossa». Clay Regaaaoni, ieri a Maranello durante le 
prove di Jean Alesi, si è confessato sulla Formula I 
che ormai dice di non riconoscere più. Ha pariato 
1 senza freni, facendo delle considerazioni molto du* 
re su Balestre, Ecclestone e gli attuali protagonisti 
del «citcus», non escluso Prost. 


fcOOOVICO BASALO 
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m maraneujo 4>Uoit7 Beh. 
me lo l«3ci dire; al noitiocon' 
frenlo tono wnza anima, sen* 
za carisma. Tutti desolatamen* 
re uguan e tutti incredibibnen- 
le stmpagaU». Caustico, ma 
oasi respressione in viso di chi 
ha ancore una grande passio¬ 
ne nel cuore, il aveochio» Clay 
RegaaonL Come sempre o 
cpiiai nella sua Maraneuo che 
Unto ha amato e che tanto lo 
ha latto soffrire, compreso 
quel tholo mondiale peno per 
uninezia nel 1974 a favore 
della McLaren di Emerson Fltti- 
paldLaLapercentualediunpi- 
Mta nei computo di una vilto- 
riaT Mi creda, non piU del 20X. 
D reato lo la la macchina - rin¬ 
cara lo svinerò -. Un esem¬ 
pio? Guardi la gara di Roberto 
Moreno a Suzuka, addirittura 
secondo dietro a Nelson Pl- 
quet che Ione non ha passalo 
solo per non fargli un torto. Pri¬ 
ma nessuno taceva caso a hil, 
aveva fallo si e no dieci gare 
con del catorci. Ora magari ri¬ 
schia di passare per un cam¬ 
pione, se non fosse per il fatto 
che la maechina che guidava 
era una della migliori del lotto, 
ovveiD la Benettom. 

Oli passa accanto Jean Ale¬ 
si bi una pausa delle prove so¬ 
stenute anche ieri a Fiorano. 
•Ciao day», mormora il pilota 
di Avignotte. nucreo ainere del¬ 
la •rossa». ìEoco vede - sborra 
Reganoni-, Il francrae e sicu¬ 


ramente uno dei migliori, va 
forte, come del resto il suo 
compagno di squadra Alain 
PiosL Ma provi a pensare a 
quest'ultimo: cosa ha? cosa di¬ 
ce alla gente? Nulla, assoluta- 
mente senza carisma. £ troppo 
Indaffarato ad Investire i suoi 
soldi e a tessere le sue trame». 
Quasi un gioco politico? ^e^ 
lo. che altro è la Formula I di 
adesso se non politica e dana¬ 
ro? Vuol mettere la personalità 
che avevano un Graham Hill o 
un Jacky Stewart? Ora la torta e 
tutta di Bemie Ecclestone, il 
cosiddetto padrino. Per lui 
conta solo 11 dollaro. Della si¬ 
curezza se ne frega altamente, 
come dei-resto faceva quando 
correvo io. Pensi che dopo l'in¬ 
cidente a tutti noto che ho su¬ 
bito a Long Beach, attorno a 
me si e creato il vuoto. Il solo 
che ha cercato di accusare la 
peitcblosiià del traoclato fu 
Jacques Laffite. Il testo, una 
catena di omertà. Ecclestone 
mi disse addirittura di pianra^ 
la di far casino, tanto omutM 
nel citcu» badava a fare il 
proprio interesse». 

Pero adesso la sicurezza è 
migliorata... «Dipende dal pun¬ 
ti di vista -continua Regazzoni 
-. Oggi le macchine sono oltre 
il limile Hslologlco aitche se in- 
dubbiamenra pia sicure dal 
punto di vista della sicurezza. 
Questo induce pero i piloti a ri- 




PerAleailfesdno 
di una vettura 
e della diva Bo Derek 


Il passato e H presente (Ma Fàrrarl: Oay Ragazzoni SI anni, pilota della ras» anni 70; In dio, Jean Alesi 


xhlare di plO. anche perché 
ormai le pirte non consentono 
sorpassi; sono delle piste da 
go-kart». 

Pero c'é Balestre e la sua 
.commissione di sicurezza... 
^Balestre? Echi é? Non ha mai 
contaU) nulla, è solo un fantoc¬ 
cio messo n. Pensi che della 
commissione che lei ha citato 
non fa parte neanche un pilota 
del passalo, uno che ne capi¬ 
sca qualcosa in materia. L'ae- ' 
leodlnamica ora è troppo esa- 


sperara, le sospensioni Inesi- 
stentL Voglio vedere la schiena 
degli attuali driver quando 
avratuio cinquanta e passa an¬ 
ni». SI femu Regazzoni e guar¬ 
da verso il cancello della vec¬ 
chia fabbrica, lui che adesso 
cinquanta anni II Ira davrero 
ma non li dimostra, cimentan¬ 
dosi, nonosranle il suo handi¬ 
cap, atKora In corse come la 
P^i-Dakar. «Vede - diM -, 
quindici venti anni fa le mono¬ 
posto le facevano 0, a volte gi¬ 


ravamo anche In cortile per ve¬ 
dere se lutto funzionava. Ora 
un leader non c'è più, ma il la¬ 
scino della Ferrari resta sem¬ 
pre e il disappunto per un 
motvdtale perso anche». Sem- 
; pre quel Senna... «Che preten- 
: devate? Prosi gli ha dato l'(X- 
casione di buttarlo fuori e hi! 
l'ha fatto, certo ricordando l'a¬ 
nalogo episodio che subì lui 
un anno fa Sa, è un po'come 
me. Non mollavo mai il piede 
dali'aooeleratore..A 


■■ MARANELLO Anche una 
diva di HollyvnxxJ alla corte di 
' Jean AlesL Bo Derek, oltre a far 
visita alla Ferrari scottala dal 
presidente Piero Fusaio, da 
Cesare Rorio e da Piero Lardi 
non ha mancato di conoscere 
U franco-sIclliaiK). Dal Tarzan 
del suo famoso film, al fascino 
di una rossa monoposto lan¬ 
ciata su una delle piste più in¬ 
violabili al mondo come quel¬ 
la di Fiorano. Per Alesi ràrO, 
dopo la mondanità del giorno 
dei debutto, subito tanto lavo¬ 
ro per approfondire la cono- 
sceitza con la *641/2* nella 
giornata del quarantesimo an¬ 
niversario della collaborazione . 
fra la Ferrari e la SKF, la labbri- - 
cadi cuscinetti «Ora non ci in- ' 
teressano ulteriori record- ha . 
detto l'ingegnere Rerguido Ca- 
slelli-L'impottanle è che il no¬ 
stro nuovo pilota proceda per > 
gradi. In modo da poterci for¬ 
nire delle utili radicazioni». 
Prost docel diciamo noi; ovve¬ 
ro la metodologia del IratKese 


nei test di sviluppo fa sempre 
scuola ed a Maranello è più 
che apprezzata. Anche perehé 
alle porte c'é la macchina per 
la prossima stagione tutta da 
venficare. «La stiamo aià co¬ 
struendo- ha spiegato Castelli- 
e al proposito tengo a precisa¬ 
re che è una macchina della 
Ferrari, iron di Tizio , Caio o 
Sempronio». Un modo per ri¬ 
badire la filosofia d'equipe che 
contraddislingue la squadra, 
pur se in verità dietro alla nuo¬ 
va monoposto, che verrà pre¬ 
sentata in gennaio, c'è lo zam¬ 
pino deU'Ingegnefe Steve Ni- 
chols prelevato un anno la dal¬ 
la Mclaren. «Le modifiche este¬ 
tiche non saranno sostatrzlali- 
ha aggiunto Castelli - ma do- 
vNnx> innanzitutto adeguarci 
alla nuova regolamentazione 
cercando di rnigliorare i flussi 
aereodinamici, oltreché il mo¬ 
tore ovviamente». Ora qualche 
giottm di riposo, prima di re¬ 
carsi (il 22 e 23 prossimi) al- 
l’automomo del Mugello ber le 
nuove prove. uLB. 




ìr.‘‘ 

V,i 

(f- 


Scandalo nel calcio ficancese. Dodici club coinvolti da un uomo d’affari in un vorticoso giro. , . 
(fi fondi neri e tangei^'Daimon;*scarcerato-ieri die*iOi:auzione; neUo'Sp(jrt m «^^ 



marao minuto per mmuto 
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n caldo francese è nella tempesta. La magistratura 
indaga su fondi neri e tangenu di una dozzina di so¬ 
cietà. Lo scandalo porta il nome di Jean Claude 
Darmon, uomo notissimo nell'ambiente, gran pa¬ 
tron della pubblicitA. delle sponsorizzazioni, dei 
contratti televisivi. Darmon che è stato scarcerato ie¬ 
ri dietro il pagamento di una supercauzione, è accu- 
salodìmalveréazioni varie 

DAL NOSTRO COnniSPONOENTE 


OIAMNIMARSIUJ 


pare denaio «in nero», al line di 
iinanzlan 


PARXa. TTa 1 pochi ad 

rtSutatol servizi era sta- finanziare tondi nascosti di al¬ 
lo Bernard Tapki. presidente cune società sportive (sembra 
dell'OtympiquediMaisigUa.Le ' si Indaghi aul Nizza, in partico- 
alne-Bastia, Tolone, Bordeaux, lare) e perfino pagare alcuni 
Nantes, Auxeite, BtesL Lione, giocatorfsenza nuUa dichiara- 
•tonaco, Nhpra, Parts S.G., re. Daimon, infine, convoglia- 
Ba-r Rannen. Sochaux e ToIom- va cifre da capogiio in investi- 
cy. quasi fune le squadre di prima menti ImmobOlaii che effettua- 
(Msione più un bel gruppo ' vaaMaisl 
-defiaaecooda-si erano Mllda. 
le a lui mani e pràdL Oall'82 
pè Jean Claude Danrion, del re- 
f/.-'. alo, si occupava persino degli 
bueiessl della nazionale dei 
•falletll».Siagioned'orodelra- 
■ani di FlatinL ottime figure ai 
laondiali delt’SZ e dell'86, oltre 
che agli europei dell'S4, con¬ 
tatti a profusioiw, popofarilà 


ià 




ir 


cw K e n ie del foolbalL Recen- 
lèmenle Darmon aveva aliar 
nato H suo campo di atUvlià al¬ 
ia nazionale di rugby, e que- 
iTaiuioenaddiiitturadivenra- 
i f'-’ - to condtailore dello stadio 


y 1 


Muco dell 


. Unapoten^ 


Principi. 

sa. un pOaairo del calcio tran- 
aaÌpino.Flnitt>fni 
' im scaicetrato di 


èstaio 

■ m acaiceiiaio areno II paga- 
mento di una supercauzione 
di un milione di hanchiC circa 
22S milioni di lire italiane). E 
r accusato di aver frodato ù tl- 
v<. Imocentinala di milioni di fnn- 
'Chi di an«r creato società lan- 
lasma. fondi neri, di aver semi- 
'n\ '' nato (U tangenti la sua brillante 
■y csiriera di faccendiere cakttsil- 
J :;., co. Ma con Jean Claude Da^ 
mon rischia di crollare tutta la 
% '.taglie Impalcaium del calcio 
tonceae, tirale In gambe ta 
(c apmi e finanza, tae che U tu^ 
’. V toilanatodsunapeit|uislzio- 
ne effettuata al numero 5 della 
’ Ita dltalie, a Maiaiglia. dove 
ifr In sede h Sep, la società del 
■ X, ifeusineasman» francese. Dalle 
carte è saltatolUori un assegno 
’2';che tormaimenie sarebbe do- 
!*( ;tfUioiHvire a retribuire pretesi 
, di »inteimediazione». 

• ' ' poi i nomi di una dozzina di 
rsodetà fantasma, che non ave- 
a vano alta compito che pom- 


' vaaMaisiglia,aempieattiaver» 
ao lo sebenno di sl^ di como¬ 
do. n latto è che liiomo stava 
giusto al centro del sistema 
calcistico francese: si passava 
a t tia w Biso Darmon per le ripie- 
ae televislw, per I contatti 
pubblidrart, per I finanziamen¬ 
ti di ceniri sportM. Godeva del¬ 
la fiduda dal presidente della 
Fbderailone, Jean Foumet 
Fkgraid, che ieri attendeva l'iter 
:■ giudiziario prima di formulare 
' ghidizL Bm concessionario 
tallo stadio Lenin di Moeca, e 
olire che nel calcio e nel nigby 
' aveva latto ingresso anche nel 
mondo del dcKsino e della 
pailacanest». Eka insomma 
l'uomo che aveva portato la 
«grande finanza» nel dilettante- 
aco calcio transalpino. Nel '77 
gU Investimenti pedalori si ag¬ 
giravano sui 37 milioni di Iran- 
: chL oggi sfiorano U miliardo. E 
. 'D volume d'affari dell'Impero 
. personale di Darmon mora al- 
tomo al 500 milioni di franchi 
' annuali ben oltre cento miliar- 
. didilire. 

Il problema é ore di orien- 
' tarsi del labirintico sistema or- 
. ganiizato da Daimon per bef- 
^ (are O fisca Secondo le prime 
noiiiie nel solo'89 l'alimenta- 
. itonedilondlneridellesocie- 
là e di sdiiendl «in nero» di al¬ 
cuni giocaiori avrebbe assorbi¬ 
to 13 milioni di franchi II latto 
è che. nel football francese. 
Darmon a#vm In condizione di 
monopolio, escluso il Marsi¬ 
glia di Taple. La sua caduta ri¬ 
schia di trascinare con sé tutta 
la cordata nel precipizio degli 
' affari giudiziari. 



E Platini in Albania 
con la naàonale 
chiede informazioni 

DAL NOSTRO CORRISPCXtDENTE 


Jean Clauda Darmon (in pMD e Jean Foumat-Fayafd, patron (Mropel 
sponsor del Bordeaux. In una foto deirÉquIpe di feti 


Lo slavo domani in campo 

n Messaggero ritrova Radja 
Brunamonti in ospedale 


M PARIGI. La notizia dello- 
acatulalo che ha coinvolto in 
prima persona Jean Claude 
Damion e del preoccupanti 
connessi giudiziari ha tag^un- 
to la nazionale fraiKese aTIm- 
na. dove oggi affronterà l'Alba- 
nla per la qualificazione al 
campionato d'Europa. La 
aquedm si trova in ritiio In un 
edificio a una quarantina di . 
chUomelri dalla capitale, sul 
bordo del mare. Da giovedì si 
tenta - é da presumere con 
scarso successo - di nascon¬ 
dere ai «ragazzi» quanto sta ac¬ 
cadendo ra patria. E stata (pre¬ 
sta la prima preoccupazione 
del presidente della Federazio¬ 
ne, Jean Foumet Fayaid, che 
ha definito l'afrare come «una 
mazzata», prima di supplicare 


la stampa d) non rivelare nulla 
ai calciatori giusto alla vigilia 
del match. Ma Michel Ratini 
vista l'agitazione e le inevitabili 
fughe di notizie, ha convocato 
una riunione d'infomrazione. 
Tutti, evidentemente, volevano 
sapere quali sono le stxieià 
coinvolte nello scandalo e so¬ 
prattutto chi sono i giocatori 
che hanno beneficiato di com¬ 
pensi aln nero». Del resto, a 
ptescradere dall'altare Dar¬ 
mon. tre giocatori erano già 
nel mirino della giustizia; Ber¬ 
nard Casoni, Pascal Olmeta e 
Bernard Pardo. (Juest'ultimo 
avrebbe incassato e non di¬ 
chiarato STSmlla franchi, Ca¬ 
soni SOOmila rondi e Olmera 
' un milione (230 milioni di li¬ 
re). aCM 


mi MONACO. Domani contro 
la Panasonic di Reggio Emilia, 
il Mesuggero sarà per la prima 
voira al completo. Bianchini 
potrà schierare Dino Radia che 
si è completamente ristabilito 
daU'inlortunlo al piede. L'esor¬ 
dio del pivot slavo, costato alla 
società capitolina oltre 15 mi¬ 
liardi di lire, era da tempo atte¬ 
so ma è stato ufficializzato solo 
ieri dal tecnico. Recuperalo 
anche Michael Cooper, reduce 
anch'esso da un infortunio che 
si è allenato regolarmente nei 
gioml scorsi. Bnitle notizie, in¬ 
umo, da Bologna per Roberto 
Brunamonti: il play-maker del¬ 
la Knorr e della nazionale è ri¬ 
coveralo per accertamenti nel¬ 


l'ospedale Maggiore di Bolo¬ 
gna. Il giocatore ha accusalo 
martedì una leggera lebbre, 
scendendo però ugualmente 
in campo contro la Glaxo in 
Coppa Italia. Ieri ha accusato 
nuovamente uno stalo febbrile 
e dolori al torace. Il medico 
dèlia società ha diagnosticato 
una forala di virosi e ha deciso 
per il ricovero immediato. Bru¬ 
namonti dovrà saltare la la 
partita di Milano contro la Phi¬ 
lips e mercoledì contro la Be- 
netton. 

Oggi pomeriggio (ore 17) 
anticipo in serie A2 Ira la Klee¬ 
nex F^toia e la Pallacanestro 
Uvomo. Il secondo tempo sarà 
trasmesso in diretta su Raidue. 


Scandalo nel basket Usa 

Prostitute? No, polizia 
Arrestata stella dei Lakers 


m LOS ANGELES. James Wor- 
Ihy, stella dei Los Angeles La¬ 
kers e stella di prima grandez¬ 
za della pallacanestro professi- 
nlstica americana, é stato in¬ 
criminato e arrestato giovedì 
pomeriggio a Houston per in¬ 
citamento della prostituzione. 
Il giocatore intendeva trascor¬ 
rere le ore d'attesa delia partita 
tra Rockets e Lakers in dolce 
compagnia, ma al posto delle 
prostitute alle quali aveva dato 
appuntamento, si è visto piom¬ 
bare addosso della camera 
d'albergo due poliziotte della 
buoncostume che l'hanno ar¬ 
restato. Worthy aveva «assol¬ 
dato» per telefono le ragazze, 


senza immaginare perù che le 
linee dell'agenzia di «escori» 
erano poste sotto controllo 
dalla buoncostume. Quando 
le due poliziotte hanno bussa¬ 
to alla porta della suite, il gio¬ 
catore le ha invitate a spogliar¬ 
si. Le manette sono scrattate su¬ 
bito e Worthy é stalo condotto 
immediatamente in carcere. 
Incriminalo per incitamento 
alla prostituzione, é stato trat¬ 
tenuto per quattro ore e poi ri¬ 
lascialo. Recatosi al palasport, 
l'ala dei Lakers è subito sceso 
in campo, non riuscendo perù 
ad evitare la sconfitta della sua 
squadra. Houston ha vinto in¬ 
fatti la partila per 108-103. 


Tennis 

Al Masters 
Lendl ko 
con Becker 


M FRANCOFC^TTE. Terza vit¬ 
toria consecutiva per Boris 
Becker, numero 2 del tennis 
mondiale e idolo di casa che al 
Masters di Francoforte ieri ha 
battuto fvan Lcndf legittiman¬ 
do l'ormai consolidato sorpas¬ 
so nei confronti del cecoslo¬ 
vacco e futuro americano nella 
graduatoria mondiale. Nell'al- 
iro incontro della serata lo sve¬ 
dese Edbeig ha superato l'a¬ 
mericano Sampras in due set, 
7-S. 6-4.A dire il vero ieri Bec¬ 
ker ha faticato non poco per 
avere la meglio su «Re Ivan». Il 
primo set lo ha visto infatti soc¬ 
combere con un deciso e net¬ 
tissimo 1/6. C'è da dire peral¬ 
tro che il match non era deittsi- 
vo se non ai fini delta classifica 
del raggruppamento «Cliff Dry- 
sdale»; il primo dei girone sa¬ 
rebbe stalo l'aweisario del se¬ 
condo classificato deiraltro 
gruppo (quindi Sampras o 
Agassi) nelle prossime semifi¬ 
nali cioè quando i verdetti sa¬ 
ranno veramente decisivi. Ciò 
detto, resta da aggiungete che 
•Bum Bum» si è prontamente 
riscattato nei successivi, e co¬ 
munque sempre combattutis¬ 
simi set il secondo dei quali 
ha visto i duellanti, sul 6 a 6, sfi¬ 
darsi al tie-break. Becker ha 
polverizzalo l'avvenatio con 
un 7 a 2. Altro giro e altra tolta 
nei decisivi games: e qui il te¬ 
desco ha prevalso sempre con 
fatica, ma ha prevalso. Punteg- 
gio6a4. 

In sostanza, una rivincita 
giunta esattamente a distanza 
di un mese, per quel ko rime¬ 
diato a Tokio che aveva rap¬ 
presentalo anche, prima di te¬ 
li, l'ultimo confronto fra f due 
assf della racchetta. Per Lendl 
che in quell'occasione promi¬ 
se di «tomaie di nuovo in cima 
almondo entro la prossima pri¬ 
mavera», si è trattato del primo 
stop al Masters dopo i due 
(tonsecutM successi inanellali 
nei gtemi scorsi contro l'au¬ 
striaco Mustere l'ecuadoiegno 
Comez. Gli stessi Musler e Co- 
mez che, assieme a Sanchez, 
sono fin qui gli unici eliminati 
senza remissione della ker¬ 
messe. ot/j; 




Pallavolo 

Italia-Cuba 
Bis azzurro 
al Top Four 


H OSAKA. Nella partita inau¬ 
gurale del «Top Four» di palla¬ 
volo, l'Italia ha battuto i classici 
rivali di Cuba con un perento¬ 
rio 3-0.1 parziali dei tre giochi 
indicano 16-14, 15-11. 15-13. 
In sostanza, gli azzurri hantro 
legittimalo alla grande la vino¬ 
ria mondiale di Rio de Janeiro. 
Julio Velasco ha gettato nella 
mischia il sestetto titolare 
(Zorzi, Tofoll Cardini Luc- 
chetla, Bernardi, ' Cantagalli) 
facendo ricorso un paio di vol¬ 
te al doppio cambio, speri¬ 
mentato già in passato con 
successo. De Giorgi-Maitinelli 
per Zorzi-Tofoli, e all'inseri¬ 
mento di Anastasi in seconda 
linea. Da parte sua. il et cuba¬ 
no Samuels ha schierato un se¬ 
stetto rinnovato con Sanchez e 
Hemandez Biposto di Sar- 
mienlos e Milian. L'Italia è par¬ 
tita laiKiata fin dal primo set. 
con un paio di azzeccati muri 
che l'hanno portata sul 7-1: 
poi però Cuba si è riportato sul 
IO pari ed ha avuto il set-bali 
(14-12) a disposizione, tutta- 
una serie di battute al salto 
di Zoizi e Cantagalli hanno 
portato gli azzurri ad aggiudi¬ 
carsi il parziale 16-14. Incredi¬ 
bile l'andamento della secon¬ 
da partita:italia in vantaggio 
per 6-1, scatto di Cuba che si 
porta in testa 11-6, ancora uno 
splendido finale «Jetla squadra 
di Velasco e 15-11 filiale. (Quel¬ 
lo che sarebbe stato ruliimo 
set è iniziato nel segno di Cu¬ 
ba: guidati dai fortlsslmb De- 
spaigne i caraibici sono andati 
sul ì-2 e successivamente sul 
13-11, ma anche stavolta si so¬ 
no fatti rimontare dal rush fina- 
leitaliano. ^ 

•Nessuna delle due squadre 
era al massimo,‘dei loro mi è 
piaciuto Despaigne. Sono mol¬ 
to soddisfatto perchè èia pri¬ 
ma volta che li battlmao 3a 0». 
ha commentato Velasco a fine 
gara. Oggi (ore S.30 del matti¬ 
no in Italia) la nazionale italia¬ 
na toma in campo per giocare 
contro rUrss: ieri i sovietici si 
sono imposti 3-0 (15-7, 15-8, 
15-9) sui sempre più declinan¬ 
ti padroni di casa del Giappo¬ 
ne. . . 


^..quotidianamente cohbipei 
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i8 fHù grande Industria europea 
ohe pm^ e vende éqri In parie, 
dìeariing e pellicce dlrattmienta al 



domenica 16 novembr& 

vìa casilina 1115 raccordo anulare (uscita 18) 
tei 06/20.17.105 - 20.17.106 

una gradita sorpresa 
alte signore 


via c. cotomba 456 (a 500 mt dalla nera di rama) tei. 06/54.11.113 
22 punii vendita In IlaSa / seetefwxtótono o vendila coconato d'asti tei. 0141/907.656 

aperto anche la domenica e festivi 
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Colpo di Matarrese vara ima misum per sistemai 

spiala della la posizione ìUegale del designatore arbitrale 
Federcaldo squalificato in passato per «reati d'opinione» 
.. I didbbi del Coni? «Con Cattai siamo amici:.;» 

Un’amnistìa su nùàira 
Casàxìn ora è pulito 



Paolo Casaiin, designatore degli arbitri di serie A e 
B. è immacolato e può ricoprire l’incarico federale 
che gli era stato affidato nel luglio scorso, li Consi¬ 
glio della Federcalcio con un'amnistia, accompa¬ 
gnata da un’indulto, ha pulito la sua fedina sportiva 
die era stata macchiata da due squalifìche per aver 
«parlato troppo» quando faceva l’arbitro. Antonio 
Imtanrese esclude una guerra con Cattai. 


RONAUMPUIQOUNI 


MKOMA. Paolo Casvin deve 
•olo presentare la domanda e . 
a stretto alio di posta gli ritor 
neiannola tua fedina sportiva . 
lavata e stilala. La Federcalcio 
ha decito un provvedimento di ; 
amnistia accompagnata da un 
bidulto che cancella reato e 
pena. Del provvedimento po- 
trennousubuire lutti i tesserati 
che hantso violato gli aiticoU 
del ragolamenlo die per co¬ 
modità possono essere ra» 
pupMti.ioiio la voce: reali m 
opinione. Ma é chiaro che se 
non si.lotse creato il caso Ca- ; 


saiin non si sarebbe mai ani- 
vaio all'eccezionale provvedi¬ 
mento. 

Alla vigilia il presidente del 
ConL Ajiigo Cattai, aveva 
espresso peipfetsitA e dubbi 
sulla bontà della decisione che 
la Federcalcio stava prenden¬ 
do. Cattai insinuava U dubbio 
che ci potesse essere la possi¬ 
bilità di un ricoiso per chiede¬ 
re l'invalidazione del lavoro di 
designatore aibitrele svolto da 
Casarin in questi ultimi tre me¬ 
si. quando non era nelle con¬ 
dizioni di ricoprire l'incarico 


federale per via delle squallli- 
che rimediale quando faceva 
l'aifaitro. Non sembra che d 
siano possibilità di appigli. I 
sessanta giorni per l'eventuale 
ricono al^ Tribunale ammini¬ 
strativo regionale sono passati, 
le designiìzioni arbitrali vengo¬ 
no fatte in maniera collegiale e 
non dal solo Casarin, e il ricor¬ 
so suH'operato di un arbitro 
può essere inoltrato entro le 24 
ore successive alla partiib. Ma 
se era tutto cosi semplice per¬ 
ché il presidente del Coni ha 
sollevato la questione? «Il pre¬ 
sidente Cattai l'altro giorno mi 
ha ceicato a lungo e alla fine è 
riuscito a metterai' in contatto 
con me - ha spiegato ii presi¬ 
dente detta Federcalcio Anto¬ 
nio Matairese -.Voleva precf- 
sare quanto aveva detto nella 
conferenza stampa della mat¬ 
tina. Ho apprezzato il suo ge¬ 
sto, d'altronde sulla questione 
avevamo già raggiunto un pie- 
noaccordo*. 

Ma allora perché il presiden¬ 


te Cattai si é preoccupato di la¬ 
re dei distinguo, di dividere le 
responsabilità utiribuendo poi. 
In sostanza, alla Federcalcio il 
peso della decistone sulla vi¬ 
cenda Casarin: 4fon sono af¬ 
fatto turbato dai distinguo - 
sottolinea Matairese -, e poi in 
questo momento ho un rap- ' 
porto eccezionale con Cattai». 
Figuriamoci se, invece, era una 
nonnaie intesa. Si comporta 
da generoso nei confronti del- ' 
l'eterno rivale. Cll é bastata la ' 
Canossatelefonica.iìraunMa- 
tarrese mollo attento e misura¬ 
to quello di ieri e sotto la silen¬ 
ziosa regia dei segretario gene¬ 
rale danni Pemicci ha rispet¬ 
tato il copione, soffocando la 
sua vocazione per la comme¬ 
dia deU'arte. Vicini si lamenta, 
parla di una congiura nel suoi 
confronti da parte certi grappi 
televisivi e testale giornalisti- ; 
che. Matarrese getta tranquille 
secchiate d'acqua sul possibile ' 
incendio polemico. «Finora - 
non me ne ha parlato, ma non 
mi sembra comunque il caso 


di accendere ulteriori fuochi 
Vicini ha bisogno df concen¬ 
trarsi sul suo lavoro di tecnico. 
Meglio lasciar perdere le paro¬ 
le e passarte al fatti e Vicini è 
uomo capace di passare ai lat¬ 
ti». Fatti importami aspettano 
anche il presklenle delia Fe- 
deicalclo. Il governo ai prepara 
ad introdurre II raddoppio del- 
l'aliquota fiscale sui biglietti 
per gli spettacoli sportivi. La 
tassa dovrebbe passare dai 4 
all'SX. <Q rendiamo conto del¬ 
le difficoltà del bUancio statale 
ma dobbiamo anche sconghi- 
tare dw vengano arrecati dan¬ 
ni al mondo sportiva Nei pros¬ 
simi giorni, assieme a Cattai - 
ha d^ Matarrese - d Incon- 
tremo con II ptesidenie del 
Consiglio Andreotti e con il mi¬ 
nistro Formica per discutere la 
questione». Il fti ha avartzato 
la proposta-di una tassa diffe- 
rerizlata che sia pib aspra per 
chi incassa di piQ. F«r non 
mettere 'mUo stèssùr pisnò 11 
grande club e la piccola socie¬ 
tà di ptovlitcia. 


Cè Farbitro donna 
prima in campo 
fischierà tra 2 mesi 


■■ ROMA. L'operazione pro¬ 
fessionismo per gli arbitri pro¬ 
cede, ma il varo della tifoiffia 
non coinciderà con la scaden¬ 
za del mandato semestrale del 
commissario straordinario del¬ 
l'Aia, Gianni PeiruccL II proget¬ 
to slitterà al prossimo campio¬ 
nato. Ma le giacchette nere 
stanno per essere sconvolte da 
una ncMtà rivoluzionaria: tra 
un palo di mesi vedremo su un 
campo di calcio la prima don¬ 
na'arbitra Finora potevano so- 
. lo frequentare ut) .corso senza 
amre però FobUhazIotie. Tre 
pioniere avevano studiato da 
aitbino a Brescia, altre si sono 


iscritte al corso presso la sezio¬ 
ne di Ostia, alle porte di Roma. 
Potranno arbitrare anche in se¬ 
rie A? •Faranno la stessa trafila 
degli uomini e quelle brave ar¬ 
riveranno artche alla massima 
serie», ha detto il commissario 
straordinario Petracci. Intanto 
l'Aia ha deciso di allungare l'e¬ 
tà pensionabile degli arbitri 
iscritti nei ruoli Inlerregionalf 
da 4S a SO anni «C'è carenza 
- di arbitri, per le partite dei gio¬ 
vanissimi abbiamo provalo a 
mettere il fischietto in bocca al 
' genitori, ma non è stato un 
esperimento positivo», ha sot¬ 
tolinealo Petruccl OR-P. 


Un derby nel derby. Domani luci della ribalta per la stracittadina sul fangoso palcoscenico di San Siro con un motivo in più 
Tra Tinterista Matthaeus e il milanista Baresi un testa a testa per TOscar quale miglior giocatore europeo 


kirIRi 


Il deiby che si gioca domani a San Suo presenta una 
sfida particolare: quella tra il «libero» rossonero 
Ftanco Baresi e il nerazzurro Lothar Matthaeus, en¬ 
trambi in lizza per il «Pallone d’oro». Due leader, ma 
arxihe due giocatori profondamente diversi. Taci'- 
tunk>. quasi timido. Franco Baresi. Estroverso, alle¬ 
gro e compagnone il giocatore tedesco. Due gioca¬ 
tori dbmuii^e decisivi.. , . A. 




oiro 


Vm '-è 


HMIIANO. Duecosehanno 
In comune .sono due leader e 
non hanno mai vinto il «Pallo¬ 
ne d'qiol Lothar Matthaeus e 
Franco BaresL per 11 resta non 
hanno moke cose da dirai 
Nulla che duri di pU di una 
stretta,di maiw, come succe¬ 
derà domani poco prima del- 
rtn^ del dei^. Un derby ne) 
derby, k loia come ci piace a^ 
aigolaié a noi sportivi da rotati¬ 
va. Fianco Baresi naturalmen-- 
le. rifiuta queste confronto. Già 
non è tipo da proclami Imma¬ 
giniamoci se ci casca In questi 
trabocchetti: «No. nessuna sfl- 
' da. Maahaaua à un grande aw- 
venarld, mi place perché gio¬ 
ca anche col cuore e col nervi. 
Comunque, slamo piofonda- 
menle diversi Indipendente¬ 
mente dai ruoli Lui colpisce 
come una sassata, dà una 
scossa elettrica a tutta la squa¬ 
dra, lo parto dalla difesa, e poi 
cerco di tenere collegati tutti i 
lepaitL Manhaeus però é di 


verso; un es trover s o che ama 
parlare In campo e anche fuo¬ 
ri Lui grida, sgrida, incita, si 
sbraccia, lo mi muovo diveiu- 
mente, ma in fondo non cam- 
biamoilo». - ' 

' Baresi gioca In difesa anche 
quando parla. Difficfte far 
breccia nel suo scudo difensi¬ 
va A volle i suol silenzi colpi¬ 
scono pio di mille parole. In 
campo è un carro armalo, una 
che lotta con le unghie e coi 
denti Fuori diventa mite come 
un agnello, quasi sembra che 
si Uri Indietro, che passi la roa¬ 
na «Questo Deiby? Beh, certo 
che lo sentiamo, pelò non cre¬ 
do che sarà decisivo. Troppo 
presto, il campionato prailca- 
menle é ai naÀri di partenza. Il 
motivo in più di questo derby 
sta nel fatto che sia il Milan che 
j'Inter sono galvanizzate dagli 
'ultimi succosi. Entrambe te 
squadre sono in crescendo, e 
una vittoria nel derby farebbe 
da trampolino df lancio per il 







campionato. 

Baresi é più reticente sul 
•Paltone d'oK». «Non mi farò 
venire l'esaurimento nervoso 
per questo trofeo. Se me lo 
danno, tanto meglio, ne sarò 
orgoglioso. Altrimenti pace, 
continuerò a giocare con lo 
stesso Impegno». Si dice: non 
ci sono più giocatori bandiera. 
Verissimo, soprattutto in un 
tempo dove anche le vere ban¬ 


diere non si srotolano più. Sia 
Baresi che Matthaeus, comun¬ 
que. hanno mantenuto qual¬ 
cosa di questo palato stam¬ 
pino caduto hi disuso. Baresi, 
anzi, totalmente. Dodici anni 
di militanza, per uno che ne ha 
trenta, sono quasi una vita. E 
poi che militanza; la penitenza 
della serie B, lo spettro del 
crack finanziario con Farina, 
gli anni duri con Blissel e Jor- 




dan. Matthàeus é più furbo e 
per^in buon assegno dimenti¬ 
ca la bandiera, però quando 
indossa t colori di una squadra 
li ostenta con orgoglio. Nicola 
di più, però: prima dei mon¬ 
diali, in primavera, cominciò a 
tirare i freni per arrivare pim¬ 
pante aR'appuntamento di Ita¬ 
lia '90.1 suoi calcoli si rivelano 
esatti perché poi divenne il tra¬ 
scinatore della banda di Bec- 


kenbauer. 

Baresi no. Al mondiati non 
disputò dette 4>aitlie eccezio¬ 
nali. SI comportò bene, ma so¬ 
lo prosciugando il suo immen¬ 
so sacco dei talenti. Baresi si 
era già spremuto prima, gio¬ 
cando a riimo fonennato nelle 
coppe e nel campionato. Ai 
mondiali si trascinò coi nervi, 
mettendo il cuorehelle scarpe. 
L'IUilia poi naufragò nelle se- 


mirinall ma non per colpa di 
Baresi. Per MaltiMeus invece 
Italia '90 fu una passarella 
trionfale che lo mise subito in 
pole posilion per Italia '90. E 
adesso? Niente, si passeranno 
accanto pensando al derby e 
ai fatti loro. E Baresi, come al 
solito, ci sembrerà un po' più 
triste. Magari non é vero, ma ci 
siamo abituati tutti a vederio 
cosi. 


Labate interroga 
Schillacl 
per la «sparata» 
di Bologna 



È stato un colloquio di un quarto d'ora all'Interno della sede 
della Juventus. Qinsolato Labate, capo ullicio inchieste del - 
la Federcalcio, ha interrogato ieri mattina Salvatore Schillaci 
(nella loto). Oggetto del colloquio l'ormai famoso diverbio 
fra la punta bianconera e il giocatore rossoblù Poli al termi 
ne dell'incontro Bologna-Juventus disputalo domenica 
scorsa. Schillacl reagì ad uno schiaffo di Foli minacciandolo 
con la frase; <^i rovrìnato, li faccio sparare». Sull'esito del 
l'intenogatoiio non é trapdata nessuna notizia. L'inchiesta 
della Fì^ sembra avviata ad una conclusione «morbida» do¬ 
po la riappacificazione fra i due giocatori e l'assenza dell'e¬ 
pisodio contestato nel referto arbitrale della partita. 

Feriaino «Smentiamo nel modo più 

«montici*»» categorico non solo qualsia- 

omvnusvv» si passaggio di proprietà del 

«Non vendo azioni deità S.S. Calcio 

Il hIaiiAlI» Napoli, ma anche ogni trai¬ 
li raapuil» (ativa o volontà ad essa rela¬ 

tiva». E il perentorio comuni 
calo con cui il presidente 
della società partenopea Conrado Feriaino ha escluso qual 
siasi eventualità di cessione delia squadra campione dlta- 
lia. Particolare significalivo, il comunicato è stato fatto con¬ 
giuntamente da Feriaino e Fianco Ambrosio, il presidente 
dell'ltalgrani indicato come il suo presunto successore. 

L’Udinese Dopo tanti rifiuU i diritti 

dell'Udinese hanno finai- 


L’Udinese 

na/Imno dell Udinese hanno finai- 

mente trovato un tecnico cui 
etrOVS ' affidare la squadra. Si tratta 

•in allAnatAro» di Adriano Buffoni che su- : 

Undlienatllllc» bemra all'esoneraio Rii» 

Buffoni Marchesi. In questi giorni la f 

panchina dell'Udinese era 
stata rifiutala prima da Giorgi e poi da Agroppl Buffoni rice¬ 
verà 170 milioni per seguire la squadra fino alla fine del. 
cam pionato di serie B. Intanto oggi si dovrebbe conoscete la 
verità sul passaggio dell'Udinese tra l'attuale proprietà (il - 
presidente Pozz^ e uno dei tre grappi, tutti sponsorizzati, 
de, interessati all'acquisizione della società bianconera. 

SnniP niimCOlBtB sono bastate venliquattio 
Arrim il MrinAli PC' rovesciare la situa- 

‘15•clinica» in casa blu- 
£ gli intOltUndu cerchiata. Tutti gli infoituna- 

tnrnano in ninili “• * Manninl, si sono ri- 

lornanu in pieni in piedi, contro il Na- 

' ' ' . . . . poli ghxterà una Sampdo-' 

ria vera. Mikhailichenko, ha 
smaltilo i dolori alla spalla. Pellegrini appare guarito dall'In¬ 
fiammazione agli adduttori delle cosce, e anche Dossena si . 
sta rimettendo dalla distorsione all'anca destra. A questo 
punto gli unici forfait sicuri sono quelli di Ceiezo e MaiuiinL 

I club brasiliani Nominalo da poco segrela- 

rnntMi 7trt% *P“’ •" Ar- 

roilTO£JCO thur Colmbra, detto Zico.ri- 

DOping nel calcio schia ora usuo primo passo. 

a RlAilplannim falso proprio neU'ambiente 

Kiooe Janeiro dei pallone. L'cx calciatore 

ha presentato un progetto 
che introduce importanti ri 
foime nello sport nazionale e che ha suscitato le critiche 
delle grandi società di calcio per la sua •mancanza di demo- , 
crazia». Inlan», anche nei campionato «alloca» si è verifi¬ 
caio un caso di doplna Si tratta di Vivinho, un grocatoce del . 
BotafMO trovato poritivo ad una sostanza stimolante. Rl 
schia da 4 mesi a un anrw di squalifica. 

Germania unita Con un po’ di ritardo sulla 
anchp npllo «nmt tlunificazione politica, da 

anuie neilQ sron ogglcisaràunasoiaGenna- 

Daoggiunsolo - ■ ' ni? anche nello sport. Sta- 

^»«iSat»«iUi»sl«*.gr(.sS|?sa'5gBS8 

olimpici tedesco-orientale e 
occidentale. Nel pomeriggio 
si svolgerà poi nel famoso palasro del Reichslag la pruna 
riunione plenaria del comlfeto olimpico tedesco riuniiicato. 

Il ptesidente di questo nuovo otganbmo dovrebbe essere 
WiUi Daume. che ha occupato la stessa carica nel cornila» 
olimpico della Germania occidenlaie. 


Samp miracolata 
Annali Napoli 
e gli infortunati 
tornano in piedi 


I club brasiliani 
controZIeo 
Doping nel calcio 
a Rio de Janeiro 


Due uomini per un derby; il capitano del MUan, Franco Baresi e (a sM- 
stia) lothar Matthaeus; in alto, Paolo Casarin, il designatore arbitrale 


iVINTIMIOLIA 


BREViSSINIE 

Ftmendi di ValentL Si svolgeranno questa mattina a Roma, alle 
ore 10, nella chiesa del Cris» Re, in viale Mazzini, le esequie 
del popolare telecronista df «90* minuto». 

Olimpiadi del 2000. Dopo aver scarta» Melbourne e Brisbane, 
il comitato australiaiw ha deciso di puntare ai Giochi presen¬ 
tando la candidatura di Sidney. 

Uefa. 0 presidente dell'Atletico Madrid, Jesus CU y Qyl, é sta» 
i squalifica» fino al 31 luglio del 1992, per aver insulla» l’aiW- 
tro francese Vautrot. al termine delia partila disputala contro 
la Frorentina, lo scorso anno, in coppa Uefa. 

Tda. Combinazione vincente: Ì4-13-Ì8. La quota: L 1SI.400. 

Supciblke. Si conclude domani in Nuova Zelanda, U mondiale 
di motociclismo. Il rito» iridato é già del francese Roche. 

PaIlavDlo.Sigiocanooggi3anticipidiseifeA2:ZainaLivon»- 
Olio Venturi Spoleto: Bologna-Capurso Gioia del Colie; Laz»- 
SiapBiescia. . 


Squalifica europea 

Intanto rUefa 
stanga VanBasten 
Quattro turni di stop 


■■MILANO. Marco VanBasten non potrà scen¬ 
dete In campo con il Milan per i prossimi qual 
tro fneontri intemazionali ràlidi per i tornei di 
coppa Europa. Questa la decisione presa ieri a 
ZwVodaiiàcommlaiionediscIpllnaiedeU'Ueta 
nei confronti del giocatore rotsonero. La deci 
sione si riferisce all'episodio che ha visto Van 
BaSfen protagonista in negativo durante la partl 
lBdiritomoconilBrages(ottavldi^nafedlcop- 
paCampioni).nellaqualèriniòunagomitala al 
difenaoie belga PascM Plovfe, IratturandogU la 
mascella e lo ziMmo. Oltre agli impegni del MI 
lan In coppa Campioni, Van Basien dovià ri¬ 
nunciale alla partita di ritorno della Supeicop- 
pa con la Sampdoria del 29 rravembre, mentre 
b sanatone non veirà applicata U 9 dicembre, 
Momo In cui il Milan giocherà a Tokio la finale 
deUa coppa Infercontinentale. il MUan comun¬ 
que presenterà ricoiso, e nel caso dovessero ve¬ 
nire ac^le te tesi difensive della società è pio- 
baùfe la riduzione di una gtomala deUa squali 
Hea-Van Basten è stalo inròce prosciolto per gU 
Incktenti avvenuti durante la partita PortogaUo- 
Oianda del camptonalo d'Europa, In quanto l'e- 
pfeodto di cui si era reso protagonista e che gli 
'crastotocontestato(aggres8tonedlundUenso- 
ieà>rienironegUspogllatoi),nonhaavutosufll 
cienle riscontro neUe testimonianze raccolte. 


Disciplinare 

Marcia indietro 
Sacchi deferito 
viene perdonato 


■i MILANO. «Con questo non si vince mai, so¬ 
no dieci partite che ci perseguita», per questa 
frase pronunciata contro l'arbitro LonghI dopo 
la partita NapollMilan del 21 ottobre scorso. Ar¬ 
rigo Sscchi era stato deferito dal piocuratore fe¬ 
derale con l'accusa di dichiarazioni antiregola¬ 
mentari. Ieri, invece, il cambio di decisione del 
la commissione disciplinare che ha prosciolto 
Sacchi e II MUan dall'accusa di res|rónsabllitA 
oggettiva. Motivazione: al deferimento era stala 
allegata una copia del Corriere dello sport sta¬ 
dio», in cui la frase era virgolettata e quindi direi 
tamente attribuita al tecnico rossonero; la difesa 
ha Invece presentato una copia dello stesso 
quotidiano di qualche giorno più tardi In cui si 
scriveva; «Dobbiamo riconoscere che tale frase, 
riportata sul nostro giornale, non l'abbiamo ap¬ 
presa direttamente da Sacchi, bensì era una vo¬ 
ce raccolta nel frastuono e nella confusione del 
dopo-paitiia. Non possiamo attribuirla diretta¬ 
mente aU'allenatore rossonero». Dalle lezioni 
della disciplinare a quelle dell'università Bocco¬ 
ni, uno stravagante salto in cui però rimane pro- 
ta^nista Arrigo Sacchi Nella sede della presti¬ 
giosa università milanese, infatti, il tecnico ros¬ 
sonero ha tenuto una mini-conferenza per un 
seminario di direzione aziendale, cui tema prin¬ 
cipale era la gestione delle risorse umane. 


_ ^■OSPORT^NTV 

Raluno, 14.30 Sabato sport: Tuffi, da Vienna, Coppa Europa - 
Ginnastica, trofeo città di Catania. ■ . . 

Raldue. 16.30 Rotosport, Pallavolo: Falconara-Terme Acireale; 
I7.4S Basirei' Kleenex Pistoia-Pallacanestro Uvomo; 20.15 Tg 
2 Lo sport; O.ISTg 2 Notte sport .. 

Raltre. 15.05 Rugby; Iranlan Loom-Catanzaro Cagnoni; 16.15 
Nuoto, Trofeo città di Firenze: 18.45 Tg 3 Derby. 

Tmc. 13 Sport show: Boxe, speciale Oliva-Laing - Moto, mondia¬ 
le superblke; 15.25 Rugby, Barbartans-Aigenlina. 

Tele-12. l2.30Tennis,MastersAlp, replica della quarta gioma- 
la; 17.15 Tennis, Masteis Atp maschile, diretta semifinali da 
Francoforte; 22 Tennb, Masters A4p femminile da Virginia 
Slims, (differìtadalMadisonSquareGarden). 




TOTOCALCIO 

Bologna-Buri - 

1 

CagllarlFforentina 

1 

Genoa-Torino 

XI 

Juventus-Roma 

1X2 

Lazio-Atalanta 

1 

Lecce-Cesena 

1 

Milan-Inter 

X2 

NapollSampdoria 

IX 

Plsa-Parma 

1 

AscollAveillno 

X 

Barletta-Taranto 

1X2 

Qubbio-Cuneo 

1 

Molfetta-ChietI 

X2 


TOTIP 

Primacorsa 

XI 
. X2 

Secondacorsa 

21X 

122 

Terza corsa. 

212 

122 

Quartacorsa 

IX 

12 

Quinta corsa. . 

XX 

12 

Sesta corsa 

11 

X2 





Casa Del Tongo. Casa felice, allegra, ariosa, olitale. V S a ® 

Un nido per te vostre fantasie e per ogni emozione. Una case per vivere. 

Le cucine DEI TONGO sono equipaggiate con coordinati di cottura mmrt 

Cucina STARUGHT: Design Ludo GnalduccI TjR 

DEL TONGO: 52040 TEGOLETO (AREZZO) - VIA ARETINA NORD. 53 - TEL (0575) 4961 - TELEFAX (0575) 496278 - TELEX S72451 OaTON-l 


l’Unità 

Sabato 
17 novembìe 1990 
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